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• Cremolino: Santuario della Bruceta
termina anno giubilare pag. 17

• Prasco: nuovo gestore per la piscina
è l’Asd Virtus Visone pag. 18

• Denice: sagra delle bugie e “raviolata
non-stop” pag. 19

• Bistagno: a teatro “Io sono mia” con
Cristiana Maffucci pag. 20

• Per le Grandi Panchine una app ma-
de in Spigno pag. 20

• Sessame: scontro fra auto e tre mo-
to: due morti pag. 22

•Montechiaro d’Acqui: la stazione
verrà recuperata pag. 23

• Sassello: striscione al “Ferrari” in
ricordo di Orsetta Grandis pag. 24

• Calcio: un grande Acqui sbanca Ar-
quata e va ai playoff pag. 25

• Ovadese, gran festa aranciostellata:
è Promozione pag. 27

• Ovada: Consiglio comunale per la
vicenda Saamo pag. 35

• Ovada: chi amministrerà conterà su
stabilità finanziaria pag. 35

• Campo Ligure: approvato il rendi-
conto 2018 pag. 38

•Masone: presenze numerose per la
“Gigi Ghirotti” pag. 38

• Cairo: in vigore i limiti di accesso al-
le slot-machine pag. 39

• Dego ripulito da un gruppo volonta-
ri pag. 41

• “Carcare in fiore” concorso per il
decoro della città pag. 41

• Canelli: a sorpresa riapre il Teatro
Balbo pag. 42

• Canelli: 13ª settimana della Sicu-
rezza sul posto di lavoro pag. 43

• Nizza:  approvato rendiconto e bi-
lancio pag. 44

• “Nizza è Barbera 2019” tante le no-
vità pag. 44

È in arrivo
Flowers & Food
per una città
tutta in fiore

A pagina 2

Notevole
partecipazione
alla Stra’n’Acqui
edizione 2019

A pagina 8

Acqui Terme. Per incre-
mentare la promozione turisti-
ca Acqui Terme ha scelto di
chiamare sette travel influen-
cer titolari di profili Instagram e
Blog che da venerdì 26 aprile
fino a domenica 28 aprile han-
no visitato la città.
Il tour, promosso dal Comu-

ne di Acqui Terme in collabora-
zione con Alexala, intendeva
valorizzare la città, puntando in
particolare sul patrimonio dei
castelli, sulle potenzialità del-
l’enogastronomia, tramite la vi-
sita di cantine e ristoranti, e
sull’esperienza della visita del
territorio attraverso percorsi in
bicicletta.
Il programma è stato ricco e

variegato.
Dopo l’arrivo presso il Grand

Hotel Nuone Terme e la sco-
perta, grazie alla collaborazio-
ne della Trattoria Mazzini, di
prodotti tipici del territorio, le
blogger hanno visitato il Ca-
stello di Morsasco, con il suo
meraviglioso parco che si apre
a ventaglio sul panorama delle
colline del Monferrato. Il ca-

stello, citato dal XIII secolo,
appartenne ai Malaspina, ai
Lodron, ai Gonzaga, ai Centu-
rione e ai Pallavicino.
Oggi si presenta come una

dimora signorile dai grandi sa-
loni e dalle piacevoli sale.
Le blogger hanno potuto de-

gustare vini e prodotti locali
grazie alla collaborazione del-
l’Enoteca Regionale di Acqui
Terme e dell’Osteria XBacco.
Nella giornata di sabato le

blogger hanno intrapreso un
percorso per scoprire le splen-
dide e bellissime colline, le vi-
gne e i panorami patrimonio
Unesco, circondati da una na-
tura incontaminata, con una
sofisticata E-bike.
Durante il suggestivo per-

corso sono sostate presso la
Big Bench Rosa di Alice Bel
Colle, un’installazione artistica
che riproduce la panchina tipi-
ca di un giardino pubblico ma
fuori scala.
Qui hanno ricevuto il passa-

porto della Big Bench Commu-
nity Project in cui si colleziona-
no i timbri composto del logo

delle Grandi Panchine e il no-
me del paese in cui sono si-
tuate. Primo timbro di una lun-
ga serie.
Hanno proseguito per la se-

conda Big Bench Gialla di
Strevi per terminare presso la
tenuta Vini Marenco dove han-
no potuto conoscere la storia
dell’azienda e degustato i suoi
vini accompagnati dai prodotti
del territorio, come la Robiola
di Roccaverano.
Dopo il giro in bicicletta,

l’esperienza si è conclusa con
un rilassante bagno termale
presso il Grand Hotel.
Nella giornata di domenica,

le ospiti hanno visitato i mag-
giori punti di interesse di Acqui
Terme: la piazza della “Bollen-
te”, il Borgo Pisterna, la Catte-
drale di N.S. Assunta, il Ca-
stello dei Paleologi, il Museo
Archeologico; il Sito Archeolo-
gico della Piscina Romana,
l’Acquedotto Romano e Villa
Ottolenghi.

Gi.Gal.

Acqui Terme. “Una città
cardioprotetta” e un intero ter-
ritorio cardioprotetto. È questo
l’obiettivo di Palazzo Levi, For-
mInLife, il Lions Club le Colli-
ne e InChiaro: riuscire a far de-
collare un progetto che potrà
fare la differenza nel soccorso
a chi è colpito da arresto car-
diaco improvviso.
Presentato alla fine del

2018, il progetto ora entra nel-
la fase concreta. Martedì 7
maggio, infatti, sono stati pre-
sentati il portale web
(www.areacardioprotetta.it) e
l’applicazione Dea Locator per
Androind e IOS, che permette-
ranno di localizzare i defibrilla-
tori presenti sul territorio.
È questo il primo step del

progetto che ha come obietti-
vo quello di salvare più vite
umane possibile e creare una
cultura dell’emergenza fra i cit-
tadini.
«Grazie all’attivazione del

portale – ha spiegato il sindaco
Lorenzo Lucchini – tutti, nel
proprio ufficio, nella propria
azienda, palestra o esercizio

commerciale, ora possono se-
gnalare la propria apparec-
chiatura. Questo permetterà la
realizzazione di una vera e
propria mappa che potrà esse-
re utilizzata in caso di emer-
genza».
Il portale e l’applicazione,

realizzati da InChiaro, permet-
teranno non solo la visualizza-
zione sulla mappa della posi-

zione del defibrillatore più vici-
no, ma anche la disponibilità di
giorni e fasce orarie oltre altre
informazioni necessarie alla
gestione e manutenzione degli
stessi, garantendo così un
agevole ed immediato control-
lo del funzionamento del defi-
brillare. Gi.Gal.

2Continua a pagina2Continua a pagina

Melazzo. A che punto sono i lavori per il guado e l’iter che porte-
rà al ripristino del ponte sull’Erro di Melazzo? A sollevare interro-
gativi sull’opera è una lettera inviata al nostro giornale da un let-
tore melazzese, con precisi riferimenti alle rassicurazioni giunte
all’epoca dalla Provincia. Abbiamo girato le domande del lettore
agli uffici competenti, che ci hanno prontamente risposto…

Rivalta Bormida. Conver-
sazioni di Storia e Letteratura.
Senza dimenticare l’Attualità. 
Sull’insegna il libro. Anzi i li-

bri. Come testi e pretesti. Per
dialoghi. Interazioni. Dibattiti. 
In cui certo i punti di visti

potranno esser plurimi. E con-
correnziali. Il tutto nel segno
di un presente che certo (ba-
nale dirlo, eppure spesso lo si
dimentica...) si comprende
meglio alla luce del passato (e
basterebbe solo la lettura di
qualche pagina da Fernand
Braudel, ad esempio dalle
Memoria del Mediterraneo,
per dare esempio di un meto-
do declinato in modo davvero
magistrale).
Libri. e conversazioni, dice-

vamo. 
Son quelle che promuove la

Fondazione “Elisabeth de Ro-
thschild”, a Palazzo Lignana di
Gattinara a cominciare da sa-
bato 11 maggio (ore 17; poi
verranno le date dell’8 giugno
e del 6 luglio). “Siamo lieti - af-
ferma Yehoshua Levy de Ro-
thschild, presidente - di orga-
nizzare con Stefano Termanini
Editore questa manifestazio-
ne, avviando così una collabo-
razione che auspichiamo pos-
sa proseguire anche in futuro.
Con i libri incontreremo gli au-
tori e i curatori: sarà l’occasio-
ne per approfondire e confron-

tarsi sui temi del mondo odier-
no”.
Per i libri - minacciati dalla

cultura digitale e dalle tante
prassi che esaltano la velocità
- una rivincita nel segno dei li-
beri confronti. 
Ad inaugurare il ciclo, il

prossimo 11 maggio, la con-
versazione con Pietro Pistole-
se, generale di corpo d’armata
dei Carabinieri (già viceco-
mandante della missione TIPH
a Hebron, comandante della
missione di pace europea EU-
BAN al Valico di Rafah, tra
Egitto e la Striscia di Gaza). E
con Simon Petermann, profes-
sore emerito presso le Univer-
sità di Liegi e Bruxelles (già
consigliere politico di Pistolese
nelle sopracitate missioni). Il
tema: quello della pace in Ter-
ra Santa (quanto mai attuale in
queste settimane, in cui il raz-
zi, per contro, han ripreso a
tuonare). E di percorso minato

fa menzione esplicita il loro li-
bro 2015 (edito da Stefano
Termanini, prezioso partner
dell’iniziativa rivaltese) libro
che nel trinomio La terra, il
sangue e le parole identifica la
chiave privilegiata per riassu-
mere la vicenda problematica
dei rapporti tra Israeliani e Pa-
lestinesi. Una storia lunga e
dolorosa, in cui si spiega quali
siano le motivazioni profonde -
religiose, storiche, morali, “mi-
tologiche” - per cui in Terra
Santa è tanto difficile ottenere
il risultato della convivenza pa-
cifica e della pace duratura.

***
Quindi l’8 giugno il secondo

“incontro” con Paolo Tachella e
il suo libro L’Albergo dei Pove-
ri di Genova. Vita quotidiana,
continuità e cambiamento di
un’“azienda benefica” tra Set-
te e Novecento. G.Sa.
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Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

CENTRO
MEDICO 75°

odontoiatria e medicina estetica srl

LUNEDÌ 13 MAGGIO - ORE 20,30
Serata dedicata ai genitori
Parleremo di paure e risvegli notturni,
dif4coltà di addormentamento, lettone sì o no.
Responsabile del seminario dott.ssa Maddalena Semino: psicologa e family coach

LA BUONA NOTTE
Il sonno nei bambini e nei ragazzi
aspetti 4siologici e psicologici

È gradita la
prenotazione

All’interno

Presentato il progetto dei defibrillatori

Una “rete” salvavita
in una città cardioprotetta

Promozione turistica

Concluso il blog tour
ad Acqui Terme e in zona

Il botta e risposta a pagina 17

A che punto è l’iter per il ripristino?

Ponte sull’Erro: un lettore scrive,
la Provincia risponde

Sabato 11 maggio, alle ore 17,
inizia la rassegna a Palazzo Lignana

Libri & conversazioni
presso la Fondazione
“De Rothschild”
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Compito dei Lions invece
sarà quello di segnalare con
un’apposita cartellonistica i si-
ti in cui i defibrillatori sono pre-
senti. Conclusa la fase di geo-
localizzazione poi, saranno
create alcune plance ad hoc
per segnalare la presenza dei
dispositivi, sulle quali si trove-
ranno anche indicazioni per le
manovre di emergenza, i nu-
meri per il pronto soccorso, in-
formazioni già contenute nella
App di cui martedì è stato pre-
sentato il facile utilizzo. Gli

step del progetto proseguiran-
no con la formazione della po-
polazione: saper riconoscere
una situazione di potenziale ri-
schio ed iniziare precocemen-
te le manovre di rianimazione
sono fattori che fanno la diffe-
renza. Sarà anche valutata la
possibilità di inserire nuovi de-
fibrillatori, qualora mancasse-
ro, specialmente dove ci è una
significativa affluenza di perso-
ne. Lo scopo dei promotori del
progetto è quello di realizzare
una vera e propria rete salva-

vita a disposizione di tutti i cit-
tadini residenti e di coloro che
soggiornano in città per cure e
turismo. «La sfida - ha detto
Lucchini - è quella di favorire il
coinvolgimento di tutti e dell’in-
tera cittadinanza, affinché cre-
sca la sensibilità e la capacità
di fronteggiare l’emergenza di
un arresto cardiaco. Crediamo
molto in questo progetto ed è
uno dei tasselli centrali per co-
struire uno spazio urbano mo-
derno con nuovi servizi a di-
sposizione del cittadino».

Per concludere con una
passeggiata al Golf Club di Ac-
qui Terme, accogliente luogo
di ritrovo e svago nel cuore
della città.
Il progetto del blog tour rien-

tra tra le iniziative messe in
campo dall’Amministrazione
comunale del sindaco Lorenzo
Lucchini e portate avanti dal-
l’assessorato al Turismo in
chiave di promozione turistica.
«È stata un’esperienza - di-

chiara l’assessore al Turismo,
Lorenza Oselin - ricca. Si trat-

ta di un percorso che ritengo di
grande valore per la promozio-
ne turistica, in cui abbiamo la-
vorato con i territori limitrofi,
unendo gli elementi maggior-
mente caratterizzanti e pre-
sentando un’offerta turistica in-
tegrata: arte e cultura, natura
ed enogastronomia. Abbiamo
mostrato ai nostri ospiti una
terra ricca di fascino e sugge-
stione in grado di offrire
un’esperienza straordinaria. Si
tratta di un’iniziativa positiva,
che con grande accuratezza

restituirà nelle prossime setti-
mane a un pubblico ampio, at-
traverso lo sguardo e il rac-
conto di alcune blogger, la sto-
ria e le bellezze della nostra
città. Non è il primo tour che
abbiamo organizzato ed anzi
durante il corso dell’anno vor-
remo riproporlo con giornalisti
e blogger internazionali. Sono
certa che dobbiamo puntare
su queste esperienze e colla-
borazioni, al fine di valorizzare
maggiormente il nostro territo-
rio».

Acqui Terme. Verrà aperto il prossimo 20 mag-
gio il bando integrativo per l’assegnazione degli al-
loggi di edilizia popolare che si renderanno dispo-
nibili nel periodo di efficacia della graduatoria co-
munale. Si tratta di un nuovo bando che ha come
scopo quello di verificare con esattezza quante fa-
miglie si trovino, al momento, nelle condizioni di
avere una abitazione a prezzi calmierati, e quanti
invece possano essere depennati dalla lunga lista
attualmente in vigore ad Acqui e diventata ufficiale
nell’autunno del 2015. Vale a dire quando si è con-
cluso l’iter burocratico per la creazione della prima
graduatoria, scaturita dal bando emanato in allora. 
«È importante precisare - fanno sapere dall’uffi-

cio Assistenza di palazzo Levi - che per partecipa-
re al bando rimane vincolante il possesso di preci-
si requisiti». In parole più semplici, per presentare
una nuova domanda è necessario, tra le altre cose,
dimostrare di essere cittadino italiano oppure della
Comunità Europea, regolarmente soggiornante in
Italia. Inoltre, avere la residenza anagrafica o l’atti-
vità lavorativa esclusiva o principale, almeno da 5
anni, anche non continuativi, ad Acqui o in uno dei
paesi limitrofi afferenti all’ATC competente. Sono
poi necessari tutta una serie di requisiti economici
di cui si potrà prendere visione nel bando anche se
fra questi, uno dei più importanti è avere un ISEE
non superiore a 21.307,86 euro. Vale la pena sot-
tolineare inoltre che tutti i requisiti economici devo-
no essere posseduti da ciascun componente del
nucleo famigliare. Le nuove domande potranno es-
sere effettuate fino all’8 luglio; per i lavoratori resi-
denti all’estero invece, il bando scadrà l’otto di ago-
sto. Partecipare al bando non comporterà l’auto-
matica certezza dell’assegnazione. Infatti, cifre al-
la mano, al bando del 2015 le domande presenta-
te sono state circa 200 a fronte di una ventina di al-
loggi. Per il ritiro dei moduli di domanda ed infor-
mazioni inerenti al bando ci si potrà rivolgere alla
sede dell’A.T.C. Piemonte Sud in Via Verona n. 17
ad Alessandria, oppure all’Ufficio Politiche Sociali
ed Abitative del Comune di Acqui Terme in piazza
Maggiorino Ferraris, sede ex Kaimano.

Aprirà il 20 maggio

Bando per assegnazione
delle case popolari

E il 6 luglio il terzo, a rileg-
gere i Diari di viaggio (1887-
1888) dei migranti italiani, in
una tavola rotonda che racco-
glierà Carlo Stiaccini, docente
presso l’Università di Genova
e curatore del volume, Sergio
Tosi, nipote dell’autore Angelo,
e Fabio Capocaccia, presiden-
te del CISEI (Centro Interna-
zionale di Studi sull’Emigrazio-
ne Italiana). 
Arte e carte
In concomitanza con gli in-

contri, nel chiostro di Palazzo
Lignana di Gattinara, alcuni
artisti contemporanei espor-
ranno proprie opere, tutte
realizzate nel 2019, legate al
tema di ciascuna conversa-
zione. 

L’11 maggio verrà esposto
un Ritratto di Yitzhak Rabin di
Igor Belansky.
L’8 giugno sarà la volta

della Maternità di Caterina
Cataldi, mentre il 6 luglio sa-
rà la scultrice e pittrice Ga-
briella Oliva a presentare la
propria opera, in due quadri,
La zattera della Medusa ieri
e oggi. 
E poi ecco le mostre 
La Fondazione Elisabeth de

Rothschild, istituita nel 2015,
ha sede a Rivalta Bormida in
Palazzo Lignana di Gattinara
che, con la sua facciata sobria
ed elegante, rappresenta un ti-
pico esempio di dimora gentili-
zia dell’Alto Monferrato, di im-
pianto tardo gotico con modifi-

che cinquecentesche al colon-
nato e secentesche al portale
barocco. 
In un’area geografica, in cui

la presenza di comunità ebrai-
che è stata in passato alquan-
to numerosa e significativa, la
Fondazione nasce con il pro-
posito di far conoscere al
grande pubblico la storia, la
cultura, le tradizioni del popo-
lo ebraico, tramite mostre,
conferenze, incontri che ne
approfondiscono i diversi
aspetti. 
Nelle sale di Palazzo Ligna-

na sono allestite due mostre
permanenti: Orgoglio e Pre-
giudizio: duemila anni di storia
ebraica attraverso le fonti sto-
riche (dall’antico Regno di Giu-

dea alle Comunità della Dia-
spora sino al moderno Stato di
Israele). 
E Per Vitam ad Mortem: il ci-

clo della vita nella famiglia no-
bile del XIX secolo, racconto
che vede l’intrecciarsi di storie,
quotidianità e vicissitudini di di-
verse Case.
Quelle dei Lucerna Rorengo

de Rorà, degli Asinari di San
Marzano e dei Cantono di Ce-
va, dei Franchetti de Ro-
thschild, dei Cambj Voglia e
dei Durazzo.
Il tutto attraverso una sele-

zione di oggetti di famiglia, car-
te private e dipinti che scandi-
scono il circulus vitae nel pe-
riodo tra Romanticismo e Bel-
le Époque.

Acqui Terme. La città si sta preparando per acco-
gliere, ancora una volta, piante e fiori colorati. Sabato
18 e domenica 19 maggio infatti si svolgerà la settima
edizione di Flowers & Food. Molte saranno le iniziative
che accompagneranno la consueta mostra mercato di
piante, fiori, prodotti e oggetti per il giardinaggio e per la
vita all’aria aperta. Tra tutte, si segnalano la passeg-
giata “Tra acque e alberi” lungo il fiume Bormida saba-
to 18 alle 11 (ritrovo all’info point in piazza Italia) e la
“caccia all’albero” in città: a chi partecipa è chiesto di
fotografare da 2 a 5 alberi e classificarli correttamente
con il loro nome. I partecipanti torneranno poi in piazza
Italia, dove si erano registrati, per mostrare le immagi-
ni. Coloro che avranno indovinato il nome delle specie
botaniche riceveranno in dono una pianta.
Sempre sabato 18 maggio si potrà brindare alla sa-

lute dei fiori nel corso di un aperitivo letterario goloso,
imparare le tecniche di piegatura degli origami per rea-
lizzare fiori di carta e verso sera partecipare alla visita
guidata per ammirare gli alberi che vivono in città. Do-
menica 19 maggio invece sarà il tema dell’acqua a fa-
re da filo conduttore.
Non solo, a metà mattinata ci sarà una conferenza

sulle acque minerali e la visita alla fontana della Bol-
lente alla scoperta delle acque curative che sgorgano a
74 gradi, ma anche una conversazione sulle piante ac-
quatiche e la manutenzione del laghetto di un vivaista
specializzato.
Come di consueto, la settima edizione di Flowers &

Food offrirà gratuitamente tanti laboratori di giardinag-
gio e creativi per i bambini, presentazione di novità li-
brarie sul tema della botanica e del giardinaggio con gli
autori, alcune degustazioni interessanti, un omaggio fi-
nale al profumo di rosa al genio di Leonardo da Vinci
nel cinquecentesimo anniversario della sua morte.
Per il programma completo è sufficiente consultare il

sito del Comune di Acqui Terme, http://turismoacquiter-
me.it o chiedere informazioni all’Ufficio Turismo, tel.
0144 770 274 - 298 - 240 o sulla pagina facebook As-
sessorato Turismo - Acqui Terme.

Gi. Gal.

Si terrà il 18 e 19 maggio

Verso la 7ª edizione
di Flowers & Food

Periodo riscaldamento
Acqui Terme. In una lettera inviata agli amministratori di con-

dominio il sindaco Lorenzo Lucchini ricorda che la normativa di
riferimento per l’accensione degli impianti riscaldamento
(L.10/91; DPR 412/93; DPR 74/13) stabilisce per la nostra zona
|’accensione degli impianti di riscaldamento per una durata mas-
sima giornaliera di 14 ore dal 15 ottobre al 15 aprile e prevede
che, al di fuori di tale periodo, in costanza di particolari situazio-
ni climatiche, possa essere effettuata l’accensione degli impian-
ti per una durata giornaliera non superiore alla metà di quella
consentita a pieno regime: ciò è permesso senza l’adozione di al-
cun provvedimento sindacale. In quest’ottica, le ordinanze del-
l’Autorità Comunale verranno emesse esclusivamente per mo-
dificare (ampliare o ridurre), a fronte di comprovate condizioni
climatiche, gli orari di esercizio degli impianti di riscaldamento ri-
spetto a quelli già stabiliti dalla normativa vigente.

“Per gli Stati Uniti d’Europa” incontro Pd
Acqui Terme. Il Partito Democratico organizza per lunedì 13

maggio, alle ore 18, a Palazzo Robellini, un incontro pubblico sul
tema “Per gli Stati Uniti d’Europa”, con il candidato alle elezioni
europee del 24 maggio Enrico Morando, già vice Ministro del-
l’Economia nei Governi Renzi e Gentiloni.

Credo che quello che si vede
della politica sia semplicemente la
punta di un iceberg, sorretta da
qualcosa di molto più profondo che
le sta sotto. E questa profondità
che sorregge la politica ed il suo
esercizio penso che sia, alla fine,
costituita da due elementi intreccia-
ti tra loro. Essi rispondono a queste
due domande: cos’è davvero il no-
stro essere uomini? e: cos’è che ci
può rendere davvero felici?
Mi pare che così come stanno le

cose oggi, la risposta a queste due
domande si possa riassumere co-
sì. 1: l’uomo è un individuo so-
stanzialmente egoista che pensa e
deve pensare ad essere felice pri-
ma di tutto lui; 2: viviamo in un
mondo in cui i beni naturali sono
insufficienti per tutti: se si conce-
dono agli altri non potremo averli
noi e, quindi sarà felice colui che
riesce a vincerla sugli altri; 3: la vi-
ta è breve e mortale per cui, se si
vuole essere felici, non si può e
non si deve guardare in faccia
nessuno: bisogna cercare di so-
pravvivere, anche se è necessario
(e spesso è necessario!), per so-
pravvivere, “sacrificare” gli altri.
Penso che chi nutre qualche fi-

ducia in una forma di vita umana
che trascenda questa mitologia
che il moderno capitalismo dà per
scontata e da cui dipendono molte
(tutte?) scelte politiche nazionali e
internazionali non possa che im-
pegnarsi per contraddirla con le
parole ma soprattutto con compor-
tamenti in direzione “ostinata e
contraria”. M.B.

Iceberg

Una parola
per volta

Giovedì 9 maggio ore 21

“Concerto con il Cuore”
a Cristo Redentore

Acqui Terme. La Banda Musicale Città di Canel-
li sarà protagonista del “Concerto con il Cuore” or-
ganizzato dal Gruppo Comunale AIDO “Sergio Pic-
cinin” di Acqui Terme in onore dei 40 anni della Se-
zione Provinciale AIDO di Alessandria.
Giovedì 9 maggio alle ore 21 nella parrocchia

Cristo Redentore si terrà il concerto con la glorio-
sa formazione bandistica fondata nel 1892 e di-
retta dal 1994 dall’eclettico Maestro Cristiano Ti-
baldi.
“Con il Cuore” proporrà anche l’esibizione di tutti

gli alunni della Scuola Primaria di Bistagno. Il coro
dei bambini presenterà la canzone scritta per AIDO
dal titolo “Ciao!”.

Quintali di amianto
spariranno dalla città

Acqui Terme. Quintali e quintali di amianto spa-
riranno dalla città. Sono infatti un centinaio gli ac-
quesi che hanno voluto approfittare del contributo
regionale richiesto da Acqui insieme ai Comuni di
Terzo e Strevi per eliminare dai propri tetti questo
materiale potenzialmente dannoso per la salute del-
le persone.
Ora, terminata la fase di raccolta delle adesioni,

la proroga del bando si è conclusa il 30 aprile scor-
so, si è pronti per la fase operativa. Quella concre-
ta, relativa alla rimozione e poi allo smaltimento del-
l’amianto.
Secondo quanto precisato nel bando, l’elimina-

zione dai tetti del materiale sarà responsabilità dei
cittadini.
Il contributo servirà per la raccolta e lo smalti-

mento, vale a dire i costi più alti.  Il contributo infat-
ti coprirà i costi di smaltimento di non più di 450 me-
tri quadrati per cittadino.
Intanto continua ad essere aggiornata la mappa

dei siti a rischio inquinamento da amianto che il Co-
mune sta portando avanti dallo scorso anno.

Gi. Gal.

DALLA PRIMA

Una “rete” salvavita
in una città cardioprotetta

DALLA PRIMA

Concluso il blog tour
ad Acqui Terme e in zona

DALLA PRIMA

Libri & conversazioni presso laFondazione “De Rothschild”

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

21-26/5 e 02-07/07 e 13-18/08: BUDAPEST e VIENNA

21-26/5 e 18-23/6 e 25-30/6: ZARA-TROGIR-SPALATO-DUBROVNIK

22-26/5 e 05-09/6 e 19-23/6: PRAGA “SPECIAL”

22-26/5 e 05-09/6 e 19-23/6: BUDAPEST “SPECIAL”

26/5-02/6 e 16-23/06 e 14-21/7: TOUR della SICILIA

27/5-02/6 e 17-23/6 e 08-14/07: ROMANIA: Bucovina e Maramures

27/5-03/6 e 15-22/7 e 05-12/8: AMSTERDAM-FIANDRE-RENO

27/05-04/6 e 12-18/08: TOUR della BRETAGNA e LOIRA

28/5-02/6 e 25-30/6 e 02-07/7: TOUR della NORMANDIA

28/5-02/6 e 18-23/6 e 23-28/7: PRAGA e la BOEMIA

28/5-02/6 e 18-23/6 e 16-21/7: CRACOVIA ed il SUD della POLONIA

28/5-02/6 e 18-23/6 e 16-21/7: GRAN TOUR della PUGLIA

28/5-02/6 e 18-23/6 e 16-21/7: NAPOLI e la COSTIERA

28/5-02/6 e 18-23/6 e 16-21/7: MATERA e ALBEROBELLO

28/5-02/6 e 18-23/6 e 16-21/7: SALERNO-PAESTUM-IL CILENTO

29/5-02/6 e 12-16/6 e 26-30/6: PARIGI e VERSAILLES

29/5-02/6 e 12-16/6 e 26-30/6: I CASTELLI della LOIRA

L’IRLANDA 
SENZA FRONTIERE

“Gran Tour dell’intera Isola”

5 - 14 luglio

ALBANIA e MONTENEGRO
“Le gemme dei Balcani”

7 - 17 settembre

PANORAMI D’ISLANDA
“Terra di ghiaccio e fuoco”

21 - 30 agosto

BOTSWANA
“IL SAFARI D’ALTRI TEMPI”

21 settembre - 3 ottobre

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”
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«Attorno al destino dell’Eu-
ropa si deciderà buona parte
del nostro futuro», afferma giu-
stamente il presidente nazio-
nale dell’AC, presentando il
documento che la rete delle
associazioni cattoliche italiane
ha elaborato in vista delle ele-
zioni per il Parlamento euro-
peo (http://www . retinopera .
it/2019/03/04/leuropa-che-vo-
gliamo/).
E la coincidenza elettorale

con le regionali piemontesi se-
gnala ancora una volta l’im-
portanza della politica, nella vi-
ta quotidiana come nelle scel-
te di fondo. Quindi, la necessi-
tà di partecipare.
Il valore della costruzione
europea
Se la vicenda europea ap-

pare a molti distante, il proces-
so di integrazione tra gli stati
costituisce una realtà di gran-
de importanza, che influisce
concretamente nelle nostre vi-
te e istituzioni.
Un fenomeno unico nella

storia, che ha condotto – paci-
ficamente - alla formazione di
un’entità di 28 stati con oltre
mezzo miliardo di cittadini che
condividono ormai molti ele-
menti giuridici, economici, so-
ciali e politici.
L’Unione Europea rappre-

senta quindi nel mondo un ri-
ferimento sia sul piano dei di-
ritti civili che su quello della
cooperazione economica e po-
litica.
Siamo ovviamente abituati a

vedere i punti deboli, le lacune
e gli errori, che certo non ma è
evidente che una costruzione
così nuova, ampia e comples-
sa non si può sottrarre a limiti
e contraddizioni.
Ma è pure chiaro che il pro-

cesso di integrazione europea
disturba chi teme di avere nel-
l’Europa un interlocutore forte:
è il caso delle grandi potenze
come USA, Russia e Cina, che
mirano a rompere la coopera-
zione europea e a trattare con
singoli stati.
Ma l’Europa unita disturba

anche quanti si illudono che
“fare da soli” sia più vantag-
gioso, i cosiddetti “sovranisti”:
essi vorrebbero tornare ad un
modello nazionalistico, una
forma di chiusura che contra-
sta con i vantaggi della coope-
razione internazionale e che –
non a caso – ha condotto alla
tragedia delle due guerre mon-
diali. In realtà. le sfide in cui
siamo immersi – la globalizza-
zione, la custodia del creato, la
gestione dei flussi migratori, il
lavoro – le possiamo affrontare
in maniera efficace solo se uni-
ti e non certo ognuno per sé, in
ordine sparso.
Patria sì, nazionalismo no
Vale perciò la pena di ri-

prendere alcune delle chiare
affermazioni del magistero del-
la Chiesa, che attraverso i Pa-
pi si è espresso a favore del
processo di integrazione euro-
pea.
Così papa Francesco ha

ben sintetizzato il nodo attua-
le: “La Chiesa ha sempre esor-
tato all’ amore del proprio po-
polo, della patria, al rispetto
del tesoro delle varie espres-
sioni culturali, degli usi e co-
stumi e dei giusti modi di vive-
re radicati nei popoli.

Nello stesso tempo, la
Chiesa ha ammonito le perso-
ne, i popoli e i governi riguar-
do alle deviazioni di questo at-
taccamento quando verte in
esclusione e odio altrui, quan-
do diventa nazionalismo con-
flittuale che alza muri, anzi
addirittura razzismo o antise-
mitismo.
La Chiesa osserva con pre-

occupazione il riemergere, un
po’ dovunque nel mondo, di
correnti aggressive verso gli
stranieri, specie gli immigrati,
come pure quel crescente na-
zionalismo che tralascia il be-
ne comune.
Così si rischia di compro-

mettere forme già consolidate
di cooperazione internaziona-
le, si insidiano gli scopi delle
Organizzazioni internazionali
come spazio di dialogo e di in-
contro per tutti i Paesi su un
piano di reciproco rispetto, e
si ostacola il conseguimento
degli Obiettivi dello sviluppo
sostenibile approvati all’una-
nimità dall’Assemblea Gene-
rale dell’ONU nel settembre
2015”.
In sostanza siamo invitati a

cogliere l’essenziale di questo
processo di integrazione euro-
pea che, aldilà delle incertez-
ze e dei punti deboli, si è in
parte attuato in questi 60 anni
e si presenta come prospettiva
per il futuro, specie per le nuo-
ve generazioni: è la speranza
di poter sostituire la logica del-
la vendetta, la logica del domi-
nio, della sopraffazione e del
conflitto con quella del dialogo,
della mediazione, del compro-
messo, della concordia e della
consapevolezza di appartene-
re alla stessa umanità nella ca-
sa comune
Criteri per una scelta 
responsabile 
Quali criteri adottare allora

per operare una scelta re-
sponsabile nel voto ormai
prossimo? Indichiamo breve-
mente i principali:
le scelte di valore che stan-

no alla base delle proposte in
campo, considerando il grado
di coerenza con Vangelo e ma-
gistero della chiesa;
la valutazione delle proposte

contenute nei programmi dei
vari partiti, entrando nel meri-
to, oltre gli slogan di propa-
ganda; 
la valutazione delle persone

che si candidano e la credibili-
tà delle forze politiche;
la memoria del passato

(degli aspetti negativi e talo-
ra tragici, ma anche di quel-
li positivi, costruttivi), che è
una base per orientare il fu-
turo ed anche per evitare di
ripetere errori.
In particolare, è opportuno

ricordare che gli impegni per
costruire pace e giustizia, per
tutelare lavoro e famiglia de-
vono essere considerati priori-
tari, specie quando si voglia
comprendere la sofferenza di
quelli che per diversi motivi
fanno più fatica e sui quali più
si scarica il peso delle dise-
guaglianze e delle discrimina-
zioni.
Questioni rilevanti per la co-

scienza umana e cristiana, ma
rilevanti anche politicamente
ed elettoralmente. 

Vittorio Rapetti

Prosegue la “Tribuna Eletto-
rale” che L’Ancora dedica alle
figure dei candidati del territo-
rio che concorreranno alle
prossime elezioni regionali. La
nostra serie di presentazioni
prosegue con l’ultimo candida-
to dell’acquese, Celeste Ma-
lerba, in corsa con la lista “Noi
siamo con Chiamparino Liberi
Uguali Verdi”.

CELESTE MALERBA

Fra i candidati alle regionali
(scheda  verde) della nostra
zona, c’è anche Celeste Ma-
lerba, attuale sindaco di Bista-
gno, che scende in campo
con Per il Piemonte con
Chiamparino Presidente in Li-
beri Uguali Verdi nel collegio
regionale della provincia di
Asti.   
«Sono nata a Sessame da

una famiglia contadina, risiedo
a Bistagno, mi sono diplomata
ragioniera al Pellati di Nizza,
ed ho lavorato alla “Biancheria
Rizz” di Ponti e poi nelle Fer-
rovie dello Stato.   Sono stata
consigliere e sindaco di Ses-
same per più legislature, con-
sigliera provinciale, vice presi-
dente della C.M. Langa Asti-
giana,  consigliere e sindaco di
Bistagno. 
Ho ricoperto altri incarichi in

altri enti pubblici. Mi sono sem-
pre impegnata nelle istituzioni,
al servizio dei cittadini di Lan-
ga e delle valli dal 1970.  Ora
ho deciso di metter la mia
esperienza al servizio della
mia gente, perché credo che si
possa fare ancora della  buo-
na politica, meno urlata e più
concreta, meno parole e più
fatti, come siamo abituati noi
amministratori e mi batterò
perché la Regione sia meno
Torinocentrica, e perché le no-
stre zone periferiche siano più
ascoltate. Lavoro, agricoltura,
sanità, turismo e territorio Une-

sco le tematiche che mi impe-
gneranno maggiormente».
Per il lavoro cosa si può fa-

re?
«Per far crescere le possibi-

lità occupazionali occorre pro-
seguire il programma di censi-
mento delle attività produttive
presenti sui nostri territori
(agricole, artigianali, industria-
li); occorre prevedere attività di
formazione del personale e
mettere in contatto diretto do-
manda di lavoro e offerta».
Cosa propone per l’agricol-

tura? 
«La bellezza del nostro terri-

torio va preservata. Difendere
ed aiutare le nostre piccole at-
tività agricole che danno vita
alla qualità e tipicità dei nostri
prodotti. Il lavoro dei nostri
agricoltori ha consentito  ad
una buona parte del nostro ter-
ritorio di far parte del patrimo-
nio mondiale tutelato dall’Une-
sco.  A ciò però non è corri-
sposto una uguale attenzione
ai problemi e difficoltà che
l’agricoltura affronta nei nostri
territori. Incentivare un’agricol-
tura esente da pesticidi, favori-
re le aziende che passano dal
tradizionale al biologico».
E sulla sanità?
«È necessaria una inversio-

ne di tendenza rispetto alla po-
litica sanitaria regionale degli
scorsi anni, ora che i conti tor-
nano. L’ospedale della Valle
Belbo va ultimato e la struttura
deve rimanere pubblica e offri-
re i servizi compresi negli ac-
cordi di programma firmati. Sul
territorio servono strutture che
garantiscano valida assisten-
za, non solo centri di riabilita-
zione o case di riposo private.
È indispensabile investire nuo-
ve risorse per ampliare e mi-
gliorare le politiche del Welfare
nei confronti delle categorie di-
sagiate, vulnerabili e in stato di
bisogno, penso ad anziani, di-
sabili e giovani a rischio». 
Perché alle regionali devo-

no votarla?
«Perché la buona Politica

vinca. Perché i nostri territori,
la sua gente abbiamo gente
che li conosce e che si faccia
portatrice dei loro bisogni. Per
una nuova speranza rossover-
de».

Intervista a cura di G.S.

Acqui Terme. Un gradito ri-
torno nella nostra città: quello
di Stella Bolaffi Benuzzi (dalle
profonde radici acquesi, in
quanto figlia di Palmina Se-
ghesio). È a lei che si deve il li-
bro ll mio romanzo familiare.
Le donne, i cavallier, l’arme, gli
amori (edito da Golem) che
verrà presentato giovedì 16
maggio - alle ore 17.30 - pres-
so la Sala Conferenze di Pa-
lazzo Robellini. Ciò nell’ambi-
to della rassegna delle Giorna-
te Culturali dell’ “Acqui Storia”.
A introdurre l’incontro l’As-

sessore alla Cultura avv. Ales-
sandra Terzolo. A presentare
l’opera il prof. Vittorio Rapetti e
Marco Neirotti, scrittore e gior-
nalista del quotidiano “La
Stampa”.
La grande Acqui... 
e la piccola Torino
“Le storie di famiglia sono di-

ventate ormai un genere lette-
rario a sé stante” - così leggia-
mo nel comunicato stampa del
Municipio, giunto in redazione,
che colpevolmente, però, non
fa menzione [si può? Eviden-
temente c’è stata una autoriz-
zazione, poiché esiste la tute-
la del diritto d’Autore...] di chi
stende questo prezioso testo:
si tratta di Liliana Picciotto, che
lo pubblica sulla pagina web di
“Bet Magazine Mosaico” in da-
ta 14 aprile 2019, e dal quale
ancora per qualche riga attin-
giamo. 
“In questo filone, si colloca il

bel libro di Stella Bolaffi Be-
nuzzi, psicologa, scrittrice, in-
tellettuale attenta ai problemi
del nostro tempo. L’Autrice of-
fre una raffinata e talora ironica
biografia della propria famiglia
ebraica torinese: i Bolaffi, noti
da quattro generazioni per il
collezionismo filatelico e per le
gesta di Giulio, comandante
partigiano [...]. Un affresco che
attraversa la storia della città
sabauda e dell’Italia del Nove-
cento, mettendo in luce noti ar-
tisti, intellettuali, imprenditori e
campioni olimpici. […] La fami-
glia Bolaffi è un’importante fa-
miglia di solide tradizioni ebrai-
che, che ha fatto la storia del-
la filatelia italiana”. 
E prima? Le risposte dalle

pagine. A Livorno viveva An-
gelo, classe 1841, legato al
mondo teatrale, figlio di Jona-
than, le cui fortune a Gibilterra
eran connesse alla vendita di
articoli esotici quali piume e
gioielli.
È con Alberto, figlio di Ange-

lo, leva del 1874, che inizia la
passione e il lavoro intorno ai
francobolli, con la Casa Bolaf-
fi fondata a Torino nel 1890;
sarà Giulio, nato nel 1902, e
padre di Stella, l’uomo cui si
deve il definitivo affermarsi del-
l’attività in campo nazionale e
internazionale. E Giulio ruolo
non secondario avrà nella re-
sistenza in Val Susa, con il no-
me di Aldo Laghi. Comandan-
te di un gruppo. Denominato
“Stellina”.
Cos’è il libro lo si può evin-

cere in questa definizione: “Un
mosaico che percorre un se-
colo con disincanto, senza
censure né celebrazioni. Van-

no in scena matrimoni misti
(ebrei e cattolici), l’alternarsi
tra borghesia cittadina e vita di
provincia ad Acqui, gli studi, lo
sport, le leggi razziali”. 

***
Ovviamente (e non potrebbe

essere altrimenti) “Bolaffi-cen-
trica” risulta essere la recen-
sione, perchè seguendo un po’
anche lo sviluppo del libro, è
questo il ramo preponderante
(perchè paterno; per i succes-
si che consegue, per fama; per
la vicenda resistenziale che
Stella, in altri testi, ha narrato).
Ma è ovvio che, viste nella

prospettiva della Bormida, ec-
co che le pagine più attraenti
divengono proprio quelle per
altri lettori (Liliana Picciotto
compresa) secondarie. Quelle
acquesi. Di una “gran città”.
Una piccola nota 
per ripartire...
In attesa di pubblicare - ti-

ranno lo spazio - sul prossimo
numero, la seconda puntata
del nostro contributo (anche di
ricerca, quindi originale) Un ro-
manzo della famiglia ma an-
che della città, che attinge alle
fonti dei settimanali acquesi -
“La Bollente”, “La Gazzetta
d’Acqui”, “L’Ancora” e “Il Ri-
sveglio cittadino” - da cui
emerge il ruolo di primo piano
della famiglia Seghesio nella
società dell’epoca - in attesa
della seconda puntata, una do-
verosa precisazione. 
Perché, lo riconosciamo,

siam stati traditi - mettiamola
così... - evidentemente, dalla
“inconscia” volontà di far di-
ventare Stella Bolaffi ancor più
acquese... di quel che lei è.
(Con un attaccamento piena-
mente confessato nel fitto
scambio epistolare che ha fat-
to seguito all’uscita del nume-
ro del 5 maggio de “L’Ancora”:
“...dell’importanza del mio ra-
mo materno dei Brizio Seghe-
sio, di cui nessuno scrive, va-
do fiera, perché le mie radici
ne hanno tratto pertinacia,
amore per la terra - e per le vi-
gne e per l’orto - , vigore nel la-
voro, e tanti altri tratti ancora
del mio carattere”). 
Ecco ora la nostra necessi-

tà di fare ammenda, per rime-
diare ad una disattenzione
che, con un singolare effetto
domino, ha finito per riverbe-
rarsi, a più riprese, nel testo di
sette giorni fa. Per garantire
una corretta restituzione della
vicenda familiare, occorre riba-
dire che Ines Brizio era la non-
na cessolese di Stella, con Yo-
landa sorella maggiore di Pal-
mina (la madre), poi sposa di
Giulio Bolaffi. Con Felice e
Giovanni Seghesio (quest’ulti-
mio divenuto per nostra disat-
tenzione padre di Stella) ri-
spettivamente ad assumere
ruolo di bisnonno e nonno nel-
l’albero di famiglia.
Detto questo si può ripren-

dere il filo interrotto sette gior-
ni fa. Con un testo che i nostri
lettori potranno, però, fruire so-
lo giovedì 16, giorno di uscita
tanto del prossimo numero,
quanto della presentazione del
libro di Stella “Seghesio” Bo-
laffi. G.Sa

Per un discernimento cristiano/5

Quale speranza
per l’Europa?

Giovedì 16 maggio, a Palazzo Robellini

Giornate del Premio 
“Acqui Storia”: 
c’è Stella Bolaffi con il suo
Romanzo familiare

Tribuna elettorale

“Un impegno
costante
nelle 

istituzioni
per i 

cittadini”

Acqui Terme. Domenica 12
maggio l’A.I.D.O. Gruppo Co-
munale Sergio Piccinin di Ac-
qui Terme distribuirà  una rosa,
simbolo dell’amore e della vita,
ma anche di rigenerazione. 
La distribuzione avverrà al-

l’uscita delle Chiese parroc-
chiali cittadine, e dei seguenti
Comuni: Strevi, Rivalta Bormi-
da, Visone, al termine delle
funzioni religiose. Sarà inoltre
a disposizione un tavolo per in-
formazioni e distribuzione del-
le rose in Piazza Italia.
«Sarà per noi dell’A.I.D.O. -

dice il Presidente Claudio Mi-
radei - un momento di incontro
con persone di ogni età, sesso
e condizione sociale, per poter
divulgare le finalità dell’asso-
ciazione e trasmettere entu-
siasmo e voglia di impegnarsi,
in modo che la cultura della
donazione si irradichi sempre
di più nella nostra società, af-
finchè i trapianti possano au-
mentare, per poter assicurare
ai pazienti in attesa un futuro
attivo “da persone guarite dal-

la malattia”, in grado di svolge-
re nella società un ruolo im-
portante. 
Essere favorevoli alla dona-

zione di organi e tessuti in vita
o dopo la morte, non è solo un
gesto di solidarietà, ma anche
una scelta giusta.
Nel mondo le persone che

necessitano di un trapianto,
sono più numerose degli orga-
ni che vengono donati. Tutti
potremmo averne bisogno in
futuro. 
Essere favorevoli alla dona-

zione permette di aumentare
gli organi disponibili e garanti-
re in futuro, la possibilità del
trapianto.
Non lasciare ai tuoi cari una

decisione che potrebbe esse-
re difficile per loro, decidi tu.
Chiediamo quindi alla citta-

dinanza di recarsi presso il no-
stro tavolo, dove saranno pre-
senti i volontari e sostenere le
nostre attività, ricevendo in
cambio una rosa.
La vostra solidarietà è di

fondamentale importanza».                                             

Una rosa per la vita
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Tommaso GUALA
(Gianni)

“Giovedì 25 aprile ci ha lascia-
to”. Gli amici e i familiari tutti lo
annunciano con profonda tri-
stezza e, confortati dall’impo-
nente e sincera manifestazione
di affetto, amicizia e cordoglio,
ringraziano di cuore quanti, in
ogni modo, hanno voluto pren-
dere parte all’ultimo saluto.

ANNUNCIO

Giovanni GALLO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari, unitamente ai
parenti, agli amici e a tutti co-
loro che lo hanno amato, desi-
derano ricordarlo con le s.
messe di sabato 11 maggio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale Cristo Redentore in Ac-
qui Terme e domenica 19 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di S. Giorgio Sca-
rampi.

TRIGESIMA

Mara PORTA
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari la ricordano nella san-
ta messa di suffragio che sarà
celebrata lunedì 13 maggio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. 

TRIGESIMA

Antonia COLOMBO
ved. Germito

È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori; con
profondo rimpianto ti ricorde-
remo nella s.messa che verrà
celebrata lunedì 13 maggio al-
le ore 18 in cattedrale. Un gra-
zie a quanti si uniranno nel ri-
cordo e nelle preghiere.

I familiari

TRIGESIMA

Domenico ROGGERO
“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha conosciuto e voluto be-
ne”. Nel 40° anniversario dalla
scomparsa la figlia Grazia, il
genero Vittorio, i nipoti Danilo
e Deborah lo ricordano a
quanti l’hanno conosciuto e sti-
mato.

ANNIVERSARIO

Gianni BUZZI
Nel 1º anniversario della tua
scomparsa, ci riuniamo in pre-
ghiera per ricordarti con una
santa messa che sarà cele-
brata domenica 12 maggio al-
le ore 11 in cattedrale. Grazie
di cuore a quanti vorranno par-
tecipare.

I familiari

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. La morte di
Luigi (Gigi) Moro ha colto gli
acquesi di sorpresa. 

Prezioso collaboratore de
L’Ancora, fino all’ultimo è stato
legato alle memorie storico-ar-
cheologiche della città e della
zona. Per ricordarne la figura
pubblichiamo questi due ricor-
di.

«Nato nel 1941 in una vec-
chia famiglia di conosciuti
commercianti acquesi Luigi
Moro, per tutti “Gigi”, dopo la
laurea intraprese la carriera di
Segretario comunale in parec-
chie località della zona.

Fin dalla giovinezza fu sen-
sibile alle vicende del passato
coltivando soprattutto l’interes-
se per l’archeologia sotto la
guida del conte Paolo Chia-
brera Castelli con cui collaborò
per l’allestimento, nel 1967, del
Museo Archeologico cittadino.
Quando il conte Chiabrera pro-
mosse la nascita della locale
sezione dell’Istituto Internazio-
nale di Studi Liguri Gigi fu tra i
primi ad iscriversi rinnovando-
ne sempre l’adesione. Seguì a
Bordighera, per approfondire
le sue conoscenze, diversi cor-
si tenuti da Nino Lamboglia,
ispettore presso la Soprinten-
denza archeologica ligure e
poi docente di Archeologia me-
dievale nell’Università di Ge-
nova.

Con un gruppo di giovani
studenti universitari riuscì a
portare ad Acqui la mostra Pie-
monte da salvare da cui ebbe
origine nel 1969 l’idea fondati-
va della sezione acquese di
Italia Nostra di cui fu il primo
presidente. 

Rivestì per parecchi anni
l’incarico di curatore del Mu-
seo promuovendone poi un
rinnovato allestimento. Nel
quadro delle iniziative dedicate
alla valorizzazione dell’istitu-
zione è importante ricordare
l’ospitalità data alla mostra di

archeologia sottomarina in Li-
guria Navigia fundo emergunt
inaugurata alla presenza della
curatrice professoressa Fran-
cisca Pallarés.

Nel corso del tempo la sua
presenza sugli scavi – incu-
rante di insulti e di non troppo
velate minacce – e le tempe-
stive segnalazioni alla Soprin-
tendenza assicurarono la con-
servazione e la tutela di molti
reperti altrimenti destinati alla
scomparsa.

Sedendo a lungo nella Com-
missione edilizia di Acqui per-
mise in parecchi casi di scon-
giurare gravi perdite al patri-
monio storico ed artistico della
città. 

Con apprezzabile sensibilità
riuscì a promuovere il restauro
dalle notevoli statue lignee del
presepio settecentesco del
Santuario della Madonnina cui
dedicò anche un’attenta sche-
da frutto di molte ricerche.

Seppe, in qualità di Segreta-
rio comunale, coinvolgere ed
indirizzare le amministrazioni
civiche – quando era scarsa la
sensibilità verso la tutela delle
testimonianze del passato –
come nel caso dei gessi di
Giulio Monteverde conservati
a Bistagno che da lui vennero
recuperati dall’abbandono in
un magazzino. Con il suo inte-
ressamento «si iniziarono i re-
stauri dei gessi. Per il 150° an-
niversario della nascita dello
scultore (1987), fu possibile
inaugurare una sede provviso-
ria della Gipsoteca in due lo-
cali al piano terra dell’edificio
comunale, con l’esposizione di
tutti i gessi sino ad allora recu-
perati e debitamente restaura-
ti. […] I contatti avvenuti con
l’Amministrazione Comunale
del Comune di Genova e la
sua “Direzione Musei e Belle
Arti”, permisero la cessione in
comodato (1988) di un altro
gran numero di gessi del Mon-
teverde, oggi completamente
restaurati»; così le Sue parole
illustrano con signorile discre-
zione la genesi di quell’istitu-
zione – la Gipsoteca “Giulio
Monteverde” – che costituisce
un fiore all’occhiello della cul-
tura artistica dell’Italia contem-
poranea.

Ecco un elenco – certamen-
te sommario – delle pubblica-
zioni da lui curate, in alcuni ca-
si in collaborazione con altri
studiosi, Itinerari archeologici
di Acqui romana, Guida turisti-
ca e culturale di Acqui Terme e
dintorni, L’Abazia benedettina
di San Pietro in Acqui Terme
dedicata dal 1720 alla Madon-
na Addolorata, Il tracciato del-
la via romana Aemilia Scauri
fra Acqui Terme, Terzo e Bista-
gno, La Gipsoteca Giulio Mon-

teverde di Bistagno, la scheda
relativa alla gipsoteca di Bista-
gno  nel volume Gipsoteche.
Bistagno, Giulio Monteverde,
Casale Monferrato, Leonardo
Bistolfi, Rima S. Giuseppe,
Pietro Della Vedova, Saviglia-
no, Davide Calandra, Verba-
nia, Paolo Troubetzkoy.

Alla consorte Gian Carla, al
figlio Giansandro, alla nuora
Barbara ed al nipote Thomas
presentiamo le nostre più sen-
tite condoglianze assicurando
loro il grato ricordo delle sue
tante benemerenze.

Istituto Internazionale
di Studi Liguri

Sezione Statiella
***

«È mancato improvvisa-
mente nei giorni scorsi Luigi
Moro, già segretario capo di
tanti comuni del nostro territo-
rio, nei quali ha svolto la sua
professione e la sua attività di
funzionario dello stato.

Era un uomo colto e prepa-
rato, molto legato alla città e
alla sua storia antichissima.

Gigi Moro era un appassio-
nato cultore ed uno studioso di
archeologia ed è per merito
suo e del suo straordinario im-
pegno di ricerca e di scavo di
reperti romani, con altri colla-
boratori e volontari, se Acqui
Terme ha potuto allestire ed
inaugurare un Museo Archeo-
logico che, oggi, è uno dei
punti più alti ed interessanti del
turismo culturale.

Eravamo coetanei, amici fin
dall’adolescenza, ed insieme
abbiamo cercato di collabora-
re sempre per migliorare la vi-
ta amministrativa e le bellezze
artistiche di quest’amatissima
città.

Ne è testimonianza anche la
pregevole guida turistica che
aveva curato e preparato,
quand’ero sindaco e presiden-
te dell’azienda autonoma di
cura e soggiorno.

Desidero ancora ricordare
l’impegno di Gigi Moro nel re-
stauro degli organi delle chie-
se, a cominciare da quelli del-
la cattedrale e di S. Antonio, un
vero gioiello artistico e musica-
le, per arrivare agli organi del-
le parrocchie dei comuni di col-
lina, che hanno permesso e fa-
vorito l’inizio di quella serie stu-
penda di concerti, organizzata
da Letizia Romiti oltre 30 anni
fa.

Porgo le condoglianze più
sincere ed affettuose alla sua
cara moglie Gian Carla, al fi-
glio, alla nuora e all’adorato ni-
potino.

Caro Gigi, ti sia lieve la terra
nel nuovo, lungo e infinito
cammino…

Addio»
Adriano Icardi

Silvio BARBERIS
Nel 1° anniversario della
scomparsa verrà celebrata
una santa messa in suffragio
domenica 12 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. I familiari ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ricordando Luigi Moro 

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 i.c.

Ottavio CHIARLO
Commosso e riconoscente, il
figlio Enrico porge il più sentito
ringraziamento a quanti, in
ogni modo, si sono uniti al suo
dolore e annuncia che si cele-
brerà la s.messa di trigesima
sabato 18 maggio alle ore
16.30 nel Santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un grazie di
cuore a chi vorrà unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Dott. Luigi MORO
(Gigi)

Venerdì 3 maggio è mancato improvvisamente all’affetto dei suoi
cari. La moglie, il figlio, la nuora, il nipotino ne danno il triste an-
nuncio e ringraziano quanti, in ogni modo, sono stati loro vicino
nel momento del doloroso distacco. La santa messa di trigesima
sarà celebrata sabato 1 giugno alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

ANNUNCIO
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Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica

Questo il calendario della
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata
dalle parrocchie del Duomo,
di San Francesco e della Pel-
legrina. Per conoscere e par-
tecipare alla vita della comu-
nità.
Mese mariano

• Dal lunedì al venerdì rosa-
rio per tutta la Comunità Pa-
storale, alle ore 21, al Santua-
rio della Madonna Pellegrina.

• Sabato e domenica, alle
ore 21, in luoghi diversi, indi-
cati di volta in volta.

• La Messa della domenica
sera alla Pellegrina sarà alle
ore 21 fino a settembre
Giovedì 9: Incontro volonta-

ri San Vincenzo, alle ore 16 nei
locali parrocchiali del Duomo;
Riunione volontari Avulss, alle
ore 21 nel salone della chiesa
di S. Francesco.
Venerdì 10: Alla Pellegrina

(cappella di Corso Bagni), ore
20,45, confessioni per i ragaz-
zi della prima Comunione e lo-
ro genitori
Sabato 11: A S. Francesco,

ore 9, Messa all’altare della
Madonna di Lourdes.

Pulizia della chiesa: S. Fran-
cesco a partire dalle ore 8;
Duomo a partire dalle ore 9.

In memoria di Mons. Gio-
vanni Galliano, nel decennale
della scomparsa: sosta nel ci-
mitero di Morbello alle ore
15,30 a seguire S. Messa nel-
la chiesa parrocchiale.

Incontro Gruppo interparroc-
chiale adulti di Azione Cattoli-
ca: ore 21 Centro Diocesano
(“Precedere nell’amore per ge-
nerare”

In Duomo, sotto il porticato,
sagra del dolce casalingo in
occasione della festa della
mamma: vendita di dolci fina-
lizzata ai restauri dell’Aula Ca-
pitolare.

Rosario presso la sede Oftal
via Casagrande, 56, ore 21
Domenica 12, IV Domenica

di Pasqua e Giornata mondia-
le di preghiera per le vocazio-
ni: Celebrazione delle Prime
Comunioni alla Pellegrina, alle
ore 11,30

In Duomo, sotto il porticato,
sagra del dolce casalingo in
occasione della festa della
mamma: vendita di dolci fina-
lizzata ai restauri dell’Aula Ca-
pitolare.

Adorazione eucaristica per
le vocazioni e celebrazione dei
vespri in Duomo dalle ore 17
alle ore 18

Rosario alla Madonnina, ore
21
Lunedì 13: Adorazione Eu-

caristica promossa dal GRIS
alle ore 21 nella chiesa di San-
t’Antonio
Giovedì 16: Incontro dei

centri di ascolto della Parola di
Dio, a S. Francesco, sala par-
rocchiale, ore 21

Visita e benedizione
delle famiglie

In questo mese i sacerdoti
proseguono la visita alle fami-
glie per la benedizione e l’in-
contro

Don Giorgio: C.so Bagni
(parte della parrocchia della
Pellegrina), Via dei Maestri Ve-
trai, Viale Rosselli

Don Salman: Via Nizza
Centri di ascolto
della Parola di Dio

Nella parrocchia di San
Francesco continuano i Centri
di Ascolto della Parola di Dio.
L’appuntamento è nella sala
parrocchiale per giovedì 16
maggio, alle ore 21
Adorazione Eucaristica

A S. Francesco: ogni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 11,30
(con la presenza di un sacer-
dote per le confessioni)

A S. Antonio: ogni giovedì
dalle 17 alle 18 con la recita
dei vespri; alle ore 18 S. Mes-
sa.

Alla Pellegrina: ogni giovedì
dalle 16 alle 17; alle 17 S.
Messa.

In occasione del decennale
della scomparsa di mons.
Galliano, facendo seguito al-
le iniziative già intraprese nel
mese di febbraio, sabato 11
maggio si andrà a Morbello
per una sosta di preghiera sul-
la sua tomba e la partecipa-
zione ad una Messa di suffra-
gio nella chiesa parrocchiale.
Il ritrovo è previsto al cimitero
di Morbello per le ore 15,30.
Poi ci sarà la Messa in parroc-
chia alle 17.
Tour della Puglia e Matera-

con Pellegrinaggio a Loreto e
S. Giovanni Rotondo, 24 giu-
gno – 1° luglio 2019. Informa-
zioni e programma sui manife-
sti alle porte delle chiese. Iscri-
zioni presso la canonica del
Duomo entro il 15 maggio.

***
Continuiamo la pubblicazio-

ne dei resoconti finanziari rela-
tivi alle chiese della Comunità
Pastorale S. Guido.

Riportiamo qui di seguito
quello relativo alla Parrocchia
di San Francesco.

***
Ringraziamo tuti quei fedeli

che hanno contribuito a soste-
nere la parrocchia di San Fran-
cesco e tutti i collaboratori del
Consiglio per gli affari econo-
mici.

Per l’anno in corso, è già
stato fatto un intervento di
messa in sicurezza di un cami-
no e sono previsti interventi al-
l’impianto delle campane e la
sostituzione di corpi illuminati
a led relativi all’illuminazione
della chiesa.

La previsione di spesa è
complessivamente di circa eu-
ro 8.000,00.

Per questo facciamo appello
a benefattori pubblici e privati.

Comunità Pastorale
San Guido

 

COMUNITA' PASTORALE SAN GUIDO - ACQUI TERME                                                                                      
PARROCCHIA SAN FRANCESCO 

RESOCONTO ECONOMICO ANNO 2018 
ENTRATE   
Offerte raccolte in chiesa 27.938,41  
Offerte da celebrazione sacramenti e funerali 5.734,00  
Offerte varie 8.503,00  
Entrate straordinarie in favore di lavori straordinari 15.962,29  
Totale entrate 58.137,70  
    
USCITE   
Assicurazione 4.746,38  
Vigilanza notturna 409,80  
Imposte 865,00  
Acqua 1.953,00  
Riscaldamento 12.977,00  
Energia elettrica 6.831,95  
Telefono 1.271,59  
Spese per il culto (ostie, vino, libri liturgici, paramenti, ecc.) 603,00  
Spese per attività pastorali (catechesi, ecc.) 3.039,75  
Cancelleria (carta, noleggio fotocopiatrice, ecc.) 1.949,39  
Manutenzione ordinaria chiesa 4701,64 
Manutenzione ordinaria canonica 179,00 
Manutenzione ordinaria locali parrocchiali 2.392,50  
Spese varie 1.565,50  
Uscite straordinarie per lavori straordinari 4.828,00  
Totale uscite 48.313,50  
    
Differenza entrate – uscite anno 2018 9.824,20  
In cassa al 01/01/2018 799,13  
In cassa al 31/12/2018 10.623,33  

 

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Salvatore Caorsi, Presi-
dente Associazione Monsignor
Giovanni Galliano - Onlus
«Sono passati poco più di due
mesi da quando abbiamo lan-
ciato una raccolta fondi per do-
nare un Ecografo - Ecocardio-
grafo portatile palmare al Re-
parto di Medicina dell’Ospeda-
le Civile di Acqui Terme “Mons.
Giovanni Galliano”. Un’appa-
recchiatura diagnostica che
consente, grazie alle sue di-
mensioni “palmari” e alla tec-
nologia informatica, il rileva-
mento e la trasmissione di im-
magini di organi vitali, quali ad
esempio il cuore, ma non solo,
in tempi rapidissimi diretta-
mente al letto del paziente. Ed
è ben noto quanto sia determi-
nante, soprattutto in condizio-
ni di emergenza, la rapidità di
una valutazione diagnostica e
la conseguente azione medi-
ca. Ebbene sono lieto di an-
nunciare, dalle pagine de L’An-
cora, che tante volte ci ha già
ospitato, che la grande gene-
rosità di tutti coloro che hanno
conosciuto, stimato ed amato
Monsignor Galliano ha per-
messo di raggiungere l’obietti-
vo! Sono stati raccolti € 6.900
ed è stato quindi effettuato l’or-
dine di acquisto del modello
Vscan Extend Dual R2 DICOM
della General Electric. In atte-
sa di poter concludere, con
l’atto formale, la donazione, va
spontaneo oltreché doveroso il
più sentito riconoscimento a

tutti coloro che hanno reso
possibile realizzare questa ini-
ziativa facendola propria con il
loro concreto contributo. Alpe
Strade €1000, Automazione
Industriale BRC SpA €500,
Baraldo Ludovica e Ettore Del-
l’Acqua €150, Barberis Erne-
sta € 20, Brunatti Giuliana
€50, Campario Giulia €10,
Collino Commercio SpA €50,
colletta compleanno di Anna
Icardi Garbarino €1650, cop-
pia Soci €200, donatore €50,
donatrice €50, donatrice €50,
Gallione Biale Gabriella €100,
Gallo Carlo €50, Gatti Rosa
€50, Gervino Angela Maria
€50, Ghilarducci Carla Maria
€50, Giorgio Calzature €50,

famiglia Toso-Rosson €100,
Istituto Naz. Tributaristi €500,
Ivaldi Sara e Astesano Franco
€100, Ivaldi Milvia Maria Cate-
rina Coda €50, Lions Club Ac-
qui Terme Host €200, Leonci-
no Nilde €100,  Marenco Aldo
€50, Mignani Renata €10, Mi-
netti Silvana €10, Morando
Claudio e Benevolo Anna Ma-
ria €50, M.T. €100,  Need You
Onlus €500, Pace Giovanni
€50, Pastorino Domenico
€50, Quaglia Enzo €50, Roa-
ti Alda €200, Rossi Paola €50,
Salpetre Monica €150, SPI
Sindacato Pensionati Italiani
€50, socia €100, socia €100,
UniTRE €100, Verdino Anna
Rosa €100.

Tra non molto saremo in
grado di consegnare l’appa-
recchiatura al Reparto di Me-
dicina dell’Ospedale di Acqui e
avremo così ancora l’occasio-
ne non solo di rinnovare i no-
stri sentimenti di gratitudine,
ma anche di ricordare che
questa iniziativa è nata nel-
l’ambito delle manifestazioni
organizzate per il decennale
della morte di Monsignore. E
proprio a coronamento di que-
ste celebrazioni è con vero
piacere che invito tutti ad una
iniziativa, promossa in collabo-
razione con la parrocchia N.S.
Assunta – Cattedrale, che pre-
vede per sabato 11 maggio, un
pomeriggio di preghiera a Mor-
bello, paese dove lui è nato e
ora riposano le sue spoglie ter-
rene. Ore 15,45 raduno al Ci-
mitero di Morbello Costa per
pregare alla sua tomba; 17,00
Santa Messa e a seguire cena
presso la locale Proloco
(3351813835 per info e preno-
tazioni).

Per concludere vorrei usare
le parole di Monsignore con le
quali spesso ci esortava e che
sento ci abbiano accompagna-
to in questa campagna: ”fate le
cose insieme, ma fatele con
amore perché  fare le cose in-
sieme con amore fa fare mira-
coli”. E aver raggiunto in così
poco tempo la somma per la
donazione è sicuramente un
grande segno di comunione!
Grazie ancora a tutti e arrive-
derci presto a Morbello». 

Per l’Ospedale “Monsignor Giovanni Galliano”

Ecocardiografo:
obiettivo raggiunto!

Acqui Terme. Venerdì scorso, 3 maggio le alunne della Scuola
di italiano per donne straniere hanno celebrato la loro festa an-
nuale insieme ad alcune delle loro insegnanti volontarie. L’ini-
ziativa  si svolge nei locali messi generosamente a disposizio-
ne dall’Azione Cattolica diocesana che si accolla anche  tutte le
spese ad essa connesse. La scuola, attraverso un gruppo di vo-
lontarie, offre alle donne straniere ospiti nella nostra citta e pae-
si limitrofi l’occasione di fruire gratuitamente di quattro giorni set-
timanali di insegnamento della lingua e cultura italiana. Nella fo-
to un momento della Festa annuale, in prossimità dell’inizio del
Ramadan.

Acqui Terme. Venerdì 3
maggio, presso il Ricre di Ac-
qui si è svolta la cena piemon-
tese, la seconda della rasse-
gna “Ti regalo una ricetta. 7
cene per conoscersi”.

Tra le quasi 60 persone pre-
senti per gustare il gran fritto
misto alla piemontese c’erano
giovani e meno giovani, alla
scoperta di un gusto nuovo o
alla ricerca della tradizione.

Durante la cena, musiche in
dialetto e della cultura locale
hanno solleticato l’udito men-
tre la vista e - soprattutto - il
gusto veniva sollecitati dagli
ottimi pezzi cucinati a regola
d’arte dal cuoco Fabio: cervel-
lo, fegato, rognoni, polmoni
(sia di manzo che di pollo), e
poi i dolci e le verdure: ama-
retti, banana, mele, carciofi,
cavolfiori, zucchine, ma anche
focaccia fritta e l’immancabi-
le... semolino 

Come per le cene prece-
denti, chi ha assaporato questi
gusti ha potuto sperimentare
un “piatto del dì di festa”, infat-
ti il fritto misto nasce come
piatto della tradizione popola-
re come occasione per – da un
lato – celebrare la macellazio-
ne e – dall’altro – non spreca-
re nulla. Per certi versi, un mo-
nito e una raccomandazione
culinaria che – dal passato – il-
lumina le nostre scelte future
in ambito agroalimentare: ri-
scoprire la tradizione per la so-
stenibilità (anche in cucina!).

La scelta “rivoluzionaria”

della cooperativa CrescereIn-
sieme di presentare anche il
Piemonte in una rassegna et-
nica sembra dunque aver fun-
zionato e rafforza gli organiz-
zatori nella convinzione che
sedersi a tavola e gustare in
compagnia del buon cibo è il
modo migliore di abbattere
muri e stereotipi.

Non solo cultura, ma anche
solidarietà: tra gli obiettivi del-
la serata, il sostegno alla men-
sa Caritas di fraternità Mons.
Galliano. E incontro: tra coloro
che aiutavano in cucina i ra-
gazzi dei progetti SPRAR, in-
sieme alle storiche volontarie
della mensa.

Il prossimo appuntamento:
venerdì 17 maggio con la ce-
na armena-azerbaigiana-cece-
na.

Da non perdere il momento
culturale con i bambini e i ra-
gazzi ospiti dei progetti di ac-
coglienza della cooperativa
che ci racconteranno “il Cau-
caso con i loro occhi”.

Attenzione ad un cambio di
date: la quarta e la settima ce-
na si invertono, quindi venerdì
7/6 assisteremo al confronto
tra le regioni d’Italia, mentre il
19/7 chiuderemo in bellezza
con la Spagna, in una serata
d’estate mangiando paella e
“tomando” (bevendo, in spa-
gnolo) Sangria.

Per info e prenotazioni Fa-
bio: 377 518 3090; Paola:
3511237173 e Federica:
3703334037

Alunne della Scuola di italiano

Festa annuale delle donne straniere

La rassegna si svolge al Ricre

“Ti regalo una ricetta”
La cena piemontese

Ringraziamento in memoria
di Piera Francesca Porta ved. Buffa
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento: «De-

sidero porgere i più sentiti ringraziamenti alla Residenza “Il Pla-
tano” nelle seguenti persone: il Direttore, la dott.ssa Maria Anto-
nietta Barisone, gli infermieri, i fisioterapisti, gli ausiliari, le O.S.S.,
il personale tutto, le Rev. Suore e don Paolo Parodi per l’affet-
tuosa e costante assistenza prestata alla mia cara mamma Pie-
ra Francesca Porta. Un ringraziamento particolare al dott. Gior-
gio Ferraro e al dott. Michele Gallizzi». La figlia Marvi Buffa
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“Il Padre è più grande di tutti e nessuno può strapparci dalla
Sua mano”, questo si legge, nel vangelo di Giovanni, dome-
nica 12 maggio, quarta di Pasqua. L’umanità intera, tutti gli
uomini della storia, costituiscono il grande dono, che il Padre
fa al Figlio, affinché su ognuno di loro Egli possa riversare il
suo amore infinito; la riflessione suggerita dall’apostolo Gio-
vanni ci fa considerare la creazione, e anche la redenzione,
come dono del Padre al Figlio, che risponde, con altrettanto
amore, donando se stesso, per il Padre e per gli uomini tutti.
Il mistero della morte e della risurrezione del Figlio, che la Pa-
squa ci ha fatto celebrare, e che la liturgia ci fa rinnovare co-
me memoriale ogni Domenica, nell’esperienza quotidiana,
sembra segnare una sconfitta del Padre, che sul Calvario ve-
de morire il Figlio, ma nel mistero della sofferenza, intesa co-
me dono, la Croce diventa il più grande atto di amore della
storia: “Ecco Padre manda me; io vengo per fare la tua vo-
lontà”, e questo sacrificio d’amore merita al Figlio il dono del
Padre: “Siedi alla mia destra”: in questo scambio di doni na-
sce la vita eterna. Anche se l’esistenza terrena può spesso at-
traversare la grande tribolazione, come si legge nella prima
lettura per Paolo e Barnaba, il credente rimane “pieno di gio-
ia e di Spirito Santo”. Dalla mano del Padre niente e nessuno
può strapparci: “Io sono infatti persuaso che né morte né vita,
né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze,
né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai se-
pararci dall’amore del Padre, che è in Gesù Cristo, nostro Si-
gnore”, così l’apostolo Paolo. La mano del Padre ci custodisce
e, aggiunge l’Apocalisse, “Asciugherà ogni lacrima dai nostri
occhi”, infatti il Padre è colui che consola le nostre afflizioni e
asciuga le nostre lacrime, perché è il solo che può trasforma-
re le nostre sconfitte umane, nella nostra salvezza nell’eterni-
tà: “Venite benedetti dal Padre...”. Solo il Padre può operare
questa risurrezione dell’umanità, nella redenzione del dolore
umano, universale, perché i suoi stessi occhi grondano lacri-
me nella morte del Figlio amato, come scrive Geremia quan-
do trasmette la voce di Jahvè: “Di’ loro dunque questa mia pa-
rola: Struggansi gli occhi miei in lacrime giorno e notte, senza
posa: poiché il mio popolo è stato fiaccato in modo strazian-
te, ha ricevuto colpi tremendi”. Questo amore, disponibile a
piangere con noi, in una compassione condivisa, sincera e
profonda, dimostra di essere più forte e tenace di ogni sepa-
razione: Colui che piange con noi, ci vuole sempre con Lui.

dg

Il vangelo della domenica

“Sono persone senza violen-
za che vogliono dare voce al lo-
ro malessere. Non vedono fu-
turo nella loro vita professiona-
le, familiare. Sono disoccupati,
persone che hanno molti pochi
soldi per vivere, 600 euro al
mese. Persone anziane, vicine
alla pensione che non hanno
però maturato il diritto per an-
darci”. C’è tutto questo “mondo”
che soffre e che grida dietro al
“fenomeno” dei gilet gialli e a
parlarne è monsignor Bernard
Ginoux, vescovo di Montau-
ban, cittadina vicino a Tolosa. Il
vescovo è famoso in Francia
per essere stato a fianco dei gi-
let gialli della sua Regione. È
andato a incontrarli per strada,
a parlare con loro, a capire le
loro motivazioni. “Sono poveri
ma non abbastanza per acce-
dere agli aiuti dello Stato”, dice.
“Hanno l’impressione di essere
invisibili, dimenticati da un go-
verno forse più interessato ai
problemi della finanza e del-
l’economia e che sviluppa tesi
e programmi in cui i poveri non
hanno il loro posto”. All’indoma-
ni della manifestazione di Pari-
gi e degli ennesimi tafferugli per
la festa del 1° maggio, il Sir ha
raggiunto telefonicamente il ve-
scovo per capire dall’interno
questo fenomeno che è arriva-
to alla 23ª settimana di manife-
stazioni e purtroppo anche di
scontri.
Eccellenza, che idea si è fat-

to vivendo con i gilet gialli?
Ho sostenuto questo movi-

mento. Sono andato ad incon-
trarli. Ho parlato con loro. Ho
ascoltato le loro attese e le lo-
ro preoccupazioni e ho detto
che la Chiesa non è insensibi-
le ai loro problemi. I gilet gialli
oggi sono stati attraversati pur-
troppo da gruppi violenti che
non fanno parte del movimen-
to e che si approfittano di ogni
manifestazione per scatenare
violenza. Il governo francese
non riesce a controllare questo
fenomeno e d’altra parte ha la-
sciato che la situazione dege-
nerasse. Pertanto rimane que-
sto malcontento generalizzato
che si registra nella gran parte
della popolazione e che i gilet
gialli esprimono a causa della
mancanza soprattutto di lavo-
ro e di futuro.
Ci racconti qualche storia,

per capire meglio.
Le faccio un esempio: una

mamma con due figli a carico,
piccoli, obbligata a lavorare al-
la cassa di un supermercato,
anche di domenica, per mille
euro al mese.
Una somma insufficiente per

crescere e portare avanti la fa-
miglia. Si trova pertanto in una
situazione di precarietà, che la
obbliga ad avere sempre pau-
ra del suo domani.
Come uscirne?
Occorrerebbe innanzitutto

garantire un lavoro a tutti. È ciò
che la Chiesa afferma nella
sua dottrina sociale. Che tutti
possano avere un lavoro one-
sto e correttamente rinumera-
to. Occorrerebbero poi aiuti al-
le madri, soprattutto alle mam-
me che crescono sole e con
grande difficoltà i loro figli e
che non hanno la possibilità di
farlo e al contempo di accede-
re all’aiuto dallo Stato. Ci sono
poi le persone anziane che ar-
rivano all’età della pensione
ma non possono permettersi di
andare in case di cure perché
costano troppo. In Francia esi-
stono case che chiedono som-
me minime di 2.500 euro al
mese a persona. Sono perso-
ne di 65 anni che ricevono una
pensione di 700/800 euro al
mese e sono giustamente pre-
occupate del loro avvenire.
Ma è il lavoro la priorità. Se

in Germania ci sono riusciti,
perché in Francia non è possi-
bile fare una seria politica del
lavoro?
La situazione è dura e diffi-

cile. Occorre che la politica si
assuma questa difficoltà. Pur-
troppo invece si parla molto
poco in questo momento di oc-
cupazione in Francia. Ed è un
grande problema.
Cosa l’ha spinta a scendere

per strada e andare a incon-
trare i gilet gialli? 
La preoccupazione per gli

altri, soprattutto per coloro che
soffrono. Il Papa ci chiede di
andare in periferia. Loro sono
le nostre periferie. Vivono nel-
le nostre città. Gesù è stato in
mezzo alla gente. Ricordo che
lo scorso 7 dicembre stavo
scrivendo un testo per pubbli-
carlo. La sera, alla fine giorna-
ta, mi sono detto che non po-
tevo scrivere sui gilet gialli
senza non averli prima cono-
sciuti e incontrati. L’indomani,
era l’8 dicembre, giorno del-
l’Immacolata Concezione, do-
po aver celebrato la Messa a
fine mattinata, ho avuto la cer-
tezza che dovevo andare. E
sono andato. All’inizio i gilet
gialli erano sopresi nel veder-
mi. Poi mi hanno sempre ac-
colto. Mi hanno chiesto anche
di benedire un presepe di car-
tone che avevano fatto.
A loro ho sempre detto: la

Chiesa non vi ha mai dimenti-
cato. M. Chiara Biagioni

Gilet gialli

Non sempre le parole basta-
no. Per esprimere quello che ci
sta nel cuore, talvolta, occorre
servirsi di altri mezzi. 
Questo vale in molte occa-

sioni della nostra vita, se non
in tutte.
E vale, soprattutto in quegli

ambiti che giudichiamo decisi-
vi.
Per farli conoscere a tutti (e

prima di tutto a noi stessi!) ab-
biamo bisogno di segni che,
nella loro concretezza, ci aiuti-
no a dire quel di più che sen-
tiamo nel nostro cuore ma che
le nostre parole non riescono
a comunicare.
Penso che questa afferma-

zione si possa applicare anche
al nostro pellegrinaggio an-
nuale degli adulti, organizzato
per la diocesi di Acqui dal-
l’Azione cattolica. 

Attraverso i gesti concreti
che lo caratterizzano e soprat-
tutto attraverso il convergere
tutti, pur provenendo da realtà
ecclesiali diverse e lontane, in
uno stesso luogo, vogliamo
continuare ad esprimere e a
celebrare nella gioia la bellez-
za  di un dono grande che ab-
biamo ricevuto: quello di  vive-
re la nostra fede nella nostra
chiesa di Acqui e, attraverso di
essa, sentirci uniti a tutti i cre-
denti. 
Credo che in questo gesto

festoso (anche se faticoso)
ogni partecipante all’iniziativa
possa vivere una giornata di
vera festa e dire a Dio e ai
suoi fratelli, la gioia e la bel-
lezza dell’unità nella Chiesa:
con il Pellegrinaggio diocesa-
no, noi ci riuniamo intorno al
vescovo, per celebrare l’unità

della nostra Chiesa ma anche
per esprimere la nostra volon-
tà di impegnarci perché l’unità
nella nostra Chiesa di Acqui
cresca. 
Sappiamo infatti che, nel mi-

stero della fede e nella cele-
brazione dell’Eucarestia, l’uni-
tà della Chiesa è già cosa rea-
le ma sappiamo anche (e nel-
la nostra vita l’abbiamo speri-
mentato spesso) che essa non
è mai un possesso acquisito:
ha bisogno di crescere, di irro-
bustirsi, di estendersi per di-
ventare “segno e strumento
dell’intima unione con Dio e
dell’unità di tutto il genere
umano” (Vedi “Costituzione
dogmatica del Concilio Vatica-
no II sulla Chiesa: Lumen gen-
tium” n. 1).  
Quest’anno il nostro Pelle-

grinaggio diocesano avrà co-

me meta il Santuario di No-
stra Signora di Loreto di Gra-
glia (a poca distanza da Biel-
la) e si svolgerà sabato 29
giugno. 
In questo santuario, guidati

dal nostro Vescovo, vivremo il
tradizionale programma di
questo nostro incontro: al
mattino, nel Santuario, alle 10
inizierà la celebrazione comu-
nitaria della Penitenza, segui-
ta dalla Concelebrazione eu-
caristica presieduta dal Ve-
scovo. Dopo il pranzo (in Ri-
storante o al sacco), ci si ritro-
verà nei pressi del Santuario
per l’ormai tradizionale “Via
crucis”.
La celebrazione dei Vespri

concluderà il nostro incontro.
Le partenze sono previste tra
le 17.30 e le 18. 
I costi sono quelli dello scor-

so anno: Iscrizione: Euro 4;
Pullman: Euro 16; Pranzo al
Ristorante: Euro 20). Le iscri-
zioni (entro lunedì 24 giugno)
nelle parrocchie o telefonando
ai numeri 0144 594180 oppure
al 333 7474459.
Naturalmente, come sem-

pre, tutti sono invitati.   

Si svolgerà sabato 29 giugno

Pellegrinaggio adulti AC
al Santuario di Graglia

Anche quest’anno l’Azione Cattolica
chiamando a raccolta tutte le forze dispo-
nibili (i responsabili diocesani e parroc-
chiali, decine di giovani volontari, genitori
e gli assistenti-preti) riesce ad offrire alla
chiesa di Acqui i campi scuola a Garbao-
li.
Un’esperienza spirituale a tutto tondo

con giochi, riflessioni, dibattiti, lavoro co-
munitario, preghiera, vita condivisa. 
Essere santi “normali”
Un modo di sperimentare la santità ispi-

randosi ai primi tempi del Cristianesimo,
quando il termine “santo” indicava qual-
siasi cristiano, coloro che ispiravano la
propria vita a Cristo e alle scritture. Non è
la perfezione o la capacità di fare miraco-
li, ma lo spezzare il pane insieme, farsi
prossimi, aiutarsi a camminare da perso-
ne vive, “salvate” da Gesù!
Quelli che il Vescovo di Roma nella

Gaudete ed Exsultate chiama “i santi del-
la porta accanto”. Vivremo Garbaoli con la
solita passione e spirito di servizio, con al
centro la Parola di Dio ascoltata e masti-
cata, con i nostri limiti e le nostre grandi
povertà, ma certi che come la pioggia e la
neve, che lo si voglia o no, l’esperienza
fatta nella Sua luce produce effetti “mira-
colosi” sul terreno delle persone che
avranno la fortuna (voglia) di vivere una
Garbaoli.

Dialogo ecumenico
I 15 campi pensati per quest’anno sono

per tutti: dai ragazzi alle famiglie al dialo-
go interreligioso. In particolare su que-
st’ultimo aspetto c’è un percorso che cre-
sce di intensità: crediamo sia il segno del-
l’urgenza che il nostro tempo chiede: riu-
nire le persone di buona volontà che da
Dio traggono una forza in più per costrui-
re un mondo di fratellanza, migliore e dal-
le “giuste” relazioni. Sentirsi fratelli nella
diversità, riconoscere la presenza di Dio
in tutte le storie è arricchente per tutti e
non toglie nulla. Non è facile avere la “giu-
sta” delicatezza nell’incontro, ma a Gar-
baoli crediamo si riesca a creare il clima
adatto. Confidiamo che lo Spirito Santo ci
ispiri e che noi riusciamo a rispondere ai
suoi inviti.
Ci sarà il campo ecumenico con il gra-

dito ritorno del prof. Paolo Ricca, pastore
valdese dalla grandissima autorevolezza
che varca i confini nazionali e con cui po-
tremo stare fraternamente a dialogare il
13-14 luglio.
Ci sarà al 14 settembre una giornata di

dialogo tra le religioni, in cui leggeremo
con chiunque lo vorrà il documento firma-
to ad AbuDhabi dal Vescovo di Roma e
dal Grande Imam. Ringraziamo per que-
sto percorso il sostegno della “Commis-
sione Diocesana per l’Ecumenismo e il

dialogo interreligioso” che sempre ci spro-
na e si fa partecipe di questi momenti, non
solo a Garbaoli.
Come prenotarsi
Solo telefonicamente a partire da mar-

tedì 14 maggio. con le seguenti modalità:
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì chia-
mando gli Uffici Pastorali dalle 9 alle 12
(0144.322.078 interno 34), tutti i giorni,
dalle 18 alle 22, chiamando Caterina Pia-
na – resp. ACR- (340.914.57.32 o
0141.774.484). Per ulteriori info e chiari-
menti www.acquiac.org oppure scrivere a
acquiac@gmail.com

Garbaoli 2019

I santi della porta accanto

Acqui Terme. E stata inaugurata venerdì 3 maggio alle ore
17,30 dal vescovo diocesano Mons. Luigi Testore la mo-
stra di ceramiche dell’artista Delia Zucchi nel palazzo ve-
scovile, proposta dal Polo Culturale diocesano come oc-
casione di riflessione sulla figura di Maria attraverso l’arte.
Questa prima iniziativa ha aperto il calendario di eventi per
l’estate 2019, realizzati con il patrocinio dell’amministra-
zione comunale ed il sostegno del settimanale diocesano
L’Ancora. Sarà possibile visitare la mostra tutti i sabato e
domenica sino al 26 maggio dalle 15 alle 19 (ingresso li-
bero).

Acqui Terme. Venerdì 17 mag-
gio alle ore 16,30 si svolgerà nel-
la antica chiesa di Ponti la cerimo-
nia di premiazione del Concorso
Scolastico Serrano   bandito dal
Serra Club di Acqui Terme, alla
presenza di S. E. Mons. Testore
Luigi Vescovo della Diocesi di Ac-
qui e delle autorità civili, militari e
serrane che interverranno per l’oc-
casione. La cerimonia si articolerà
nel seguente modo: introduzione
della Cerimonia da parte del mo-
deratore-referente dott. Michele
Giugliano; saluto delle Autorità Pre-
senti che daranno il loro benvenu-
to; tema del Concorso Scolastico e
nomina delle classi vincitrici; con-
segna dei Premi  da parte delle
Autorità  alla maestra/ prof.ssa /re-
ferente della classe partecipante: i
ragazzi verranno intervistati  dal
moderatore ed esporranno con
l’aiuto della loro referente  l’elabo-
rato presentato al Concorso; can-
ti preparati dalle classi o canto fi-
nale; chiusura della Cerimonia da
parte di S.E. Mons. Testore.
Il tema dell’anno è tratto dal

Messaggio di Papa Francesco
per la 52ª giornata mondiale delle
comunicazioni sociali:
«La comunicazione umana è una

modalità essenziale per vivere la
comunione… e diventa luogo per
esprimere la propria responsabilità
nella ricerca della verità e nella co-
struzione del bene. Oggi, in un con-
testo di comunicazione sempre più
veloce e all’interno di un sistema di-
gitale, assistiamo al fenomeno del-

le “notizie false”, le cosiddette fake
news: esso ci invita a riflettere e mi
ha suggerito di dedicare questo mes-
saggio al tema della verità».
Ecco i temi proposti:
A) Per la scuola secondaria di

1° e 2° grado: “Prova a mettere in
pratica questo suggerimento in-
terrogandoti su cosa è la verità,
come cercarla, riconoscerla e di-
fenderla. Dio è una fake news?”
B) Per la scuola primaria di I

grado: “L’amicizia sincera non
ammette bugie, anche se qualche
volta preferiamo la bugia piuttosto
che la verità: secondo te è giusto?
E perché accade?”
Ecco i risultati del Concorso

bandito dal Serra Club di Acqui: 
1 premio di euro 300,00: Istitu-

to Comprensivo Pertini Scuola
Primaria Damilano Classe 5ªA
Ovada Ins. Nervo A.M. 
2 premio ex aequo di euro

100,00: Istituto Comprensivo di
Canelli - Scuola Primaria Umber-
to Bosca Classi 5ªE- 5ªF; Comu-
nità Pastorale S.Guido - Acqui
Terme - Gruppo Chierichetti. 
Premio di partecipazione  (isti-

tuito per la prima volta dal Serra
Club Acqui per incoraggiare gli
alunni a partecipare al Concorso
Scolastico): Istituto Comprensivo
di Canelli Scuola Primaria  U. Bo-
sca - Classi 1ªD e 1ªE, 3ªD e 3ªE,
4ªD e 4ªE, 5ªE e 5ªF; Istituto
Comprensivo di Canelli - Scuola
Primaria G.B. Giuliani - Classi
1ªA e 1ªB, 4ªA e 4ªB, 5ªA e 5ªB;
Scuola Primaria di Molare.  

Premiazione il 17 maggio a Ponti

Concorso Scolastico del Serra Club

Calendario del Vescovo
• Sabato 11 - Alle ore 16 a Mombaruzzo per la celebrazione delle Cre-
sime

• Domenica 12 - Alle ore 11 a Cortiglione e alle 18 a Carcare per la ce-
lebrazione delle Cresime

• Lunedì 13 - Alle ore 20,30 al Santuario di Mornese presiede la cele-
brazione Eucaristica Festa di Santa Maria Mazzarello

PER RIFLETTERE

Il calendario
• Dai 9 agli 11 anni: 23-28 giugno e 7-
12 luglio

• Dai 12 ai 13 anni: 30 giugno -5 luglio
e 14-19 luglio

• Per 14-15 enni: 28 luglio-2 agosto (con
riunione di preparazione il 7 luglio)

• Per 15-16 enni: 21-26 luglio
• Dai 16 ai 18 anni: 4-9 agosto
• Dai 19 ai 22 anni: 29 agosto - 1 set-
tembre

• Oltre i 23 anni: 15-18 agosto
• Per adulti e famiglie: 10-14 agosto
Weekend 
• Formazione Educatori: dal 21 al 23 giugno
• Famiglie: 6-7 luglio
• Ecumenico: 13-14 luglio
• Responsabili di AC: 7 settembre
Interreligioso: 14 settembre

Nel Palazzo vescovile fino al 26 maggio

“Ave Maria!”
Ceramiche di Delia Zucchi
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Egr. Direttore,
abbiamo assistito in questi

giorni all’inaugurazione del
McDonald’s nell’area ex Bor-
ma. Poiché gli acquesi, come
gran parte degli italiani (come
si assiste in Italia in questi me-
si), hanno la memoria corta,
occorre ricordare che undici
anni fa, l’allora assessore Giu-
lia Gelati annunciava trionfan-
te il piano particolareggiato del
recupero dell’area ex Borma.
Come prima realizzazione (co-
me foglia di fico per giustifica-
re l’obbrobrio) c’era quella del
nuovo polo scolastico della
scuola media, con ben due
edifici in grado di ospitare non
meno di un migliaio di studen-
ti, ben strutturato, circondato
da una ampia zona verde. Era
prevista la costruzione in
un’area di circa 10 mila metri
quadrati antistante l’ex vetre-
ria, area di proprietà della “Im-
mobiliari Costruzioni”, ma  che
sarebbe stata ceduta a titolo
gratuito a Palazzo Levi, per co-
struire aule e palestre. Non so-
lo, nella stessa area avrebbe
dovuto sorgere l’edificio per
ospitare la scuola materna,
che era dislocata in Via Savo-
narola, (area che è stata con-
teggiata con quella ex Borma
per raggiungere l’ampiezza
per permettere l’approvazione
del piano di recupero) e pro-
prio la società di costruzione
acquese avrebbe partecipato
al finanziamento per la costru-
zione di entrambe le scuole,
per una quota pari a due milio-
ni di euro. Per quanto riguarda
la scuola non è proprio andata
così. Le scuole realizzate sono
state due e senza palestre,
senza mense, senza verde at-
torno. Della scuola materna
più nessuno ne ha parlato ed il
contributo dell’impresa per la
scuola media il Comune non lo
ha ancora incassato, tanto che
nell’approvazione degli equili-
bri dell’ultimo bilancio preven-
tivo, tali cifre sono solo poste
preventive, il capogruppo del
P.D. Carlo De Lorenzi è arriva-
to ad affermare che “Non sia-
mo certi che l’Immobiliare ver-
serà il pattuito, quindi è impos-

sibile dire se il bilancio starà in
piedi”.
Occorre ricordare che il Co-

mune di Acqui Terme pagherà
per quelle due scuole la cifra di
oltre 300 mila euro all’anno per
trenta anni. Della scuola ma-
terna si sa che non è più aper-
ta, ma non si sa ancora che
cosa succederà.
Nell’area ex Borma era pre-

vista la costruzione di otto pa-
lazzi di otto piani l’uno e di un
albergo a 5 stelle. Dell’albergo
si è subito capito che non sa-
rebbe più stato costruito, sia
per la crisi delle Terme che per
l’impossibilità di trovare un
gruppo che si assumesse
l’onere di gestirlo. Ora l’impre-
sa di costruzioni che sta realiz-
zando il piano, dopo aver co-
struito il primo palazzone, ha
detto in questi giorni che ne
realizzerà per ora solo un altro
di due piani in meno, a fianco
della strada che porta da Cor-
so Bagni a Via Romita. Questo
perchè chiaramente la crisi
che attraversa l’economia im-
mobiliare è grave  in tutt’Italia,
ma soprattutto ad Acqui Ter-
me, dove le passate ammini-
strazioni comunali hanno
emesso troppe concessioni

edilizie (persino quella di co-
struire sul Medrio) tanto che se
andate sui siti delle società di
compravendite immobiliari tro-
vate proposte per centinaia di
alloggi a prezzi molto calmie-
rati. Questo, se è un danno per
i proprietari di immobili, è stata
una fortuna per gli acquesi
perchè si troveranno un’area
turistico-commerciale nell’area
ex Borma, che era più o meno
quanto auspicava chi come
me, credeva nella realizzazio-
ne di un’area per il turismo e
per gli acquesi, che non si ve-
dranno più costretti a vedere
nell’area ex Borma una grande
gettata di  cemento. Le altre
proposte ben vengano e la-
sciamo all’impresa la loro rea-
lizzazione.
Il cantiere dei nuovi lotti, nei

progetti dei costruttori, si do-
vrebbe aprire entro fine anno,
tanto che Orione dice: “La
macchina per il recupero del-
l’ex Borma non si ferma, anche
se il progetto è molto impe-
gnativo, lo stiamo portando
avanti in un’ottica di crescita
della città e di miglioramento
dell’attrattiva del territorio”.
Speriamo».

Mauro Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Ex Borma:
c’era una volta 
un maxi progetto

Acqui Terme. Il consigliere
del centrosinistra Carlo De Lo-
renzi ci ha inviato questa nota
per chiarire il suo intervento
nel consiglio comunale del 29
aprile a proposito della modifi-
ca ed integrazione al regola-
mento alienazione beni del pa-
trimonio comunale. 
«Chi ha ascoltato il comuni-

cato del Presidente del Consi-
glio sul caso Siri può com-
prendere che quelle sono le
parole di un giurista e di un
soggetto che (perlomeno in
questo caso) ha senso dello
Stato e delle Istituzioni. 

Sostanzialmente dice: caro
sottosegretario non ti caccio
perché sei indagato, dato che
sarebbe una barbarie.
Né ti caccio perché, sulla

base delle notizie che ho, pen-
so tu abbia commesso un rea-
to, perché non sono un Giudi-
ce e non spetta a me fare sen-
tenze.
Ti caccio perché non ti sei

comportato da uomo di Stato,
dato che hai proposto un prov-
vedimento che non andava a
vantaggio di tutti, ma era fina-
lizzato a sopperire alle esigen-
ze di uno solo. 
E questo, per un uomo di

stato è intollerabile dato che
noi dobbiamo sempre emette-
re provvedimenti di legge che
abbiano una valenza generale
(e astratta). 
E ora mi rivolgo ai coraggio-

si che hanno seguito l’ultimo
Consiglio Comunale di Acqui
Terme e ai miei collegi Consi-
glieri 5 Stelle.

Ecco di cosa cercavo di par-
lare quando in Consiglio sotto-
lineavo che non si cambiano in

corsa regolamenti sulla vendi-
ta di immobili del Comune,
mentre sono in corso trattative
con un soggetto. 
Ecco cosa cercavo di dire

l’anno scorso quando cercavo
inutilmente di attirare la Vostra
attenzione mentre cambiava-
mo regolamenti e norme per
consentire scomputi di costi di
costruzione per l’operazione
Borma.

Per altro come dice il Presi-
dente Conte è normalissimo
trattare e avere contatti con
imprenditori, ascoltarne le esi-
genze e quando si può aiutarli
a risolvere i loro problemi, se
le soluzioni coincidono o non
sono contrarie al bene comu-
ne. 

Ma deve esserci trasparen-
za, nelle dovute forme e coin-
volgendo comunque gli organi
preposti, e nel nostro caso il
Consiglio Comunale che è or-
gano di controllo. 

Perché chi vota in Consiglio
(e rappresenta i cittadini) deve
sapere se veramente di tratta
di norme ad personam (o ad
operationem) o di norme che
seppure nate in un particolare
contesto possono avere valen-
za ed utilità generale 
È anche vero che Conte di-

ce queste cose mentre grava-
no su Siri ipotesi di tangenti, e
ad Acqui ovviamente e certis-

simamente no. Ma il principio
è lo stesso. 
Possono esser concetti non

di facilissima presa, ma Conte
li ha spiegati bene.
E quindi statelo a sentire,

che parla meglio lui di me o al-
tri miei colleghi indigeni.
In ogni caso, e mi rivolgo ai

Consiglieri 5 Stelle, la prossi-
ma volta che qualcuno vi dirà
che si è dimenticato di farci
esaminare prima un provvedi-
mento che tocca un regola-
mento così importante e sen-
sibile, beh un po’ lamentatevi. 

Perché la cosa è grave
Infatti o dicono il falso, e

ometto ogni commento, oppu-
re davvero si sono dimenticati
di parlarne ai Consiglieri e la
cosa è addirittura più grave.
Perché hanno ritenuto che

modificare un regolamento co-
munale (che è pur sempre una
norma) nel corso di una tratta-
tiva sia una quisquilia, una co-
sa irrilevante da non rendere
neanche noto alla minoranza e
alla città, tanto irrilevante da
potersene dimenticare. 

Ma così non è.
Con le norme non si scher-

za: lo dice il Presidente del
Consiglio dei Ministri prof. avv.
Giuseppe Conte, mica un con-
sigliere Comunale di provin-
cia».

Carlo De Lorenzi

Ci scrive il consigliere Carlo De Lorenzi

Le parole di Conte…
e la politica acquese
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Acqui Terme.Alcuni hanno
partecipato indossando il pro-
totipo di una cassa acustica.
Altri invece, per ricordare i 100
anni della Croce Bianca hanno
corso spingendo una barella
con sopra un grande orsac-
chiotto. 
Altri ancora si sono presen-

tati al nastro di partenza con la
parrucca da pagliaccio e chi in-
vece, semplicemente, ha in-
dossato una maglietta bianca
e pantaloncini. In tutto, i parte-
cipanti alla Stra’n’Acqui sono
stati ben 634. Un numero par-
ticolarmente alto che ha com-
preso bambini, nonni e anche
suore. Nessuno ha corso con
l’obiettivo di vincere una cop-
pa. Lo scopo era un altro: la
solidarietà. E così è stato. Tut-
ti i soldi raccolti saranno utiliz-
zati per opere sociali. «Come
avevamo promesso prima del-
la manifestazione – ha detto
Claudio Mungo, presidente di
Spat, società organizzatrice
della gara – una parte dei sol-
di li daremo alle ragazze del
Montalcini che parteciperanno
alle finali del Torneo nazionale
studentesco di Scacchi. Dare-
mo loro 300 euro che serviran-
no per coprire le spese di viag-
gio fino a Policoro dove si svol-

geranno le gare». Secondo la
tradizione, le partenze sono
state due: prima sono partiti i
bambini con il percorso di 1,5
km. Poi, alle 20,30 sono partiti
gli adulti, seguendo un percor-
so nuovo fra le vie del centro
storico. Molti i gruppi parteci-
panti. Fra questi, gli istituti
Comprensivi 1 e 2, la Croce
Bianca, l’Anffas, la scuola in-
fanzia Moiso e l’istituto Santo
Spirito. C’erano anche rappre-
sentanze del Montalcini, in
particolare le ragazze che par-
tiranno per il torneo di Scacchi
e anche alunni del Liceo Paro-
di. In piazza, prima e dopo la
gara, ci sono stati momenti di
festa con stand gastronomici e

musica. Anche quest’anno
Spat si è potuta avvalere della
collaborazione di altre realtà.
In particolare, la collaborazio-
ne è stata del Centro Sportivo
Italiano Acqui, della Confcom-
mercio di Acqui Terme e anche
del sindacato COISP rappre-
sentato da Antonio Frisullo, vi-
ce presidente di Spat. Que-
st’anno, oltre alla gara non
competitiva, è stato indetto un
concorso pubblico denominato
“Rispetto della Natura”, ideato
dallo stesso Frisullo insieme
tra gli altri al consigliere Ame-
deo Ripane, allo scopo di sen-
sibilizzare i bambini e i giovani
sul tema dell’ambiente e del ri-
spetto della natura. I vincitori
del concorso sono stati Tom-
maso Martinotti e Simone Sar-
do. Durante la premiazione, il
presidente ha fatto dono ai
gruppi più numerosi, con al-
meno 50 iscritti, di un borsone
medico con materiale di primo
soccorso; sono stati premiati: il
gruppo Alpini di Acqui, l’Istituto
Comprensivo IC2, la Scuola
Infanzia Moiso e l’Istituto San-
to Spirito. Gi. Gal.

In 634 hanno preso parte alla manifestazione di solidarietà

Successo di partecipazione
per la Stra’n’Acqui 2019  

Ringraziamenti dalla Spat
L’organizzazione ringrazia il presidente del CSI Carmen Lupo, l’assistente ecclesiastico don Gian
Paolo Pastorini, il gruppo Alpini per il prezioso contributo, l’amministrazione comunale, i vigili ur-
bani, ed in particolare Biagio Sorato, l’associazione Anffas, la Croce Bianca, il Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, il gruppo scacchi dell’Istituto Superiore “Rita Levi-Montalcini, che parteciperà al-
le fasi nazionali, e tutti gli sponsor che hanno contribuito all’ottima riuscita della manifestazione.

Guardate il video su
settimanalelancora.it

NUOVA SUZUKI VITARA, È ORA DI DIVERTIRSI. Tua da 17.900*€ con tutto di serie

DRIVE 4 FUN • NUOVI MOTORI TURBO BOOSTERJET • NUOVO DESIGN
• INTERNI RINNOVATI •
• TECNOLOGIA SUZUKI 4X4 ALLGRIP

Seguici sui social
e su suzuki.it

CAMPARO AUTO
ALESSANDRIA - Via del Legno, 16 - Zona D3 - Tel. 0131 346348
ACQUI TERME - Stradale Alessandria, 136 - Tel. 0144 325184

Elisabeth de Rothschild
Fund & collectionS

Fondazione Elisabeth de Rothschild          
Palazzo Lignana di Gattinara
Rivalta Bormida

«LIBRI DA INCONTRARE»
Conversazioni di storia e letteratura

• Sabato 11 maggio, ore 17
Conversazione su Pietro Pistolese e Simon Petermann

La terra, il sangue e le parole. Israele e Palestina: 
un percorso minato verso la pace

• Sabato 8 giugno, ore 17
Conversazione su Paolo Tachella

L’Albergo dei Poveri di Genova.
Vita quotidiana, continuità e cambiamento
di un’“azienda bene+ca” tra Sette e Novecento

• Sabato 6 luglio, ore 17
Conversazione su Angelo Tosi

Sul mare con i migranti.
Diari di viaggio (1887-1888)

Visite al palazzo e alle mostre
Maggio - Sabato 11 (mattino), domenica 12 e sabato 25 (mattino e pomeriggio), 

domenica 26 “Giornata Castelli Aperti” (dalle 10 alle 18) 

Giugno - Sabato 8 (mattino),
domenica 9, sabato 22 e domenica 23 (mattino e pomeriggio)

Mattino 10-12,30 • Pomeriggio 14,30-18,30

Ulteriori aperture a luglio, a settembre e su prenotazione

Gli incontri sono promossi
in sinergia con Stefano Termanini Editore (Genova) 

In concomitanza gli artisti Igor Belansky, Caterina Cataldi e Gabriella Oliva
presenteranno le proprie opere 

Fondazione Elisabeth de Rothschild - www.elisabethderothschild.it
Palazzo Lignana di Gattinara - Via Baretti, 20 - 15010 Rivalta Bormida (AL)

email: r.cerruto@elisabethderothschild.it - Tel. 333 5710532
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Acqui Terme. Brillante, propositiva e
appassionata la dottoressa Rita Turino,
Garante regionale per l’Infanzia e l’Ado-
lescenza, ospite lunedì 6 maggio per il
quarto incontro del percorso formativo
del progetto della Diocesi di Acqui “Non
di solo pane, ma anche...” all’interno del-
la campagna CEI “Liberi di partire, liberi
di restare”. Nominata in Piemonte nel-
l’ottobre 2016, l’istituzione del Garante
per l’Infanzia e l’Adolescenza si affianca
alle altre figure di garanzia e nasce per
dare piena attuazione alla Convenzione
per i Diritti del Fanciullo approvata dal-
l’Onu nel 1989, ancora oggi di grandissi-
ma attualità. Con la legge 47 del 2017,
per la prima volta, una legge dello stato
riconosce formalmente la figura dei Ga-
ranti regionali per l’Infanzia e affida loro
il compito di individuare, selezionare e
formare i tutori volontari per i minori stra-
nieri non accompagnati, ragazzi che so-
no sul nostro territorio e hanno la neces-
sità di un adulto che eserciti l’istituto del-
la tutela per i minori che non hanno ac-
canto i propri genitori. Quello della tute-
la con responsabilità giuridica è un isti-
tuto antico, la novità è il passaggio dalla
tutela attribuita di ufficio (di solito a sin-
daci, assessori ai servizi sociali, perso-
nale degli enti gestori) a una persona
che scelga di farlo volontariamente. 
Per questo occorre accedere al bando

pubblicato dal Garante, fare un colloquio
e un corso di formazione, essere inseriti
in un elenco per avere l’attribuzione dal
Tribunale dei Minori.
I requisiti per fare domanda sono chia-

ri: 25 anni compiuti, diploma di maturità,
essere domiciliati o residenti in Piemon-
te ed essere penalmente indenni.
“La sorpresa è stata la forte adesione

della società civile”, afferma con soddi-
sfazione la dottoressa Turino: “abbiamo
preparato il bando pensando a una tren-
tina di risposte, invece ci siamo trovati
400 domande, ancora una volta segno
della vocazione alla solidarietà del Pie-
monte!”. Preziosa la collaborazione con
l’Università di Torino, dove molti docenti
hanno dato la loro disponibilità a interve-
nire nel corso di formazione dei tutori.
Sono già stati realizzati cinque corsi e il
prossimo anno ci sarà il sesto. 
Fondamentale per il tutore è la capa-

cità di fare rete con gli operatori delle co-
munità e con le figure che interagiscono
con il minore, così come la capacità di
mettersi in ascolto dell’esperienza di vita
e dei progetti del ragazzo che si troverà
di fronte, coinvolgendolo nelle decisioni
e, se possibile, accompagnandolo nel
suo sogno. “È chiaro che ci sono risorse,
capacità e possibilità per sostenere e ac-
compagnare i minori nei loro progetti, c’è
voglia di partecipazione e assunzione di
responsabilità da parte di tante persone
e il sistema creato dalla Regione con re-
sponsabilità diffusa sta producendo buo-
ni risultati. Tra l’altro siamo tra i paesi più
vecchi al mondo, basta aprire le braccia
per ringiovanire e stare tutti un po’ me-
glio, evitando di lasciare i minori a ri-
schiare la vita in luoghi di frontiera trau-
matici e pericolosi”, è il commento a fine
incontro di Claudio Amerio responsabile
Area Migranti della Cooperativa Cresce-
reInsieme.  Davvero prezioso per tutti
vedere la professionalità, la cura e l’at-
tenzione della dottoressa Turino nello
svolgere il compito di Garante, istituto
pubblico che si impegna in modo esem-
plare per svolgere al meglio le sue fun-
zioni. Il prossimo incontro sarà giovedi 6
giugno alle 18 con il teologo Brunetto
Salvarani sul dialogo interreligioso, a cui
seguirà una cena di condivisione tra i
partecipanti.

Il Garante Regionale per l’Infanzia ad Acqui

“La società civile
risponde con passione”

Acqui Terme. Martedì 30 aprile,
nella palestra della scuola primaria
dell’Istituto Comprensivo 2, i Lions
del Club Acqui Terme Host hanno
incontrato gli studenti della 5ª ele-
mentare ed i loro insegnanti. Moti-
vo di questo incontro è stato la con-
segna della bandiera tricolore agli
studenti. 
La Dirigente prof.ssa Elena Giu-

liano, nel presentare il service, ha
ringraziato il Lions Club Acqui Host
per la fattiva opera di servizio a fa-
vore della società e in particolare
dei giovani. 
I soci Lions Antonio Carlo Rave-

ra e Mauro Caratti hanno procedu-
to poi a spiegare ai giovani chi so-
no i Lions, di cosa si occupano e
per quale motivo avevano deciso di
consegnare loro il tricolore. 
Il Lions Club è una associazione

internazionale di volontariato  il cui
motto è We Serve, Noi Serviamo e
sono molte le iniziative di servizio

svolte a favore della comunità lo-
cale e anche di  quelle internazio-
nali e spaziano dal campo sanita-
rio a quello culturale. La bandiera è
un simbolo. 
Essa ci rappresenta tutti, rappre-

senta la nostra civiltà, la nostra cul-
tura, i nostri valori, i sacrifici di chi ci
ha preceduto e ha lottato per il no-
stro futuro. 
I nostri padri costituenti, ben con-

sapevoli della sua importanza, han-
no voluto che i colori della  bandie-
ra italiana fossero sanciti tra i prin-
cipi fondamentali della Costituzio-
ne italiana. 

I ragazzi, sollecitati dai Lions Ca-
ratti e Ravera, non solo hanno
ascoltato con attenzione, ma han-
no arricchito questo momento di
condivisione di valori con molti in-
terventi. L’incontro si è concluso
con il canto dell’inno d’Italia. Per-
tanto un plauso a questi giovani, al-
le loro famiglie ed ai loro insegnan-
ti per aver saputo gli uni apprende-
re e gli altri insegnare che la soli-
darietà, l’amicizia, il rispetto reci-
proco, l’unione sono parti essen-
ziali di una società viva e vera. 
Mai come oggi, ne abbiamo tan-

to bisogno.

Alla primaria dell’IC2

La bandiera tricolore
dai Lions agli alunni

Acqui Terme. Quando arriverà la nuova bolletta dei
rifiuti? Quanto costeranno gli svuotamenti in più del
secco? E ancora, come sarà strutturata la bolletta?
Sono queste le domande che con più insistenza si
stanno facendo gli acquesi. Per questo motivo l’am-
ministrazione comunale ha deciso di organizzare
un’altra serie di incontri con la popolazione. Riunioni
in cui sarà possibile confrontarsi e risolvere ogni pro-
blema.
Il primo incontro si terrà lunedì 13 maggio alle ore

21 presso la Sala Ex Kaimano, via Maggiorino Ferra-
ris n. 5 e il secondo incontro si terrà mercoledì 15 mag-
gio alle ore 21 presso la sala convegni San Guido del-
la Cattedrale di Santa Maria Assunta, in piazza Duo-
mo. 
Saranno presenti il sindaco Lorenzo Lucchini, l’as-

sessore al Bilancio Mario Scovazzi e alcuni tecnici del-
la società Econet. «Le assemblee cittadine sono una
forma di partecipazione individuata dalla Giunta co-
munale – dichiara il sindaco Lorenzo Lucchini –  co-
me modalità diretta di dialogo e confronto.
Sono uno strumento che abbiamo adottato fin dal

nostro insediamento e hanno riscosso un buon suc-
cesso, perché la partecipazione è un’esigenza molto
sentita dalla nostra comunità. 
Le prossime assemblee saranno un momento di ap-

profondimento puntuale e preciso riguardanti la nuo-
va tariffa per i servizi di gestione dei rifiuti, decisa-
mente più equa. Ogni cittadino pagherà per quanti ri-
fiuti realmente produce e non più per l’immobile che
possiede. Sarà un momento di confronto davvero im-
portante». Gi. Gal. 

Assemblee per rispondere alle domande sui rifiuti

Ringraziamento
Acqui Terme. Anffas Acqui Terme rin-

grazia le persone che, con la loro offerta,
hanno voluto ricordare i defunti Marcello
Zetti e la cara mamma di Concetta Ran-
dis. Ai parenti e agli amici dei compianti
grazie di cuore.

UN’IMPERDIBILE SETTIMANA
DI SCONTI ESCLUSIVI
PER GLI OPERATORI COMMERCIALI
DAL 13 AL 18 MAGGIO 2019
Per attivarli lascia la tua mail 
e il tuo numero di cellulare in punto vendita.

TUTTO PER LA SODDISFAZIONE
DEI NOSTRI CLIENTI

ATTIVATI!

ndita.ndita.

ALESSANDRIA 
VIA PAVIA, 69 (STRADA PER VALENZA)

ACQUI TERME 
VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
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Acqui Terme. Il Concerto di
Primavera  del Corpo Bandisti-
co Acquese si è svolto in Piaz-
za della Bollente, domenica 5
maggio a partire dalle 16.30,
introdotto dai saluti da parte
del presidente del consiglio co-
munale Elena Trentin.
Sui brani eseguiti ci riferisce

Alessandra Ivaldi:
«La banda parte con brani

classici: Einzug der Gladiato-
ren (ovvero il famosissimo “In-
gresso dei gladiatori”), Aida e
Dies Irae, questi ultimi diretti
da niente meno che… Giusep-
pe Verdi, arrivato magicamen-
te ai giorni nostri per guidare di
persona i musici acquesi nel-

l’esecuzione dei brani da lui
composti!
Altra sorpresa relativa al

brano Aida è costituita dalla
presenza di due chiarine, che
hanno riempito con il loro mae-
stoso suono la Piazza della
Bollente.
Seguono famosissimi pezzi

di Fabrizio de Andrè, i sempre
apprezzatissimi Boccadirosa e
Il pescatore. E dopo la com-
parsa di Verdi, eccoci pronti
per un nuovo viaggio nel tem-
po, il cui protagonista questa

volta è il famoso regista e atto-
re Alberto Sordi.
A rendere possibile questo

secondo viaggio nel tempo è il
brano Ciao, Albertone, che
raccoglie le colonne sonore
dei più famosi film di Sordi,
grazie ai quali esploriamo la
storia italiana dal dopoguerra
fino ai giorni nostri.
Apprezzatissime sono an-

che l’intramontabile Bohemian
Rhapsody di Freddie Mercury
e i suoi Queen, eseguita con
grande maestria dal Corpo
Bandistico Acquese, e il più re-
cente Bring Me to Life del
gruppo statunitense Evane-
scence». 

Domenica 5 maggio in piazza della Bollente

Concerto di Primavera
della banda di Acqui Terme

Acqui Terme. La giornata di pesca al lago Al-
tafiore di Castellazzo Bormida per i soci del-
l’Anffas di Acqui è una bellissima tradizione or-
mai consolidata da parecchi anni.
Venerdì 3 maggio un nutrito gruppo di ragaz-

zi e genitori dell’Anffas ed altri due gruppi di ra-
gazzi dei centri diurni della Crescere Insieme e
dell’Oami, accompagnati dai loro operatori, han-
no vissuto una giornata in allegria e pescato le
trote del lago, godendo anche della compagnia
di volontari e amici del sig. Franco, gestore del-
le attività del lago, che ringraziamo infinitamen-
te per averci accolto con la sua famiglia in un
posto incantato, per averci fatto vivere una gior-
nata gioiosa e serena e averci coccolato, gra-
zie anche all’ottimo pranzo preparato per noi da
Asia e dalla sua mamma. 
Grazie di cuore all’impagabile sig. Franco, al-

la sua bellissima famiglia, e a tutti gli amici del
lago. Al prossimo anno!

L’Anffas ringrazia

Una bella giornata
di pesca alla trota

Acqui Terme. La sera di sa-
bato 4 maggio, anche que-
st’anno ad Acqui Terme la sim-
paticissima “Stran’Acqui” si è
svolta in un clima di allegria,
fermento e divertimento. 
Anche l’Anffas ha voluto

partecipare a questa bellissi-
ma manifestazione organizza-
ta dalla S.P.A.T.
L’Anffas ringrazia di cuore

Claudio Mungo ed Elga, e tut-
te le persone che con il loro la-
voro hanno reso possibile que-
sto grande evento.

Anche
l’Anffas alla
“Stran’Acqui”

Acqui Terme. 17 milioni i
volontari nel mondo di cui
150.000 in Italia, questi sono
gli impressionanti numeri delle
persone che operano ad ogni
titolo sotto l’emblema di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa. Il
Movimento Internazionale del-
la Croce Rossa e della Mezza-
luna Rossa costituisce la più
grande organizzazione umani-
taria del mondo. 
Il movimento è costituito dal

Comitato Internazionale della
Croce Rossa con sede a Gi-
nevra, dalla Federazione inter-
nazionale delle società di Cro-
ce Rossa e Mezzaluna Rossa
e dalle 190 società nazionali
individuali. L’8 maggio viene
festeggiata la giornata mon-
diale della Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa. La festività
cade nel giorno in cui ricorre la
nascita di Jean Henry Dunant,
Premio Nobel per la pace nel
1901, ideatore e fondatore del-
la Croce Rossa e dei Principi
su cui essa si regge: Umanità,
Imparzialità, Neutralità, Indi-
pendenza, Volontarietà, Unità
ed Universalità. L’8 maggio per
ricordare l’impegno ed il lavo-
ro che quotidianamente milio-

ni di Volontari della Croce Ros-
sa svolgono in tutto il mondo.
Nei giorni scorsi, Maurizio
Monti, presidente del Comita-
to acquese ha consegnato la
bandiera di Croce Rossa al
sindaco di Acqui Lorenzo Luc-
chini, affinchè per tutta la setti-
mana possa sventolare sul
pennone del balcone del pa-
lazzo comunale. L’intera CRI
di Acqui, intende ringraziare le
istituzioni per la sensibilità di-
mostrata. GB

In occasione dell’8 maggio

Bandiera di Croce Rossa
al sindaco di Acqui Terme

Acqui Terme. Lunedì 6
maggio l’Associazione
M.A.S.C.I. - Movimento Adulti
Scout Cattolici Italiani di Acqui
Terme in qualità di rappresen-
tante del Progetto “A spasso
con… camminata per tutti” ha
consegnato al sig. Giorgio Col-
letti Presidente dell’O.F.T.A.L.,
Opera Federativa Trasporto
Ammalati Lourdes sezione Ac-
qui, la rampa per piccoli gradi-
ni acquistata con i fondi rac-
colti durante la prima iniziativa
“A spasso con… Pinocchio –
1ª camminata per tutti” tenuta-
si il giorno 23 settembre 2018;
ausilio a disposizione di chi ne
avrà bisogno. Il M.A.S.C.I. dà
appuntamento per domenica
19 maggio dalle ore 9.30 per
“A spasso con… Il Piccolo
Principe – 2ª camminata per
tutti” - manifestazione rivolta
prioritariamente a persone di-
sabili (deambulanti e no) e loro
accompagnatori, inserita nella
cornice di un ambiente fanta-
stico – Il Piccolo Principe; si
prefigge lo scopo di fornire ai

destinatari un’occasione di
svago e divertimento parteci-
pando ad una passeggiata an-
che con esperienze interattive.
L’iniziativa vorrebbe offrire

alle persone disabili l’opportu-
nità di vivere un’esperienza di
“Camminata” all’aria aperta
non sempre fruibile nelle sva-
riate camminate proliferate in
questi ultimi tempi.
I contenuti del progetto vo-

gliono cercare di offrire oppor-
tunità di attività dinamica aper-
ta ai disabili, ma sono rivolte
anche alla promozione di una
cultura dell’integrazione che
prenda spunto dai valori di un
momento di aggregazione co-
me può essere una semplice
camminata; l’iniziativa è rivolta
a tutti, dai più piccoli ai più
grandi e per gli amici a 4 zam-
pe. Inoltre, la struttura proget-
tuale, prevede un’attenta valu-
tazione di un percorso sicuro e
breve, nel territorio di Acqui
Terme, attualmente trattasi
della pista pedonale - ciclabile
dell’Acquedotto Romano.

2ª camminata per tutti, domenica 19 maggio

A spasso con… Il Piccolo Principe 

Guardate il video su
settimanalelancora.it

Chiamateci per prenotare
o usufruite del servizio
GRATUITO a domicilio

Tel. 0144 324940
340 1383813
(Matteo)

ORARIO CONTINUATO 8-19
dal lunedì al sabato

Strada Alessandria 134 (ex Regione Barbato) - 15011 Acqui Terme (AL)
matteo.pneuscar@gmail.com -     PNEUS CAR Barbato - www.pneuscarbarbato.it

PROMOZIONE
• Servizio di ritiro e riconsegna gratuita entro 4 ore
 della tua auto o del tuo furgone
 a domicilio o sul posto di lavoro
• Gonfiaggio pneumatici con azoto
• Passaporto del tuo pneumatico che lo garantisce a vita
 sui danni accidentali o vandalici
• Convergenza ed equilibratura
 con apparecchiature nuove e super tecnologiche
• Deposito pneumatici presso nostro magazzino assicurato

©
INFORMAZIONE IMPORTANTE

Hai tempo dal 15 aprile al 15 maggio
per cambiare gli pneumatici invernali!

In caso di violazione sanzioni molto salate dai 422 ai 1682 euro
e ritiro del libretto di circolazione

Garantiamo
ottima qualità sempre!

A PREZZI IMBATTIBILI

Acquistando i nostri pneumatici entrerai a far parte
del Club Pneus Car Barbato e potrai godere di tantissimi servizi
tra cui la garanzia completa del pneumatico per 3 anni!

Vi aspettiamo
nella nostra

of�cina altamente
specializzata
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Acqui Terme. Di estivo, quanto a
temperature, ben poco nella serata
in Sala “La Meridiana” di sabato 4
maggio (fortunatamente con tanto
di convettori accesi, per tempo, a
intiepidire l’aria).
Ma, musicalmente, ecco che sul-

le ali del maestrale, dal nord (nevo-
so, combinazione...) verso est, l’ap-
puntamento ha consegnato al pub-
blico proprio un bellissimo concer-
to. Giustamente applaudito caloro-
samente.
Un successo dai tanti motivi
Per repertorio e scelte assai va-

riate, ma coerenti (per quel che può
valere, a chi scrive le emozioni più
forti son venute dall’esecuzione del
Se chanto occitano).
Per le parole, giuste nella misura

di chi - ed era Michele Menardi No-
guera - a nome del gruppo, introdu-
ceva i pezzi.
Per l’originalissimo impasto tim-

brico: con flauto, clarinetto e sax e
tastiera/piano campionata (non una
eresia), e soprattutto con il contri-
buto (e non sai cosa apprezzare di
più) di percussioni e tuba (ecco il
caso in cui il cilindro è più impor-
tante del coniglio: si potrebbe dire
anche così).
Per l’ottima acustica e l’attenzio-

ne dell’uditorio (certo: sarebbe ora,
però, di far buio in sala: un lavoret-
to di due ore per un buon elettrici-
sta, magari mandato dal Comu-
ne..., vista che questa è una delle
rare sale “ottimali”, per musica, cit-
tadine: e qui si terranno tanti ap-
puntamenti, a luglio, di InterHar-
mony). 
E, infine, per i significati secondi

di un concerto “leggero/tradiziona-

le”, nel segno della “musica del
mondo”.
Che proponeva in successione

musiche arabo palestinesi e klez-
mer/ebraiche, in un momento, il no-
stro, e in quelle ore, in cui Hamas e
Israele dispensano - nella Striscia
di Gaza e nei territori, a questa
prossimi, il cui sventola la stella di
David - reciproche distruzioni di co-
se (e passi...) e di uomini (con “i ci-
vili” vittime ben più dei soldati: e
non va bene, e ci si dovrebbe indi-
gnare...).
A poco più di una settimana dal

25 aprile ecco, poi, il dittico Bella
ciao e Fischia il vento (ma il quin-
tetto, attivo da anni, sappiamo che
un’intensa sua attività artistica lega
ai Concerti della Memoria di 27
gennaio e dintorni).
Ma non solo per questo il recital -

introdotto da Elena Trentini per il
Municipio, e da Roberto Margaritel-
la, responsabile delle scelte artisti-
che della stagione - è stato tra quel-
li preziosissimi.
Per chi ha acquistato il CD Mi-

stralia la sorpresa di trovare un or-
ganico 1.0 (con Luca Soi a violino e
viola, interprete notevolissimo; sen-
za sax e tuba: dunque un quartetto;
la registrazione in Finalborgo nel-
l’ottobre 2012), senz’altro più clas-
sico. (Ma attingendo a Max Bruch e

a Bela Bartok il binomio colore &
calore popolare non lo si abbando-
na).
E di una armoniosa bellezza (ca-

pace di riconciliare con il mondo; il
che ricorda l’aneddoto pitagorico, in
cui il filosofo placava l’eccessiva
agitazione di un gruppo di giovina-
stri imponendo al musico, alla Khi-
tara, una melodia in stile dorico....). 
Assolutamente non comuni tanto

il CD (ieri), quanto il concerto dal vi-
vo (oggi). 
Credere nei “ponti musicali” è

una scelta d’impegno culturale. Che
ci vuole. È necessaria. 
Accompagnarla con autentico

gusto artistico significa dare un bel
contributo a leggere il presente. Nel
segno dell’Umanesimo.

***
“Musica in Estate” dà ora appun-

tamento al mese di settembre: l’8 in
Sant’Antonio (in Pisterna) suonerà
- sull’Agati - il Mº Donato Giupponi.
Una settimana dopo, il 14 (in Sala
Consiliare: ed è un’altra buona
scelta) sarà la volta del Duo Bon-
fanti. Chiusura il 21 con il trio di chi-
tarre “Vivaldi” (ma a Palazzo Ro-
bellini: con più di un dubbio sulla lo-
cation..., ma c’è tempo, ancora, per
cambiar sede, magari tornando sul-
l’altro lato di Piazza Abram Levi).

G.Sa

“Musica in Estate”: il concerto anteprima del 4 maggio

“Ensemble Mistralia”
il concerto che ci voleva

Acqui Terme. Mozart, Chopin e Ra-
chmaninoff per una serata con il piano-
forte classico - venerdì 10 maggio, in
Santa Maria, con inizio recital fissato,
come di consueto, alle ore 21, - per la
stagione “Antithesis”, che conferma
(dopo gli ultimi concerti: Nuné Hayra-
petyan il 7 aprile; la classe di canto di
Elena Bakanova una settimana dopo;
poi il Mistralia Ensemble, in Sala “La
Meridiana”, convocato da Roberto Mar-
garitella, e di cui si riferisce in questo
numero del nostro settimanale) come
ad Est guardino, in città, molte nostre
ultime serate musicali (ora con gli in-
terpreti, ora con i repertori). 
Ora è attesa un’altra giovane artista,

Anastasia Antropova, formatasi inizial-
mente - attraverso studi e concorsi - a
San Pietroburgo, che presenterà di W.
A. Mozart la Sonata n. 8 KV 310 e,
quindi, di Chopin la Polonaise-Fantasie
op.61 e la Ballade op.52. 
Due anche le pagine di Rachmani-

noff, con il Preludio op 23 n. 4 (che fa-
ceva parte del programma del concer-
to di inizio aprile della didatta e straor-
dinaria concertista armena Nuné Hay-
rapetyan: lunghi e lenti arpeggi alla ma-
no sinistra, e alla destra una vibrante
cantilena: “pura elegia” per Francois R.

Tranchefort) e l’Etude-Tableaux op.39
n. 5.
L’ingresso alla Sala S. Maria è libero,

ad offerta, sino al completamento dei
posti disponibili. 
Invito al concerto
Al di là delle denominazioni, si po-

trebbe dire che, con Chopin, sia lo spi-
rito della ballata ad imporsi, con la sua
libertà d’espressione.
In trasparenza, per le due pagine, tre

volti di donna si stagliano. Per l’op. 61
quello della dedicataria Madame A.
Veyret, amica tanto del pianista quanto
di George Sand: siamo al 1846, che tra
i due è l’anno della rottura, con riflessi
inequivocabili in questo brano “doloro-
so ed eroico, in cui tristezza ed elegia
han tanta parte”.
Alla baronessa Charlotte de Ro-

thschild è invece dedicata la sognante
Ballata op.52 - un capo d’opera asso-
luto - per la quale basti davvero il giu-
dizio di Alfred Cortot, che di questa sot-
tolineava “la sontuosità armonica e la
raffinatezza di scrittura... 
Non c’è da dubitare: se Chopin fos-

se vissuto più a lungo, egli avrebbe
scritto i suoi successivi capolavori an-
ticipando il nostro impressionismo
musicale”. G.Sa

Venerdì 10 maggio suona Anastasia Antropova

Un’altra pianista 
internazionale in concerto
in Sala Santa Maria

Acqui Terme. “La ma-
gia del colore” è il tema di
una mostra di pittura inau-
gurata sabato 4 maggio a
palazzo Robellini e che
terrà cartellone fino al 12
di questo mese Le opere
esposte sono quelle di
Alex Fumagalli, originario
di S.Maria Hoè, piccolo
paese sulle colline della
Brianza in provincia di
Lecco. 
Orario: 9.30-12, 14.30-

19. Ingresso libero.

Fino al 12 maggio a palazzo Robellini

“La magia del colore” di Alex Fumagalli

 
       
  

    
   

     

             
          
    

          
          

         
          

         

        

   
  

  
        
           
         

      
       
    

 

 
   

   

  
  

 
   

  



ACQUI TERME - Via Cassarogna, 89/91
Tel. 0144 356006 - acqui@bmcolor.it
SERRAVALLE SCRIVIA - Quartiere Ca’ del sole
(di fronte al McDonald’s) - Tel. 0143 61793
serravalle@bmcolor.it
www.bmcolor.it

Le muffe, come gran parte dei funghi, hanno la capacità di liberare microtossine che
causano allergie. Tra le principali patologie legate alla presenza di muffe in casa vi sono
riniti, tosse secca, asma, cefalee ed allergie. Alcuni effetti si manifestano in forma acuta,
dopo poco tempo dall’esposizione, altri invece possono diventare cronici innescando
processi patologici che continuano a svilupparsi anche lontano dalla loro causa scate-
nante.

MUFFA IN CASA?

Per ulteriori informazioni
passa in negozio

NOVITÀ
Vernici ad acqua

o solvente per carrozzeria

Bombolette spray personalizzate

Abrasivi - Stucchi - FondiECCO LE SOLUZIONI
Disinfettante
Igienizzante
Per l’eliminazione
della muffa.
Idoneo per ambienti
alimentari

Pittura traspirante
antimuffa
Con elevato
punto di bianco

Pittura speciale
Con azione
antimuffa,
traspirante
e lavabile

Pittura termica
riflettente
Anticondensa
Antimuffa
Traspirante

Pittura antimuffa
Anticondensa
Termoisolante
Traspirante

Il muffa stop
Elimina
in pochi minuti
muffe,
alghe e muschi
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Acqui Terme. Giovedì 9 maggio dalle
ore 16 alle ore 20, in Piazza San France-
sco, accanto alla Chiesa, vi sarà l’apertura
in anteprima della casa delle donne, luogo
di accoglienza, solidarietà ed ospitalità per
le donne che sentono il bisogno di incon-
trarsi e di stare insieme; lo spazio è aperto
a tutte le donne - senza distinzione di età o
provenienza geografica - che necessitano
di un luogo amico in cui vivere momenti di
dialogo, collaborazione e cooperazione, fa-
cendosi prossimo l’una all’altra. 
Situata in Piazza San Francesco 3, in lo-

cali messi a disposizione dalla Parrocchia
di San Francesco, è stata allestita con il
contributo della Caritas ed ha il patrocinio
del Comune di Acqui Terme e dell’Asses-
sorato ai Servizi Sociali e alla Cultura. La
casa si avvale dell’opera volontaria, libera
e gratuita, e del contributo di chiunque vo-
glia sostenere l’iniziativa; è gestita dall’As-
sociazione “Xenia”, che cura anche il grup-
po di lettura “Legger.è” ospitato dalla libre-
ria Mondadori di Corso Italia e la corale
femminile Aquaeincanto.
CasaRosa intende divenire uno spazio

di incontro e scambio, un laboratorio di pro-
poste e di attività, un punto per sviluppare
iniziative e progetti condivisi, superando
ogni forma di discriminazione ed aumen-
tando la cultura dell’integrazione, della so-
lidarietà, del reciproco sostegno ed aiuto. 
CasaRosa offre:
• una casa per il benessere, in cui l’in-

contro in spazi organizzati per la piacevo-
lezza e la convivialità crea e rafforza siner-
gie e connessioni tra singoli, associazioni
e gruppi di donne, divenendo così un con-
creto punto di riferimento e di sostegno;
• uno spazio di accoglienza in cui le don-

ne possono trovare ascolto, amicizia e so-
stegno, dove possono formarsi ed impara-
re tra donne, valorizzando le esperienze, i
talenti e i saperi di ognuna;
• un luogo di incontro e condivisione do-

ve donne di ogni età, cultura e provenien-
za geografica, possano incontrarsi in un cli-
ma di reciproco sostegno e valorizzazione,
conoscendosi, lavorando insieme, diver-
tendosi ed aiutandosi reciprocamente;
• un ambiente adeguato a promuovere il

ben – essere delle donne attraverso l’in-
contro, il dialogo paritario, la reciproca co-
noscenza, la solidarietà, la vicinanza.
Cuore della CasaRosa sarà l’ambiente

che ospiterà la caffetteria e la cucina, e che
sarà un luogo in cui trascorrere momenti
piacevoli di relax, di incontro, di chiacchie-
re e di scambio culturale. 
Inoltre, CasaRosa organizzerà eventi ed

ogni genere di attività che possa essere di
arricchimento per le donne che la frequen-
tano (partecipazione a mostre, a gite ed
uscite, a manifestazioni e cerimonie che a
diverso titolo possano interessarle).
A titolo esemplificativo e non esaustivo,

CasaRosa si propone di svolgere le se-
guenti attività: 

Accogliamoci - Durante le ore in cui la
casa sarà aperta, sarà sempre presente una
volontaria che accoglierà chi vorrà avvici-
narsi alla casa, mettendosi a disposizione
per spiegare obiettivi, iniziative ed attività. 

Mettiamoci in vista - Le attività della
Casa e i principi su cui si basa saranno co-
municati con mezzi di comunicazione nuo-
vi e tradizionali, per favorire l’interscambio
e la visibilità all’esterno delle attività che
vengono organizzate; saranno promossi
eventi e prodotti testi che verranno diffusi
attraverso gli indirizzi mail ed i social; sa-
ranno curati la stesura e l’invio delle New-
sletter e di tutte le comunicazioni alle socie
e, in alcuni casi, redatti articoli per le testa-
te locali sugli eventi organizzati dalla Casa.
Documentare e diffondere, per informare
sempre più donne ciò che nella casa av-
viene e ciò che vi si costruisce appare es-
senziale per costruire ed accrescere la cul-
tura dell’accoglienza e del sostegno reci-
proco fra le donne. 

Parole come rose, attività di scrittura
autobiografica e narrativa -   Saranno or-
ganizzati incontri di scrittura autobiografica
e di narrativa per migliorare la consapevo-
lezza di sé, trasformare la propria espe-
rienza di vita in un oggetto narrativo, rac-
contare esperienze, guardare al passato e
osservare da vicino situazioni e persone
che ne hanno fatto parte per mettere ordi-
ne e riannodare il filo degli eventi. Scrivere
di sé stessi è infatti un modo efficace per
conoscersi meglio, acquisire consapevo-
lezza e stare meglio con sé stessi e con gli
altri, accrescere il benessere attraverso la
narrazione, perché anche narrare e narrar-
si è un modo di prendersi cura di sé.              

Creativa e Fili&company - Lavorare a
maglia, all’uncinetto, ricamare a piccolo
punto, cucire o rammendare, far rivivere e

recuperare lane, ritagli, pizzi, fettucce, bot-
toni, vecchie lenzuola, fabbricare borse di
stoffa, comporre gioielli colorati, sono atti-
vità rilassanti e gratificanti. 

Quattro chiacchiere e una tazza, ap-
prendimento linguistico - Davanti ad una
tazza di tè o di caffè, si parlerà francese, in-
glese e magari anche spagnolo o portoghe-
se … Senza voti né esami, solo per stare in-
sieme allegramente, migliorando e consoli-
dando le proprie conoscenze linguistiche.

Giocherellando -   Un’oretta giocherel-
lando passa veloce, ed il pomeriggio si fa
più leggero. Giochi di carte, dama, scac-
chi… magari anche con qualche dolcetto.

Libriamoci, biblioteca, gruppo di let-
tura, salotto letterario – All’interno della
casa sarà creata una biblioteca e un ango-
lo per la lettura, per unire chi condivide la
passione per la lettura ed il testo scritto; i li-
bri saranno catalogati e resi fruibili per la
consultazione ed il prestito. La biblioteca si
proporrà però soprattutto come spazio di
incontro, scambio, comunicazione; in parti-
colare intende promuovere gruppi di lettu-
ra e cicli di incontri sulla letteratura o su te-
mi specifici.

Parliamone - Il primo ed il terzo venerdì
di ogni mese in Casa sarà possibile discu-
tere di tematiche giuridiche e legislative
con l’avvocato acquese Monica Oreggia;
saranno previste anche altre tematiche di
discussione.

Eventuali eventi - CasaRosa organiz-
zerà spettacoli, incontri, seminari, dibattiti,
mostre, feste, cinema, teatro, musica, arte,
laboratori; le attività possibili sono innume-
revoli: dal vedere insieme un film in casa
all’andare insieme al cinema. Saranno le
volontarie a seguire tutti gli aspetti pratici,
organizzativi, tecnici, necessari per una
buona riuscita dell’iniziativa. Queste ultime
iniziative saranno aperte a tutti. 
CasaRosa per ora sarà aperta dal lune-

dì al sabato, dalle ore 16 alle ore 18.30 e a
domeniche alterne dalle ore 17 alle ore
18.30. Sarà inoltre aperta il lunedì ed il
mercoledì dalle 21 alle 22,30 per confe-
renze, dibattiti ed incontri. Il venerdì sera,
invece, dalle 20,30 si svolgeranno passeg-
giate guidate in compagnia. 
Lunedì 13 maggio, per ben cominciare,

saranno inaugurati i lunedì del benessere e
sarà ospite di CasaRosa Roberto Merlo,
psicologo e psicoterapeuta, con una chiac-
chierata dal titolo “Istruzioni per farsi meno
male”. A seguire, ogni lunedì saranno pre-
senti psicologi, dietologi, nutrizionisti,
esperti di economia e gestione familiare.
Le socie volontarie, durante la pre-aper-

tura di giovedì, saranno a disposizione per
incontrare chiunque sia interessato e per
spiegare obiettivi, iniziative ed attività della
casa.  

Da giovedì 9 maggio in piazza San Francesco 3 

Casarosa: uno spazio
per le donne fatto dalle donne

Acqui Terme. Lunedì 6
maggio sera cena nel di-
staccamento dei Vigili del
Fuoco di Acqui Terme per il
pensionamento del collega
Cristoforo Praglia.
Dopo la cena “Cris”, che

era in servizio ad Acqui da
37 anni, è stato salutato con
il suono delle sirene di tutti
gli automezzi in dotazione al
distaccamento acquese.

In pensione festeggiato dai colleghi

Il Vigile del Fuoco
Cristoforo Praglia

Rivalta Bormida. Cosa
vuol dire crescere in un pae-
se dove, fin da piccolo, si re-
spira una cultura di morte?
Oltretutto spacciata per det-
tami religiosi?
Se volete provare a met-

tervi nei panni di Atai, siete
invitati lunedì 13 maggio, alle
ore 18 presso la Biblioteca ci-
vica di Rivalta per la presen-
tazione di “Ho rifiutato il pa-
radiso per non uccidere”.
Nel suo libro, Atai Wali-

mohammad ci racconta sto-
rie di lavaggio del cervello,
di bambini kamikaze, del-
l’importanza dell’istruzione
come strumento per com-
battere il terrorismo, ma an-
che di speranza, come quel-
la dell’associazione FAWN
(Free Afghan Women Now)

di cui Atai è il fondatore.
Questo giovane scrittore, ha
23 anni, è già scampato più
volte dalla morte, perché si
è messo contro l’indottrina-
mento dei talebani e andava
in giro per il villaggio a par-
lare alla gente dicendo che i
bambini, se veramente vole-
vano il paradiso, dovevano
frequentare le scuole pub-
bliche e non quelle gestite
dai talebani (“biglietterie per
il paradiso”) finalizzate al
martirio.
L’incontro si inserisce

nell’ambito delle iniziative
culturali della cooperativa so-
ciale CrescereInsieme onlus
in occasione della Giornata
mondiale del Rifugiato in col-
laborazione con il comune di
Rivalta e SPRAR.

“Ho rifiutato il paradiso
per non uccidere”

 

 
Sede Provinciale di Asti 

  

Sede Provinciale di Asti

Deontologia e condotta professionale; 
Rumori ed immissioni in Condominio; 
Animali in Condominio; 

personali ed il rimborso delle spese anticipate dai condomini; 
Lavori in autogestione. 

I doveri 
Mancato passaggio di consegna; 
Appropriazione indebita; 
Rapporti tra alienante, acquirente e condominio. Tra inquilino, 
proprietario e condominio. Tra nudo proprietario, usufruttuario 
e condominio. 
Pignoramento immobiliare. 
Aggiornamenti giuridici alla luce delle nuove sentenze 

Impianti termici: documenti, controlli, sanzioni alla luce delle 
Direttive Regionali DGR 32_7605 e DGR 46_11968; 
Nuova Norma UNI 10200  Cenni significativi; 
Canne fumarie e nuove caldaie; 
Antincendio in condominio alla luce del nuovo Decreto 25 
gennaio 2019  G.U. n. 30 del 05.02.2019 

Rendiconto e documentazione obbligatoria da allegare al 
rendiconto; 
Ripartizione spese, casi particolari alla luce delle nuove sentenze 
di Cassazione; 
Ripartizione spese nei casi di diritto e servitù; 
Spese straordinarie   

Modulo d’iscrizione e maggiori informazioni su www.settimanalelancora.it

www.facebook.com/ANACI.Pagina.Ufficiale
twitter.com/Anaci_it

https://linkedin.com/in/anaci-nazionale-2aba41b2
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Per info e prenotazioni: Manuela 348 8349429
Bistagno - Piazzetta della Chiesa

Angolo via Sen. Arcasio

Domenica 28 aprile in piazzetta della Chiesa a Bi-
stagno alla presenza di amici, parenti e clienti la ti-
tolare signora Manuela ha inaugurato il centro
estetico “Il Bellessere”. 

Nei locali accoglienti ed arredati con gusto, i visi-
tatori hanno potuto osservare gli ambienti attrez-
zati per svolgere tutti i trattamenti personalizzati
viso e corpo. Manuela inoltre offre alla clientela
massaggi speci#ci per dolori lombari e cervicali, si-
nusite, re$usso gastrico. Massaggi decontrattu-
ranti, anticellulite, muscolari, sportivi. Estetica in
generale e trucco “tatuato” semipermanente.

Centro estetico a Bistagno

Nuova apertura
“Il bellessere”

benessere ed estetica

Acqui Terme. I segreti del graphic no-
vel, o “romanzo/racconto per immagini e
fumetti” (ecco una sezione del Premio
“Acqui Edito”m da poco bandito dal nostro
Comune: i primi premiati nel dicembre
prossimo, come ha ricordato Alessandra
Terzolo), i segreti del graphic novel - dal-
la sceneggiatura al disegno - son stati am-
piamente disvelati nel pomeriggio di sa-
bato 4 maggio, in Galleria Chiabrera (Via
Manzoni), grazie all’incontro con Davide
Barzi e Filippo Treccani (ReNoir Comics
di Milano), in occasione della apertura del-
la mostra - da vedere: la consigliamo vi-
vamente - dedicata all’Officina Guareschi. 
Questa, oltre ad un numeroso pubblico,

ha registrato la presenza di diversi ammi-
nistratori (tra gli altri il Sindaco Lorenzo
Lucchini, l’Assessore per la Cultura Ales-
sandra Terzolo, l’Assessore all’Ambiente
Maurizio Giannetto) e di alcuni membri del
“Club dei ventitrè” (e così possiamo, ad
esempio, certificare anche l’iscrizione del
dott. Antonino Piana di Molare, che sape-
vano autorità nel campo del “balon”, ma
che uguale - per noi insospettata, ma for-
tissima - passione ci ha dimostrato per il
“mondo piccolo” guareschiano: una “cala-
mita” irresistibile quella di Roncole...).
Ma, ovviamente, “primi attori” (e defini-

zione pensiamo non possa esser più ap-
propriata) e artefici dell’allestimento erano
Marco Gastaldo e Lucia Baricola. Con
quest’ultima che comunica ora, attraverso
le nostre colonne, la propria disponibilità -
per chi lo volesse, al fine di meglio usu-

fruire della mostra (che sarà aperta sino
al 19 di questo mese, tutti i giorni tranne il
lunedì, dalle 16 alle 19) - la propria dispo-
nibilità al “racconto di temi e trame”, nei
giorni di venerdì, sabato e domenica, alle
ore 16 e poi alle e 17 e 30. 
(Per altre visite guidate, al di fuori degli

orari, si può contattare Lucia al
340.9858671 o, attraverso mail, lasoffit-
ta.acqui@tiscali.it). 
Vedere, per poi 
leggere (o rileggere)
Tanti i punti di forza dell’allestimento:

con le corrosive vignette (nel segno della
prassi italica delle “bustarelle” dalle stra-
ordinarie valenze...); con immagini che
raccontano le difficoltà del ritorno alla vita

normale, anche dopo il 25 aprile ‘45; con
le chiose guareschiane sul dopo venten-
nio delle feste (“ora un anelito di poesia
ravviva ogni cosa, è tutto un rigoglioso
germogliare di ‘pampini circoncisi’ e di mu-
siche ‘escogitanti’ [sic]”); di curiosi dubbi
(su un manifesto, il Belvedere Marconi è
proprio della nostra “Rocca Grimalda”, per
una festa di inizio settembre, o si deve
scendere nella Bassa? Un pur frettoloso
riscontro farebbe pensare proprio all’Ova-
dese...).
Ecco, poi, un pannello ricordo dedicato

al generale Alberto Rossi (“guareschia-
no... sin dalla prigionia).
Ovviamente protagoniste sono anche le

strisce, i volumi a fumetti (dal 2008), e tan-
ti aneddoti che abbiam raccolto dai due
ospiti milanesi (tra l’altro il primo maggio
era il compleanno di Giovannino) che, ol-
tre a riferire della “poetica” della loro casa
editrice, e sugli ambiziosi programmi, han
ricordato il “romanzo” (ma anche i non po-
chi, oggettivi, limiti: una questione di fe-
deltà al dettato testuale...) della realizza-
zione dei film con Gino Cervi e Fernandel.
Ben “scomodi”, sul principio, per tutti i re-
gisti italiani...
Quanto a creatività sulle nuove pagine,

come si dice da noi,... da vendere. Con la
creazione di tavole con distici di ottonari
baciati (a mo’ di Avventure del Signor Bo-
naventura) e Don Camillo contaminato
nientemeno da Diabolik....
Ecco l’esempio di storie intramontabili.

G.Sa

La mostra “Officina Guareschi” prosegue sino al 19 maggio 

Don Camillo, Peppone & company 
con Giovannino, in Galleria Chiabrera

Acqui Terme. Sabato 11
maggio alla Cibrario libreria il-
lustrata di piazza Bollente alle
ore 18 sarà presentato il libro
“Alza il volume. Il sogno rock di
Radio West” (LineLab Edizio-
ni, 2018) di Paolo Tolu e Bru-
no “Svisa” Annaratone, con in-
terventi di Paolo E. Archetti
Maestri, Sandro Bocchio, Pao-
lo Giordano, Carla Reschia
Radio West è andata in on-

da tra il 1982 e il 1996, parten-
do da uno scantinato di Ales-
sandria. “Alza il volume” ne ri-
percorre gli antecedenti ameri-
cani e il successivo cammino
piemontese. È un po’ autobio-
grafia, un po’ saggio, un po’ ro-
manzo: un libro fuori dagli
schemi, come del resto si con-
viene ad una storia rock che si
rispetti. L’apparato di note e
l’appendice conclusiva forni-
scono una notevole mole di
notizie per ricostruire il percor-
so della radio, insieme a qual-
che scheggia della scena mu-
sicale del periodo.
“Alza il volume” ha origine

da un’idea della voce narrante,
Bruno Annaratone, meglio co-
nosciuto come Svisa, uno dei
quattro fondatori della radio in-
sieme a Dedè Vinci, Massimo
Cannarella e Marco Olivieri.
Paolo Tolu, per una decina di
anni collaboratore della radio

in redazione, con la sua scrit-
tura ha riordinato le memorie
di Svisa, che costituiscono
l’ossatura principale del libro.
Le ha poi integrate con la sua
vena letteraria e con i suoi
stessi ricordi, oltre che di molti
testimoni delle vicende di que-
gli anni: soprattutto i collabora-
tori, ma anche molti musicisti
che incrociarono la vita della
radio. Ad esempio Paolo Ar-
chetti Maestri, cantante degli
Yo Yo Mundi, ha scritto per il li-
bro un intervento che trasmet-
te affetto ed amicizia. 
Radio West estese il suo ori-

ginario bacino alessandrino fi-
no ad Acqui, Casale, Tortona,
Novi e fuori provincia ad Alba
ed Asti. In particolare ad Acqui,
in frazione Lussito, aprì una
frequenza ad hoc per superare
le barriere morfologiche del
territorio.
Parallelamente s’impegnò in

un’intesa attività di organizza-
zione di concerti: portò ad
Alessandria i nomi più impor-
tanti della scena pop, da Va-
sco a Ligabue, da Zucchero a
Conte, ma mantenne saldi le-
gami anche con le realtà musi-
cali del territorio. Lo scrittore
Marco Drago, che ebbe con la
radio uno stretto dialogo negli
anni eroici del Maltese di Cas-
sinasco, la ricorda ancora co-

me “unico faro radiofonico del
basso Piemonte”.
Con l’Acquese Radio West

ebbe un rapporto importante. I
primi segnali nel 1987, quando
portò a Ovada i From Our Si-
de e i Matmagandi, dalle cui
ceneri di lì a breve sarebbero
nati gli Yo Yo Mundi. Sempre a
Ovada chiamò gli Esperia, che
poi salirono anche sul palco
prestigioso del Rocktober Fest
di Alessandria.

La radio fu capace di co-
gliere fin dai primi passi il ta-
lento di gruppi locali che poi
avrebbero fatto storia a livello
nazionale: i Knot Toulouse nel
1987 furono ospiti del Rock
FestivAL in teatro ad Alessan-
dria. Nel 1989 proprio gli Yo Yo
Mundi, alle primissime armi,
suonarono in un locale del ca-
poluogo; in seguito, insieme
alla radio furono a lungo tra i
protagonisti dell’Isola in colli-
na. La manifestazione di Ri-
caldone, tuttora in piena attivi-
tà, fu il coronamento della pre-
senza della radio nell’Acque-
se. Ne curò l’organizzazione
generale fin dalla prima edizio-
ne ed ebbe un ruolo fonda-
mentale nella fondazione
dell’Associazione culturale
“Luigi Tenco”.
Radio West si caratterizzò

come una “voce” forte e inno-

vativa, un autentico fenomeno
di costume. Proprio come il
rock che trasmetteva, rappre-
sentò i cambiamenti della so-
cietà, veicolando gli umori dei
giovani di diverse generazioni.
Poi, a metà anni ’90, il conte-
sto ambientale diventò meno
favorevole: sul territorio orga-
nizzare eventi diventò sempre
più difficile, le conseguenze
della tragica alluvione del ‘94
restrinsero gli spazi, nell’etere
iniziavano a sgomitare le co-
razzate dei network radiofoni-
ci. Era arrivato il momento di
smettere. 
Nelle pagine di “Alza il volu-

me” si respira la parabola di
quest’avventura dal punto di
vista di uno dei suoi principali
artefici, ma il sogno rock di Ra-
dio West è stato anche quello
dei suoi dj e di tanti giovani
ascoltatori e musicisti.

Sabato 11 maggio alla libreria Cibrario 

“Alza il volume. Il sogno rock di Radio West”

TUTTI I MERCOLEDÌ E SABATO
PRESSO IL CENTRO CINOFILO DI ACQUI TERME

15 - 16 giugno e 9 - 10 novembre
PROVE UFFICIALI ENCI

per il conseguimento del CAE1 patentino del “cane buon cittadino”

I corsi per la
preparazione

alla prova
inizieranno
a maggio
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Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Acqui Terme. All’inizio
del corrente anno scolasti-
co, il Dirigente del Liceo
“Guido Parodi” di Acqui Ter-
me ha individuato un con-
corso dedicato alla cittadi-
nanza attiva, alla cultura
della legalità e all’Open Go-
vernment; si trattava di
qualcosa di nuovo che non
era ancora stato sperimen-
tato, particolarmente all’in-
terno di una scuola come il
Liceo, dove l’insegnamento
del diritto è previsto sola-
mente nel biennio del Liceo
delle Scienze Umane: si
trattava del progetto con-
corso A scuola di OpenCoe-
sione (#ASOC1819), finaliz-
zato al monitoraggio civico.
La sfida è stata raccolta dai
ragazzi della seconda, af-
fiancati dai propri insegnati.
Tutto è iniziato con delle do-
mande precise: come ven-
gono spesi i fondi pubblici
sul nostro territorio?
Che tipo di progetti ven-

gono finanziati?
Come le Autorità prepo-

ste agiscono davvero  per
migliorarlo?
Le risposte a queste do-

mande sono state ricercate
partendo dall’analisi di in-
formazioni e di dati in for-
mato aperto pubblicati su
OpenCoesione, portale
pubblico che contiene i dati
e le informazioni dei finan-
ziamenti pubblici erogati sul
territorio.
Dopo mesi di impegno, di

lavoro svolto ben oltre l’ora-
rio scolastico, i ragazzi del
Team del Parodi (presenta-
tisi sui social con il sopran-
nome “Idetectivedellacitta-
della”) hanno ultimato il la-
voro di monitoraggio civico
sul progetto investigato ed
hanno organizzato due
eventi pubblici di educazio-
ne alla legalità e alla cittadi-
nanza attiva: la Giornata
dell’Amministrazione Aperta
il 13 marzo con il Comune
di Acqui Terme e la Festa
dell’Europa il 9 maggio con
Europe Direct Vercelli e il
Comune di Vercelli.
Nel corso di questa espe-

rienza gli studenti sono sta-
ti supportati dal dottor Gual-
berto Ranieri vero e proprio
esperto di comunicazione
grazie alla sua pluriennale

esperienza come  giornali-
sta per la BBC e RAI a Lon-
dra,  Il Mattino a Napoli e
per anni responsabile della
comunicazione in Gran Bre-
tagna e Stati Uniti del Grup-
po. Entrando nello specifico
del progetto, i ragazzi del
Parodi si sono occupati di
monitorare il progetto “Citta-
della militare di Alessandria
- conservazione e valorizza-
zione”, finanziato dal MI-
BACT con ben 25 milioni di
euro.
I riflettori sono stati pun-

tati dunque su questa sug-
gestiva fortezza in stato di
abbandono, destinataria di
un finanziamento per il re-
cupero e valorizzazione con
fondi forse insufficienti a ri-
portarla all’antico splendo-
re. Considerata la più im-
portante fortezza esagona-
le d’Europa, considerata il
miglior esempio di fortezza
militare dall’Unesco, oggi la
Cittadella e fortemente de-
gradata.  Malgrado la sua
trascuratezza attuale però,
la può essere paragonata a
siti di rilievo nazionale, co-
me Ercolano, Pompei, la
Reggia di Venaria e potreb-
be far parte dei progetti
strategici del rilancio cultu-
rale e turistico sul piano na-
zionale ed europeo, con in-
dubbi riflessi sul territorio.
Per questo l’attenzione su
questo monumento è molta
alta.
Le studentesse hanno

avuto modo di accedere ad

ogni informazione relativa
agli appalti ad oggi affidati
per il recupero della Citta-
della ed hanno anche ri-
chiesto un incontro con la
Soprintendenza per i Beni
Culturali, ad Alessandria,
per conoscere ed esamina-
re,  i progetti di recupero
che però, a quanto pare de-
vono ancora iniziare. Gio-
vedì 9 maggio, ci sarà an-
cora tempo per discutere
del progetto. In occasione
della giornata dedicata al-
l’Europa, il Team dell’Ist.
Parodi, con la collaborazio-
ne del dott. Ranieri, della
Europe Direct di Vercelli e
del Comune di Vercelli, ha
organizzato l’ultimo evento
in programma quest’anno
scolastico.
Dalle ore 11 alle ore 13, si

cercherà di realizzare un
momento di confronto e di
riflessione sulla realtà istitu-
zionale europea e sulle op-
portunità che queste istitu-
zioni offrono, soprattutto ai
giovani cittadini europei.
Così come ci sarà tempo
per parlare ancora della Cit-
tadella. 

Il Team del Liceo Paro-
di – #ASOC1819: Bisio
Greta, Daja Kiara, Mallari-
no Marta, Morando  Az-
zurra, Morando Gaia, Mo-
rena Francesca, Motta
Ester, Ottazzi Aurora, Pil-
lone Beatrice, Voglino De-
borah, con le docenti Mo-
nica Oreggia e Maria San-
severino

Studentesse del Liceo Scienze Umane

Hanno dato vita al progetto
“A scuola di OpenCoesione” 

Acqui Terme. Giovedì 2
maggio gli allievi del primo an-
no del corso di Operatore del-
la Ristorazione – Preparazione
Pasti del C.F.P. Alberghiero
hanno partecipato attivamente
ad una lezione interdisciplinare
“sul campo”! La meta è stata
Piazza Addolorata, in centro
città, sede del mercato di
Campagna Amica organizzato
settimanalmente dalla Coldi-
retti. Gli studenti hanno incon-
trato e dialogato con due rap-
presentanti della Coldiretti di
Acqui: Andrea Branda, Segre-
tario Coldiretti, e Stefano Bo-
sio, Responsabile territoriale di
Campagna Amica, e con i sin-
goli produttori di olio, miele,
uova, pane, ortofrutta; hanno
così potuto approfondire i temi
affrontati in aula quali stagio-
nalità, chilometro zero, cibo
Made in Italy, promozione del
territorio e rispetto dell’am-
biente. 
Allievi e docenti si sono sof-

fermati in particolar modo su di
una tipologia di olio extra ver-
gine di oliva monovarietale
(Coratina) di Andria, dalla bas-
sissima acidità e ricchissimo di
polifenoli e grassi insaturi; si è
parlato anche di Xylella, il ter-
ribile batterio che sta mettendo
in ginocchio la produzione
olearia in Puglia. Si è vista più
da vicino la realtà della produ-
zione del miele, da quello di

acacia a quello di castagno, e
l’importanza per l’uomo della
sopravvivenza delle api, a ri-
schio a causa dei pesticidi.
Grande curiosità hanno desta-
to le uova dal guscio azzurro di
una razza antichissima, le gal-
line araucana, e il Pane Gros-
so di Tortona, un pane di circa
un chilo, di forma rotonda con
impresso un taglio che simbo-
leggia sia la stella a otto punte
impressa sulla moneta coniata
ai tempi di Federico II sia quel-
la dello stemma vescovile del-
la Diocesi. Per concludere
l’uscita didattica in bellezza,
anzi in bontà, è stato offerto un
abbondante assaggio di Bele-
cauda, la tipica farinata Mon-
ferrina! 
Lo studio affrontato in que-

sto primo anno al C.F.P. Alber-
ghiero di Acqui Terme inerente
a materie come merceologia,
igiene, sicurezza e scienze
dell’alimentazione, ha permes-
so agli allievi di comprendere
meglio tematiche importanti:
tracciabilità, rintracciabilità ed
etichettatura; in fondo siamo
tutti consumatori, ed essere in-
formati ci rende critici e consa-
pevoli. “Siamo quello che man-
giamo” sosteneva il filosofo te-
desco Ludwig Feuerbach, e
oggi più di ieri, certi che il cibo
sia cultura, bisogna impegnar-
si a mangiare con la testa pri-
ma che con la pancia!

Acqui Terme. È in arrivo una nuova
“stagione” di trasferte europee per gli
allievi di EnAIP Acqui Terme.
Nei prossimi mesi, infatti, gli allievi

dei corsi per adulti disoccupati potran-
no veder accolte le loro domande di
partecipazione al programma Skip-Era-
smus+: il progetto rientra nel quadro
delle iniziative avviate da EnAIP Pie-
monte che mirano a strutturare percor-
si formativi inclusivi e integrati; esso
permette, infatti, a tutti i giovani che fre-
quentano un corso nei settori turistico,
ricettivo e ristorativo di trascorrere due
settimane all’estero, durante le quali
potranno partecipare a visite didattiche
e avranno l’opportunità di svolgere atti-
vità di affiancamento/job shadowing nei
settori corrispondenti alla loro forma-
zione.
Una volta terminato il loro percorso

all’interno del polo formativo acquese,
gli allievi selezionati, potranno fruire di
un’esperienza internazionale che per-
metterà loro di acquisire ulteriori com-
petenze mettendosi a confronto con
realtà imprenditoriali e aziendali di al-
tri Paesi, non solo in termini di miglio-
ramento delle loro conoscenze in am-
bito linguistico, ma anche e soprattut-
to in termini di novità, provenienti da
un contesto operativo differente dal lo-
ro.
I ragazzi saranno impegnati per un

periodo complessivo di quattro setti-
mane in cui verranno ospitati all’inter-
no di strutture ricettive convenzionate
e seguiti da referenti dei Centri di For-
mazione partner nelle sedi scelte (in
Gran Bretagna, Spagna, Francia e Ir-
landa): ognuno di loro avrà una siste-
mazione lavorativa in cui, per il primo
incontro, verrà accompagnato dal tutor
in loco, che potrà poi essere il punto di
riferimento per ogni successiva neces-
sità.
In fase di selezione, i candidati, che

devono tutti essere stati iscritti ad un
corso EnAIP nell’Anno Formativo ap-
pena concluso, dovranno presentare,
oltre alla tradizionale domanda di ade-
sione, anche un loro Curriculum Vitae
aggiornato ed una lettera di presenta-
zione nella lingua del Paese che rap-
presenta la loro prima scelta in termini
di destinazione.
Lo step successivo è rappresentato

da un colloquio nella sede di EnAIP To-
rino, occasione nella quale verranno
valutate le motivazioni e le abilità inter-
personali dei candidati. 
Il programma Skip ha una durata

complessiva di 4 anni e, al momento,
si trova a metà del suo percorso di svi-
luppo: nel mese di giugno, si terrà un
incontro a livello regionale per poter
meglio delineare le linee guida di svi-
luppo per il prossimo biennio, in cui
EnAIP Acqui continuerà a partecipare,
inviando gli allievi più motivati e merite-
voli a fare esperienza in Europa.

Due settimane all’estero

Skip-Erasmus+
per gli allievi EnAIP

Inaugurazione
cantina

GENOVA

Gravellona

GENOVA

Gravellona

MILANO

TORINO
Asti

CUNEO

A 21

A 26

A 4
A 7

Alessandria

Coordinate GPS 44.74186 , 8.48746

regione Baiascera 8
15010 Ricaldone (Al)

visita guidata

degustazione vini

specialita’ 
del territorio

11 maggio 2019 dalle ore 16,00

www.bottovini.com

La 2ª domenica di ogni mese vi aspetto
sotto i portici Saracco di via XX Settembre

ad ACQUI TERME

Domenica 12 maggio

Per informazioni Roberto 333 7052992 - rob.roy@virgilio.it

Si
prenotano
capponi

C.F.P. Alberghiero a lezione “sul campo”

Con i produttori al mercato
di Campagna Amica

Cassine
CERCASI COPPIA

referenziata
già con impiego o in pensione
per occuparsi di casa e giardini.

È richiesta dimestichezza
in falegnameria, muratura, carpenteria,

tinteggiatura, pulizia, giardinaggio.
OFFRESI abitazione gratuita indipendente,

utilizzo spazi esterni per orto e animali da cortile,
più assunzione part-time.

Solo referenziati.
Cassine.cercasi@gmail.com
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Sarebbe nei nostri program-
mi l’acquisto di un alloggio,
che abbiamo visionato pochi
giorni fa e che farebbe al caso
nostro. 
Seguendo il consiglio di

qualche mese fa su questa
Rubrica, abbiamo anche chie-
sto all’Amministratore notizie
sul Condominio e sulle spese
che costa all’anno l’alloggio,
su come dobbiamo regolarci
con chi ci vende casa e so-
prattutto su eventuali vecchi
debiti. 
L’Amministratore non ci ha

dato molte notizie (lui dice per
la privacy), ma ci ha riferito che
possiamo tranquillamente ac-
quistare senza paura di vecchi
debiti. L’unica cosa è la spesa
per il cappotto termico che sta
per essere installato con i la-
vori che inizieranno all’inizio
dell’estate dove le rate inizie-
ranno a maturare tra un mese.
Come dobbiamo regolarci

con questa spesa? La deve
pagare il vecchio proprietario,
oppure noi, anche se l’inter-
vento è stato deciso da lui e
dagli altri proprietari?

***
Prima di andare ad esami-

nare il caso specifico proposto
dai Lettori, è opportuno chiari-
re le regole di carattere gene-
rale che riguardano l’attribu-
zione delle spese tra acquiren-
te e venditore di un alloggio in
Condominio.
Iniziamo col dire che per leg-

ge l’acquirente di un immobile
in Condominio è solidalmente
obbligato col venditore nel pa-
gamento dei contributi condo-
miniali dell’anno in corso e di
quello precedente alla vendita.
Il che comporta in capo all’ac-
quirente il rischio di dover sa-
nare posizioni debitorie pre-

gresse al proprio acquisto.
Per tale motivo è opportuno,

così come hanno fatto i Letto-
ri, informarsi prima dell’acqui-
sto, dell’esistenza di debiti pre-
gressi e regolare le rispettive
posizioni di dare-avere col
Condominio all’atto della stipu-
la del rogito.
Per quanto riguarda, poi, le

spese ordinarie non vi sono
particolari problemi: sino al ro-
gito spettano al venditore. Do-
po, spettano all’acquirente.
Cosa diversa accade invece

per le spese straordinarie. Per
queste vale invece la regola
secondo la quale è tenuto a
sostenere queste spese chi
era proprietario al momento
della delibera assembleare
che ha approvato l’opera. 
E ciò anche se l’opera stes-

sa viene effettuata dopo la
compravendita e viene di fatto
“goduta” dal nuovo proprieta-
rio.
Premesse queste notizie di

carattere generale e venendo
più in specifico rispondere ai
quesiti proposti dai Lettori, sa-
rà opportuno che in sede di ro-
gito si chiariscano i rispettivi di-
ritti/doveri in ordine alle spese
condominiali.

In questo campo la chiarez-
za è sicuramente premiante
per entrambe le parti. Se nel
rogito vengono stabiliti deter-
minati accordi, essi varranno,
indipendentemente da even-
tuali differenti previsioni nor-
mative. 
E soprattutto non potranno

esservi dubbi (e quindi con-
troversie) su ciò che spetta
all’uno e ciò che spetta all’al-
tro. Il notaio sarà ben lieto di
prevedere nel rogito un preci-
so patto relativo all’argomen-
to. 

La suddivisione delle spese di condominio
tra acquirente e venditore

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
“Cosa cambia nel condominio”

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

La raccolta differenziata “por-
ta a porta” ha inevitabilmente
creato disagi per chi abita in un
Condominio che non è dotato di
spazi sufficienti ove collocare gli
appositi contenitori per i rifiuti.
Nonostante il bene primario

sia inequivocabilmente quello
del rispetto e salvaguardia del-
l’ambiente in cui viviamo (moti-
vo per cui si effettua la raccolta
differenziata) è altrettanto vero
che dal punto di vista estetico
non è gratificante imbattersi in
situazioni in cui fuori dai portoni
di ingresso dei Condomini si
creano vere e proprie piramidi di
contenitori in attesa di essere
svuotati. Per tali ragioni nei re-
golamenti comunali per i rifiuti è
prevista per i Condomini la pos-
sibilità di essere autorizzati a
collocare i contenitori sul suolo
pubblico laddove non disponga-
no di spazi sufficienti o a fronte
di comprovati impedimenti.La
collocazione delle aree ecologi-
che su area pubblica costituisce,
tuttavia, l’eccezione rispetto alla
regola dell’ubicazione sui terreni
di proprietà condominiale. Per
quanto riguarda la collocazione
è evidente che l’area pubblica
prescelta dovrà essere di regola
posta nell’immediata vicinanza
del Condominio richiedente e,
solo ove ciò non sia possibile, in
altra area idonea essendo an-
che possibile sottrarre posti au-
to per utilizzarne il sedime. La
verifica dei presupposti da parte

dall’Amministrazione comunale
per concedere l’utilizzo dello
spazio pubblico ai condomini è
stringente e deve essere resa
all’esito di apposito procedimen-
to istruttorio che verifichi anche
le esigenze del vicinato. Il T.A.R.
Liguria con sentenza n.
865/2018, infatti, ha annullato
l’autorizzazione concessa ad un
Condominio in seguito al ricorso
presentato da altri privati confi-
nanti con l’area concessa per la
collocazione dei contenitori che
si lamentavano del disagio sof-
ferto. Il Tribunale Amministrativo
ha ritenuto che “l’isola ecologica
condominiale deve essere posi-
zionata in modo da non distur-
bare troppo i vicini” contestando
l’operato dell’Amministrazione
comunale che, peraltro, non
aveva verificato il reale impedi-
mento ad utilizzare spazi con-
dominiali ma si era limitata a re-
cepire acriticamente il contenuto
dell’istanza presentata. Il consi-
glio: il Condominio che intende
chiedere all’Amministrazione la
concessione di suolo pubblico
per collocare i contenitori per la
raccolta differenziata deve di-
mostrare puntualmente l’ogget-
tivo impedimento e deve tenere
in considerazione di non recare
pregiudizio ai vicini confinanti. 

***
Per la risposta ai vostri quesiti scri-

vete a: “Il privato e l’Amministrazio-
ne” Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui
Terme o mail  lancora@lancora.com

Acqui Terme. Doppio im-
portante appuntamento per
Piero Spotti alla Fiera Inter-
nazionale del Libro di Torino
Il primo si terrà giovedì 9

maggio alle ore 12 presso la
Sala Arancio  dove sarà pre-
sentato il libro “Grappolina e
l’alimentazione” frutto di un
progetto sviluppato in colla-
borazione con l’Asl di Ales-
sandria, l’Istituto Comprensi-
vo G.Galilei di Alessandria,
l’Ufficio Scolastico Regionale
per il Piemonte, Confagricol-
tura, l’Università del Piemon-
te Orientale-DISIT e Agritu-
rist.
Grappolina, il simpatico

personaggio delle storie per
bambini di Grappolo di libri,
va’ a scuola di alimentazione
e impara che quest’ultima
rappresenta il primo passo
verso la corretta prevenzione
per la salute.
Attraverso il ciclo del latte,

il lavoro delle api che produ-
cono il miele, la storia del
pane, le caratteristiche dei
prodotti del nostro territorio,
come il riso o le nocciole,
Grappolina apprende e tra-
smette l’importanza di con-
sumare cibi salutari e di se-
guire un corretto stile ali-
mentare e di vita.
Il secondo appuntamento

sarà invece legato a “Notti

Nere” la prestigiosa rassegna
dedicata al genere noir orga-
nizzata da Piero Spotti.
Domenica 12 maggio alle

ore 16 presso la Sala Arancio
verrà ufficialmente presenta-
to il libro Notti Nere 2018
contenente i racconti vincito-
ri del concorso che ha come
obiettivo, quello di dare spa-
zio e voce a chi, per il puro
piacere di mettersi in gioco,
avesse voglia di condividere
la propria passione per il ge-
nere noir.
L’edizione 2018 vede due

importanti novità: la prima è il
risultato di una collaborazio-
ne con l’Arma dei Carabinie-
ri, la quale ha selezionato un
premio particolare dedicato
al miglior racconto che aves-
se come protagonisti proprio
i Carabinieri e la seconda è il
frutto di un progetto seguito
personalmente da Piero
Spotti all’interno del Carcere
di San Michele ad Alessan-
dria.
Grazie alla fattiva collabo-

razione del Direttore, che ha,
con grande positività, appog-
giato l’idea, alcuni detenuti si
sono cimentati nell’impresa
scrivendo anch’essi un rac-
conto e partecipando al con-
corso; anche loro avranno il
piacere di ritrovarsi  in questo
volume. 

Doppio importante appuntamento

Per Piero Spotti
alla Fiera del LibroIsola ecologica condominiale

Il privato e l’Amministrazione
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

Assemblea ADIA
Acqui Terme. Venerdì 10 maggio alle ore 15,30 a Palazzo Ro-

bellini, si terrà l’Assemblea Generale Straordinaria degli associati
ADIA, per approvare le modifiche apportate allo Statuto della As-
sociazione, in ottemperanza alle disposizioni ministeriali previste
per l’inserimento delle Associazioni nel Terzo Settore. In tale occa-
sione verrà anche approvato il cambio di sede legale e verrà co-
municato il nuovo indirizzo.  L’importanza della riunione richiede una
massiccia presenza (anche tramite delega), infatti è necessario rag-
giungere la maggioranza prevista in tali occasioni, per poter deli-
berare. Il Presidente e il Direttivo ADIA, auspicando una notevole
partecipazione, ringraziano anticipatamente tutti coloro che vorran-
no intervenire

In gita con ADIA 
Acqui Terme. L’Associazione A.D.I.A (diabete informato ed

assistito), organizza una gita a Nervi, per il giorno 25 maggio.
La gita prevede l’arrivo a Nervi e la successiva camminata
lungo la passeggiata Anita Garibaldi, accompagnati e seguiti
da un’istruttrice; è anche possibile effettuare percorsi alterna-
tivi liberi. Seguirà il pranzo in un ristorante della zona o al sac-
co, a seconda delle esigenze.
Il viaggio di ritorno ad Acqui  è previsto nel tardo pomerig-

gio. Info presso la segreteria della Associazione A.D.I.A, in via
Fatebenefratelli 1 Acqui Terme; l’adesione alla gita è aperta e
non prevede tesseramento, è richiesta la prenotazione per il
pranzo al ristorante, entro il giorno 15 maggio.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale
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CHI PARTECIPA FA VINCERE GLI ALTRI.

Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €
2019

CONCORSO
PER LE PARROCCHIE

A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per
aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto
di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta 
organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica
e presentare un progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. 
Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare.
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Melazzo. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
ta al giornale da un nostro let-
tore melazzese. 
«Come lettore del vostro

giornale residente a Melazzo,
mi rivolgo a voi nel tentativo di
avere qualche informazione in
più su una vicenda che inte-
ressa molto me e, credo, tutti i
residenti nella Valle Erro.
Mi riferisco alla chiusura al

traffico del ponte di Melazzo,
avvenuta nello scorso dicem-
bre. 
Il ponte era un importante

collegamento tra la valle Erro
e la valle Bormida per oltre 15
Comuni del circondario e so-
prattutto per quanti, compreso
il sottoscritto, lo percorrevano
abitualmente per raggiungere
Acqui o la bassa valle Bormi-
da.
Quando fu decisa la chiusu-

ra del ponte, la Provincia ave-
va spiegato in maniera parti-
colareggiata le ragioni del
provvedimento, e già il solo
fatto che la struttura presen-
tasse “seri problemi struttura-
li”, è a mio avviso ragione suf-
ficiente per giustificare un
provvedimento tanto drastico.
Ma se la sicurezza è requi-

sito indispensabile, anche la
necessità di tanti cittadini di
potersi muovere e raggiunge-
re il loro posto di lavoro in tem-
pi dignitosi andrebbe tutelata.
Rileggendo gli articoli da voi

pubblicati circa la chiusura del
ponte, apprendo che 1) La Re-
gione Piemonte nel 2018 ha
erogato euro 750.000 per i la-
vori che consentiranno la com-
pleta riabilitazione del ponte (la
dichiarazione è del sindaco di
Melazzo, Pagliano, e fa pen-
sare che quindi i soldi già ci
sono…); 2) Tutti i sindaci della
zona hanno scritto congiunta-
mente una lettera al Presiden-
te della Provincia Gianfranco
Baldi, affinchè provveda nel
minor tempo possibile alla rea-
lizzazione di un guado tempo-
raneo che consenta il transito
momentaneo sul torrente Erro
(lo scrive ancora Pagliano:
dunque in Provincia è nota
l’importanza del collegamen-
to).
3) La Provincia con una let-

tera in data 20 dicembre ha

dato rassicurazione per la rea-
lizzazione di questo percorso
alternativo (quindi c’è una pro-
messa scritta).
4) Venerdì 8 febbraio 2019

durante un tavolo tecnico com-
posto dal presidente Baldi, dal
suo staff e da 14 sindaci del
circondario, “è stato garantito
che l’intero iter amministrativo
per la realizzazione del guado
sarà terminato entro la fine del
mese di febbraio e che i lavori
potranno procedere già nei pri-
mi giorni di marzo. 
Il tempo stimato per la con-

clusione di quest’opera è di cir-
ca 15 giorni, con un costo che
va tra i 100 mila e i 120 mila
euro. Una struttura per con-
sentire nei mesi di chiusura e
fino alla fine dei lavori del pon-
te un transito alternativo”.
E allora, mi chiedo: siccome

siamo a maggio, perché il gua-
do non è ancora stato realiz-
zato? 
Se i soldi ci sono, la consa-

pevolezza dell’importanza del
collegamento è nota e ci sono
dei precisi impegni, cosa im-
pedisce di provvedere a una
soluzione tempestiva?
Allego alcune foto a testimo-

nianza del (non) avanzamento
dei lavori.
Spero che il vostro giornale

possa dare risposta ai miei
quesiti che, ne sono certo, so-
no condivisi da tante altre per-
sone». Lettera firmata

***
Sono curiosità legittime. Ab-

biamo pertanto girato le sue
considerazioni e le sue per-
plessità direttamente agli uffici
della Provincia, dai quali, oc-
corre sottolinearlo, è giunta
prontissima la risposta.
Così scrive l’ing. Paolo Pla-

tania: «Giusto dare risposta al-
la lettera del lettore che la-
menta ritardi nella realizzazio-
ne degli interventi sia di manu-
tenzione straordinaria del pon-
te in ferro sul torrente Erro,
chiuso al transito per motivi di
sicurezza strutturale a dicem-
bre 2018, sia nella costruzione
del guado a servizio della via-
bilità penalizzata.
Ovviamente corre l’obbligo

di riscontrare per spiegare l’at-
tuale situazione e l’avanza-
mento dei due procedimenti.

Parlando del guado, i lavori
sono stati consegnati all’Im-
presa aggiudicataria (Alpe
Strade) lo scorso 29 aprile do-
po aver ottenuto le autorizza-
zioni previste sia dal punto di
vista idraulico che paesaggisti-
co e solo dopo aver avuto con-
ferma ufficiale del finanzia-
mento regionale (120.000 eu-
ro). È quindi immediatamente
partita la costruzione delle
rampe che consentiranno al
traffico di raggiungere il corso
d’acqua (nel frattempo si è
svolta la procedura di occupa-
zione temporanea di alcune
aree necessaria alla realizza-
zione dell’intervento) e di pre-
parazione dell’alveo per la po-
sa delle tubazioni metalliche di
attraversamento, la vera strut-
tura del guado. Questa opera-
zione richiede la possibilità di
accedere al fondo del torrente
in condizioni di sicurezza quin-
di con la presenza di poca ac-
qua. I temporali che si sono
manifestati la scorsa settima-
na sia in Piemonte che in Li-
guria hanno compromesso la
possibilità di accesso e di la-
vorazione in alveo, cosa che si
è resa possibile soltanto ieri,
lunedì 6 maggio. Ed infatti ieri
si è proceduto con la costru-
zione di una savanella per la
deviazione dell’acqua per con-
sentire l’accesso al fondo del
torrente. Condizioni meteo
permettendo, i lavori prosegui-
ranno fino al completamento
della struttura, operazione che
richiederà almeno altre 3 setti-
mane. Per quanto riguarda i la-
vori di manutenzione straordi-
naria del ponte, il loro progetto
di fattibilità è in fase di appro-
vazione. 
Seguirà rapidamente (40

giorni) la redazione del proget-
to definitivo/esecutivo e quindi
il bando di gara per l’affida-
mento. Inizio dei lavori stimato
per ottobre 2019. Il loro finan-
ziamento è stato confermato
solo recentissimamente dalla
Regione ma ancora non tra-
sferito per necessità di com-
pletare l’iter procedurale anche
se oramai dovremmo essere in
dirittura di arrivo.
Allego alla presente una fo-

to esplicativa, dei lavori in al-
veo scattata lunedì 6 maggio».

Ricaldone. Il tempo di to-
gliere la fascia tricolore si avvi-
cina. Tra meno di un mese,
Massimo Lovisolo non sarà più
il sindaco di Ricaldone. Alla con-
clusione del suo terzo mandato,
il primo che sembra quasi non
capacitarsene è proprio lui.
«Sembra strano, in effetti.

Quindici anni sono tanti, e poi
per me è stata un’esperienza im-
portante che ha accompagnato
una fase importante della mia vi-
ta. Sono stato eletto per la prima
volta quando avevo 32 anni… e
per 15 anni ho dedicato la mia vi-
ta al mio paese e alla mia co-
munità, a cui tengo molto. Sono
contento di avere potuto fare il
sindaco e, voglio essere sincero,
se avessi potuto avrei continua-
to volentieri a farlo… anche per-
ché ci sono ancora progetti in
corso e iniziative intraprese da
portare a termine. Però, sono le
regole, toccherà a un altro».
Diciamo che è tempo per un

bilancio
«15 anni sono lunghi e quindi

molto è stato fatto. Negli ultimi
anni ci siamo concentrati in parti-
colare sullo sviluppo di piazza Bel-
trame Culeo, con i servizi con-
nessi e annessi… dal 2012, anno
in cui abbiamo acquistato lo sta-
bile retrostante la Cà di Ven, è par-
tito il progetto per la riqualificazio-
ne dell’area la creazione in pae-
se di un punto di aggregazione,
che a mio avviso mancava e che
mi sembra si stia finalmente pa-
lesando in questo periodo finale
del mio mandato, con un proget-
to che comprende anche lo spo-
stamento della farmacia in piazza,
e la creazione di un nuovo am-
bulatorio polifunzionale che, se
tutto andrà bene, non ospiterà so-
lo il medico del paese ma anche,
una volta al mese, un pediatra, an-
dando a ripristinare un servizio
assente da tantissimi anni. Per il
resto, il nuovo bar all’interno del-
la Cà di Ven è partito lo scorso me-
se, e in generale abbiamo intra-
preso un percorso di riqualifica-
zione per il centro storico e per il
paese nel suo complesso. A mio
avviso Ricaldone sta vivendo un
periodo di vivacità, che spero pos-
sa accentuarsi ancora: siamo al-
l’interno della zona Unesco, è nor-
male desiderare che il paese sia
sempre più bello e fruibile».
Da ricaldonese, pensando a

com’era il paese quando è entra-
to in questo ufficio 15 anni fa, qual
è la più grossa differenza?
«Forse è proprio la piazza. Pe-

rò sono cambiate tante cose…
per esempio nel frattempo è sta-
to ultimato uil Museo Tenco, che
quando sono arrivato era agli al-
bori dei suoi lavori… il progetto
era stato iniziato dalla prece-
dente amministrazione e poi chiu-
so dalla mia, non senza difficol-
tà nel portare a termine i lavori.
Però ce l’abbiamo fatta, è stato
inaugurato nel 2006 e mi piace ri-
cordare che è il primo museo in

Italia dedicato a un cantautore.
Tenco, il paesaggio e il vino, d’al-
tra parte, sono i tre pilastri della
nostra comunità».
Ovviamente ci sono altre ope-

re che vale la pena ricordare…
«La rocca circostante il paese

è stata messa interamente in si-
curezza, con interventi che han-
no riguardato in particolare l’area
di via Barbacane, per la quale
nelle sue varie tranche abbiamo
investito complessivamente
700mila euro. Purtroppo per i
primi 5-6 anni, a causa del pro-
gredire di alcune frane, abbiamo
dovuto agire in gran parte sulla
messa in sicurezza dell’area, e
queste opere hanno assorbito
risorse. Poi una volta fermati i
dissesti siamo finalmente riusci-
ti a dedicare la nostra attenzione
anche ad altre cose.
Infine, mi piace ricordare la pri-

ma promessa che avevo fatto
quando sono stato eletto: istituire
un servizio scuolabus, che è sta-
to effettivamente avviato rapida-
mente, funziona ancora oggi e
funziona bene: insieme ad Alice
Bel Colle, con cui c’è un’ottima col-
laborazione, portiamo ogni giorno
da casa a scuola e da scuola a ca-
sa 70-80 bambini con grande be-
neficio per la comunità».
Quindi, rispetto a 15 anni fa…
«… vedo un paese che mi pa-

re migliore di prima; sicuramen-
te potrebbe essere migliore, si-
curamente paghiamo a caro
prezzo la desertificazione com-
merciale, ma queste sono cose
che un’amministrazione può go-
vernare fino a un certo punto. È
un problema di dimensione na-
zionale. Paghiamo il mancato ri-
cambio generazionale all’inter-
no della comunità, ma d’altra par-
te lo Stato è il primo a penalizzare
i piccoli Comuni. Che conve-
nienza ha, al giorno d’oggi, uno
a venire a vivere in un piccolo Co-
mune?  Qualche anno fa se non
altro c’era una tassazione age-
volata sulla prima o sulla secon-
da casa, sulla spazzatura... og-
gi siamo a livelli simili a quelli di
Acqui e temo che i futuri ammi-
nistratori dovranno per forza di co-
se chiedere in maniera pressan-
te una fiscalità più attenuata per
chi sceglie di vivere in campagna,
in questi paesi, anche perché è
chiaro che noi non potremo mai
offrire i servizi di una città».
Cambiamo discorso: in questi

anni prima è stato dato impulso

alle aggregazioni di Comuni (Co-
munità collinari, poi Unioni Colli-
nari…) mentre di recente sembra
che la tendenza sia cambiata, e
quello che è successo all’Unione
di cui Ricaldone ancora fa parte
sembra un esempio molto cal-
zante. Lei per il futuro vede più Ri-
caldone insieme ad altri o per
conto proprio?
«Vedo bene Ricaldone con le

realtà con cui è sempre stato: re-
altà simili per dimensioni, proble-
matiche ed energie. Devo dire al
riguardo che storicamente non
abbiamo mai avuto grosso scam-
bio con Cassine: ci siamo sempre
rivolti verso Acqui, oppure verso
centri più simili a noi. La scelta del-
l’Unione forse è stata per alcuni
versi una scelta opportunistica,
non solo per noi, per tutti… e alla
fine ha rivelato i propri limiti».
Ma lei crede ancora nelle

Unioni? Davvero basta rivede-
re i componenti?
«Non credo nelle Unioni for-

zose. Credo però fortemente nel-
la collaborazione fra realtà che
hanno problematiche ed esi-
genze comuni, e penso che il fu-
turo sarà riuscire a dare, grazie
all’informatica e ai collegamenti
in rete, servizi efficienti con costi
minori, e redistribuire così i ri-
sparmi che possono essere in-
vestiti per creare altri servizi o per
altre esigenze del territorio».
In passato si è parlato molto di

fusione fra Ricaldone e Alice.
L’idea però sembra sia stata la-
sciata cadere. Come mai?
«Diciamo che non è decollata,

perché all’interno delle due co-
munità, anzi direi dentro tutti noi ri-
caldonesi e alicesi, ci sono anco-
ra dei campanilismi che in qualche
modo ci portiamo appresso. Non
è questo il momento, ma in futu-
ro vedo la possibilità di fare qual-
cosa, magari mantenendo cia-
scuno una propria peculiarità e la
propria identità. Alice e Ricaldone
sono vicinissime fra loro: abbiamo
già un parroco che è lo stesso per
entrambi; tante caratteristiche ci
uniscono, i nostri bambini stanno
crescendo insieme. Alla fusione,
sicuramente ci si arriverà, ma i
tempi non sono maturi»
Concludiamo l’intervista con

un saluto ai ricaldonesi?
«A loro voglio dire che sono fe-

licissimo e orgoglioso di essere
stato per 15 anni il loro sindaco. Da
parte mia credo, coi miei limiti, le
mie criticità, i miei difetti e gli errori
che come ogni essere umano
posso aver commesso in questi 15
anni, di essere stato un buon sin-
daco. Se ho fatto degli sbagli,
chiedo scusa a tutti, ma penso di
aver dato parecchio per la mia
comunità. Spero che i miei con-
cittadini abbiano apprezzato l’im-
pegno che ho profuso e auspico
che il mio vicesindaco Sardi pos-
sa raccogliere il mio testimone
nel segno della continuità. Ma ov-
viamente, su questo aspetto, l’ul-
tima parola la diranno le urne».

Cremolino. Sta ormai vol-
gendo al termine, a Cremolino,
il Giubileo straordinario con-
cesso dal Santo Padre Fran-
cesco al Santuario della Ma-
donna della Bruceta, in occa-
sione del duecentesimo anno
di concessione giubilare in
perpetuo, sancita dalla Bolla
Papale firmata da Papa Pio VII
il 19 maggio 1818. 
Proprio domenica 19 mag-

gio, il Giubileo Straordinario
conoscerà il suo ultimo atto,
con la chiusura della Porta
Santa che era stata aperta so-
lennemente il 6 maggio del
2018.
Il Santuario della Madonna

della Bruceta può vantare il
primato di essere l’unico nel
Nord Italia a fregiarsi del privi-
legio di una intera settimana di
spiritualità (dall’ultima domeni-
ca di Agosto alla Prima di Set-
tembre) nel corso della quale
viene elargita l’Indulgenza Ple-

naria sotto forma di Giubileo, a
chiunque tramite i Sacramenti
della Confessione e Comunio-
ne visiti il Santuario e preghi
secondo l’intenzione del Som-
mo Pontefice.        
Nel corso di questo Anno

Santo straordinario, iniziato nel
2018 con il grande raduno dei
giovani Confratelli della Regio-
ne Ecclesiastica Ligure e delle
Confraternite Diocesane Ac-
quesi, sono stati migliaia i pel-
legrini giunti a Cremolino, che
hanno affollato le navate e il
sagrato del Santuario. 
E la stessa solennità spiri-

tuale con cui tutto era iniziato,
pervaderà anche il giorno di
chiusura del Giubileo: per la
giornata di domenica 19 mag-
gio infatti è stato già predispo-
sto un evento altrettanto im-
portante e significativo.
Se cento anni fa, in occasio-

ne del primo centenario della
concessione giubilare, era sta-

to rifatto il pavimento del San-
tuario e costruita una cisterna
per la raccolta d’acqua all’in-
terno dello stesso, stavolta so-
no state fuse tre nuove cam-
pane, che saranno benedette
proprio in occasione della
chiusura del Giubileo da un
ospite di eccezione, sua Emi-
nenza il Cardinale Domenico
Calcagno, che impartirà la so-
lenne Benedizione Papale. 
Ma sul programma della

giornata avremo occasione di
tornare, con dovizia di partico-
lari, sul prossimo numero de
L’Ancora.

Cassine. Grande serata di
solidarietà il 27 aprile scorso a
Cassine. Il Gruppo Alpini di
Cassine ha offerto una cena a
favore della popolazione del
villaggio di Bukavu (Congo). 
Era presente Suor Scolasti-

ca, in Italia in questi giorni, che
ha illustrato ai presenti come
verranno impiegati i fondi rac-
colti, essendo lei stessa ope-
rante in prima linea in quel ter-
ritorio. 
Tutto il ricavato dalle offerte

dei presenti, ammontante ad
euro 1.600, è stato versato sul
conto della Onlus Need You di
Acqui terme che, come noto,
opera per i più bisognosi. 
La soddisfazione degli Alpi-

ni cassinesi è stata grande e
non sono mancati momenti di
forte commozione. 
«Nel corso della serata – ri-

feriscono gli Alpini - abbiamo
sottolineato la nostra fortuna a
vivere in un Paese evoluto con
la possibilità di poter scegliere
come vestirsi, cosa mangia-
re… A differenza dei bambini

di Bukavu che mangiano un
piatto di riso e fagioli una volta
al giorno. 
Li abbiamo visti nei filmati

contenti delle nuove casette in
legno che l’Associazione Need
You è riuscita a costruire an-

che se le loro necessità sono
ancora tante. 
Il Gruppo Alpini di Cassine,

sensibile ai bisogni di chi è
“meno fortunato”, si ripromette
di intraprendere altre iniziative
del genere».   
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Prasco. Dopo 15 anni alla
guida del proprio paese (era il
14 giugno del 2004 quando si
insediò ufficialmente), Piero
Barisone lascia la carica di pri-
mo cittadino di Prasco e con
una lettera spedita ad ogni abi-
tante ripercorre i tre mandati
vissuti, sia dal punto di vista
amministrativo che umano.
«Desidero innanzitutto rivol-

gere un sentito ringraziamento
a tutti i praschesi per la parte-
cipazione e responsabile col-
laborazione” – esordisce -
“Inoltre, voglio ringraziare i
membri della giunta e i consi-
glieri per il solerte impegno
profuso nello svolgimento del-
le loro specifiche funzioni, du-
rante questi 15 anni. Grazie
anche al personale del Comu-
ne per la serietà, competenza
e la collaborazione costante-
mente dimostrate. La stima e
la solidarietà che durante que-
sti tre mandati mi sono state
dimostrate hanno costituito per
me un importante supporto nel
cercare costantemente, con
impegno ed entusiasmo, di
espletare i miei compiti, sem-
pre comunque consapevole
dei miei limiti personali e circo-
stanziali». 
Difficile sintetizzare in poche

righe un’epoca così lunga, in
cui tante cose (non solo dal
punto di vista amministrativo)
sono cambiate negli anni. Ba-
risone però ci prova lo stesso
a tracciare un bilancio di lavo-
ri eseguiti. “Tanti e tutti volti al
miglioramento e alla sicurezza
della vita dei miei concittadini”.
Si parte per esempio dalla

realizzazione di due parcheg-
gi, di cui uno in Prasco paese
e con una capienza di 50 vet-
ture e uno in località Orbregno
con capienza di 15 vetture.
Oppure il rifacimento del piaz-
zale antistante il comune e la
struttura turistico ricreativa (pi-
scina, bar, campo da calcetto)

con drenaggi di posizionamen-
to alberi da alto fusto (platani). 
A dire il vero, tutta questa

area è stata rinnovata negli an-
ni. “Abbiamo realizzato un
campo da calcio in erba sinte-
tica a lato della piscina”, conti-
nua Barisone. “Poi ristruttura-
to e concesso in uso i locali se-
de della pro loco, ristrutturato
il tetto, quindi messo a norma
e rinnovato lo spazio per i gio-
chi dei bambini”.
Anche se forse di maggior

rilevanza è stata la recente
realizzazione di un impianto
fotovoltaico sulle coperture del
Comune, del circolo Pro Loco,
e delle Poste, in grado di ge-
nerare una potenza comples-
siva di 70 kw. 
Un intervento notevole, so-

prattutto dal punto di vista dei
costi, in questo caso notevol-
mente abbattuti. Altri lavori re-
centi e che continueranno nel-
l’immediato futuro, sono stati
quelli di ampliamento dell’illu-
minazione pubblica, di pari
passo alla sostituzione di tutte
le lampade di proprietà del co-
mune con lampioni a led di ul-
tima generazione. “Da un pun-
to di vista della sicurezza”,
continua il primo cittadino,
“grossi passi sono stati fatti
con la realizzazione di un im-
pianto di videosorveglianza in-
tegrato con i comuni dell’Unio-

ne Montana e collaborazione
con la Prefettura di Alessan-
dria per la sicurezza del terri-
torio e dei suoi abitanti”.
E poi ancora lavori di manu-

tenzione e di asfaltatura delle
strade comunali, messa in si-
curezza del muro perimetrale
del cimitero, acquisto di tratto-
ri per lo sgombero neve e la
pulizia delle strade, di autovet-
tura e motocarri. 
In coda forse una delle cose

a cui Barisone tiene di più e
che spera, dopo le prossime
elezioni, che possa rimanere
inalterata e continuare a pro-
sperare anche negli anni a ve-
nire. Cioè la costituzione del-
l’Unione Montana tra Langa e
Alto Monferrato, insieme ai co-
muni di Visone, Grognardo,
Cassinelle e Malvicino, un en-
te che garantisce interscambio
di personale, abbatte i costi di
gestione comunale e tiene vivi
i rapporti tra realtà limitrofe. 
Senza dimenticare l’ultimo

dato che ci fornisce il sindaco
uscente, ovvero quello che ri-
guarda l’avanzo di amministra-
zione. “Quando mi sono inse-
diato ormai quindici anni fa,
l’avanzo era di circa 110 mila
euro. Oggi, cioè al 30 marzo
2019, l’avanzo è di circa 280
mila euro. Credo che sia un ri-
sultato ragguardevole da la-
sciare in eredità alla prossima
amministrazione”. 
E proprio sulle prossime ele-

zioni Barisone commenta: “So-
no fiducioso, lascio il testimo-
ne ad una squadra (quella del
vice Pastorino, ndr) composta
da persone valide e con moti-
vazioni di fare bene. Auguro a
tutti i miei concittadini un futu-
ro prosperoso e che il nostro
paese possa crescere sempre
valorizzando le sue risorse
umane, produttive e ambienta-
li. Un saluto sincero a tutti
quanti”.

D.B.

Cremolino. Ci ha pensato a
lungo, Mauro Berretta, ma alla
fine ha scelto di non ricandi-
darsi a sindaco di Cremolino.
Quello che si conclude il 26
maggio sarebbe il suo primo
mandato, ma il sindaco, classe
1945, dopo una attenta rifles-
sione ha ritenuto di concludere
qui la sua esperienza per ra-
gioni anagrafiche. Non resta
che il tempo per i saluti e per un
ultimo bilancio. Sindaco: come
valuta i suoi 5 anni alla guida del
paese?
«Credo che anche gli altri col-

leghi sindaci siano d’accordo
con me se dico che non sono
stati anni facili. I contributi si so-
no sempre più ridotti e questo
ha reso molto difficile fare cose
costringendo a una estrema
prudenza sul piano economico
e finanziario… Ho cercato in
ogni modo di adottare una po-
litica di risparmio…»
Anche, diciamo noi, per cor-

reggere problematiche pre-
gresse…
«(sospira) Appunto».
Poi prosegue: «Per queste

ragioni la mia amministrazione
non ha acceso nuovi mutui. Ho
invece ritenuto preferibile pa-
gare i precedenti e non au-
mentare l’indebitamento. Allo
stesso modo, abbiamo parteci-
pato all’Unione praticamente a
costo zero, quando in prece-
denza i costi erano stati anche
elevati. Sono contento del fatto
che siamo riusciti a provvedere
con le nostre forze agli aspetti
più urgenti».
Per esempio?
«Nel centro storico avevamo

dei cavidotti fuori terra, erano lì
da tanti anni. Interrarli sarebbe
stato costoso, ma grazie ad un
accordo con Enel, frutto di una
lunga mediazione, siamo riu-
sciti ottenere l’interramento a
costo zero: erano molto antie-
stetici. Al momento restano fuo-
ri terra solo alcuni fili della Te-
lecom, perché non possono cor-
rere insieme ai cavi Enel, ma il
miglioramento estetico del cen-
tro mi sembra evidente».
Altri risultati?
«Una cosa che ritengo di

grande beneficio per l’immagi-
ne del paese è il fatto che sono
riuscito a ottenere le De.Co.
(Denominazioni Comunali) per
le tagliatelle alle erbette e il co-
niglio alla cremolinese, che so-

no parte integrante del nostro
patrimonio culturale. Credo sia
una piccola cosa ma molto im-
portante per il paese. E poi, gra-
zie a fonti dell’ATO6, è stato
possibile intervenire su una fra-
na importante che da tempo in-
sisteva in Regione Belletti. A
breve inizieranno altri lavori sul-
l’argine del Caramagna, so-
prattutto per fermare un’altra
frana che da anni è in corso in
piazza del Monumento. Di fatto
anche qui il problema sarà si-
stemato a costo zero per il Co-
mune. Infine, fra pochi giorni
speriamo di inaugurare la nuo-
va sede della biblioteca, che
grazie a un cofinanziamento di
4000 euro è stata spostata nei
locali al piano terreno del Mu-
nicipio, mentre grazie alla legge
del Ministero degli Interni ab-
biamo ricevuto 40.000 euro che
utilizzeremo per sistemare al-
cuni problemi esistenti presso il
cimitero. Ultima cosa, stiamo
per partire con la gara d’appal-
to per la trasformazione dell’il-
luminazione pubblica che di-
venterà interamente a led. È un
passo indispensabile perché fra
l’altro le lampadine a incande-
scenza, che servirebbero per
riparare quelle “fulminate” non si
trovano praticamente più. Gra-
zie ad un project financing, con
la stessa cifra con cui paghiamo
adesso i costi dell’illuminazione
pubblica e la sua manutenzio-
ne, avremo la trasformazione
dei punti luce in punti led e, do-
po 15 anni, completeremo il ri-
scatto e l’impianto sarà nostro.
Questo è quanto sono riuscito a
fare. Vorrei anche aggiungere
che ho avuto la fortuna di ave-
re a disposizione tanto volonta-
riato, e colgo l’occasione per

ringraziare tutti coloro che han-
no dato una mano e salutare i
cittadini di Cremolino per la pa-
zienza che hanno avuto con
me».
Come è stato essere sindaco

di Cremolino?
»Allo stesso tempo sicura-

mente gratificante e impegnati-
va. Gratificante, perchè ho in-
contrato tante persone, ho co-
nosciuto persone nuove, impe-
gnate nel sociale, nelle ammi-
nistrazioni, in altri settori. 
Nel contempo, fare il sindaco

è sempre un impegno: non è
vero che i piccoli paesi hanno
piccoli problemi: anche nei cen-
tri piccoli possono esserci pro-
blemi grandi.
E poi, diciamo che lo Stato

forse non è uguale per tutti».
In che senso? 
«Una domenica pomeriggio

non sapevo cosa fare e ho de-
ciso di “farmi del male”. Ho pro-
vato a cercare su internet un
Comune del Sud che avesse
caratteristiche simili a Cremoli-
no, per fare un confronto su un
aspetto che mi incuriosiva: sa-
pere quanti dipendenti comu-
nali avesse. Ho cercato un Co-
mune simile, che non fosse sul
mare, che assomigliasse a noi,
per confrontare dati omogenei.
Dopo un po’ di ricerca, ne ho

trovato uno adatto al confronto
in Calabria. È alla stessa altitu-
dine di Cremolino (qui 405m, là
450; abitanti 30 in meno di Cre-
molino: 1050 contro 1080. Be-
ne: ho scoperto che qui abbia-
mo 4 impiegati comunali, lì 12.
E dei nostri 4 la geometra è
condivisa con Casaleggio Boi-
ro per potere a nostra volta usu-
fruire del vigile… Credo basti
questo particolare per spiegare
quanto siano grandi certe diffe-
renze». 
Chiudiamo con un’ultima do-

manda. I cremolinesi sceglie-
ranno il suo successore, e que-
sta volta le liste in corsa sono
ben tre: come valuta questa im-
provvisa effervescenza eletto-
rale che sembra pervadere il
paese?
«(Sorride) Tutto questo fer-

mento vuol dire che evidente-
mente in paese c’è molta at-
tenzione alla cosa pubblica. Di
questo aspetto come sindaco
mi posso solo rallegrare, e fac-
cio di cuore i migliori auguri a chi
mi succederà». M.Pr

Morsasco. Ci scrive da
Morsasco il nostro lettore Al-
berto Ratto.
«Cos’è, per me, Morsasco?
Non sono mai stato bravo a

rispondere a questa domanda.
Se ci penso mi emoziono, mi
vengono i brividi e gli occhi lu-
cidi.
E molti mi prendono per stu-

pido, “è solo un paese di 600
anime, come fai a voler bene a
4 case e 2 strade”. 
Ma non capiscono che quel-

le 600 anime, 4 case e 2 stra-
de sono solo lì, uniche ed in-
tramontabili.
Morsasco è il mio cuore, e

quando sono via ne sento la
mancanza. Come quando vai
via in vacanza dall’altra parte
del mondo e ad un certo punto
senti un flebile richiamo verso
casa: io penso a Morsasco,
non a Valenza.
Morsasco mi ha fatto cre-

scere, tra le braccia di un pae-
se in cui si conoscono tutti e
per questo tutti diventano im-
portanti.
Sono cresciuto nel suo cam-

po di pallone, nella bocciofila
la sera, con quei pianti stra-
zianti ai primi di settembre per
l’angoscia di dover tornare a
“casa”.
Morsasco è poi stata anche

la prima cerchia di amici, il pri-
mo amore.
Morsasco è stato fare il chie-

richetto, dare l’anima per ren-
dere scintillante quel luogo che
era il fulcro del paese.
Morsasco è stata anche e

soprattutto la Pro Loco; di quei
giorni, di quelle notti a lavorare
come dannati per organizzare
le feste in paese, per le quali
non smetterò mai di essere
grato a Claudio. 
Di quei pomeriggi “premio”

nella sua piscina per farci con-
tenti. Di quelle mille gite che ci
ha fatto fare, manco fossimo
stati figli suoi.
Morsasco è la mia casa,

perché quando sono in difficol-

tà non c’è altro posto in cui
vorrei rifugiarmi, è casa perché
fatico a farci entrare chi non ne
capisce il valore.
Morsasco è la mia famiglia, i

miei amati nonni, i vicini, gli
amici e i mille ricordi.
Morsasco è stato anche

un’emozione negativa. Lì ho ri-
cevuto le prime scottature ed i
primi tradimenti. 
La Pro Loco poi ha cessato

di esistere per futili motivi, al-
cuni amici si sono rivelati non
tali, e tante persone a cui ero
legato hanno lasciato questo
mondo. Ma ogni vicenda, buo-
na o cattiva, mi ci lega di più.
Mi ricordo un pomeriggio in

macchina con Claudio e mi
portò a Orsara ed iniziò a pro-
vocarmi bruscamente dicen-
domi che Orsara era decisa-

mente meglio di Morsasco; im-
magina la mia reazione, una
furia. Allora lì mi disse una fra-
se del tipo: “Si, ho fatto un otti-
mo lavoro con te”, con un sor-
risone enorme. Io sinceramen-
te non capii il significato di quel
giro in macchina, ma ora non
potrebbe essermi più chiaro di
così.
Credo che il mio vero sogno

sia far tornare allo splendore
un paese che non riconosco
più ultimamente, che il mio so-
gno sia permettere un giorno
ad altri bambini di innamorarsi
follemente di un paese come
me ne sono innamorato io,
perché in vita mia non ho mai
provato nulla di così bello.
Morsasco per me non è so-

lo 600 anime, 4 case e 2 stra-
de».

Prasco. A margine della chiacchierata in cui
Piero Barisone ha ripercorso i suoi quindici an-
ni come guida amministrativa di Prasco, il sin-
daco uscente ha voluto aggiornare anche su un
altro tema particolarmente caro a tutti i pra-
schesi. Siamo a inizio maggio, la bella stagione
è (si spera) ormai alle porte, quindi è tempo di
programmare le iniziative estive, come per
esempio quello che concerne la piscina comu-
nale. 
E in merito, Barisone spiega: «Essendo sca-

duto il periodo triennale di gestione della strut-
tura turistico creativa, nelle settimane scorse
abbiamo indetto un bando di gara per il suc-
cessivo triennio 2019-2021, con invito aperto a
tre ditte, ovvero “Ag Pool Srls” di Acqui Terme,
“Acqui Promozione Sport Sdd Srl” di Acqui Ter-
me e “A.S.D. Virtus” che gestisce già la piscina
di Visone.
L’apertura delle offerte ha visto quest’ultima

aggiudicarsi la gara d’appalto con un ribasso of-
ferto annuo di 18 mila euro, che è per giunta il

canone più alto in assoluto che il Comune di
Prasco abbia mai percepito per la concessione
dell’intera struttura». 
Continua il sindaco: «L’affitto, tra l’altro, co-

prirà quasi interamente il mutuo annuo che il
Comune deve pagare per la piscina (circa 20
mila euro, ndr)». 
Il nuovo gestore, in aggiunta a questo, si im-

pegnerà a costruire anche un campo da beach
volley, adiacente alla piscina. 
I lavori di imbiancatura dei locali sono già sta-

ti avviati, in modo da essere pronti per l’apertu-
ra ufficiale della stagione estiva, ancora da co-
municare ma prevista per la prima settimana di
giugno.
Ultima notizia informativa di rilievo, compresa

nell’offerta presentata dalla ditta aggiudicatrice
ci sarà un ulteriore sconto del 10% sul biglietto
d’ingresso per i residenti nei comuni dell’Unione
Montana tra Langa e Alto Monferrato (quindi
Prasco, Visone, Grognardo, Cassinelle e Mal-
vicino) e per le categorie più svantaggiate.

Visone. Nella serata di sabato 4 maggio i Carabinieri del Nucleo
Operativo Radiomobile di Acqui Terme, hanno denunciato in stato
di libertà, con l’accusa di lesioni aggravate, una 49enne di Visone.
A chiamare i carabinieri era stato il marito della donna, che af-

fermava di essere stato aggredito dalla moglie con un coltello.
Prontamente giunti sul posto, i Carabinieri hanno trovato la casa a
soqquadro e l’uomo ferito al fianco da un’arma da taglio, mentre la
donna lamentava di essere stata colpita da uno schiaffo. 
L’uomo ha cercato di minimizzare l’accaduto, ma i Carabinieri

hanno provveduto a sequestrare il coltello e a condurre i coniugi al
Pronto Soccorso. Entrambi sono stati dimessi con prognosi di al-
cuni giorni. 
Ricostruito l’accaduto, è emerso come i due, dopo un litigio per

futili motivi, fossero passati alle vie di fatto, dapprima lanciandosi e
rompendo oggetti; successivamente la donna, impugnato un col-
tello da cucina, attaccava il marito colpendolo di striscio. 
Nonostante la vittima non abbia voluto sporgere querela contro

la moglie, i Carabinieri hanno ugualmente proceduto al deferimen-
to d’ufficio della donna per lesioni personali aggravate.

Prasco • Dopo 15 anni, gli ultimi giorni da sindaco

Barisone al passo d’addio:
saluta il paese con una lettera

Cremolino • Il sindaco Mauro Berretta non si ricandida

“5 anni belli e impegnativi
lascio per motivi anagrafici”

Riceviamo e pubblichiamo da un lettore

“Cos’è, per me, Morsasco?”

Prasco • Barisone: “Condizioni molto buone per il Comune”

Nuovo gestore per la piscina è l’Asd Virtus di Visone

Visone • Denunciata una 49enne

Litigano in casa, lei lo accoltella
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Morbello. Domenica 12
maggio, presso la chiesa di
San Rocco in frazione Costa,
Morbello sarà tappa di un fe-
stival internazionale di musica
classica chiamato “Festival
Echos”, all’interno del XXI Fe-
stival Internazionale di Musica. 
Si tratta di una rassegna di

notevole risonanza e che toc-
ca 13 tappe nella provincia di
Alessandria, e tra cui proprio
Morbello. Tutto questo grazie
all’impegno dell’associazione
“I Corsari” che di concerto con
l’Amministrazione comunale
sta puntando molto, fin dalla
nascita, sulla cultura in quanto
forte collante tra la tradizione e
il futuro. 
Per l’appuntamento di do-

menica, al centro della scena
saliranno sul palco due giova-
ni ma talentuosi artisti in
un’inedita formazione tra Arpa
e sassofono, chiamati “Il Duo
Noir”. 
Nello specifico si tratta di

Damiano Grandesso (sassofo-
no), vicentino classe ’90 e tra i
musicisti più interessanti della
sua generazione e Floraleda
Sacchi (Arpa), considerata co-
me una delle più abili arpiste
sulla scena internazionale. Per
quanto riguarda il primo, Da-
miano Grandesso nonostante
la giovane età ha vinto 12 Pri-
mi Premi in concorsi nazionali
e internazionali, suonando nel-
le più prestigiose sale del mon-
do; “Musikverein” di Vienna,
“Teatro del Lago” in Cile, “Citè
de la Musique” a Parigi, “Con-
certgebouw” di Brugge, “Kon-
zerthaus” di Vienna, “Flagey”
di Bruxelles, “Gasteig” di Mo-
naco di Baviera, “Filarmonica”
di Belgrado, “Concertgebouw”
di Amsterdam. 
Dal 2012 è regolarmente in-

vitato a suonare con la “Bru-
xelles Philharmonic Orchestra”
e la “Belgrado Philharmonic
Orchestra” e tiene regolarmen-

te masterclass in Europa, Sud
America e Asia. 
Floraleda Sacchi, arpista e

compositrice italiana nata a
Como nel 1978, ha venduto
migliaia di dischi incidendo per
Decca, Philips, Universal e
Deutsche Grammophon.
Dal 2011 cura una collana

per Amadeus Arte dedicata a
compositori che hanno scritto
per lei e agli amici con cui ama
suonare: Philip Glass, Michael
Nyman, Peter Machajdik, An-
tonella Ruggiero. Ha vinto 16
Concorsi Internazionali e con
la sua arpa ha suonato come
solista in importanti sale e fe-
stival, da New York a Berlino,
passando per Gerusalemme,
Milano, Tokyo e moltissime al-
tre.

Insomma, due artisti inter-
nazionali e di cui il comune di
Morbello è onorato di ospitarli.
Il concerto sarà previsto per

le ore 17, ma sia prima che do-
po ferveranno le attività a Villa
Claudia. Dalle 15, per esem-

pio, saranno presenti moltissi-
mi produttori locali con preliba-
tezze quali miele, formaggette,
dolci, vino, ortaggi e artigiana-
to locale. In più ci sarà uno
spazio dedicato alla poesia
con gli artisti Piero Guarino ed
Egle Migliardi, uno spazio de-
dicato alla Danza con la balle-
rina Sabrina Camera, un altro
ancora dedicato ai sensi con la
profumeria artistica con gli
amici del concept store di Ac-
qui Terme “Camelot”. 
Oppure ancora una mostra

di quadri con il circolo “Ferrari”
e i pittori Roberto Rizzon, Ca-
terina Montanari e l’artista
morbellese Alessandro De Lo-
renzi. In ultimo sarà aperto per
tutto il tempo un museo con vi-
ta e mestieri antichi, testimo-
nianza attiva del casato me-
dioevale, il tutto con la testi-
monianza della professoressa
Carla Icardi. 
Al termine del concerto sarà

infine offerto un rinfresco stile
finger food. D.B.

Morbello• Domenica 12, concerto de “Il Duo Noir”

Il “Festival Echos”
approda in paese

Cremolino. Dopo quattro
anni, finalmente, il sole è tor-
nato a splendere sulla “Festa
delle Frittelle” di Cremolino.
Era dal 2015 che non succe-
deva e il maltempo aveva co-
stretto gli organizzatori ad an-
nullare l’evento nel 2016, 2017
e 2018.
Stavolta, tutto si è svolto re-

golarmente e i turisti, giunti a
centinaia a Cremolino sin dal
primissimo pomeriggio, hanno
potuto godere una bella gior-
nata di sole e il sapore incon-
fondibile delle frittelle, dolci e
salate, “normali” o nella versio-
ne con le mele.
Ne sono state impastate ol-

tre 150 chili fra la tarda matti-
nata e il primo pomeriggio ed il
borgo, addobbato a festa e re-

so ancor più bello dalla luce di
un sole limpido e vivace, si è
riempito di banchetti di artigia-
nato di ogni genere.
Molto applaudito il sottofon-

do musicale, garantito dagli
“Amici del Roero”, che con il
loro repertorio di musica e can-
ti hanno rallegrato il pomerig-
gio, coordinati dallo speaker
Luigi Torrielli, che ha colto l’oc-
casione per ricordare, insieme
agli eventi in programma nel
calendario della Pro Loco, an-
che l’imminente e solenne
conclusione dell’Anno Giubila-
re indetto al vicino Santuario
della Bruceta. 
Molto apprezzata, come

sempre, è stata la rievocazio-
ne storica con cui diversi grup-
pi di figuranti hanno rievocato

lo sposalizio tra Agnese del
Bosco e il Marchese del Mon-
ferrato Federico Malaspina,
che l’1 maggio 1240 diede ori-
gine alla tradizione della Festa
delle Frittelle.
Ancora una volta, l’evento

ha promosso nel modo miglio-
re le bellezze di Cremolino,
esaltandone e facendone rivi-
vere le tradizioni, grazie anche
a tanti volontari che, con il loro
impegno, hanno contribuito al-
la riuscita della giornata. Ap-
puntamento al 2020, quando
le frittelle saranno ancora più
buone e il sole, si spera, anco-
ra più luminoso.

Cremolino • L’ultima edizione risaliva al 2015, poi tre stop per il  maltempo

Per la “Festa delle Frittelle” 
il ritorno è un successo

Cassine. A distanza di un
paio di settimane dall’inaugu-
razione, l’assessore alla Cultu-
ra del Comune di Cassine,
Sergio Arditi, ha voluto traccia-
re un bilancio della mostra vi-
deo-fotografica “Il Romanico
dimenticato”, presentata a
Cassine lo scorso 14 aprile.
A fare gli onori di casa, e in-

trodurre l’evento, è stato l’as-
sessore alla Cultura e vicesin-
daco del Comune di Cassine,
Sergio Arditi, che ha sottoli-
neato l’importanza della valo-
rizzazione dei tanti tesori arti-
stici esistenti sul nostro territo-
rio.
In apertura, molto apprezza-

to dal pubblico, è stato proiet-
tato il filmato, realizzato dal
giornalista e videomaker de
“L’Ancora” Alberto Cavanna (e
disponibile sul sito internet del
nostro settimanale) che ha illu-
strato l’articolata e laboriosa ri-
cognizione che permesso di
fotografare e riprendere i teso-
ri del Romanico (inserti e fram-
menti di affreschi) celati nel
sottotetto della chiesa di San
Francesco.
A seguire, la Presidente del-

la sezione di Alessandria di
“Italia Nostra”, Francesca Pe-
tralia, ha presentato una detta-
gliata relazione su quanto fatto
da Italia Nostra per la riuscita

dell’evento, sottolineando il
ruolo svolto da alcuni volonta-
ri della sezione che, affiancan-
do il fotografo incaricato dal
Comune, Piero Tortello, e lo
stesso Cavanna nei loro rilievi,
hanno permesso di rendere vi-
sibili questi frammenti di arte
romanica, indispensabili per
comprendere le evoluzioni su-
bite nel tempo dalla chiesa.
A chiudere gli interventi è

stato ancora l’assessore Ardi-
ti, che ha illustrato l’evoluzione
architettonica della chiesa di
San Francesco, proiettando e
commentando numerose foto-
grafie, e ha quindi presentato i
lacerti romanici delle strutture
architettoniche e degli affre-
schi, spiegando come questi,
collocati in remoti anfratti dei
muri originali della chiesa sia-
no stati nel tempo inglobati
dalle successive fasi architet-
toniche. 
Si è poi proceduto all’inau-

gurazione della mostra foto-
grafica che resterà aperta e vi-

sitabile per tutta l’estate.
A Sergio Arditi il compito di

un primo bilancio dell’iniziativa,
che ha trovato notevole gradi-
mento da parte del pubblico
accorso in San Francesco.
«Devo dire che anche da

parte mia e del Comune il bi-
lancio è più che positivo. È sta-
ta una grande soddisfazione
aver potuto partecipare alla
Giornata del Romanico con un
evento dedicato che ha per-
messo di concentrare l’atten-
zione su Cassine… La giorna-
ta inaugurale mi sembra pos-
sa dirsi pienamente riuscita:
bbiamo avuto un buon succes-
so di pubblico. Intendiamo si-
curamente continuare sul per-
corso di apertura dell’edificio di
San Francesco, per le sue im-
portanti valenze storiche e
stiamo già progettando, a fine
stagione, di chiudere la mostra
con un altro evento, probabil-
mente incentrato sugli edifici
romanici presenti nella Diocesi
di Acqui».

Roccaverano. Domenica 5 maggio, anche nella piccola
parrocchia di San Girolamo, è stata festa grande: il piccolo
chierichetto Gioele Cucurachi con tanta emozione ha incon-
trato Gesù attraverso la gioia della prima Comunione. Rin-
graziando il Signore per il dono di questo giorno unico, Gioe-
le è riconoscente a tutta la comunità che si è stretta a lui a
cuore aperto e in particolare al parroco don Adriano Ferro per
averlo accolto a braccia aperte. Tanti auguri a Gioele per il
cammino iniziato col Signore e che lo accompagnerà nel lun-
go percorso della vita.

Roccaverano • Parrocchia di San Girolamo

Prima Comunione 
per Gioele Cucarachi

Melazzo. Mercoledì 1 maggio, com’è consuetudine da
tantissimi anni si è svolta la festa di San Giuseppe ad Arzel-
lo. Dopo la celebrazione eucaristica del mattino concelebra-
ta da don Domenico Pisano e don Enzo Cortese, si sono av-
vicendate nel pomeriggio la gara alle bocce, la “grande” lot-
teria e la tradizionale polenta accompagnata da un gustoso
spezzatino e formaggio.
Grazie anche alla bellissima giornata, numerose sono sta-

te le persone che hanno trascorso alcune ore in nostra com-
pagnia. Fin dalle prime ore del pomeriggio numerosi e baldi
uomini si sono alternati nel rimescolare svariati chili di farina
di polenta in un enorme pentolone. A causa dell’inaspettata
affluenza c’è stato l’imprevisto, e ce ne rammarichiamo mol-
tissimo, che non ha permesso di soddisfare tutti in quanto
sia lo spezzatino che il formaggio non sono stati sufficienti.
Ci ripromettiamo di fare meglio il prossimo anno. Un rin-

graziamento particolare va a Paola per il suo prezioso con-
tributo, alla Pro Loco per la disponibilità e la collaborazione
e a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione della
festa perché in una piccola realtà come la nostra è solo gra-
zie all’unione e all’aiuto reciproco che si può realizzare qual-
cosa di bello, seppur nella sua semplicità.

Arzello • Mercoledì 1 maggio

La festa di San Giuseppe è stata un  successo

Denice. Uno dei più caratte-
ristici borghi dell’Acquese, De-
nice, vi aspetta domenica 12
maggio per la grande e tradi-
zionale Sagra delle Bugie, che
anche quest’anno viene arric-
chita con l’aggiunta di una gu-
stosa e imperdibile “Raviolata
non-stop”. La Pro Loco, pre-
sieduta da Guido Alano, grazie
all’aiuto di tanti volontari, sta
mettendo a punto la comples-
sa macchina organizzativa che
porterà in questo bellissimo
borgo medioevale, sotto l’anti-
ca torre, artisti, pittori, musici-
sti e soprattutto tanti appassio-
nati del vino buono, delle ra-
viole “al plin” e delle strepitose
“bugie”, vanto delle cuoche di
Denice. Dalle ore 12 alle 22
quindi si potranno gustare – fi-
no ad esaurimento scorte - sia
le bugie, croccanti, fragranti,
dolci e leggere come solo a
Denice sanno fare, sia i ravioli
nelle tradizionali versioni al ra-
gù, al burro e salvia e al vino. 
Mentre si degustano queste

delizie, perché non approfittar-

ne per una passeggiata nel
concentrico dove vi saranno
stand e bancarelle varie, men-
tre nell’oratorio di San Seba-
stiano è visitabile la interes-
sante mostra d’arte “Colline” di
Angelo Ruga, a cura del prof.
Rino Tacchella. Per l’edizione
2019 della Festa delle Bugie
l’intrattenimento sarà a cura di
“Sir Williams”, che a partire
dalle 12, farà trascorrere mo-
menti di buona musica e di sa-

no divertimento a tutti i pre-
senti. La Pro Loco esprime un
doveroso ringraziamento a tut-
ti gli sponsor, al Comune e a
tutti i Denicesi che a vario tito-
lo danno una mano per la buo-
na riuscita della manifestazio-
ne. Dunque non mancate, il 12
maggio, a partire dalle ore 12,
alla rinnovata Sagra delle Bu-
gie con raviolata “non stop”,
che si svolgerà con qualsiasi
condizione atmosferica.

Denice • Domenica 12 maggio

Sagra delle Bugie e “Raviolata non-stop”

Guardate il video su
settimanalelancora.it

Cassine • La mostra aperta il 14 aprile
sarà visitabile per tutta l’estate

“Il Romanico dimenticato”
riscuote molti consensi
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Bistagno. La Rassegna
Teatrale Bistagno in Palcosce-
nico organizzata da Quizzy
Teatro in collaborazione con la
Soms e con il sostegno della
Fondazione Piemonte dal Vivo
sta per giungere al termine do-
po sette appuntamenti di gran-
de successo con Sold Out per
tutti gli spettacoli. Il Cartellone
Principale si è concluso il 13
aprile scorso e l’ultima data sa-
rà sabato 11 maggio con uno
spettacolo di Stand Up Come-
dy, per il Cartellone Off, e per
cui sono ancora disponibili bi-
glietti.
L’ultimo spettacolo ospitato

presso il Teatro Soms di Bista-
gno è “Io sono mia”, sabato 11
maggio alle ore 21, con Cri-
stiana Maffucci nota per aver
partecipato a Italia’s Got Ta-
lent, dove ha conquistato il
pubblico televisivo con la sua
dichiarazione d’amore per se
stessa: per stare bene con gli
altri, dobbiamo imparare ad
amarci. Io sono mia è la vita di
una quarantenne che, anziché
deprimersi per il tempo che
passa, fa tesoro della maturità
acquisita per trovare nuove ri-
sorse. Le tematiche non sono
ovvie, arrivando alla conclu-
sione che la nostra essenza è
innamorarsi: “Non mi sono
amata per molto tempo, ma

ora, a 43 anni, ho trovato la
persona che mi ascolta, mi in-
vita a cena, mi regala le rose,
mi paga le bollette ma, soprat-
tutto, mi garantisce un piacere
sempre: io mi amo!”.
La Rassegna Bistagno in

Palcoscenico da quest’anno
ha creato delle partnership

sul territori per offrire ai suoi
spettatori alcune interessanti
proposte culinarie pre spetta-
colo. La possibilità di un aperi-
tivo a tema presso il bar Sviz-
zero di Bistagno, con il 20% di
sconto sulle consumazioni. E
la possibilità di cenare e/o per-
nottare presso il ristorante La

Teca e l’hotel Monteverde di
Bistagno, usufruendo del 10%
di sconto. È sufficiente presen-
tarsi con il biglietto o l’abbona-
mento. A seguito dello spetta-
colo, viene sempre presentato
un rinfresco con i prodotti “a
km zero” della pasticceria bi-
stagnese Delizie di Langa e
dalla Cantina strevese Maren-
co Vini. 
Un ringraziamento speciale

va a tutte le realtà convenzio-
nate, i partner, e soprattutto
agli spettatori che hanno se-
guito il Cartellone Principale,
agli abbonati numerosissimi
che hanno creduto nel proget-
to Bistagno in Palcoscenico, e
ai collaboratori, la stagione
teatrale vive delle relazioni che
si sono create attorno agli
spettacoli, e senza di esse nul-
la sarebbe possibile. 
La prevendita (senza diritti

aggiuntivi) è consigliata e si ef-
fettua in Acqui Terme presso
Camelot Territorio In Tondo
Concept Store, corso Dante,
n°11/n° 3, e a Bistagno presso
il Teatro Soms stesso, ogni
mercoledì, dalle ore 17 alle 19.
Per informazioni e prenotazio-
ni (consigliate): 348 4024894
(Monica), info@quizzyteatro.it,
www.quizzyteatro.com, Face-
Book e Instagram “Quizzy Tea-
tro”.

Bistagno • Sabato 11 maggio 

“Io sono mia” con
Cristiana Maffucci

Montaldo Bormida. Anche quest’anno la parrocchia San Mi-
chele Arcangelo di Montaldo Bormida ha partecipato alla festa
diocesana dei chierichetti ad Acqui. I ragazzi presenti erano 16
da Montaldo e Gaggina, un bel gruppo per una parrocchia pic-
cola come la nostra. La giornata è iniziata affrontando le 3 pro-
ve classiche di canto, cultura e liturgia ricevendo 3 “ottimo”. Suc-
cessivamente i ragazzi si sono preparati indossando i vestiti da
chierichetti e dopo una breve processione verso il Duomo è ini-
ziata la santa messa celebrata dal Vescovo di Acqui mons. Lui-
gi Testore. La giornata è continuata con il pranzo nel cortile del
Seminario e un pomeriggio di giochi e tornei di pallavolo e calcio.
I ragazzi si sono inoltre classificati secondi ai tornei di calcio. In-
fine la premiazione, gli attestati e una preghiera alla Madonna
per ringraziarla della giornata. Un ringraziamento va inoltre agli
educatori che nel corso delle settimane hanno preparato i ra-
gazzi alle varie prove.

Il dottor Antonio Visconti
si candida come sindaco

a Spigno Monferrato
Sono di Spigno, sono nato a Spigno nel 1958. Le mie

famiglie, paterna e materna, da più generazioni sono ori-
ginarie di Spigno. È vero, sono cresciuto e ho studiato a
Torino perché la famiglia ha dovuto trasferirsi seguendo
l’attività lavorativa di mio padre Carlo. Sono comunque
sempre tornato per brevi e lunghi periodi, soprattutto du-
rante l’estate. Appena laureato in Medicina ho iniziato la
mia professione sostituendo la dott.ssa Barbero e il com-
pianto dott. Calì, entrando nelle case dei miei compae-
sani, curandoli a assistendoli per quanto era nelle mie
possibilità.
Ora, dopo anni di servizio nel reparto di Cardiologia

dell’Ospedale di Acqui Terme, per la precisione 29, vengo
“chiamato” da alcuni amici di Spigno a candidarmi come
Sindaco per le prossime elezioni amministrative. È stata
una sorpresa, una piacevole e gradita sorpresa, sapere
che molte persone, a mia insaputa, stavano program-
mando il mio futuro.  Ho chiesto: chi c’è in lista? Rispo-
sta: per il momento nessuno! Ebbene, nel corso di
qualche settimana la lista è stata completata, con persone
valide, competenti, inserite in diversi settori, utili per i
vari ambiti della vita amministrativa del Comune. Ma
perché hanno scelto proprio me? Io ho un lavoro, abba-
stanza impegnativo, apparentemente esclusivo. Credo
che abbiano cercato una persona in grado di far rinascere
Spigno dal punto di vista turistico, valorizzando la storia
del paese e i monumenti storici in esso presenti. È anche
importante la presenza di un Sindaco medico in grado di
confrontarsi con l’ASL AL per ottenere il massimo possi-
bile in tema di assistenza sanitaria e Case della Salute. In
effetti la popolazione è sempre più anziana, i giovani de-
vono allontanarsi per trovare lavoro, le realtà industriali
sono poche. Da ciò, come per la maggior parte dei piccoli
centri, la popolazione si riduce, gli immobili sono disa-
bitati e alcuni pericolanti, il commercio è in sofferenza.
Esistono comunque realtà imprenditoriali industriali,
agricole e di allevamento del bestiame con buoni fatturati
e potenzialmente in espansione. Quel che è certo è che i
loro prodotti sono in vendita in Piemonte e Liguria, in ta-
luni casi anche all’estero. Ebbene, è necessario principal-
mente sviluppare il paese dal punto di vista turistico,
esporre la nostra storia, far venire delle persone. Cia-
scuna di queste lascerà qualche cosa, in un negozio, in
una trattoria, ecc. So per certo che i turisti non vanno
solo ad ammirare i grandi monumenti delle città d’arte,
vanno volentieri anche nei piccoli centri, a patto che ven-
gano opportunamente pubblicizzati e vengano inseriti in
un percorso turistico, escursionistico, enogastronomico
completo. Il lavoro, del tutto spontaneo e non finalizzato
alla carica per la quale sono candidato, io lo ho già intra-
preso da alcuni anni. Ho organizzato un convegno inti-
tolato “Il più bel giorno della mia vita”, con l’obiettivo di
ricordare il ritorno di mio padre dalla prigionia in Ger-
mania il 28 aprile 1945. In seguito ho scritto quattro ar-
ticoli che sono stati raccolti in un volume “Quattro passi
di storia a Spigno Monferrato”, presentato il 3 settembre
2017, che è stato successivamente premiato con la Men-
zione d’Onore, nel settore medici scrittori, nel XXXV Pre-
mio Pavese 2018. Altri quattro articoli sono stati
completati ed ho in programma una nuova pubblicazione
per l’estate prossima. Ma, come si può fare questo e
quello, il medico e lo storico-scrittore? E’ necessario im-
pegnarsi, sfruttare il tempo libero, sapersi organizzare,
ma soprattutto, considerare un proprio dovere, nonché
piacere, fare qualche cosa di positivo per il proprio paese.
Ma tu pensi di fare il Sindaco nel tempo libero? Assolu-
tamente no. Ad ogni livello di importanza si mettono in
atto diverse soluzioni. Il contratto di lavoro per i medici
dipendenti prevede quanto stabilito dall’art. 79 del D. Lgs.
18.08.2000 n. 267 quanto segue: n. 48 ore di assenza re-
tribuita mensili più 24 ore non retribuite. Inoltre per-
messi per consigli e sedute di giunta comunale. Le 48 ore
suddette, retribuite, non saranno oggetto di rivalsa dal-
l’ASL verso il Comune. A queste si possono adeguare i
turni lavorativi in modo di aver sempre disponibile al-
meno tre mattine la settimana, più altri momenti oppor-
tunamente organizzati.
Infine ho sessant’anni e l’età della pensione è vicina;

potrei anche fare il sindaco a tempo pieno, se sarà neces-
sario. All’attività del Sindaco si aggiunge quella del Vice-
Sindaco, dell’Assessore e dei Consiglieri. Questi sono stati
individuati in modo da potersi occupare in modo molto
competente di diversi settori; amministrazione comu-
nale, contabilità e finanze, viabilità, attività scolastiche,
promozione turistica, assistenza sociale e volontariato,
imprenditoria agricola e allevamento del bestiame. È gra-
zie alla presenza di queste figure professionali che l’opera
del Sindaco si realizza e si completa, in un comune desi-
derio di dare a Spigno la possibilità di fare un salto di
qualità. Seguiranno in un secondo comunicato il pro-
gramma, i nomi e maggiori dettagli sulla lista.

Messaggio politico elettorale - Committente resp.: Antonio Visconti

Montaldo Bormida. Nella chiesa di Nostra Signore del Carmine
della frazione Gaggina del Comune di Montaldo Bormida, ogni do-
menica del mese di maggio, mese dedicato a Maria Santissima,
verrà recitato il Santo Rosario, come da tradizione alle ore 20.45.
Tutti sono invitati a partecipare a questo momento di preghiera.

Spigno Monferrato. Dal
2010, quando Chris Bangle
realizzò la prima a Clavesana,
con l’intenzione di realizzare
un’installazione accessibile ai
visitatori che permettesse di
godere il panorama, le Grandi
Panchine si sono diffuse a
macchia d’olio su tutto il terri-
torio Unesco e non solo.
In meno di 10 anni sul solo

territorio piemontese ne sono
state installate oltre 50, che
stanno diventando un vero e
proprio fenomeno.
E nell’era dei palmari e della

comunicazione digitale, non
poteva mancare la messa a
punto di una app per cellulare
proprio sul tema delle Grandi
Panchine. A metterla a punto
sono stati due sviluppatori,
uno dei quali è residente sul
nostro territorio. Si tratta di Da-
niel Gjorgijev, di Spigno Mon-
ferrato, che insieme al collega
Marco Melilli di Palermo (i due
lavorano entrambi come con-
sulenti informatici a Milano)
hanno realizzato questa appli-

cazione, chiamata appunto
“Big bench”, che elenca e per-
mette di localizzare tutte le
Grandi Panchine del mondo, al
fine di promuovere il territorio
e i piccoli paesi che non han-
no sempre l’opportunità di ave-
re grande visibilità. Oltre ad
una mappa, che permette di
individuarle tutte, la app per-
mette a chi si registra di crea-
re una sorta di passaporto vir-
tuale sul quale è possibile at-
taccare dei “francobolli”, an-
ch’essi virtuali, a ricordo di
ogni panchina visitata. L’appli-
cazione di Gjorgjiev e Melilli
non raccoglie solo le panchine
del circuito “Big Bench” (quelle
che potremmo definire “ufficia-
li”) ma anche altre, sorte in ma-
niera indipendente sul territo-
rio (per esempio la “Panchina
del Cuore” di Monastero Bor-
mida). I contenuti della app (di-
sponibile per Android e per
iOS) sono in continuo aggior-
namento, e permettono ampia
interazione, con invio di foto,
descrizioni e recensioni. 

Spigno Monferrato
L’ha ideata lo spignese Daniel Gjorgjiev

Per le Grandi Panchine
una app nata sul territorio

Bistagno. Ci scrive la dotto-
ressa Luciana Rigardo: «La
scorsa settimana sono iniziati
trattamenti larvicidi su tombini
e caditoie sul territorio del co-
mune di Bistagno. 
Dopo le piogge primaverili e

il leggero aumento delle tem-
perature massime, i tecnici in-
caricati dal comune hanno da-
to il via alla lotta biologica e in-
tegrata alle zanzare. Gli inter-
venti non sono solo larvicidi,
ma anche adulticidi. 
Questi ultimi prevedono l’im-

piego di un repellente a base
di aglio e olii naturali, molto uti-
le per trattare le aree verdi più
frequentate da bambini e ani-
mali, in quanto completamen-
te innocuo per le persone e gli
animali. 
Il monitoraggio della zanza-

ra tigre procederà con il con-
teggio delle uova di zanzara
sui listelli ricavati dalla messa
a dimora settimanale delle ovi-
trappole. Si raccomanda ai cit-
tadini l’impiego di rame da col-
locare nei sottovasi, prestare
attenzione a eventuali focolai
derivati da acqua stagnante, e
moderazione degli impianti di
irrigazione. Contestualmente
alla lotta alle zanzare, il comu-

ne di Bistagno ha confermato
la derattizzazione tramite posi-
zionamento di erogatori con
esche e/o repellenti nelle sta-
zioni indicate del tecnico com-
petente. Si raccomanda ai cit-
tadini di fare attenzione al cor-
retto smaltimento dei rifiuti e
chiaramente a una corretta ge-
stione dei rifiuti umidi che pos-
sono attirare ratti e insetti. 
Il Comune conferma la lotta

alla pianta infestante Ailanto, e
chiede ai cittadini di comunica-
re l’eventuale presenza di que-
sta pianta agli uffici comunali.
Infine, il comune è sensibile
anche al problema dei colombi
e prosegue nella sterilizzazio-
ne mediante Ovistop per con-
sentire un contenimento della
popolazione e soprattutto ab-
bassare il possibile grado di fe-
calizzazione dovuto alla pre-
senza del guano dei colombi.
Questo tipo di trattamento è
bene ricordare che non è dan-
noso E risulta un metodo non
cruento riconosciuto dalle as-
sociazioni animaliste. 
Un comune quello di Bista-

gno che si dimostra sensibile e
attivo sulle problematiche che
riguardano le specie infestanti
e non solo».

Bistagno • Scrive la dottoressa Luciana Rigardo

Lotta biologica alla zanzara tigre

Loazzolo

Errata corrige lista elettorale
Loazzolo. Su L’Ancora nº 17 a pag. 26, nella pubblicazione

dei candidati a consigliere comunale della lista “Rivivere Loaz-
zolo”, che candida a sindaco Elegir Luca, è stato scritto Calosso
Paolo anziché Calosso Paola.    

Cristiana Maffucci

Montaldo Bormida • Parrocchia di San Michele 

In 16 da Montaldo e Gaggina 
alla festa dei chierichetti

Montaldo Bormida • Nel mese di  maggio

Alla Gaggina recita del rosario
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Le celebrazioni del 25 Aprile in occasione
del 74º anniversario della Liberazione

Morbello
È stato intenso il calendario

per il 25 Aprile da parte del Co-
mune di Morbello. 
Primo appuntamento della

ricorrenza della Liberazione
iniziato già mercoledì 17 aprile,
partecipando alle celebrazioni
organizzate dalla “Sezione An-
pi Ansaldo Energia” di Geno-
va, dove Morbello era presen-
te in quanto alcuni dei giovani
partigiani trucidati in paese, in
un tragico giorno tra il gennaio
e il febbraio del 1945, erano
operai proprio dell’Ansaldo. 
Presente il vicesindaco Vin-

cenzo Parolisi in rappresen-
tanza dell’amministrazione co-
munale con il gonfalone del
comune di Morbello e, anche,
il sindaco Marco Bucci, il gior-

nalista Gad Lerner e il profes-
sore ordinario Marco Aime del
Dipartimento di Scienze Politi-
che di Genova. Il 25 aprile in-
vece il sindaco Alessandro
Vacca con il gonfalone ha par-
tecipato, insieme ad una dele-
gazione di altri primi cittadini
dell’acquese, alla manifesta-
zione di Acqui Terme. Parolisi
ha tenuto invece una piccola
ma sentita e partecipata ceri-
monia a Morbello, davanti al-
l’altare dei caduti con una de-
posizione di fiori e si è ricorda-
to e reso omaggio al sacrificio
di tutti gli italiani che hanno
contribuito con coraggio e san-
gue alla Liberazione. Presso
l’Ansaldo erano presenti il sin-
daco Bucci il giornalista Lerner
il prof Aime.

Visone
Anche a Visone la comme-

morazione del 25 Aprile è stata
seguita e sentita. Presente l’am-
ministrazione comunale, con in
testa il sindaco Marco Cazzuli,
e soprattutto tanti bambini, per-
ché passa attraverso l’insegna-
mento ai più piccoli il passo per
non dimenticare e non ripetere
gli orrori del passato.
Orsara Bormida
Tra i comuni della zona, an-

che Orsara Bormida ha ricor-
dato i suoi caduti (deponendo
una corona di fiori davanti al
monumento ai caduti, in via Du-
ca d’Aosta), alla presenza del
sindaco Stefano Rossi, di don
Alfredo Vignolo e di una dele-
gazione di alpini orsaresi.D.B.

Ponzone
La mattina di mercoledì 24

aprile, il Municipio di Ponzone,
rappresentato dal primo citta-
dino Fabrizio Ivaldi e dal vice
sindaco Paola Ricci, ha posto
la corona d’alloro ai piedi del
monumento ai caduti, all’inter-
no del Sacrario di Piancasta-
gna, per onorare la celebrazio-
ne del 25 aprile 1945. Succes-
sivamente un’altra corona è
stata depositata presso la te-
stimonianza marmorea, nel-
l’abitato di Ponzone. Alla pre-
senza dei membri delle locali
sezioni dell’Associazione Na-
zionali Alpini e dell’Associazio-
ne Marinai d’Italia, con i rispet-
tivi stendardi, anche questo
comune ha richiamato alla me-
moria il 74° anniversario della
festa della Liberazione. Da al-
cuni anni, sempre in moto cre-
scente, perplessità sull’oppor-
tunità e sul carattere simbolico
di questa ricorrenza stanno
debordando in ogni testata
giornalistica nazionale e nelle
varie trasmissioni televisive, e
non, a carattere politico-socia-
le. Oggi, 2019, a oltre sette de-
cadi dall’anno horribilis, esclu-
dendo il dovere “istituzionale”
di rammentare l’evento, quale
valore storico, significato lette-
rale o valenza sociale assume
la ricorrenza del 25 aprile
1945? 
I moderni sociologi fissano

la memoria emotiva collettiva
in circa una generazione, os-
sia 25 anni. Dopo, i vividi ricor-
di, le passioni, emozioni e i
sentimenti degli stessi sogget-
ti protagonisti, sfumano, si
confondono nelle pieghe del
tempo perdendo gli incisivi
contorni dei gesti, delle azioni
e delle idee così veraci al mo-
mento coevo. 
Da quel 25 aprile di genera-

zioni ne sono passate, oramai,
tre. I protagonisti degli accadi-
menti, negli anni, hanno rag-
giunto i compagni d’arme che
sono andati, precocemente,
avanti e i pochissimi testimoni,
ad oggi in esistenza,  hanno
già, oralmente, trasmesso ogni
loro possibile ricordo.  
Vivendo in un era, somma-

riamente, prosaica, viene
spontaneo chiedersi se questa
ricorrenza nazionale può (an-
zi, dovrebbe) rappresentare un
momento di seria riflessione,
morale e civile, oppure si è tra-
scinata in una semplice occa-
sione per usufruire di un pro-
lungato “ponte” primaverile?!
Nonostante questa moderna

società sia dotata di eccellenti
supporti tecnologici per con-
servare e trasmettere una per-
tinente memoria storica, in
questo giorno, davanti a lu-
strati monumenti sfilano ban-
diere, stendardi, vessilli  alle
cui aste sono aggrappate ru-
gose mani di ottuagenari. E in-
torno un deprimente vuoto
umano e sociale. Un quarto
d’ora di orazione, eticamente
vibrante; un minuto di silente
raccoglimento; il presentat
arm! Poi vessilli ed emblemi
vengono riposti nelle custodie
e nei cuori con la certezza, nei
pochi presenti, di aver ancora
onorato  quel lontano giorno di
sangue, di olocausto per so-
stenere una incontenibile idea
di libertà. Eppure proprio qui,
in queste lande, il Sacrario di
Piancastagna, quello della Be-
nedicta, l’eccidio di Olbicella,
l’incendio di Bandita sono i ta-
citi, imperituri testimoni del sa-
crificio di tante vite per aspira-
re a una vita diversa. 
Forse solo le pietre di quelle

case e i marmi di quelle lapidi
hanno buona memoria. a.r.

Merana e Spigno Monferrato
Giovedì 25 aprile il gruppo Alpini di Spigno Monferrato e Me-

rana con le rispettive Amministrazioni comunali hanno organiz-
zato la celebrazione del 25 Aprile, nel 74° anniversario della Li-
berazione d’Italia. La cerimonia è iniziata a Merana alle 10.30 al
monumento ed alla lapide ai caduti davanti al Municipio e poi
proseguita alle 11.30 a Spigno dal monumento ai caduti. Al ter-
mine il pranzo presso “la Montaldina”.

Alice Bel Colle
Puntuale come ogni anno, giovedì 25 aprile, Alice Bel Colle ha celebrato l’Anniversario del-

la Liberazione. Alle ore 8,30 è stata celebrata la santa messa nella chiesa parrocchiale, offi-
ciata dal parroco, don Flaviano Timperi alla presenza delle Autorità Comunali con alla testa
il sindaco di Alice Bel Colle, Gianfranco Martino, accompagnato dai componenti del Gruppo
Alpini di Alice Bel Colle. Al termine tutti i presenti si sono recati in piazza Guacchione presso
il Monumento ai Caduti per la deposizione di una corona d’alloro. Il sindaco Gianfranco Mar-
tino e don Timperi, con due brevi ma accorati discorsi, hanno ricordato il sacrificio dei giova-
ni alicesi che hanno speso le loro vite per permettere alle future generazioni di vivere in un
Paese reso migliore dalla presenza della democrazia e della libertà. Un solenne impegno è
stato preso dall’Amministrazione comunale per far sì che nel 2020, in occasione del 74° an-
niversario, la Festa di Liberazione possa essere ricordata con un evento speciale.

Cassine
Nella mattinata di sabato 27 aprile a Cassine si sono svolte le celebrazioni per il 74° anniversario

della Liberazione. La lotta vittoriosa che consentì di liberare il paese dal giogo dei regimi totalitari
è stata ricordata, insieme ai valori della Resistenza, con una cerimonia che si è svolta alle ore 11,
toccando sia Piazza Vittorio Veneto che Piazza della Resistenza, e con la presenza delle asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma. La cerimonia ha fatto seguito alla deposizione (avvenuta in
precedenza a partire dalle 9,30) di corone di fiori da parte dell’Anpi, dell’Amministrazione Comu-
nale e delle associazioni, sui monumenti, le lapidi e i cippi che ricordano la Resistenza e i Cadu-
ti. I momenti più salienti, a cominciare dall’Alzabandiera, proseguendo con la deposizione, da par-
te del sindaco Gianfranco Baldi, delle corone presso i due monumenti, sono stati scanditi dall’ac-
compagnamento musicale della banda “Francesco Solia”.

Ponti
Giovedì 25 aprile si è svolta la celebrazione per il 74° anniver-

sario della Liberazione. In quella a lotta vittoriosa che consentì di
liberare il paese dal giogo dei regimi totalitari è stata ricordata, in-
sieme ai valori della Resistenza. Con un momento di raccoglimento
ed una deposizione di una corona d’alloro al monumento ai caduti.

Morbello

Merana

Spigno Monferrato

Orsara BormidaVisone
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Monastero Bormida. Do-
menica 12 maggio a Monaste-
ro Bormida si svolgerà la 17ª
edizione di quella che da tem-
po è riconosciuta come una
delle più grandi manifestazioni
escursionistiche del Piemonte:
il “Giro delle 5 Torri nella Langa
Astigiana”. 17 anni di storia di
Langa nati da un’idea dei no-
stri soci CAI di Monastero, in
particolare dal più anziano Vit-
torio Roveta. 

Vittorio, percorrendo i sen-
tieri della sua gioventù, unì con
uno splendido itinerario le 5
torri medievali di Monastero
Bormida, San Giorgio Scaram-
pi, Olmo Gentile, Roccaverano
e Vengore. Il percorso fu trac-
ciato, i vecchi sentieri riaperti e
segnalati dai nostri volontari, il
socio Bruno Buffa disegnò
mappe e loghi (ora registrati
presso la Camera di Commer-
cio), le amministrazioni locali e
la comunità montana diedero il
loro supporto tecnico ed eco-
nomico ed il sogno si trasfor-
mò in realtà. Le dolci colline di
Langa, i borghi medievali, i pa-
norami dei tratti percorsi in co-
sta, l’accoglienza della gente
del luogo, i prodotti tipici, han-
no fin da subito conquistato i
cuori degli escursionisti che
ogni anno, superando abbon-
dantemente il migliaio, si dan-
no appuntamento la seconda
domenica di maggio accolti
dalla ormai collaudata organiz-
zazione che vede impegnati
più di cento volontari fra soci
del CAI di Acqui, varie Pro Lo-
co, volontari della Protezione
Civile, della Croce Rossa, ma
anche semplici cittadini orgo-
gliosi del loro paese. 

L’itinerario si articola su un
percorso lungo ad anello di 30
chilometri con partenza da Mo-
nastero Bormida alle 8 ed un
percorso corto di 18 chilometri
con partenza da San Giorgio
Scarampi alle 9.30. Entrambi i
percorsi terminano al castello

di Monastero dove la Pro Loco
prepara il famoso Polentone
delle 5 Torri. In tutti i paesi at-
traversati verrà allestito un
mercatino di prodotti tipici lo-
cali.

Il percorso si snoda sui cri-
nali di langa che dividono la
valle Bormida di Spigno da
quella di Cortemilia, attraverso
prati, boschi, campi terrazzati
in un ambiente suggestivo da
cui lo sguardo spazia oltre il
mare delle colline di Langa su
tutto l’Appennino Ligure e sul-
la cerchia delle Alpi dal Monvi-
so fino al gruppo del Rosa.
L’itinerario è molto vario per
panorami e terreni, si percor-
rono sentieri, carrarecce, stra-
de bianche ed asfaltate.

Durante l’escursione sarà
possibile salire su alcune torri
medievali aperte al pubblico
per l’occasione e visitare le nu-
merose chiese disseminate
lungo il percorso. 

La guida e l’assistenza su
tutta la tratta è a cura dei vo-
lontari del CAI. Saranno pre-
senti 4 punti sosta sotto le tor-
ri per rifocillarsi ed avere assi-
stenza. Lungo il percorso, l’as-
sistenza sanitaria sarà garan-
tita da equipaggi della Croce
Rossa su auto mediche e da
una ambulanza con medico a
bordo e defibrillatore. 

Saranno presenti vari bus
navetta a disposizione dalle
7.30 per trasportare gli escur-
sionisti da Monastero a San
Giorgio Scarampi per iniziare il
giro breve, mentre chi par-

cheggerà direttamente a San
Giorgio potrà fruire della na-
vetta nel pomeriggio per il re-
cupero del proprio mezzo. I
bus navetta raccoglieranno ai
punti sosta gli escursionisti in
difficoltà. Chi giungerà in ritar-
do all’ultimo punto sosta di
Vengore (oltre le 15.30) sarà
direttamente accompagnato
dai mezzi a Monastero.

All’iscrizione (a Monastero e
a San Giorgio) verranno con-
segnati ad ogni partecipante il
tagliando di partecipazione, la
Tazza delle 5 Torri ed il brac-
cialetto inamovibile per l’ac-
cesso ai punti sosta, ai tra-
sporti ed al pasto. La quota di
iscrizione che comprende tra-
sporti e pasti è di 20 euro per
singolo adulto, per i soci CAI in
regola con il tesseramento
2019 la quota scende a 15 eu-
ro. Per favorire le famiglie la
partecipazione dei bambini
sotto gli 8 anni è gratuita, men-
te fino ai 14 anni la quota è di
10 euro. 

Per i gruppi organizzati (an-
che se privi di tessera associa-
tiva) oltre le 10 persone la quo-
ta sarà di 15 euro con una gra-
tuità ogni 10; i gruppi più nu-
merosi saranno premiati con
cesti di prodotti tipici. Ci saran-
no casse appositamente desti-
nate ai gruppi dove il capo
gruppo farà l’iscrizione cumu-
lativa. 

Informazioni e prenotazione
gruppi: 348 6623354, e-mail:
caiacquiterme @ gmail . com.

Valter Barberis

Maranzana. La giornata sa-
rebbe senz’altro piaciuta a Gia-
como Bove. 

Mai, nel mese di maggio (in
maggembre, qualcuno, a ra-
gione, lo ha trasformato), la
neve così vicina sulle Alpi e
sugli Appennini. (E così i ma-
rinai liguri, attesi per il Bove
Day, han rinunciato alla tra-
sferta; ma c’erano, ovviamen-
te, gli acquesi, guidati dal cav.
Pier Marco Gallo).

In questo numero del nostro
settimanale, avaro di spazi, so-
lo qualche prima nota sul “Bo-
ve Day” di Maranzana, e sulla
giornata del 5 maggio. 

Nella quale - dopo i saluti di
tre padrone di casa (Maria Te-
resa Scarrone per l’“Associa-
zione Bove & Maranzana”, Bar-
bara Pastorino per la Cantina
Sociale “La Maranzana”, e del
Sindaco Marilena Ciravegna -
che, giunta a fine mandato, ha
voluto ricordare le diversi azio-
ni di sostegno e supporto di cui
l’associazione ha potuto bene-
ficiare) - son seguiti il ricordo
per Cesare Bumma, recente-
mente scomparso, l’intervento
del dott. Antonio La Terra Mag-
giore, a rievocare il viaggio -
140 anni fa - della Vega, e una
breve comunicazione da parte
di Pietro Pisano. 

Il cuore del pomeriggio ha
visto protagonista l’esplorato-
re Petter Johannesen, che ha
voluto presentare, in prima vi-
sione assoluta, un reportage
filmato del suo tentativo (di-
cembre 2008 - marzo 2009;
inaspettatamente fallito, sem-
pre a causa di metri e metri di
neve, assolutamente inattesi)
il suo tentativo di raggiungere,
via terra e ghiaccio, lo Stretto
di Bering, con l’ausilio di vet-
ture gommate e opportuna-
mente “polarizzate”.

Un intervento, il suo, che ha
catalizzato l’attenzione di un
folto uditorio, e sul quale ci sof-

fermeremo nel prossimo nu-
mero de “L’Ancora”.

Il pomeriggio - in cui si sono
potute festeggiare ulteriori pre-
ziose donazioni alla Casa Mu-
seo Bove, la ristampa moder-
na del Diario Bove relativo al-
l’impresa del Passaggio a
Nord-Est, e la realizzazione di
nuovi contributi editoriali (e due
di questi sono a firma di Sal-
vatore Puro) - era stato inau-
gurato dalla visita e dal-
l’omaggio alla tomba di Gia-
como Bove nel vicino cimitero. 

Nelle immagini alcuni mo-
menti di questa riuscitissima
manifestazione 2019. G.Sa

Santo Stefano Belbo. Pun-
to di riferimento di molteplici ini-
ziative - nella sua Santo Stefa-
no, nel segno di Cesare Pave-
se; ma anche a San Giorgio
Scarampi, con la Foundation,
nella Chiesa di Santa Maria (a
cogliere e a sviluppare l’eredità
di pioniere di Don Pier Paolo
Riccabone, e di un lascito che è
germogliato con imprevedibili,
generosi e straordinari sviluppi),
pronto ad accettare ogni invito,
in tutta Italia, per divulgare l’ope-
ra de l’Autore de La luna e i fa-
lò, promotore di incontri, tavole
rotonde, mostre, concerti, e lui
stesso saggista - Franco Vac-
caneo, direttore della Biblioteca
di Santo Stefano, e responsa-
bile del Centro Studi (con lui ri-
nato dopo l’alluvione 1994), si
appresta ad entrare nei giorni
“della pensione”.

Pur sapendo i suoi amici che
ciò non comporterà alcun ab-
bandono dal suo vecchio mon-
do (della Cultura, dei Libri, dal-
la Curiosità che ti porta al Dia-
logo e al Confronto), il Nostro ha
ritenuto necessario promuove-
re una serata di congedo. 

(Che immaginiamo assai “ce-
ronettiana”: poiché anche Gui-
do “dei Sensibili”, frequentatore
- e proprio grazie a Franco - di
Langa e Monferrato, faceva più
volte intendere una sorta di pas-
so d’addio, da consumarsi in
un “ultimo spettacolo”, per for-
tuna continuamente contrad-
detto). 

La serata - di “non” congedo:
meglio (ndr) - sarà anche, ci
scrive, “un sentito ringrazia-
mento per quanti, in vari modi,

hanno collaborato alle rasse-
gne degli ultimi anni”. 

Il tutto nel segno della condi-
visione. Anzi, della passione
condivisa, per Arte Cultura. 
Eccome: una festa, allora, 
in queste occasioni, ci vuole

E festa sicuramente ci sarà,
con tanti artisti che non han po-
tuto resistere alla sua chiamata.

Ecco, allora, abbandonando
uno stile un poco coinvolto (che
i lettori senz’altro scuseranno)
che giungiamo alla notizia nei
suoi dettagli.
Sabato 11 maggio, presso la

Chiesa dei Santi Giacomo e Cri-
stoforo, auditorium della Fon-
dazione Pavese, si terrà una
particolare serata che proporrà
la formula dei caffè-concerto
francesi. Con musica, canzoni,
teatro, videoproiezioni e letture. 

Nel corso di questo atteso, e
composito, recital sarà presen-
tata la plaquette dal titolo Sette
anni di libri arte musica cinema
fotografia 2013-19 (che verrà
omaggiata a tutti i partecipanti).

E ciò nel giorno in cui inizia,
con un ricordo dello scrittore
israeliano Amos Oz, (alle ore
17.30), l’edizione maggio - giu-
gno 2019 di Voci dai libri.

***
Alla serata, condotta da Eu-

genio Carena, prenderanno
parte Marinella Tarenghi (pia-
noforte), Leonardo Boero (vio-
lino), Maria Claudia Bergantin
(mezzosoprano), Enrico Ciam-
pini (contrabbasso), Mattia Ni-
niano (pianoforte), Carla Rota
(vocalist). Ospite speciale sarà
il fisarmonicista Gianni Coscia.

Per quanto riguarda i contri-
buti teatrali e “di lettura”, sul pal-
co saliranno, invece, Simona
Codrino, Pier Mario Giovanno-
ne, Luca Occelli. Con i contri-
buti, in video, che saranno a
cura di Andrea Icardi.

Nella scaletta anche un’an-
teprima: il reading dal libro di
Franco Vaccaneo Cesare Pa-
vese e gli altri, Priuli & Verlucca
Editori, che sarà ufficialmente
presentato, lo anticipiamo, ve-
nerdì 28 giugno, alle ore 18,
presso la sede centrale della
Banca d’Alba, ad Alba.

Non mancherà un saluto ri-
conoscente di Luigi Genesio
Icardi, attuale Sindaco di Santo
Stefano Belbo, per tutto il lavo-
ro svolto, con passione, per di-
versi decenni, da Franco Vac-
caneo (in servizio presso il Co-
mune, ininterrottamente, dal
1977).
Per informazioni ulteriori

circa la manifestazione, che pre-
vede ingresso libero, rivolgersi
alla Biblioteca Civica “Cesare
Pavese” (tel. 0141. 840894).

Visone • Doveva svolgersi il 5 maggio

Il meteo fa rinviare il “Memorial Luca Casalta”
Visone. Il tempo incerto e l’improvvisa ondata di freddo che ha colpito l’Acquese fra sabato 4 e

domenica 5 maggio ha convinto gli organizzatori a rinviare ad altra data il primo “Memorial Luca
Casalta”, in programma al campo sportivo di Visone proprio domenica 5 maggio. L’evento sarà re-
cuperato in data ancora da destinarsi.

Rivalta Bormida • A Palazzo Lignana di Gattinara

“Libri da incontrare” con la Fondazione Rothschild
Rivalta Bormida. La Fondazione Elisabeth de Rothschild, che ha sede in Palazzo Lignana di

Gattinara, sabato 11 maggio, alle ore 17, inaugura il ciclo di appuntamenti Libri da incontrare -
conversazioni di storia e letteratura con un incontro intorno ai contenuti del volume (edito da Ter-
manini) di Pietro Pistolese e Simon Peterman “La terra, il sangue e le parole. Israele e Palestina:
un percorso minato verso la pace”.

Monastero Bormida • Domenica 12 maggio 
con il Club Alpino Italiano Sezione di Acqui

17º Giro delle 5 Torri 
nella Langa Astigiana

Maranzana • Nel segno della relazione l’esploratore Petter Johannesen

Dai ghiacci di ieri alle nevi di oggi:
il “Bove Day” e i mutamenti del  clima

Santo Stefano Belbo • Franco Vaccaneo in pensione: una sera di saluti

Sabato 11 maggio, nell’Auditorium
uno spettacolo di caffè concerto

Un nostro più approfondito servizio a pagina 1

Sessame. Un grave incidente stradale si è
verificato nel pomeriggio di sabato 4 maggio
lungo la strada che da Sessame conduce a Mo-
nastero Bormida: coinvolte tre moto ed un’au-
to; il bilancio è di due morti e un ferito.

La dinamica del sinistro, molto complessa, è
ancora al vaglio delle forze dell’ordine, ma se-
condo una prima ricostruzione, pare che men-
tre stava procedendo in direzione di Bistagno,
l’auto, guidata da una donna, giunta in prossi-
mità di una curva si sia scontrata per ragioni
ancora da chiarire (una manovra sbagliata, o
una sbandata dovuta al fondo sdrucciolevole,
che ha indotto all’errore il motociclista) con la
prima moto. 

Lo scontro, al quale potrebbe essere seguita
l’apertura degli air bag dell’auto, ha innescato
una tragica carambola: la donna ha infatti per-
so il controllo del mezzo che avrebbe compiuto

un brusco scarto verso sinistra; la seconda del-
le tre moto è riuscita in qualche modo a evitare
la collisione, ma la terza, che stava soprag-
giungendo, non ha potuto in nessun modo sot-
trarsi all’impatto.

Lo scontro è risultato fatale per l’uomo a bor-
do della moto, un 42enne originario del Torine-
se che è morto praticamente sul colpo. 

Non è andata meglio al centauro a bordo del-
la prima moto, che è stato trasportato in codice
rosso all’ospedale di Alessandria con l’elisoc-
corso del 118, ma è a sua volta deceduto qual-
che ora più tardi per la gravità delle ferite ripor-
tate.

Sul posto sono giunti i Vigili del Fuoco di Ac-
qui Terme e i Carabinieri della Compagnia di
Canelli, che hanno compiuto i necessari rilievi. 

Sono ancora in corso indagini per chiarire nei
particolari l’esatta dinamica dell’incidente. M.Pr

L’incidente sabato 4 maggio al confine con Monastero Bormida

Scontro fra auto e tre moto: due morti a Sessame

Cartosio. Le Parrocchie di
Melazzo con la frazione di Ar-
zello e Cartosio hanno vissuto
la seconda Via Crucis interpar-
rocchiale il venerdì santo, alle
ore 20.30, nel paese di Carto-
sio. Più di cento parrocchiani
hanno seguito, meditato, pre-
gato e cantato la Via Crucis sul
testo del Metastasio. La pre-
senza di alcuni confratelli della
Confraternita della Ss Trinità, i
cresimati con la lettura delle

meditazioni del cardinale An-
gelo Comastri, alcuni musicisti
che hanno animato e sostenu-
to il canto tra una stazione e
l’altra, i lettori delle varie co-
munità parrocchiali hanno aiu-
tato tutti a riflettere, a farsi del-
le domande e a cercare in Ge-
sù la fonte di ogni risposta. Il
prossimo anno la via Crucis
sarà a Melazzo per continuare
a camminare per la valle Erro
insieme. 

Melazzo con la frazione di Arzello e Cartosio

Via Crucis interparrocchiale
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Pontinvrea. “Lavoreremo
per convogliare il turismo dal-
la costa all’entroterra e per
assicurare i servizi ai cittadi-
ni”. 
Lunedì sera, Matteo Cami-

ciottoli, primo cittadino uscente
di Pontinvrea, ha presentato la
squadra ed il programma per i
prossimi cinque anni di gover-
no. “È stata una serata di festa
e di impegno per i prossimi an-
ni – ha dichiarato Camiciottoli -
, ed è un rinnovato onore po-
termi mettere in gioco per la
terza volta con l’emozione ed
il senso di responsabilità che
provavo 10 anni fa. 
La squadra è un mix tra vec-

chio e nuovo, con persone pre-
parate che andranno a ricopri-
re deleghe importanti, per met-
tere a sistema tutto il lavoro
fatto in questi anni con uno
sguardo al futuro; infatti i pros-
simi anni di governo oltre a
puntare sul turismo si focaliz-
zeranno con forza su lavoro,
servizi e trasporti”. “Siamo
Pontinvrea” è l’unica lista in
corsa per questa tornata elet-
torale nel piccolo comune del-
la Valle dell’Erro: Candidato
sindaco Matteo Camiciottoli
nato a Genova il 04.07.1970
Imprenditore; Rosanna Calca-
gno nata a Varazze
26.07.1954 insegnante; An-
drea Atanasio nato a Savona il
11.07.1999 studente; Valenti-
na Malfatto nata a Savona il
29.01.1974 decoratrice di ce-
ramica; Giorgio Cazzola nato a
Savona il 15.09.1959 condut-
tore impianti termoelettrici;
Claudio Lodigiani nato a Ge-
nova il 24.08.1952 dirigente in-
dustriale in pensione; Veronica
Parodi nata a Varazze il

06.11.1983 project manager in
agenzia di comunicazione di-
gitale; Mauro Tortarolo nato a
Stella il 29.04.1952 responsa-
bile finanziario ora in pensio-
ne; Laura Arnoldo nata a Ge-
nova il 10.07.1950 ristoratrice;
Franco Formento nato a Cairo
Montenotte il 14.08.1941 al-
bergatore ora in pensione;
Giovanni Battista Pastorino
nato ad Albissola Marina il
16.07.1960 impiegato. 
All’incontro allo Chalet del-

le feste sono intervenuti a so-
stegno di Camiciottoli il sena-
tore Francesco Bruzzone; il
presidente del Consiglio re-
gionale Alessandro Piana;
l’assessore regionale all’agri-
coltura Stefano Mai e il sinda-
co di Masone Enrico Piccar-
do, Coordinatore Consulta
Piccoli Comuni Anci.
“Perché candidarmi per il

terzo mandato?” ha esordito
Camiciottoli dopo aver assisti-
to al filmato che illustrava le
opere realizzate in 10 anni.
“Per oppormi alla strategia
sbagliata che sta uccidendo i
piccoli comuni – precisa -. 
I sindaci dei piccoli comuni

sono sempre presenti, intera-
giscono con la popolazione
cercando di risolvere i proble-
mi al meglio. Per quanto ci ri-
guarda è assurdo ipotizzare
unioni, significherebbe uccide-
re la nostra autonomia. 
Continueremo, con la non

adesione all’Ato, ad attivarci
perché l’acqua continui ad es-
sere bene comune, inoltre ci
impegneremo a riorganizzare
la Consulta dei piccoli comuni
dopo le mie dimissioni rese ne-
cessarie in seguito alla con-
danna per diffamazione nei

confronti dell’ex presidente
della Camera Boldrini, per cui
specifico che non era mia in-
tenzione inneggiare allo stu-
pro. Convinzione che chi mi
vuole bene ha capito fin da su-
bito. 
Non odio la Boldrini, sempli-

cemente non sono d’accordo
con la sua politica”. Per quan-
to riguarda la squadra, Cami-
ciottoli ringrazia chi era già con
lui e ha lavorato molto bene e
chi lo accompagnerà cercando
di far funzionare al meglio le
strutture già a disposizione co-
me la piscina, l’area camper e
il campo da calcio. 
Lavorare per i servizi, per il

sociale e per il lavoro guar-
dando alle nuove generazioni,
la forza dell’entroterra, è il suo
obiettivo. Ribadisce a riguardo
il no alla fatturazione elettroni-
ca (per non far chiudere le pic-
cole attività) e annuncia la na-
scita di una Cooperativa di co-
munità che darà lavoro a gio-
vani e a chi è uscito troppo
presto dal mondo del lavoro
con servizi legati al verde pub-
blico, alla sentieristica, agli
eventi e iniziative ludico sporti-
ve. Intanto, martedì, il sindaco
uscente ha conferito la cittadi-
nanza italiana ad una giovane
coppia proveniente dall’Est
Europa. 
“Un susseguirsi di emozioni

– ha commentato -. Ho avuto
l’onore di dare la cittadinanza
italiana a Dima Nicola Cristian
e sua moglie Dima Maria Ve-
roana che insieme al loro bim-
bo sono nostri concittadini. 
A nome mio della mia ammi-

nistrazione, di tutta la comuni-
tà pontesina, benvenuti”.

m.a.

Pontinvrea • Il Sindaco si ricandida per il suo terzo mandato

La squadra di Matteo Camiciottoli 

Montechiaro d’Acqui. Martedì 23 aprile, il paese, sotto una benefica pioggia ha festeggiato il suo
patrono S. Giorgio martire. «Un doveroso ringraziamento – dalla Confraternita - al nostro parroco
don Giovanni Falchero, a don Filippo Lodi, a don Alfredo Vignolo, ai due seminaristi e ai nostri
bravi chierichetti Andrea e Pietro sempre presenti. Un grazie di cuore alle Confraternite partecipanti
che nonostante la pioggia ci hanno onorati della loro presenza. Purtroppo le recenti feste pasquali,
il giorno lavorativo e la pioggia, la partecipazione dei parrocchiani è stata un po’ scarsa. Dopo la
funzione religiosa ci siamo trovati per un momento conviviale in un clima di amicizia festosa, gra-
zie a tutti e arrivederci per il prossimo anno».

Sassello • Mercoledì 15 maggio

Incontro sul turismo sostenibile
Sassello. Mercoledì 15 maggio, alle 21 nella sala consigliare del Comune di Sassello, si terrà

un incontro sul turismo sostenibile rivolto alle piccole e medie imprese ricettive. Saranno presen-
tati i contenuti dei bandi Gal Valli Savonesi, in particolare le operazioni che finanziano le attività di
bar, ristoranti e alberghi legate a turismo e settore escursionistico.

Montechiaro d’Acqui. La
notizia, attesa dal Comune di
Montechiaro d’Acqui da oltre
due anni, è ora ufficiale: Rete
Ferroviaria Italiana ha inviato
al Comune di Montechiaro
d’Acqui la bozza definitiva di
comodato d’uso per la gestio-
ne della stazione ferroviaria di
Montechiaro Denice, oggi in
gran parte dismessa e degra-
data, per l’avvio di un pro-
gramma di recupero e di valo-
rizzazione non solo per il tra-
sporto pubblico locale, ma an-
che a livello sociale, turistico,
culturale.
Il Sindaco Angelo Cagno

non nasconde la sua soddisfa-
zione: “Questa notizia giunge
proprio alla fine del mio ultimo
mandato da Sindaco e rappre-
senta per me il coronamento di
un sogno che inseguo da oltre
due anni, fatto di trattative lun-
ghe e di una burocrazia infini-
ta; la tenacia del Comune è
stata premiata ed ora toccherà

al mio successore portare
avanti questo progetto, maga-
ri attingendo a domande sullo
sviluppo locale che verranno
presentate sul progetto Area
Interna, o sul Piano di Sviluppo
Rurale, o sui bandi per il con-
tenimento energetico”.
L’accordo riguarda in primo

luogo il grande piazzale adia-
cente, oggi chiuso e in stato di
abbandono, che verrà cintato,
ripulito e adattato a parcheggio
per quanti lasciano la macchi-
na per prendere il treno, rego-
larizzando anche il traffico sul-
la strada e sulla piazzetta Mar-
coni di fronte alla stazione.
Inoltre è previsto il recupero
esterno dei prospetti del fab-
bricato della stazione, la ria-
pertura controllata della sala
d’aspetto e dei servizi igienici
pubblici e il riuso, dopo i lavori
di ristrutturazione, di tutto il pri-
mo piano, dove potranno tro-
vare collocazione sia le attività
culturali del paese, come la bi-

blioteca, sia un piccolo ma at-
trezzato punto tappa per la re-
te sentieristica locale, essendo
la stazione collocata in un pun-
to strategico tra gli ormai fa-
mosi anelli di sentieri delle 5
torri, dei calanchi, degli alpini e
i futuri percorsi ciclopedonali di
fondovalle e di collegamento
con la costa ligure.
I tempi? “Per ora dobbiamo

formalizzare la sottoscrizione
del comodato – conclude Ca-
gno – e spero proprio in questi
ultimi giorni di mandato di fare
in tempo a chiudere io la prati-
ca; in caso contrario la firma la
metterà chi verrà dopo di me,
quello che importa è che que-
sto progetto l’abbiamo portato
a casa. Poi si avvieranno le
procedure per la ricerca dei
fondi, necessari per i lavori, in-
fine l’organizzazione degli uti-
lizzi dei locali. Ci vorrà del tem-
po, bisognerà darsi da fare,
non sarà tutto facile, ma ormai
la strada è tracciata”.

Montechiaro d’Acqui • RFI comodato d’uso al Comune

La stazione ferroviaria 
verrà recuperata

Merana. Sono stati ultimati i
lavori in località Casazze per la
realizzazione di un passaggio
a livello che va a sostituire le
ormai storiche barriere con
apertura manuale. «Finalmen-
te possiamo raggiungere le
nostre abitazioni in sicurezza
senza più dover aprire le sbar-
re chiuse con dei lucchetti»,
questo il commento del consi-
gliere comunale Giuseppina
Conforti che prosegue «per noi

è stato veramente un evento
sognato per anni poter passa-
re i binari senza l’ansia dell’ar-
rivo di un treno». Le storiche
sbarre chiuse da ben 12 luc-
chetti (questo il numero degli
aventi diritto proprietari di case
e terreni) sono state sostituite
da barriere con l’apertura au-
tomatica. Commentano anco-
ra i proprietari: «rimane solo il
ricordo di numerosi passaggi
in condizioni proibitive in pre-

senza di neve o nebbia ad at-
tutire e oscurare l’arrivo del
treno. Ricordiamo numerosi gli
incidenti causati da questi pas-
saggi dislocati lungo la linea
ferroviaria». E concludono tut-
ti gli interessati: «Vogliamo rin-
graziare la Rete Ferroviaria
Italiana per la soluzione adot-
tata e soprattutto l’attuale Am-
ministrazione comunale per
aver seguito con esito positivo
la delicata trattativa».

Merana •  Sostituite le ormai storiche barriere con apertura manuale

Nuovo passaggio a livello in località Casazze

Calendario degli incontri
di preghiera (da lunedì a ve-
nerdì, alle ore 20.45) mese
di maggio interparrochiale
2019 nelle parrocchie di
Fontanile, Mombaruzzo sta-
zione, Castelletto Molina,
Quaranti e Mombaruzzo
paese. 
Nella Casa di Riposo

Suore della Neve a Momba-
ruzzo: si è iniziato lunedì 6 e
si continua venerdì 31 mag-
gio alle ore 20.45. 

Fontanile giovedì 9 alle
ore 20.45 al Santuario di
Neirano.

Mombaruzzo stazione
(10,13,14): venerdì 10 alle
ore 20.45 nella parrocchia
Cuore Immacolato di Maria;
lunedì 13 alle ore 20.45 nel-
la parrocchia Cuore Imma-
colato di Maria; martedì 14
alle ore 20.45 nella parroc-
chia Cuore Immacolato di
Maria.

Castelletto Molina
(15,16,17,20): mercoledì 15
alle ore 20.45 nella parroc-
chia San Bartolomeo; giove-
dì 16 alle ore 20.45 nella
parrocchia San Bartolomeo;
venerdì 17 alle ore 20.45
nella parrocchia San Barto-
lomeo; lunedì 20 alle ore
20.45 nella parrocchia San
Bartolomeo.

Quaranti (21, 22, 23, 24):
martedì 21 alle ore alle ore
20.45 nella parrocchia S. Lo-
renzo; mercoledì 22 alle ore
alle ore 20.45 nella parroc-
chia S. Lorenzo; giovedì 23 al-
le ore alle ore 20.45 nella par-
rocchia S. Lorenzo; e vener-
dì 24 alle ore alle ore 20.45
nella parrocchia S. Lorenzo.

Mombaruzzo paese (27,
28, 29, 30): lunedì 27 alle ore
alle ore alle ore 20.45 nella
parrocchia Sant’Antonio; mar-
tedì 28 alle ore alle ore alle ore
20.45 nella parrocchia San-
t’Antonio; mercoledì 29 alle
ore alle ore alle ore 20.45 nel-
la parrocchia Sant’Antonio; e
giovedì 30 alle ore alle ore al-
le ore 20.45 nella parrocchia
Sant’Antonio. Tutte le cele-
brazioni in onore di Maria av-
verranno nelle rispettive chie-
se parrocchiali.
Durante il mese mariano

si raccolgono, per chi lo de-
sidera, offerte nella cassetti-
na per le Opere Missionarie
delle Suore della Neve in
Brasile ed in Perù. Grazie di
cuore a tutti.

Sabato 11 maggio, alle ore
16, nella parrocchia di S.M.
Maddalena a Mombaruzzo,
il Vescovo di Acqui, mons.
Luigi Testore, somministrerà
la Cresima a 18 ragazzi.

Fontanile, Mombaruzzo,
Castelletto Molina, Quaranti

Mese di maggio interparrocchiale 

Bistagno. Domenica 19 maggio a Bistagno
in regione Malivoli alle ore 16.30, si tiene l’inau-
gurazione della “Panchina Gigante”; seguirà
una merenda con degustazione dell’Asti secco.
Indicazioni utili: si può partire a piedi dal cen-

tro di Bistagno e raggiungere la panchina se-
guendo la strada per frazione Roncogennaro,
percorrendo circa Km. 3; si può arrivare in auto

in regione Malivoli (parcheggiando a bordo stra-
da con posti limitati) e poi giungere dalla pan-
china percorrendo circa m. 200; si può par-
cheggiare in fraz. Croce o fraz. Roncogennaro
e poi giungere alla panchina percorrendo ri-
spettivamente circa Km. 1 e circa Km. 1,5.
Per maggiori informazioni: tel. 331 3787299

(Roberto).

Bistagno • Domenica 19 maggio in regione Malivoli

Inaugurazione della “Panchina Gigante”

Montechiaro Alto • Confraternita di Santa Caterina e delle Sante Spine

La festa patronale di San Giorgio

Melazzo. Dopo 60 anni di attività
chiude il Panificio Alimentari Ghiglia
di via Vittorio Emanuele a Melazzo.
Purtroppo cambiano i tempi, cam-
biano le abitudini, cambiano le per-
sone. Nonostante tutto i titolari tra-
mite questo articolo intendono rin-
graziare tutti i loro clienti per tutti
questi anni trascorsi insieme.
Un grazie a tutti gli amici che si

sono dimostrati tali fino all’ultimo
giorno di apertura e un ringrazia-
mento particolare a tutti i clienti del-
l’acquese e di tutti i paesi e provin-
ce limitrofe che ogni sabato e qua-
si tutti i giorni con qualsiasi condi-
zione atmosferica ci hanno sempre
raggiunto per acquistare i nostri
prodotti.
Un grazie anche a quei “clienti”

che ci hanno sempre remato con-
tro grazie ai quali siamo sempre
stati stimolati a migliorare.
Un grazie alle amministrazioni

comunali per “tutto quello” che han-
no fatto per il commercio locale. Un
grazie e un grande rimpianto pieno
di emozioni va naturalmente a tutte
le persone anziane che ci hanno vi-
sto crescere e mai abbandonato, a
cui purtroppo dopo questa chiusura
creeremo un particolare disagio.

Melazzo • Ringrazia
l’affezionata clientela 

Dopo 60 anni
il panificio
alimentari Ghiglia
chiude
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Ponti. Una bella giornata,
allegra e in amicizia quella di
lunedì 22 aprile, in occasione
della 4ª edizione del tradizio-
nale “Merendino al castello” e
della 4ª camminata di Pa-
squetta, il tutto conclusosi con
una grigliata.
«Intendo ringraziare a nome

mio, del direttivo e di tutti i so-
ci tutti coloro che hanno parte-
cipato e che hanno reso possi-
bile l’organizzazione del Me-
rendino al castello e della 4ª

camminata di Pasquetta. Rin-
novo il mio ringraziamento
all’Amministrazione comunale,
all’Associazione Culturale La
Pianca, al Gruppo Alpini di
Ponti che anche quest’anno ci
ha dato fiducia, patrocinando
l’evento. Altro ringraziamento
doveroso e rinnovata stima e
amicizia per tutti i componenti
del “Direttivo”, come ho sem-
pre voluto considerare tutti co-
loro che più assiduamente si
sono adoperati per la causa,

ognuno con il proprio tempo,
con le proprie capacità e con il
proprio entusiasmo, così come
desidero ringraziare tutti coloro
che, anche non essendo di
ponti, ci hanno aiutato e soste-
nuto per la preparazione della
rosticciata di Pasquetta. Infine,
ringrazio tutti i soci che ci han-
no sostenuto e, nel limite delle
loro possibilità, hanno contri-
buito all’evento. Siamo felicis-
simi per il considerevole afflus-
so di pubblico registrato».

Roccaverano. Continua il
tour degli appuntamenti de-
dicati alla Robiola di Rocca-
verano Dop per i festeggia-
menti del quarantennale del
riconoscimento europeo
“Dop”.
Nel mese di marzo infatti è

stato tagliato il nastro dei 40
anni da quando il Presidente
della Repubblica Sandro Per-
tini appose la sua firma sul
decreto di riconoscimento
quale prodotto ad origine.
Dopo il successo di Torino

presso il Circolo dei Lettori del
14 gennaio con il Talk Show “i
primi 40 anni della Dop della
Robiola di Roccaverano” e
l’evento di sabato 23 marzo
ad Asti nella prestigiosa corni-
ce di Palazzo Mazzetti, “Ro-
biola di Roccaverano D.O.P. –
dalla molecola alla tavola” una
storia tra tradizione e innova-
zione, è arrivato, come da co-
pione, il momento della terza
tappa del percorso.
Domenica 19 maggio alle

ore 15, verrà inaugurata “La
Scuola della Roccaverano”.
Nella piazza centrale di Roc-
caverano, il borgo più alto del-
la Langa astigiana con suoi
800 metri, impreziosita dalla
torre e i resti del castello dei
Marchesi del Carretto (sec.
XII – XIII) e dalla chiesa di
Santa Maria Annunziata
splendido esempio di stile ri-
nascimentale, proprio all’inter-

no della vecchia scuola pren-
derà vita il primo showroom
dedicato al celebre formaggio
caprino. 
La scuola della Roccavera-

no non sarà soltanto un luo-
go dove acquistare il formag-
gio ma un vero sito gastrono-
mico culturale, dove appren-
dere al meglio lo stile produt-
tivo dei produttori consorziati
al Consorzio di Tutela (ad og-
gi 17).
La Scuola della Roccavera-

no sarà un punto dove verran-
no organizzate le visite pres-
so le aziende agricole per ve-
dere da vicino come nasce il
formaggio, come si produce
l’alimentazione animale, come
si allevano le capre, come si
lavora nei caseifici. Sarà il
punto in cui i produttori nelle
giornate festive e quelle ordi-
nate si alterneranno dando
così la possibilità ai visitatori
di entrare nel mondo della Ro-
biola attraverso tutti i suoi pro-
tagonisti. 
Un luogo dove imparare e

degustare, approfondire e na-
turalmente acquistare.
Alla Roccaverano verranno

presto affiancati altri prodotti
del territorio perché chiunque
raggiunga Roccaverano pos-
sa portarsi a casa i sapori di
questo meraviglioso lembo di
Piemonte.
«Vi aspettiamo in tanti –

dice il presidente del consor-

zio di tutela della Robiola di
Roccaverano Dop Fabrizio
Garbarino - per vivere con
noi un momento che avrà
tutto il gusto di un prodotto
buono e sano dalla storia se-
colare. 
Delle sue origini infatti si

hanno notizie che risalgono ai
Celti nel periodo in cui l’antico
popolo si stabilì nell’attuale Li-
guria dando vita alla produ-
zione di un formaggio simile a
quello di oggi.
La Roccaverano Dop si pro-

duce con latte crudo intero di
capra delle razze Roccavera-
no e Camosciata Alpine e i lo-
ro incroci.
Per l’alimentazione del be-

stiame è vietato l’utilizzo di
mangimi OGM.
L’alimentazione di tutti gli

animali deve provenire dal ter-
ritorio di produzione per alme-
no l’80% mentre la produzio-
ne casearia si sviluppa su
un’area compresa tra 10 co-
muni della provincia di Asti e
9 comuni della provincia di
Alessandria».
La Roccaverano dopo es-

sere stata presente alla 53ª
edizione del Vinitaly di Verona
all’interno del padiglione della
Regione Piemonte, è stata
presente anche ad Alba per
l’edizione 2019 di Vinum nei
giorni 1, 4, 5 maggio.
Non chiamatela Robiola,

chiamatela Roccaverano. 

Melazzo. Martedì 23 aprile, 55 pellegrini di Cartosio, Melazzo e Acqui hanno vissuto un pellegri-
naggio a Mantova indimenticabile. La giornata è stata benedetta dal cielo con acqua e vento, ma
il programma è stato vissuto con la gioia di tutti i partecipanti piccoli e grandi. Il giro sul battello ha
fatto scoprire realtà naturali locali a molti sconosciute. La visita delle chiese ha aiutato a capire la
ricchezza artistica e di fede della città. Il prossimo pellegrinaggio in calendario sarà a luglio dal 15
al 17: Perugia, Assisi, Gubbio.

Cassinasco • Errata corrige lista elettorale
Cassinasco. Su L’Ancora nº 17 a pag. 26, nella pubblicazione dei candidati a consigliere co-

munale della lista “Impegno per Cassinasco”, è stato scritto erroneamente il nome di alcuni can-
didati. Lista 1, “Impegno per Cassinasco”, candidato sindaco: Primosig Sergio, sostenuto da una
lista di 10 candidati consiglieri: Alossa Carlo Felice, Benaglia Davide, Capello Matteo, Ghione Fe-
derica, Giacone Leonardo, Monteleone Maurizio, Santi Giuseppe, Satragno Andrea, Scarampi
Graziella, Scarampi Simone. 

Ponti • Organizzata dall’Associazione Turistica Pro Loco 

Merendino al castello
e camminata di Pasquetta

Roccaverano • Non chiamatela Robiola, chiamatela Roccaverano

Apre la “Scuola della Roccaverano” 

Pellegrini da Melazzo, Cartosio e Acqui Terme

Pellegrinaggio interparrocchiale a Mantova

Urbe. Lavorava anche a
Sassello e a Urbe Giampaolo
Rebella, dipendente Ata
(azienda raccolta rifiuti) di 54
anni originario di Bergeggi, ag-
gredito martedì 30 marzo da
un mastino napoletano mentre
stava tornando a casa, a Stel-
la Santa Giustina. Le ferite al
collo (giugulare) e al volto
(guance ed occhi) sono risul-
tate da subito gravissime e
l’uomo venerdì 3 maggio è de-
ceduto all’ospedale San Marti-
no di Genova dove era stato ri-
coverato d’urgenza nel repar-
to di maxillofacciale e operato
per due volte in questi giorni.
Rebella di ritorno dal lavoro,
come ogni giorno, avrebbe
aperto il cancello in comune
con la villetta dei vicini per
rientrare a casa quando è sta-
to improvvisamente assalito
dal cane. Sorpreso dall’assal-
to del molosso il 54enne non
avrebbe potuto far altro che
cercare di ripararsi con le brac-
cia senza però riuscire ad ar-
restare la furia del cane che lo
ha azzannato a gambe, brac-

cia e volto. Accorsa la vicina di
casa che avrebbe allontanato
il cane e chiamato i soccorsi.
Le condizioni di Giampaolo
Rebella, che viveva con il suo
inseparabile cocker, sono ap-
parse subito gravissime e pro-
prio per questo era stato ri-
chiesto l’intervento dell’elisoc-
corso. Le forze dell’ordine
stanno effettuando tutti i con-
trolli e gli accertamenti del ca-
so. Intanto, dall’autopsia ese-
guita dal medico legale Marco
Canepa, è emerso che l’uomo
“è morto a causa delle ferite in-
ferte dai morsi del cane” e la
Procura ha aperto un fascicolo
per omicidio colposo nei con-
fronti del proprietario del ma-
stino che lo ha aggredito. Nel
corso del procedimento, ver-
ranno determinate eventuali
responsabilità. Il cane, poi, è
stato posto sotto sequestro
con obbligo di custodia in una
gabbia in metallo. La comunità
di Urbe esprime cordoglio alla
famiglia: “L’amministrazione
comunale esprime profonda
commozione per l’improvvisa

e drammatica scomparsa di
Giampaolo Rebella. Lascia un
vuoto grandissimo sia come
uomo, solare, positivo e leale,
sia come collaboratore, intelli-
gente e instancabile. Un ami-
co per tutti noi che abbiamo
avuto l’onore di conoscerlo”. E
la giornata dei lavoratori, il pri-
mo maggio, è stata dedicata a
lui. Ancora gli amministratori:
“Se abbiamo raggiunto il 65%
di raccolta differenziata, una
buona parte del merito va a lui,
un vero amico di Urbe, perso-
na onesta e leale, grandissimo
lavoratore”. Anche la gente di
Sassello lo ricorda come una
persona meravigliosa: “Sarai
sempre con noi, eri sempre di-
sponibile e gentile con tutti.
Grazie amico. Sassello ti ame-
rà per sempre”. m.a.

È Giampaolo Rebella
lavorava anche a Urbe e Sassello

Morto operaio ATA 
dilaniato da cane

Sassello. Orsetta Grandis,
la 25enne di Sassello che ha
perso la vita a causa di un in-
farto in un motel di Casei Ge-
rola lo scorso 22 aprile, è sta-
ta ricordata domenica durante
la partita Genoa-Roma tramite
due gesti particolari. “Ciao Or-
si”, “Ciao Orsetta, stella rosso-
blu”, questo hanno recitato i
due striscioni appesi in gradi-
nata nord. Ma non solo, la Ro-
ma è andata in vantaggio gra-
zie al gol dell’ex del savonese
Stephan El Shaarawy. E pro-
prio l’autore della rete ha spie-
gato nella zona mista del Fer-
raris il perché dell’esultanza
con le braccia alzate alla rete
dello 0-1. 
Prima una piccola “O” dise-

gnata con le dita, poi un indice
puntato verso gli striscioni pre-
senti in Gradinata Nord. Quel-
li dedicati ad Orsetta Grandis,
amica dell’attaccante italo-egi-
ziano. Compagni di scuola e di
Genoa Summer Camp, ed El
Shaarawy che ha voluto ricor-
darla a modo suo. “Il gol l’ho
dedicato a Orsetta – racconta
ai microfoni di Sky Sport – Una
ragazza che è venuta a man-
care due settimane fa. La co-
noscevo, era una fisioterapista
del Genoa ed era una persona
speciale. Ho segnato nel suo
stadio, il gol era per lei”. 
Al funerale celebrato a Sas-

sello erano presenti tantissimi
amici, tutto il settore giovanile
e la Scuola calcio del Genoa,
oltre ai rappresentanti di nu-
merose associazioni per salu-
tare la giovane fisioterapista
rossoblù. Un saluto speciale
per una persona speciale che

ha richiamato tante associa-
zioni e volontari, come quelli
dell’Avis. 
“Troppo piccola la chiesa

della Santissima Trinità – rac-
conta il sito ufficiale rossoblù –
per contenere la gente arrivata
da Savona, Genova e paesi li-
mitrofi. “Ehi, don. Hai avvisato
di aprire i cancelli? Sai com’è
fatta… se no li tira giù…” il ri-
cordo sull’altare del tecnico
Francomacaro. Davanti ai gio-
vani della leva 2009 con gli oc-
chi gonfi e l’allenatore Impera-
to. 
Lacrime, preghiere. Pallon-

cini ad accompagnarla in cielo
all’uscita. Ma anche cori, mu-
sica e un mare di dimostrazio-
ni nella piazzetta di rimpetto al-
l’altra chiesa. Un omaggio fuo-

ri dagli schemi per onorare la
sua indole solare e la sua alle-
gria contagiosa. Ciao Orsetta. 
Il terzo anello oggi è una lu-

ce di colori”. La giovane, che
aveva studiato al Liceo Della
Rovere di Savona, ha accusa-
to un malore mentre si trovava
in vacanza con il fidanzato. Il
ragazzo dopo aver visto la sua
fidanzata sentirsi male, ha lan-
ciato l’allarme (intorno alle tre)
al 118, ma i medici non sono
riusciti a salvarla. L’autopsia
ha stabilito che la morte è sta-
ta causata da un infarto. Figlia
del dottor Carlo Grandis e di
Adamaria “Bambi” Roncallo,
sorella della giornalista e con-
duttrice del TgR Maria Chiara,
svolgeva il mestiere di osteo-
pata.

Allo stadio Luigi Ferrari di Genova
momenti di commozione

Striscioni nella curva nord
in ricordo di Orsetta Grandis

Bistagno. Domenica 5 maggio noi 13 bambini della classe 4ª
della scuola primaria di Bistagno, alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “San Giovanni Battista” abbiamo ricevuto la prima
Comunione, dalle mani del parroco don Giovanni Perazzi. Gra-
zie a don Gianni e alla catechista Antonella per averci accom-
pagnato e supportato in questi mesi, grazie ai nostri genitori per
tutti i sacrifici che ogni giorno fanno per noi, grazie ai nonni, a
tutti i parenti e agli amici che hanno fatto in modo che fosse una
grande festa. Nel nostro cuore ora c’è una grande gioia. (Nino
Farinetti Fotografo)

Bistagno • Nella chiesa di  San Giovanni  Battista

1ª Comunione per 13  bambini
Cessole

“Sagra
delle  frittelle”

Cessole. Il Comune, la Pro
loco di Cessole e l’U.N.P.L.I.
(Organizzazione Nazionale
Pro loco d’Italia) danno vita,
domenica 19 maggio a Cesso-
le, alla 73ª “Sagra delle frittel-
le”.
Dalle ore 10, inizio cottura e

distribuzione delle prelibate frit-
telle salate accompagnate da
buon vino. Dalle ore 13, la fe-
sta sarà allietata dai “Pijtevar-
da”; a seguire sfilata contadina
con trattori d’epoca. Sono visi-
tabili 3 mostre: 1) nel salone
della Pro loco un’esposizione
di “Lavorazioni artigianali” co-
me il cucito, il patchwork, i piz-
zi, il filet, il riciclo dei materiali,
i quadri, radio d’epoca; 2) mo-
stra fotografica di “Foto d’epo-
ca” di fronte alla “Bottega Fio-
re”. I nostri nonni, la loro infan-
zia; 3) “I tesori di Cessole”.
Per tutta la giornata spetta-

coli e dimostrazioni con uccelli
rapaci e attività di Duck-dog e
per i più piccoli i fantastici gio-
chi gonfiabili e la presenza di
un divertentissimo giocoliere.
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ARQUATESE 0
ACQUI 2

Arquata Scrivia. Più che un
campo, un pantano, più che
una partita, una lotta nel fango,
ma il risultato è raggiunto: con
un gol per tempo, l’Acqui espu-
gna il terreno, sempre ostico,
di Arquata Scrivia e conquista
matematicamente i playoff.
I bianchi chiudono al quarto

posto e se la vedranno, il pros-
simo 19 maggio, in gara sec-
ca, fuori casa, contro il San
Mauro, terzo classificato del gi-
rone.
Si sapeva che la trasferta di

Arquata non sarebbe stata del-
le più agevoli, e a confermarlo
ci si è messo anche un clima
più adatto al mese di febbraio
che a maggio: pioggia batten-
te fin dal mattino, temperature
invernali, vento gelido, e un
terreno trasformato in una spe-
cie di palude, con tanto di poz-
zanghere così grandi che ci si
poteva specchiare dentro.
Per essere certo dei playoff,

l’Acqui aveva un solo risultato:
la vittoria, e dunque occorreva
attaccare, anche su un campo
che, per come era ridotto, ren-
deva semplicemente impossi-
bile ogni tipo di manovra, con
la palla che, appena toccava
terra, si bloccava come incol-
lata al suolo.
Senza perdersi d’animo, i

Bianchi (ancora una volta in
giallo), hanno preso subito il
toro per le corna, giocando con
la giusta generosità. Splendi-
de, per volontà e determina-
zione, le prove di Cimino, Ros-
sini, Massaro, Cerrone, De
Bernardi, eccellente Teti nel
suo unico intervento, ma si
può dire che tutti abbiano lan-
ciato il cuore oltre l’ostacolo
per conquistare il meritato tra-
guardo. 
Il gol è arrivato quasi subito:

al 12° Rossini dopo una azio-
ne insistita serve sulla destra
Massaro che entra in area e
lascia partire un tiro-cross: il
pallone, contrato, si blocca a
due passi dalla rete e Cam-
pazzo lo infila con la giusta
cattiveria.
L’Arquatese prova a reagire

con lanci diretti verso le punte,
ma è ancora l’Acqui a sfiorare
il raddoppio al 39°, con Mas-
saro che al limite dell’area do-
ma un pallone, prende la mira
e di destro a giro calcia impa-
rabilmente, ma a salvare Torre
ci pensa il palo. Ancora il por-
tiere di casa al 41° è bravo e
fortunato quando su un’uscita
di pugno il pallone finisce a
Giusio che calcia prontamen-
te, si vede respingere il tiro di
piede dal numero uno arqua-
tese.
Nella ripresa, il ritmo cala: il

campo pesante si fa sentire
nelle gambe dei giocatori.
Ma l’Acqui è lucido, lineare

e in pratica non rischia mai
nulla in difesa… e quando il
momento giusto arriva, affon-
da il colpo: al 68° Morabito en-
tra in area e avanza caparbio,
poi toccato da un difensore
cade a terra: il fallo non è evi-
dentissimo, ma l’arbitro fischia
il rigore e Massaro lo trasfor-
ma. 
L’Arquatese si getta in avan-

ti e ci vuole una super parata
di Teti per salvare il risultato al

70° su una girata di Motta di-
retta sotto l’incrocio: riflessi e
stile sono da serie A.
La prodezza di Teti spegne

le velleità di combattere dei
padroni di casa (privi di Sonci-
ni e Maldonado, va detto) e il
resto della partita scivola via,
con l’Acqui che addirittura sfio-
ra due o tre volte il terzo gol in
contropiede: il 2-0 comunque
va benissimo.

Nel giorno del suo comple-
anno, mister Merlo si gode due
bellissimi regali: il quarto posto
e un gruppo capace di totaliz-
zare 26 punti nelle ultime 10
partite: i playoff non potevano
arrivare in un momento miglio-
re. M.Pr

Le pagelle di Giesse
Teti 7: Ancora sull’1-0, parata extraterrestre su tiro dell’amico
ed ex Motta: da serie A, da miglior Buffon, colpo di reni e figu-
ra plastica da fuoriclasse.
Cerrone 7: In crescendo, non sbaglia un anticipo, non molla
mai, il ragazzo del 2002 convince, vince e merita una convo-
cazione ideale in nazionale Promozione.
De Bernardi 8: Tuttocampista, 2 piedi, 7 polmoni, ha i nume-
ri che parlano per lui. (90° Boveri: Solita sostituzione di fine
partita).
Rondinelli 7: Davanti la difesa, davanti a tutti, regista di cen-
trocampo: un insegnante a ragazzini che imparano in fretta.
Cimino 7: Centrale difensivo, come tattica comanda: sicuro,
sempre presente, sempre nel vivo, semplicemente efficace ed
insostituibile.
Morabito 8: Forza fisica, strapotere atletico, un misto tra Hulk
e Braccio di Ferro: con l’ennesima fuga in avanti si procura il
rigore chiudi partita.
Campazzo 7: In gran forma, su un campo ingrato, riesce ad
emergere con la tecnica più forte del pantano: il gol è una me-
daglia al merito.
Manno 7: Figuriamoci se si lascia influenzare da un campo di
patate: da lottatore nato, prende tutto per buono e le pozzan-
ghere sono Rimini il giorno di Ferragosto.
Giusio 7: Prima punta, in coppia con Massaro: sfiora il gol con
un tiro intercettato di piede e di puro caso dal portiere dell’Ar-
quatese (85° Capizzi sv).
Rossini 8,5:Migliore in campo: scatta, salta l’uomo, conclude
come giocasse su un campo da golf: (80° Gai sv: Entra a par-
tita finita).
Massaro 7: Come si tirano i calci di rigore: portiere da una par-
te e palla dall’altra, e poi un palo pieno che meritava il bis.
All. Arturo Merlo 8: “26 punti nelle ultime 10 partite”: fa par-
lare i numeri, l’Arturo, felice come un bambino nell’angusto
spogliatoio dell’Arquatese. “Ragazzi eccezionali e playoff rag-
giunti, come da nostro obiettivo. Siamo in crescendo e abbia-
mo imparato a non subire gol”.
Arbitro: Olivo di Collegno 6: Senza infamia e senza lode:
campo impraticabile e arbitro finalmente pratico.
Il caso: Il terreno, si fa per dire, di gioco: il peggiore in campo:
ed a farla da padrone, le pozzanghere: una su tutte, a centro-
campo, a forma di rombo: uno specchio. E ne valeva la pena,
passando di la’, fermarsi a fare una foto, come un autografo.

CAIRESE 1
VADO 3

Cairo Montenotte. È finita
come era logico che finisse e
come tutti, o quasi, pronostica-
vano. Le due partite che vale-
vano il primato e un posto per
i playoff sono terminate con la
vittoria di chi più aveva da gio-
carsi e come spesso capita in
questi casi le motivazioni han-
no fatto la differenza. 
A onor del vero la Cairese ci

ha provato, giocando una par-
tita determinata e creando, al-
meno nel primo tempo, non
pochi impacci alla difesa del
Vado che, senza ombra di
dubbio, è il reparto meno ta-
lentuoso di una squadra che
nel mercato di dicembre è sta-
ta rivoluzionata per centrare la
vittoria finale. 
Gli ingaggi a campionato ini-

ziato, di Gallo, Marmiroli e, so-
prattutto, di Edo Capra, sono
stati determinanti per sconvol-
gere, a favore dei rossoblù,
una classifica che sino a quel
punto li vedeva a 7 punti dalla
vetta. 
Tornando alla gara finale del

torneo, va detto che Solari e i
suoi ragazzi l’hanno affrontata
col piglio giusto, lo stesso esi-
bito in tutto l’arco del campio-
nato. Solo quando da Albenga
è giunta la notizia che la Riva-
rolese era in vantaggio per 3 a
0 e che un’eventuale vittoria
sulla capolista sarebbe stata fi-
ne a sé stessa, i gialloblù han-
no accusato un comprensibile
contraccolpo di cui il Vado
(che, va detto a chiare lettere,
ha vinto il campionato con pie-
no merito), ha saputo approfit-
tare. L’avvio di gara è scop-
piettante, con occasioni da re-
te che fioccano come la neve
che ammanta i monti più alti in
questa fredda domenica di
maggio. 
Le lancette dell’orologio non

hanno fatto neppure due giri
che Di Martino (schierato a
sorpresa da Solari) conclude
sottomisura colpendo un cla-
moroso palo ad Illiante battuto.
La risposta della capolista è al-
trettanto pericolosa, D’Antoni
scippa la palla a Moraglio ma
da posizione defilata spara al-
to. A rompere l’equilibrio arriva
al 21° il goal dei rossoblù abili
a capitalizzare un‘indecisione
dei locali, con Capra che recu-
pera un pallone vagante met-
tendo D’Antoni nella condizio-
ne di battere Moraglio da di-
stanza ravvicinata.  
Dopo neppure un minuto,

Alessi ha la palla buona per ri-
mettere in pari la contesa ma
sul suo tiro Illiante respinge di
piede e poi anche il tap-in di
Saviozzi è ribattuto.
La ripresa comincia con un

ritardo di quasi 10 minuti per
allineare la partita a quella in
programma al “Riva” di Alben-
ga e subito la Cairese sfiora il
pari, cross di Brignone, tacco
di Di Martino che supera il por-
tiere ma non Radaelli che sal-
va sulla linea. 
La gara pare chiusa al 13°

quando Capra salta mezza di-
fesa locale, Moraglio compre-
so, e deposita in rete il pallone
dello 0 a 2, ma la risposta del-
la Cairese è immediata e al-
trettanto letale, con Alessi che
di testa su corner di Spozio ac-

corcia le distanze. A chiudere
definitivamente partita e cam-
pionato, ci pensa il neoentrato
Oubakent che, al 75°, scara-
venta alle spalle di Moraglio un
bel passaggio di Donaggio. 
A fine gara l’ovvia festa dei

rossoblù e lo scoramento dei
padroni di casa, mitigato però
dalla convinzione di aver di-

sputato un’ottima stagione e
che, come dichiara Mister So-
lari. «Alla resa dei conti sono
stati decisivi alcuni episodi che
hanno impedito di giocarci la
promozione contro il Vado; di
certo sarebbe stata tutta un’al-
tra partita». 
Un’analisi concisa ma diffi-

cilmente confutabile. Da.Si.
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Le pagelle di Daniele Siri
Moraglio 6,5:All’inizio fa infartuare mezza tribuna con un toc-
co troppo disinvolto, poi compie almeno tre interventi decisivi. 
Bruzzone 6,5:Mezzo voto in più per la faccia tosta con cui af-
fronta il duello con Capra, uno che, quando parte, lo fermi so-
lo sparandogli (70° Cavallone 6: Entra a giochi fatti)
Moretti 6,5: Un’ammonizione discutibile lo condiziona non po-
co e inoltre a Donaggio rende un bel po’ di kg e cm.
Olivieri 6,5: Il reparto offensivo del Vado è davvero talentuo-
so e per i difensori gialloblù il pomeriggio è tutto in apnea.
Spozio 6,5: Cerca di opporsi allo strapotere fisico di Marmiro-
li e soci e per lunghi tratti ci riesce, cala nel finale. (65° Rizzo
6: Ci prova ma incide poco)
Di Leo 6,5: Probabilmente all’ultima gara in gialloblù: non sa-
rà facile sostituirlo
Brignone 7: il migliore. Gioca con la tranquillità dei suoi 18 an-
ni e, se pur a tratti confusionario, riesce a mettere in difficoltà
il suo dirimpettaio. (77° Delfino sv: Al debutto, con gli auspici
di una luminosa carriera)
Piana 6,5: La solita prova fatta di grinta e lotta, ma stavolta
sul piano fisico trova validi competitor (82° Facello sv)
Di Martino 6,5: Se quel tiro in apertura invece che sul palo
fosse finito dentro, forse avremmo visto un’altra partita (65° Fi-
gone 6,5: Entra con la voglia giusta, ma ben presto gli pren-
dono le misure e si spegne)
Alessi 6,5: Segna la 18ª rete stagionale, ad un solo centro dal
titolo di capocannoniere, e pensare che ha avuto sui piedi la
palla che gli avrebbe permesso di raggiungere Illardo.
Saviozzi 6,5: La sua lotta contro la difesa ospite schierata ci
ha ricordato quella di Don Chisciotte contro i mulini a vento,
ma lui caparbio ci ha provato sino al 95°. 
Solari 6,5: Più riflessivo e tranquillo del solito ha aspettato
molto prima di cambiare, forse, come a fine gara, ripensava a
quegli episodi controversi che alla fine dei conti hanno deciso
la stagione.
Arbitro: Esposito di Ercolano 5: A scanso di equivoci lo di-
co subito, non ha inciso sul risultato. Ma ha diretto con una
spocchia e una presunzione davvero fuori luogo e con una ge-
stione delle ammonizioni per lo meno rivedibile, come il suo
arbitraggio.

Il gol dello 0 a 2 di Edo Capra
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Il gol del momentaneo 1 a 2 di Alessi
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Nel fango di Arquata 
l’Acqui conquista i playoff

Nessun miracolo: la Cairese
conclude al terzo posto

Il 2-0 di Massaro su rigore

Cimino a terra

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Cairo M.tte. Nell’ambito della serata
di premiazione del 24° Torneo Interna-
zionale di Cairo Montenotte, tenutasi
sabato 27 aprile in Piazza della Vittoria,
tra i tanti intervenuti, quali l’ex giocato-
re dell’Inter Cristian Chivu ed il giorna-
lista di Mediaset, Paolo Bargiggia, era
presente anche il nostro corrisponden-
te sportivo Daniele Siri a cui è stato
conferito il “Premio Cesare Brin”, a ri-
conoscimento della sua decennale atti-
vità giornalistica al seguito della Caire-
se.
Il premio a Daniele è stato conse-

gnato dal figlio del compianto “Presi-
dentissimo” (che negli anni ’80 portò la
Cairese addirittura ai fasti della C2),
l’avv. Paolo Brin.

Cairo Montenotte • Sabato 27 aprile

Conferito a Daniele Siri il premio “Cesare Brin”

Acqui Terme. Terminata la stagione regolare, è tempo di playoff. L’Acqui de-
butterà domenica 19 maggio, in trasferta, contro il San Mauro. Unico risultato uti-
le per i ragazzi di Merlo sarà la vittoria, in quanto con un pareggio si andrebbe ai
supplementari, e un eventuale situazione di parità al termine dei 120’ promuove-
rebbe la squadra meglio classificata nella stagione regolare, vale a dire i torine-
si.
La vincente della sfida fra San Mauro e Acqui sfiderà il 26, in trasferta, la Cbs

Torino, che si è classificata seconda e avendo più di 9 punti di margine sulla quin-
ta è stata esentata dal primo turno di playoff. Anche in questo caso, l’Acqui, se ar-
riverà a disputare l’incontro, dovrà per forza vincere, al 90° o al 120°, per andare
avanti. La vincente dei playoff di girone approderà in un gironcino a 4 con le vin-
centi dei playoff degli altri raggruppamenti. Questa seconda fase si giocherà a gi-
rone unico e ogni squadra disputerà una gara in casa, una in trasferta e una in
campo neutro. Ma avremo tempo, eventualmente, per parlarne.

Promozione • Girone DCALCIO
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In caso di parità dopo i supplementari
passa la squadra meglio classificata

Playoff: l’Acqui comincia a San Mauro Torinese
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CLASSIFICHE CALCIO
2ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Caramagnese – Sanfrè 4-2, Carrù –
Salsasio 3-0, Cortemilia – Stella Maris 4-1,
Dogliani – Orange Cervere 2-1, Genola –
Sportroero 1-2, Langa – Monforte Barolo
Boys 1-1, Vezza d’Alba – Piobesi 2-1.

Classifica: Sportroero 52; Carrù 48; Langa
47; Cortemilia 43; Stella Maris 41; Salsasio
39; Genola 38; Caramagnese 36; Dogliani 32;
Piobesi 29; Orange Cervere 28; Monforte Ba-
rolo Boys 27; Sanfrè 16; Vezza d’Alba 13.

Prossimo turno (12 maggio): Monforte Baro-
lo Boys – Cortemilia, Orange Cervere – Lan-
ga, Piobesi – Carrù, Salsasio – Dogliani, San-
frè – Genola, Sportroero – Vezza d’Alba, Stel-
la Maris – Caramagnese.

2ª CATEGORIA - GIRONE L
Risultati: G3 Real Novi – Capriatese 3-0, Mor-
nese – Cassano 2-0, Casalcermelli – Pro Mo-
lare 3-1, Frugarolese – Calcio Novese 1-2, Se-
xadium – Deportivo Acqui 3-0, Spinetta Ma-
rengo – Garbagna 2-1, Vignolese – Cassine
1-1.

Classifica: Spinetta Marengo 59; Calcio No-
vese 57; Sexadium 56; Capriatese 46; Casal-
cermelli 35; Cassine 34; Cassano 32; Morne-
se 30; Pro Molare, Deportivo Acqui 29; Fru-
garolese 26; G3 Real Novi 25; Vignolese 20;
Garbagna 8.

Prossimo turno (12 maggio): Calcio Novese –
Sexadium, Capriatese – Casalcermelli, Cas-
sano – Vignolese, Cassine – Frugarolese, De-
portivo Acqui – G3 Real Novi, Garbagna –
Mornese, Pro Molare – Spinetta Marengo.

2ª CATEGORIA - GIRONE B LIGURIA
Risultati: Calizzano – Dego 2-2, Mallare –
Murialdo 1-3, Nolese – Sassello 2-2, Priamar
Liguria – Vadese 1-2, Rocchettese – Olimpia
Carcarese 1-5, S. Cecilia – Millesimo 3-1. Ri-
posa Cengio.

Classifica: Millesimo 53; Vadese 48; Sassel-
lo 45; Olimpia Carcarese (-2) 40; Mallare 38;
Santa Cecilia 37; Dego, Murialdo 31; Calizza-
no 28; Priamar Liguria 26; Nolese 22; Roc-
chettese 16; Cengio 12.
Millesimo promosso in 1ª categoria; Vadese,
Sassello, Olimpia Carcarese, Mallare ai play
off; Calizzano, Priamar Liguria, Nolese, Roc-
chettese ai play out; Cengio retrocesso* (*se
verrà istituito nuovamente il campionato di 3ª
categoria).

3ª CATEGORIA - GIRONE A AT
Risultati: Annonese – Bistagno Valle Bormi-
da 1-2, Castell’Alfero – Mombercelli 0-0, Mi-
rabello – Athletic Asti 0-1, Nicese – Castellet-
to Monf. 2-1, Nuova Astigiana – Virtus Triver-
sa 10-0, Pro Asti Sandamianese – Soms Val-
madonna 2-2. Ha riposato Bistagno.

Classifica: Nuova Astigiana 65; Nicese 57;
Pro Asti Sandamianese 40; Annonese 39;
Soms Valmadonna 37; Bistagno Valle Bor-
mida 36; Mombercelli, Athletic Asti 35; Ca-
stelletto Monf., Bistagno 29; Castell’Alfero 14;
Mirabello 12; Virtus Triversa 7.
Nuova Astigiana promossa in 2ª categoria; Ni-
cese, Pro Asti Sandamianese, Annonese e
Soms Valmadonna ai play off.

3ª CATEGORIA - GIRONE A AL
Risultati: Audace Club Boschese – Lerma 3-
1, Audax Orione – Sporting 5-1, Aurora –
Stazzano 3-2, Pol. Sardigliano – Ovada 2-1,
Tiger Novi – Sale 1-5, Valmilana – San Giulia-
no Vecchio 8-1, Villaromagnano – Serravalle-
se 13-4.

Classifica: Audace Club Boschese 66; Ovada
62; Sale 56; Pol. Sardigliano 47; Villaroma-
gnano, Audax Orione 44; Lerma, Stazzano 40;
Aurora 39; Valmilana 37; San Giuliano Vec-
chio 18; Tiger Novi 15; Sporting 11; Serraval-
lese 4.
Audace Club Boschese promosso in 2ª cate-
goria; Ovada, Sale, Pol. Sardigliano, Villaro-
magnano ai play off.

ECCELLENZA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Albenga – Rivarolese 1-4, Cairese – Vado 1-
3, Finale – Ventimiglia 4-2, Genova – Pietra Ligure 2-3,
Imperia – Alassio 3-4, Molassana Boero – Angelo Ba-
iardo 2-1, Rapallo Ruentes – Busalla 3-2, Sammarghe-
ritese – Valdivara 5 Terre 4-0.

Classifica: Vado 63; Rivarolese 62; Cairese 56; Imperia
54; Genova 52; Finale, Pietra Ligure, Angelo Baiardo 40;
Busalla 38; Molassana Boero 36; Alassio, Rapallo Ruen-
tes 34; Sammargheritese 33; Albenga 32; Ventimiglia
28; Valdivara 5 Terre 11.
Vado promosso in serie D; Rivarolese ai play off; Valdi-
vara 5 Terre retrocesso.

PROMOZIONE - GIRONE D
Risultati: Arquatese Valli Borbera – Acqui FC 0-2, Ceni-
sia – San Giacomo Chieri 2-3, Cit Turin – Carrara 90 3-
2, Gaviese – Mirafiori 2-2, Hsl Derthona – SanMauro 3-
1, Pro Villafranca – Rapid Torino 2-0, S. Rita – Trofarel-
lo 3-0, Valenzana Mado – Cbs Scuola Calcio 0-3.

Classifica: Hsl Derthona 67; Cbs Scuola Calcio 65; San-
Mauro 59; Acqui FC 56; Pro Villafranca 55; Cit Turin 45;
Gaviese 44; Mirafiori 42; Trofarello, Carrara 90 41; Va-
lenzana Mado 37; Arquatese Valli Borbera 36; San Gia-
como Chieri 34; S. Rita 24; Cenisia 16; Rapid Torino 14.
Hsl Derthona promosso in Eccellenza; Cbs Scuola Cal-
cio, SanMauro, Acqui FC e Pro Villafranca ai play off;
Rapid Torino retrocesso.

PROMOZIONE - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Celle Ligure – Arenzano 1-7, Loanesi S. Fran-
cesco – Dianese e Golfo 4-2, Mignanego – Sestrese 0-
9, Ospedaletti – Legino 1-2, San Stevese – Taggia 2-1,
Serra Riccò – Ceriale 1-2, Vallescrivia – Varazze Don Bo-
sco 3-2, Voltrese Vultur – Bragno 2-2.

Classifica: Ospedaletti 63; Loanesi S. Francesco 62; Se-
strese, Arenzano 55; Bragno 52; Taggia 47; Legino 46;
Vallescrivia 39; Serra Riccò 36; Varazze Don Bosco, Dia-
nese e Golfo, Celle Ligure 35; San Stevese 32; Ceriale
28; Voltrese Vultur 26; Mignanego 15.
Ospedaletti promosso in Eccellenza; Loanesi S. France-
sco, Sestrese, Arenzano ai play off; Voltrese Vultur, Mi-
gnanego retrocessi.

1ª CATEGORIA - GIRONE G
Risultati: Canottieri Alessandria – Asca 1-3, Castelno-
vese – Spartak San Damiano 0-1, Libarna – Fulvius 3-2,
Monferrato – Felizzano 1-5, Ovadese Silvanese – Lue-
se 6-0, Pozzolese – Castelnuovo Belbo 1-2, San Giulia-
no Nuovo – Tassarolo 6-1, Savoia Fbc – Calliano 0-5.

Classifica: Ovadese Silvanese 71; Asca 67; Felizzano
62; Castelnuovo Belbo 53; San Giuliano Nuovo 52; Lue-
se 44; Pozzolese 43; Fulvius 42; Spartak San Damiano
38; Monferrato 37; Tassarolo 36; Canottieri Alessandria
34; Calliano 25; Libarna 24; Castelnovese 18; Savoia Fbc
9.
Ovadese Silvanese promosso in Promozione; Asca, Fe-
lizzano, Castelnuovo Belbo, San Giuliano Nuovo ai play
off; Savoia Fbc retrocesso.

1ª CATEGORIA - GIRONE A LIGURIA
Risultati: Baia Alassio – Soccer Borghetto 1-2, Bor-
ghetto – Pontelungo 1-1, Cervo – Veloce 0-4, Don Bosco
Vallec. Intem. – Altarese 2-4, Letimbro – Speranza 1-3,
Plodio – Camporosso 2-1, Quiliano e Valleggia – Auro-
ra Cairo 0-4.

Classifica: Veloce 58; Camporosso 54; Pontelungo 48;
Soccer Borghetto 47; Speranza 43; Quiliano e Valleggia
39; Baia Alassio 37; Aurora Cairo (-1), Don Bosco Val-
lec. Intem. 29; Letimbro 27; Altarese, Borghetto 24; Plo-
dio 19; Cervo 18.
Veloce promosso in Promozione; Camporosso, Ponte-
lungo, Soccer Borghetto ai play off; Altarese, Borghet-
to, Plodio ai play out; Cervo retrocesso.

1ª CATEGORIA - GIRONE C LIGURIA
Risultati: Bogliasco – Ruentes 3-1, Borgo Incrociati –
Nuova Oregina 3-3, Campese – Pieve Ligure 8-0, Cape-
ranese – Vecchiaudace Campomoro 6-2, Prato – San Ci-
priano 3-2, San Bernardino Solf. – Calvarese 4-1, Sciar-
borasca – Via dell’Acciaio 1-2, Vecchio Castagna – Sam-
pierdarenese 2-1.

Classifica: Bogliasco 65; Sampierdarenese, Via dell’Ac-
ciaio, Caperanese 58; San Cipriano 54; Ruentes 50;
Sciarborasca 41; San Bernardino Solf., Vecchiaudace
Campomoro 38; Campese 37; Calvarese 36; Prato 32;
Vecchio Castagna 31; Nuova Oregina 25; Borgo Incro-
ciati 24; Pieve Ligure 11.
Bogliasco promosso in Promozione; Sampierdarenese,
Via dell’Acciaio, Caperanese, San Cipriano ai play off;
Pieve Ligure retrocesso.

Ovada. Si sono conclusi da
pochi giorni in Repubblica Ce-
ca i campionati mondiali di Pa-
ra Ice Hockey. La Nazionale
italiana ha terminato il torneo
disputando buone partite ed
ottenendo alla fine un onore-
vole sesto piazzamento.
Tra gli atleti della Nazionale

anche l’ovadese Gabriele Lan-
za, soddisfattissimo della sua
partecipazione ai campionati
mondiali della specialità.

6º posto
per l’Italia
ai mondiali di
Para Ice Hockey 

Tra gli atleti l’ovadese Gabriele LanzaICE HOCKEY 

Canelli. Sarà derby tutto
astigiano domenica, alle
15,30, al “Sardi”. Il Canelli di
patron Scavino affronterà l’Al-
fieri Asti di patron Colonna: en-
trambe le squadre hanno chiu-
so la stagione con 60 punti,
ma con il Canelli davanti per il
computo degli scontri diretti.
Sull’importanza della gara si

esprimono i due allenatori,
Raimondi per il Canelli e Mon-
tanarelli per gli Alfieri. 
Cominciamo proprio dal gio-

vane tecnico degli ospiti: «Non
era certo nei nostri programmi,
durante il mercato estivo, di
costruire una squadra che an-
dasse così lontano, ma tutto
quanto fatto ce lo siamo meri-
tati, e nelle ultime 10 gare del-
la stagione regolare abbiamo
ottenuto 9 vittorie e un 1 pa-
reggio, nella trasferta contro il
Chisola. 
In stagione contro il Canelli

abbiamo già perso tre volte...
e per passare il turno avremo
dalla nostra solo un risultato, la

vittoria. In fondo penso che
questo particolare sia un bene
per noi: non dovremo farci
prendere dalla frenesia di cer-
care il gol da subito, ma ricor-
darci che la gara si può vincer-
la anche nei supplementari». 
Per quanto riguarda il Ca-

nelli, Raimondi replica: «Ab-
biamo effettuato un test ami-
chevole nel pomeriggio di sa-
bato 4, affrontando in casa il
Pont Arnad, secondo nel Giro-
ne A d’eccellenza e chiudendo
sull’1-1 con reti di Bosco per
noi e Affinito per loro. 
Dalla gara ho tratto buoni

spunti, soprattutto nel primo
tempo. In settimana lavore-
remo per preparare accura-
tamente la sfida con gli Alfie-
ri Asti: sarà una giornata im-
portante per il calcio astigia-
no e credo che entrambe le
squadre debbano sentirsi or-
gogliose per essere arrivate
a giocarsi un playoff di Ec-
cellenza che può contare
moltissimo».

Si qualificherà la squadra
vincente nei novanta minuti; in
caso di parità si andrà ai sup-
plementari e in caso di ulterio-
re parità, la qualificazione
spetterà al Canelli, squadra
meglio classificata nella sta-
gione regolare. 
L’Asti  ha dunque dal la

sua solo un risultato, la vit-
toria.
Formazioni: nell’Asti nessu-

na defezione, nel Canelli, da
valutare le condizioni di Capo-
ne, uscito con qualche acciac-
co dall’ultimo match stagionale
di Saluzzo.
Probabili formazioni
Canelli Sds: Zeggio, Cop-

pola, Picone, Fontana, Lumel-
lo, Acosta, Bordone, Redi, Di
Santo, Celeste, Bosco. All:
Raimondi
Alfieri Asti: Brustolin, Di

Savino, Todaro, Ciletta, Fera-
ru, Lanfranco, Plado Thiao,
Masoello (Fioriello), Lewando-
ski, Bandirola. All.: Montana-
relli. E.M.

Playoff: derby Canelli-Asti
per la finale del girone B

Eccellenza • Domenica 12 maggioCALCIO

VOLTRESE 2
BRAGNO 2

Voltri. Negli ultimi 90° di
campionato non arriva per il
Bragno l’agognata gioia dei
playoff. 
A Voltri finisce pari, ma an-

che in caso di successo i valli-
giani non avrebbero potuto
giocare gli spareggi promozio-
ne, per effetto dei successi di
Sestrese (9-0 in casa del re-
trocesso Mignanego), Arenza-
no) (per 7-1 in trasferta a Cel-
le) e Loanesi (per 4-2 contro la
Dianese). 
I ragazzi di Cattardico chiu-

dono il torneo al quinto posto
ma non faranno i playoff per la
eccessiva differenza punti dal-
la seconda classificata.
Voltrese subito in vantaggio:

al 10° Icardi serve con un pas-
saggio filtrante Balestrino, che
tutto solo in area piccola batte
Pastorino: 1-0. 
La chance per il Bragno del

pareggio immediato capita al
15° quando un tiro-cross da

lunga distanza di Anselmo s’in-
frange sul palo, poi ancora i
verdi di Cattardico in avanti al
25° con una staffilata di Ste-
fanzl di destro che sfiora l’in-
crocio dei pali. 
Al 29°, errore dell’estremo

Pastorino che si lascia sfuggi-
re la sfera dai piedi, prova ad
approfittarne Mantero, ma
contrato da un difensore non
riesce a mettere in rete. 
Il raddoppio locale matura al

33°: cross di Termini dalla sini-
stra e Balestrino in semi rove-
sciata firma la doppietta per-
sonale. 2-0.
Nella ripresa il Bragno è più

determinato. Subito in avvio
piazzato di Anselmo, ma il tiro
è debole e centrale e facile
preda di Ragusi. 
La Voltrese ci prova con

un’altra semirovesciata di Ba-
lestrino, che però stavolta ter-
mina alta, poi per il Bragno al
55° ci prova il neoentrato Cer-
vetto, ma Ragusi devia in cor-
ner e sul tiro dalla bandierina,
Anselmo al volo in area picco-

la calcia sul fondo. 
La gara si riapre al 74°: Cer-

vetto sfrutta un taglio di un
compagno entra in area e bat-
te Ragusi, 1-2. 
La rete del pari che evita la

sconfitta al Bragno, matura
all’80° su uno stacco imperio-
so e vincente di Romeo; Ra-
gusi devia la sfera ma non
può impedire che termini in
rete, nel finale la Voltrese per-
de Boggiano per rosso diretto
e il Bragno al 95° avrebbe an-
che la palla per vincere la par-
tita quando Torra crossa bas-
so per Anselmo che però a
porta vuota, da pochi centi-
metri mette la sfera incredibil-
mente alta.
Formazione e pagelle
Bragno
Pastorino 6, Robaldo 5,5

(46° Freccero 6), Croce 6,
Mao 6 (46° Cervetto 6,5), Kuci
6, Monaco 6, Torra 6,5, Ste-
fanzl 5 (46° Mombelloni 6), Ro-
meo 6, Anselmo 6, De Luca 6
(70° Zizzini 6). All: Cattardico.

E.M.

Bragno, quinto posto ma niente playoff 
Promozione LiguriaCALCIO

CAMPIONATI ACSICALCIO

Si chiude così la lotta al titolo di Campione 2019. Nello scontro
diretto tra RS Coperture e Araldica Vini, è stata la compagine ca-
pitanata da Enrico Paolucci ad aggiudicarsi l’incontro e mettere fi-
ne alla rincorsa degli avversari. 2 a 1 il risultato finale grazie ai gol
di Riccardo Nanfara e Alessandro Marengo. Per gli avversari in gol
Catalin Sirb. Dopo 2 anni di fila al vertice, la compagine di Mauro
Poncino è stata costretta ad arrendersi alla giovane compagine ac-
quese. Una lotta iniziata da subito e terminata proprio alla fine con
lo scontro diretto.
Vince il CRB San Giacomo contro La Cantera di Trisobbio per 5

a 3 grazie ai gol di Julien Canton, David Abbate, Vesel Farruku,
Fulvio Chiodo e Tommaso Molinari. Per gli ospiti in gol Luca Bar-
letto, Coletti Gianluca e Pietro Leoncini.
Vince La Ciminiera contro la Bottega del Vino grazie ai gol di Gi-

lardo Roderic, Mattia Roso, Marco Nani e Christian Foglino. Per gli
ospiti in gol Alessandro Minelli, Francesco Pavese e Daniele Aimo.
Torna alla vittoria il Trisobbio. 4 a 2 sulla Pro Loco di Morbello

grazie ai gol di Paolo Grillo, Manuele Tumminelli, Diego Marchelli
e Filippo Barile. Per gli avversari in gol Mattia Traversa ed Edoar-
do Rossignoli.
Vince l’Airone. 5 a 2 al Sassello grazie ai gol di Adi Lazar, Andrea

Voci e la tripletta di Manuel La Rocca. Per gli ospiti in gol Alberto
Piombo e Gregory Ottonello.
2 a 1 tra Deportivo Acqui e Magdeburgo. Padroni di casa in gol

due volte con Raffaele Teti, per gli avversari in gol Marco Minelli.

CALCIO A 5
ACQUI TERME
26ª GIORNATA
6 a 1 del Futsal Fucsia

contro Yang Lions grazie a i
gol di Giovanni Fiorciniti,
Stefano Morrone, Luca
Abaldo, Roberto Smeraldo e
Federico Roveta. Per gli av-
versari in gol Paolo Prato.
10 a 4 il risultato tra Biffi-

leco Il Ponte e Resto del
Mondo. In gol per i padroni
di casa Stefano Masini e no-
ve volte con Riccardo Nan-
fara. Per gli avversari in gol
Adman Bouaine, Luis Chia-
vetta e due volte Mohamed
Bouchafar.
11 a 1 dell’autorodella su

Viotti Macchine Agricole gra-
zie ai gol di Michele Rava-
schio, Mirko Corapi, Ivan
Florian, le doppiette di Da-
niele Rodella, Michel Ponci-
no e la quaterna di Serdal
Bozardic. Per gli avversari in
gol Matteo Oddone.
11 a 9 tra Paco Team e

BSA Castelletto Molina. In
gol per gli acquesi Enrico
Marello, due volte Luca Mer-
lo, Gerri Castracane, Bruno
sardo e quattro volte Ga-
briele Reggio. Per gli asti-
giani in gol Massimiliano Ca-
ruso, due volte Stefano Pan-
dolfo e sei volte Alexander
Velkov.
6 a 5 del Komscy sugli

Sbandati grazie alla dop-
pietta di Andrea Stefanov e
la quaterna di Mohamed El
Mazouri. Per gli avversari in
gol Andrea Diotto, Yassine
Sidouni e la doppietta di
Alessandro Rizzo. A chiude-
re un’autorete avversario.

RS Coperture campione 2019
CALCIO A 7 ACQUI-OVADA

RS Coperture
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ovaDese siLvanese 6
Luese 0

Ovada. Dopo 18 anni una
formazione ovadese torna a
vincere sul campo un campio-
nato di calcio. L’ultima a riusci-
re nell’impresa era stata nel
2001 l’Ovada di Alberto Merlo
che centrò il salto dalla Prima
categoria alla Promozione e
successivamente, con il fratel-
lo Arturo e un breve intermez-
zo di Walter Battison salì dalla
Promozione all’Eccellenza. 
Trent’anni fa invece fu l’Ova-

daMobili del compianto Gior-
gio Arcella a centrare l’obietti-
vo, vincendo per 1-0 lo spa-
reggio con la Fulvius a Canel-
li. 
Domenica l’Ovadese Silva-

nese, al suo secondo anno di
attività dopo l’unione tra le due
società avvenuta nell’estate
del 2017, ha chiuso vittoriosa-
mente, con un netto 6-0, l’ulti-
ma giornata del campionato di
Prima Categoria con il primo
posto. 
Il titolo era già in tasca, rag-

giunto con un turno di anticipo
a Valenza con la Fulvius nel
turno infrasettimanale del 1
maggio vinto per 1-0 
L’ultimo atto si è giocato al

glorioso “Moccagatta”, tutto
addobbato di arancione e ne-
ro, e sul campo teatro me-
morabili sfide e oggetto negli
ultimi anni di importanti lavo-
ri di ristrutturazione, tra i
quali la nuova struttura che
comprende spogliatoi e ser-
vizio bar. 
L’Ovadese Silvanese che ha

coronato così una stagione na-
ta per un obiettivo importante.
Sul campo la partita con la
Luese si è trasformata in una
goleada; dopo il gol iniziale
messo a segno da Cairello -
con la complicità di un difen-
sore ospite, che ha deviato in
porta un cross proveniente
dalla sinistra -, i locali si sono
scatenati nella ripresa. 
Poco prima dell’ora di gioco

Dentici e Gioia hanno fissato il
punteggio sul tre a zero, 
Poi, contro un avversario to-

talmente incapace di reagire,
Chillé ha messo a segno una
pregevole doppietta, prima di
incassare gli applausi del pub-
blico ovadese al momento del-
la sostituzione. 
Nel finale Di Pietro, entrato

a partita in corso, ha chiuso
ogni discorso a dieci minuti dal
termine, con tutta la squadra
che è corsa ad abbracciare
l’attaccante ligure. Poi il via ai
festeggiamenti con la squadra
che indossava la maglietta ce-
lebrativa e le parrucche aran-

cioni già indossate all’ingresso
in campo, avvenuto insieme ai
Giovanissimi 2004 che hanno
conquistato il campionato pro-
vinciale 
Sono intervenuti anche i sin-

daci Paolo Lantero e Ivana
Maggiolino, rispettivamente di
Ovada e Silvano d’Orba. «Ci
sono avvenimenti che unisco-
no – è intervenuto Lantero –
Questa è una vittoria di squa-
dra, dalla dirigenza ai giocato-
ri. È bello essere qui a cele-
brarla». 
La società ha raggiunto al

secondo anno di vita un obiet-
tivo che era stato programma-
to in tre anni. «È stato difficile
fino alla fine – ha raccontato al
termine mister Maurizio Ven-
narucci – L’Asca non ha mai

mollato e noi abbiamo dovuto
lottare. Ma è anche una gran-
de soddisfazione, sono molto
orgoglioso di questi ragazzi». 
Mercoledì 8, a giornale già

in stampa, l’Ovadese Silvane-
se ha affrontato la gara di ritor-
no della semifinale di Coppa
partendo dal successo per 5-3
dell’andata e in caso di vittoria
domenica scende nuovamen-
te in campo per la finale. I fe-
steggiamenti continueranno
sabato 18 maggio con una
sorpresa. 
Formazione e pagelle
Ovadese Silvanese
Zunino 6, Donghi 6, Cairello

7, Mezzanotte 6, Oddone 7, F.
Perfumo 7, Dentici 7, Oliveri 7,
Chillè 8, Mossetti 8, Gioia7.
All.: Vennarucci.

L’Ovadese vince il campionato
di nuovo in trionfo dopo 18 anni

1ª categoria • Girone GCALCIO

pozzoLese 1
CasteLnuovo BeLBo 2

Pozzolo Formigaro. Il Ca-
stelnuovo Belbo ottiene un ri-
sultato storico e accede ai pla-
yoff grazie al quarto posto fi-
nale, conquistato dopo l’affer-
mazione per 2-1 in casa della
Pozzolese. I playoff si gioche-
ranno il 19 maggio a Felizza-
no. La gara si era messa subi-
to male per i belbesi: al 2º Poz-
zolese in vantaggio su uno
spunto di Cottone, che smarca
Lombardi, che da pochi passi
batte Binello e fa 1-0. Da qui in
poi è solo Castelnuovo Belbo:
all’8º punizione di Mighetti
neutralizzata in angolo da Mar-
chesotti, al 17º il meritato pa-
reggio: su fulminea ripartenza
Dickson serve Morando che
batte Marchesotti e fa 1-1.
Passano due minuti e ancora
Morando chiama al grande in-
tervento l’estremo di casa, e al
27º ci prova Vuerich di testa,
ma la sfera è alta di pochissi-
mo. Infine, al 31º, ancora Mar-
chesotti salva alla grande su ti-
ro di Braggio. Nella ripresa il
Castelnuovo insiste: un tiro di
Balestrieri sorvola di poco la
traversa, poi una bella punizio-
ne di Mighetti è respinta e una
favorevole occasione è man-

cata da Dickson che calcia al-
to da pochi passi. Il tempo
scorre, ma finalmente ecco la
liberazione: arriva il gol che va-
le i meritati playoff. Siamo
all’81º quando in mischia nel-
l’area locale Dickson trova la
zampata vincente che porta al
coronamento del sogno.

Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo
Binello 7, Caligaris 7, Ga-

luppo 7, Bertorello 7 (85º Bo-
sca s.v), Borriero 7, Mighetti 7,
Dickson 7.5, Braggio 7, Mo-
rando 7.5 (62º Corapi 6.5), Ba-
lestieri 7, Vuerich 7. All.: Mus-
so. E.M.

Morando e Dickson portano il Castelnuovo ai playoff
1ª categoria • Girone GCALCIO

Lorenzo morandoKofi Dikson

Don BosCo v.intemeLia 2
aLtarese 4

Camporosso. L’Altarese si
impone in trasferta contro la
Don Bosco Vallecrosia Inteme-
lia per 4-2 e, complice il pa-
reggio interno del Borghetto
1968, 1-1 contro il Pontelungo
lo raggiunge in classifica e per
effetto degli scontri diretti si
giocherà il playout in casa po-
tendo contare su due risultati
su tre.
La gara inizia con una bel-

la azione dell’Altarese al 10º
con Rovere che crossa bas-
so per Cela sotto porta, ma
Sgrò gli impedisce il gol con
la punta delle dita; rispon-
dono i locali con Tabacchie-
ra dal limite, e sfera alta di
poco.
Al 30º Vallarino serve Rove-

re che salta un uomo e serve
F.Saino, che solo davanti a
Sgrò si fa respingere il tiro. 
La rete del vantaggio Altare-

se arriva al 40º quando da an-
golo di F.Saino, Sgrò respinge
il tiro ma rimane a terra con
Ndiaye che inciampa su di lui;
i due cadono e sulla palla va-
gante Diop segna a porta vuo-
ta l’1-0.
Il raddoppio arriva al 48º

quando ancora Diop ruba pal-
la a centrocampo e lancia Ce-
la, che sul filo del fuorigioco
entra in area e fissa il 2-0.
Al 51º i padroni di casa ac-

corciano le distanze con Vi-
talone, che dalla tre quarti,
senza nessuno che lo con-
trasti, calcia secco all’incro-
cio: 1-2. 
La Don Bosco resta in dieci

per l’espulsione dell’attaccan-
te Caccamo, e l’Altarese chiu-
de il match al 75º quando

F.Saino entra in area e tira,
Sgrò ci mette una pezza e de-
via, ma la palla arriva a Rove-
re, che palleggia e in spettaco-
lare rovesciata fissa il 3-1. 
Ancora la Don Bosco ritor-

na sotto realizzando il 2-3 con
il colpo di testa di Andrenacci
susseguente a calcio d’ango-
lo, ma all’85º ecco il definitivo
4-2: Rodino dalla sinistra
crossa, un difensore locale re-

spinge, ma Magni arriva per
primo e pone il sigillo al
match.
Formazione e pagelle 
Altarese
Briano 7, Marsio 7 (70º

Bianchin 6,5), Grosso 7, Lai 7
(73º Magni 7), Vallarino 7,
Ndiaye 7, Rovere 7,5, Diop
7,5, Cela 7,5 (65º Rodino 6,5),
F.Saino 7 (80º Carlevarino 6),
Brahi 7. All: Perversi.

Altarese vince a Camporosso
e giocherà i playout in casa

1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 MAGGIO

Primo match point salvezza
nel playout con il Borghetto

Altare. L’Altarese si gioca il primo match per la salvezza. 
L’elaborato sistema del campionato prevede per i gialloros-

si una partita “secca” in casa contro il Borghetto, domenica 12
maggio. 
I ragazzi di Perversi avranno a disposizione due risultati su

tre per centrale la salvezza diretta in campionato nei 120’ (in
caso di pareggio dopo il 90º si disputeranno i supplementari, in
caso di ulteriore pareggio al 120º l’Altarese sarebbe salva per
il miglior piazzamento in stagione.
Proprio mister Perversi spiega così la situazione: «Siamo ar-

rivati davanti al Borghetto perché in campionato abbiamo ot-
tenuto la vittoria 1-0 in casa loro e nel ritorno da noi abbiamo
fatto 2-2; siamo in un buon momento di forma e veniamo da 5
risultati utili avendo ottenuto 3 pareggi e 2 vittorie: speriamo di
trovare subito il pass salvezza nella gara interna contro il Bor-
ghetto 1968 ma se questo non dovesse avvenire avremmo an-
cora una possibilità».
Infatti, la squadra perdente di questo confronto diretto non

retrocederà ma affronterà, sempre con due risultati utili su tre,
nei 120’, un’altra sfida salvezza contro il Plodio. 
«Per la sfida salvezza – riprende Perversi - avremo tutta la

rosa a disposizione, tranne Bozzo e Bubba che praticamente
ho avuto in un solo incontro durante questa stagione e che ci
sono molto mancati».
Probabili formazioni 

Altarese: Briano, Marsio, Grosso, Lai, Vallarino, Ndiaye, Ro-
vere, Diop, Cela, F Saino, Brahi. All: Perversi

Borghetto 1968: Cattaneo, Santella, Testa, Simonetta, Sa-
bia, Pianese, Gasco, Desiato, Guglieri, Antiano, Bava. All: Car-
le.

QuiLiano vaLLeGGia 0
aurora Cairo 4

Quiliano. L’Aurora Cairo
centra l’obiettivo salvezza: gra-
zie alla vittoria 4-0 sul campo
del Quiliano, i cairesi scaval-
cano negli ultimi minuti il Le-
timbro, raggiungono la Don
Bosco Intemelia e chiudono il
loro campionato all’ottavo po-
sto.
La partita dopo una fase ini-

ziale di studio si sblocca al 25º,
quando un cross di Garrone
trova il tocco di mano di un di-
fensore locale e dal dischetto
Mozzone porta avanti l’Aurora.
Passano due minuti e Bonifa-
cino realizza un gol di prege-
volissima fattura con un bellis-
simo diagonale: 2-0. 

La parola fine alla gara
giunge al 47º: azione perso-
nale di Horma che parte in
progressione, salta tre av-
versari e batte il portiere; c’è
ancora tempo per il 4-0 al
75º: bel uno-due fra Lau-
dando e Rebella che porta
quest’ultimo a mettere dentro
la sfera per il rotondo risul-
tato finale.

Piatto ricco per l’Aurora:
cala il poker e si salva

Campese 8
pieve LiGure 0

Campo Ligure. Proprio al-
l’ultima giornata, la Campese
si scopre travolgente e rifila un
pesantissimo 8-0 al malcapita-
to Pieve Ligure.
Giornata di gloria soprattut-

to per Criscuolo, che con 6
reti arriva a quota 31 e vince
da solo la classifica canno-
nieri.
Partita inizialmente equili-

brata, su un campo coperto da
tre dita d’acqua che rende dif-
ficile giocare la sfera. Il Pieve
si fa vivo per primo cogliendo
un palo al 15º ma poi è solo
Campese.
Apre Criscuolo al 21º con un

gol al volo su cross di Bardi. Al
31º raddoppia l’intramontabile
Remo Marchelli che prende
palla al limite dell’area e avan-
za in “coast to coast” dribblan-
do tre uomini e calciando a re-

te dal limite dell’area opposto:
2-0.
Nella ripresa, la maggior te-

nuta atletica della Campese
emerge implacabile: al 60º al-
tro assist di Bardi, altro gol di
Criscuolo, 3-0, poi al 65º anco-
ra Criscuolo dribbla avversari

in serie e infila il 4-0. Il piccolo
attaccante va ancora a bersa-
glio al 70º e al 73º, e all’85º
tocca a Bardi realizzare la rete
del 7-0. A tempo ormai scadu-
to, l’ultimo lampo, ancora di
Criscuolo, che conquista così
solitario il titolo di capocanno-
niere del girone e realizza l’im-
presa di segnare sei reti in una
sola partita.
La vittoria porta un po’ di

sorriso nel clan verdeblù dopo
un’annata travagliata. La so-
cietà ha già cominciato a pro-
grammare la nuova stagione,
non resta che attendere le pri-
me novità.
Formazione e pagelle
Campese
Lipartiti 7, Pirlo 7, Merlo 7,

Dav.Marchelli 7 (70º Oliveri 7),
Caviglia 7, R.Marchelli 8, Fon-
seca 7 (70º Marmorea 7),
Die.Marchelli 7, N.Pastorino 7,
Criscuolo 9, Bardi 8. All.: Me-
azzi. M.Pr

Criscuolo segna 6 reti e chiude da capocannoniere

Giovanni Criscuolo

Canelli. Domenica 5 maggio presso i campi
del T.C. Acli di Canelli si è svolto il primo turno
del Campionato a squadre serie D3.
Il T.C. Acli Canelli ha ospitato il TC Sommari-

va Bosco battendolo per 4-0 grazie ai seguenti
risultati: Porta (3.5) b. Bonomelli (3.5) 6/3 3/6

6/4; Bellotti (3.5) b. Salvi (3.5) 6/4 6/0; Mollo
(4.1) b. Alessandria (4.1) 1/6 6/2 6/3. Spagari-
no/Alberti (3.5/4.2) b. Bonomelli/Alessandria 6/1
7/5.
Domenica 19 maggio i canellesi si recheran-

no a Savigliano per la seconda giornata.

HANNO DETTO
Musso: «È stata davvero una grande prestazione, nessuno
ci ha regalato niente e oggi abbiamo disputato una della più
belle gare della stagione ora una settimana per ricaricare le
pile e poi andremo con il cuore libero a giocarcela contro la
corazzata Felizzano».

“
”

HANNO DETTO
Gallese: «Abbiamo gioca-
to veramente una grande
partita e siamo riusciti nel-
l’obiettivo di centrare la sal-
vezza diretta, evitando i
playout. Che dire? un gran-
de plauso ai ragazzi e al-
l’allenatore».

“

”
Formazione e pagelle Aurora Cairo
Ferro 8 (80º Sotomayor sv), Dotta 7 (40º Pesce 7), Garrone 8, Ma-

rini 8, Rebella 8, F. Usai 8, Bonifacino 8, G. Russo 8, Horma 8 (85º
Diop sv), Laudando 8, Mozzone 8 (75º Ferretti sv). All: Carnesecchi.

1ª categoria Liguria • Girone CCALCIO

1ª categoria Liguria • Girone ACALCIO

T.C. ACLI CANELLITENNIS
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GIRONE L
SEXADIUM 3
DEPORTIVO ACQUI 0

Il Sexadium riprende a correre; purtroppo
però il vittorioso 3-0 contro il Deportivo Ac-
qui è vanificato dalle vittorie di Spinetta e No-
vese, che mantengono inalterate le posizio-
ni di vertice a 90’ dalla fine del torneo. Così
si fanno praticamente nulle le speranze di
primo posto e domenica prossima, in casa
della Novese, si dovrà ragionare solo in chia-
ve playoff, cercando di mantenere a 10 pun-
ti la Capriatese, quarta. 
Contro il Depo gara decisa dagli episodi e

dalle giocate dei singoli. Primo tempo in cui
i locali creano di più ma il Depo si rende co-
munque pericoloso in più occasioni, con Ival-
di e Marengo per esempio. È nella ripresa
che si risolve tutto al 68°, quando Merlo sba-
glia e Dell’Aira non perdona davanti a Tobia.
È il 68° e l’1-0 è un macigno sul match. Po-
co dopo arriva il raddoppio con Giordano su
cross di Camara, quindi all’83° tris finale di
Capuana su corner di Randazzo. Vittoria im-
portante ma ricolma di rammarico per i pun-
ti persi in precedenza. Per il Depo è il terzo
ko per 3-0 di fila; con la salvezza già ottenu-
ta da tempo, e squadra senza pedine fonda-
mentali infortunate, si aspetta solo fine del
torneo. 
Formazioni e pagelle 
Sexadium:Gallisai 6, Randazzo 6,5, Mer-

lano 6,5 (55° Fofana 6,5), Capuana 6,5, Giu-
liano 6 (87° Cussotti sv), Reggio 6, Bosetti
6, Paroldo 6 (79° Pietrosanti 6), Dell’Aira 7
(69° Brou Kouadio 6,5), Cocco 6 (63° Ca-
mara 6,5), Giordano 6. All: Pastorino
Deportivo Acqui: Tobia 6,5, Belzer 5,5

(60° Merlo 5), Moretti 5,5 (72° Ferrando sv),
Isah 5,5, Manca 5,5, F.Ivaldi 5,5, Conte 5,5,
Cipolla 5,5, Tenani 5,5, Marenco 5,5, Lika
5,5. All: Robiglio.

VIGNOLESE 1
CASSINE 1
Il Cassine di Paolo Aime esce dalla batta-

glia di Vignole Borbera con le ossa rotte ma
un buon pari, considerata la posta in palio
salvezza dei padroni di casa (che pareg-
giando, sono matematicamente retrocessi). 
Un punto condito soprattutto da tanta sfor-

tuna e inaugurato con un palo da fuori di
Cossa al 35°. Nella ripresa al 60° Ciliberto
viene abbattuto in area e Gomez segna il ri-
gore dello 0-1. Poco dopo secondo palo col-
pito questa volta da Merlo su punizione.
Quindi all’80° il pari della Vignolese, su rigo-
re di Parodi. Nel finale ancora Cassine pro-
tagonista, ancora Cossa con un tiro da fuori
e ancora un legno colpito dagli ospiti. Tanta
sfortuna e 1-1 come risultato finale. 
Formazione e pagelle Cassine
D.Moretti 6,5, Basile 6,5, Brusco 6,5, To-

gnocchi 6,5, Gomez 6,5, Bala 6,5 (50° Cili-
berto 6,5), Leveratto 6,5, Cossa 6,5, G.Aime
6,5 (65° Bemba 6,5), Merlo 6,5 (75° A.Mo-
retti 6,5). All: P.Aime.

MORNESE 2
CASSANO 0
Bella vittoria di congedo del Mornese da-

vanti ai propri tifosi, nonostante un’annata
avara di risultati dal punto di vista casalingo
(solo 3 vittorie in 13 partite il bilancio finale
dei viola). Partita piacevole da entrambe le
parti, con vantaggio locale al 40°: triangolo
tra Andreacchio e An. Rossi, con quest’ulti-
mo che porta in avanti i suoi. Nella ripresa
c’è il forcing del Cassano, che al 75° sfiora il
pari, quindi al 78° ecco il colpo del ko Mor-
nese. Tiro dalla lunga distanza di Cavo che
trova impreparato il portiere ospite, palla che
diventa scivolosa e termina in rete. 
È il 2-0 finale, il Mornese vince e tocca

quota 30 in classifica.

Formazione e pagelle Mornese
Russo 6,5, F.Mazzarello 6, M.Repetto 6

(85° E.Repetto sv), Malvasi 7, A.Sciutto 6
(70° A.Mazzarello 6), Al.Rossi 5,5 (46°
S.Mazzarello 6), M.Sciutto 6,5, Andreacchio
6,5 (85° G.Mazzarello sv), Campi 7, An.Ros-
si 7,5, Cavo 6,5. All: D’Este.

POL. CASALCERMELLI 3 
PRO MOLARE 1
Il Molare cede 3-1 in casa del Casalcer-

melli, risultato che lascia qualche rammarico
e un po’ di scorie di nervosismo nei ragazzi di
Mario Albertelli. Locali a dire il vero più in pal-
la dei giallorossi e avanti dopo 15’ con Avella.
Gli ospiti avrebbero un paio di occasioni con
Giannichedda e Gastaldi, invece al 50° ecco
il raddoppio locale con Berretta. A questo pun-
to la partita si innervosisce, perché al Molare
viene negato un rigore solare su Gianniched-
da, ne viene concesso uno al Casalcermelli
(3-0 dal dischetto di Brondolin) e saltano un
po’ gli animi. Comunque, gli ospiti trovano lo
stesso il 3-1, al 78° con il solito Giannichedda
e sciupano un’occasione capitale con Gastal-
di davanti al portiere. Nel finale espulso Gio-
ia, rimane il 3-1 per i padroni di casa.
Formazione e pagelle Pro Molare
Piana 5,5, Bello 5,5 (46° Zanella 5,5), Gio-

ia 5, Ouhenna 5,5, Erbabona 5,5 (46° L.Al-
bertelli 5,5), Siri 5,5, Scatilazzo 5,5 (46° Ga-
staldi 5), Pestarino 5,5, Giannichedda 6,5,
Pastorino  5,5 (46° Bo 5,5), Ottonelli 5,5 (46°
F.Albertelli 5,5). All: M.Albertelli.

GIRONE H
CORTEMILIA 4
STELLA MARIS 1
Il Cortemilia fa festa per il raggiungimento

dei playoff con 90 minuti d’anticipo sul termi-
ne della stagione, dopo la brillante vittoria per
4-1 nello scontro diretto contro la Stella Ma-
ris. Il Cortemilia non raggiungeva i playoff dal
2005-2006. La gara s’incanala subito sui giu-
sti binari quando al 10° è già 1-0 con perfet-
ta punizione dai 20 metri di Jovanov che bat-
te Amine; passano 5 minuti e il 2-0 è confe-
zionato: errore della mediana ospite, Greco
intercetta la sfera e con un preciso pallonet-
to batte Amine. Al 20° il Cortemilia centra il
palo con Ghignone di testa, ma al 21° subi-
sce la rete della Stella Maris da parte di Fer-
rero, ben servito in area piccola da Sottero: 1-
2. Nella ripresa il Cortemilia chiude la pratica
con la rete del 3-1 al 60° di Mollea (bel de-
stro dalla distanza) al il 4-1 al 63° di Jovanov
(perfetto sinistro dal limite dell’area).
Hanno detto 
Chiola: «I playoff sono un grande traguar-

do raggiunto con sacrificio e costanza da
parte di tutti i ragazzi. Sono orgoglioso di lo-
ro e sicuro che vivranno questa esperienza
con gli stessi valori, per raggiungere un ri-
sultato ancora più grande».
Formazione e pagelle Cortemilia
Benazzo 8, Mollea 7, Aydin 7 (73° Resio 6,5),

Vinotto 7 (29° Bertone 7), Fontana 7 (88° Grea
6,5), Rovello 7, R.Greco 7,5, Ravina 7, Jamal
Eddine 7 (81° U.Greco 6,5), Ghignone 7 (71°
Poggio 6,5), Jovanov 8. All.: Chiola

GIRONE B SAVONA
SPORTIVA NOLESE 2
SASSELLO 2
Il Sassello chiude la stagione al terzo posto

impattando l’ultima gara prima dei playoff per
2-2 in casa della Nolese. Primo tempo di
marca locale con il vantaggio di Kelly intorno
al 30° con un bel tiro negli undici metri finali;
lo stesso Kelly al 35° raddoppia con la difesa
sassellese tutt’altro che immune da colpe.
Nella ripresa A.Vacca, appena entrato, tro-

va il pertugio giusto per riportare i suoi nel
match: 1-2. Il pari lo firma Porro al 65° con
un bel tiro al termine di una pregevole azio-
ne corale partita dalla destra. Nel finale, il
Sassello sfiora il sorpasso con tiro di Pana-
ro deviato in angolo e con Porro che si fa ip-
notizzare a pochi passi dal portiere locale.
La ripresa lascia ben sperare mister Giac-
chino in vista dei playoff.
Formazione e pagelle Sassello
Embalo 6 (46° Varaldo 7,5), Corsini 6,5,

Gagliardo 6,5, Vanoli 6, Arrais 6,5, De Felice
6,5, Laiolo 6.5, Callandrone 6 (46° A.Vacca
7,5),  Porro 6,5, Rebagliati 7 (85° Deidda sv),
A.Chiappone 6,5 (46° Panaro 7,5). All: Giac-
chino.

ROCCHETTESE 1
OLIMPIA CARCARESE 5
L’Olimpia Carcarese vince in rimonta il

derby con un roboante 5-1 e conquista i pla-
yoff visto che il Sassello impatta 2-2 contro la
Nolese. Vantaggio della Rocchettese al 25°
quando Gallione subisce fallo in area di ri-
gore e dal dischetto Carta porta avanti i suoi:
1-0. L’Olimpia pareggia al 35° con una pre-
gevole realizzazione di Hublina su punizio-
ne dal limite 1-1, la rete del vantaggio arriva
al 57° con il neoentrato Goudiaby che mette
dentro un tiro di Cabrera respinto e fa 2-1. 
Il 3-1 che chiude il match matura al 70°

con il tiro vincente dal limite di Erzekwi, il po-
ker lo firma Hublina all’80° con tiro al volo
spettacolare dai 20 metri; il 5-1 è un bel pal-
lonetto dai 25 metri di Vero che aveva visto
fuori dai pali il portiere Briano.
Formazioni e pagelle 
Rocchettese: Briano 5, Pisano 5, Gia-

mello 5, Perrone 5, Rosati 5, Ferraro 5, Sa-
viozzi 5, Gallione 5, Vigliero 5, Carta 5.5, Co-
sta 5. All: Sonaglia
Ol.Carcarese:Allario 6, Loddo sv (20° Ve-

ro 7), Marenco 6,5, Erzekwi 7, Mat Siri 7 (80°
Mir.Siri sv), Comparato 6,5, Di Natale 6,5,
Rebella 7 (85° Sozzi sv), Cabrera 6,5 (55°
Goudiaby 7), Hublina 7,5 (87°Revelli sv), De
Alberti 7,5. All: Alloisio.

CALIZZANO 2
DEGO 2
Il Dego chiude la stagione con un pareggio

in casa del Calizzano per 2-2: vantaggio da
parte del Dego al 10° quando Eletto riceve
la sfera e con un diagonale chirurgico porta
avanti i suoi. Il Calizzano prova subito una
reazione che porta al pareggio al 30° quan-
do su azione di contropiede Buscaglia entra
in area e batte Piantelli fissando l’1-1. 
Nella ripresa ancora botta e risposta tra le

due formazioni: avanti 2-1 il Dego al 57° gra-
zie al tiro vincente nell’area piccola di Dome-
niconi, ma tre giri di lancette più tardi il risul-
tato tornerà in parità col calcio di rigore del
definitivo 2-2 realizzato ancora da Buscaglia.
Formazione e pagelle Dego
Piantelli 6, Conde 6, Reverdito 6,5, M.Mon-

ticelli 6,5, Zunino 6,5, M.Mozzone 6 (30° Fer-
raro 6), Leka 6,5, Eletto 7, Domeniconi 7,
C.Mozzone 6,5, Luongo 6,5. All: M. Bagnasco.

Carcarese e Cortemilia si assicurano i playoff
2ª categoria • La squadra di mister Chiola accede alla post season dopo 13 anniCALCIO

GIRONE L
NOVESE - SEXADIUM

Sono gli ultimi 90’ di questa stagione, e tutto è an-
cora aperto, dalla promozione ai playoff. Al Girarden-
go si sfidano Novese e Sexadium, teoricamente con
ancora possibilità di promozione, anche se realistica-
mente per entrambe l’obiettivo è forse quello di man-
tenere i 10 punti di distacco dalla Capriatese.  Per i ra-
gazzi di Pastorino serve una vittoria, per sperare in un
miracolo da un lato ed evitare i playoff dall’altro.
Probabile formazione Sexadium
Gallisai, Reggio, Capuana, Giuliano, Pietrosanti,

Camara, Bosetti, Pergolini, Dell’Aira, Fofana, Giorda-
no. All: Pastorino

CASSINE - POL. FRUGAROLESE

Ultima di campionato in casa al Peverati per il Cas-
sine di P.Aime. L’occasione di chiudere con un sorriso
un’annata difficile ma dal bilancio più che soddisfa-
cente, avendo fatto esordire tanti ragazzi del vivaio e
stazionando sempre nella parte sinistra della classifi-
ca. Rientrerà Prigione dalla squalifica, unico sicuro as-
sente capitan Goglione ancora infortunato. 
Probabile formazione Cassine
D.Moretti, Basile, Brusco, Prigione, Tognocchi, Go-

mez, Leveratto, Cossa, G.Aime, Merlo. All: P.Aime

PRO MOLARE - SPINETTA MARENGO

Tanti squalificati e una rosa ridotta all’osso quella
del Molare per l’ultima gara casalinga, contro lo Spi-
netta Marengo che cerca la vittoria che garantirebbe la
promozione in Prima Categoria. “Giocheremo ono-
rando il campionato”, assicura mister M.Albertelli, an-
che se ci sarà ampio turnover, soprattutto per via del-
le assenze. Squalificati Gioia, F.Albertelli e probabil-
mente anche Ouhenna. Torneranno però a disposi-
zione Marek e forse Pirrone.
Probabile formazione Pro Molare
Piana, Marek, Bello, Erbabona, Zanella, Siri, Pe-

starino, Gastaldi, Giannichedda, Ottonelli, Scatilazzo.
All: M.Albertelli

DEPORTIVO ACQUI - G3 REAL NOVI

Il Deportivo Acqui ospita il G3 in casa al Barisone per
l’ultima gara della stagione, una sfida tra due squadre
che non hanno più nulla da chiedere al proprio cam-
pionato. Speranze di rivedere Barone dopo oltre un me-
se, torna disponibile dalla squalifica anche Dotta.
Probabile formazione Deportivo Acqui
Tobia, Belzer, Moretti, Isah, Manca, F.Ivaldi, Conte,

Cipolla, Tenani, Marenco, Lika. All: Robiglio

GARBAGNA - MORNESE

Trasferta in casa di un Garbagna già salvo e sazio
per il Mornese, che con un risultato positivo potrebbe
chiudere un campionato travagliato, difficile e fatto di
alti e bassi in modo comunque onorevole. I ragazzi di
D’Este infatti, nonostante tutto, occupano una più che
sufficiente ottava piazza, frutto di un finale di stagione
molto positivo. Dopo di che, con più calma, si potrà
pensare a progettare la prossima stagione.
Probabile formazione Mornese
Russo, F.Mazzarello, Paveto, Carrea, Malvasi, Pe-

trozzi, Rossi, Campi, S.Mazzarello, Andreacchio, Re-
petto. All: D’Este

GIRONE H
MONFORTE BAROLO BOYS - CORTEMILIA

La gara contro il tranquillo Monforte Barolo Boys, che
si giocherà a Gallo Grinzane, avrà per il Cortemilia la
valenza di determinare il posto nella playoff con i ra-
gazzi di mister Chiola che si giocheranno la possibilità
di finire quarti o quinti. Al momento il Cortemilia ha 43
punti e la Stella Maris 41; in entrambi i casi comunque
il playoff del Cortemilia sarà in trasferta, con l’obbligo di
vincere, contro o il Langa Calcio o il Carrù. Per quanto
riguarda la formazione, è probabile qualche variazione
e un po’ di turnover in vista appunto dei playoff.
Probabile formazione Cortemilia
Benazzo, Mollea, Aydin, Bertone, Fontana, Rovello,

R Greco, Ravina, Jamal Eddine, Ghignone (Poggio),
Jovanov. All: Chiola.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 12 MAGGIO

Ultima giornata in Piemonte
Sexadium tenta tutto per  tutto

GIRONE AL
SARDIGLIANO 2 
OVADA 1

L’Ovada cede in casa del
Sardigliano 2-1, una sconfitta
indolore per l’ultima partita del-
la regular season.
Saranno infatti playoff, in ca-

sa, al Geirino, contro la vin-
cente di Sale-Sardigliano, che
dovrebbe giocarsi domenica
26 maggio.
Sconfitta indolore dopo una

partita maschia, chiusa sullo 0-
0 nel primo tempo dopo un pa-
lo di Marasco.
Nella ripresa l’Ovada passa

al 50° con Scontrino, poi si sie-
de e subisce la rimonta locale.
Pari al 55° con Ursida, quindi
2-1 al 75° con Barbierato. Fini-
sce così, ora per i ragazzi di
Puppo un paio di settimane di
stop e poi sarà finale playoff.
Formazione e pagelle Ovada
Masini 6, Kuame 6 (65° Sal.

Valente 6), S.Valente 6, Rave-
ra 6 (60° Porata 5,5), Ayoub 5,
D’Agostino 5,5 (70° Ousman-

ne 6), Marasco 6, Pini 6, Scon-
trino 7 (85° Pastorini sv), Cili-
berto 6 (85° Mallak sv), Subre-
ro 6. All: Puppo

BOSCHESE 3
LERMA 1
Niente da fare per il Lerma

che in casa della Boschese
perde e assiste alla festa pro-
mozione della capolista. Fini-
sce 3-1: troppa la differenza di
motivazioni nei locali, anche a
fronte delle innumerevoli as-
senze per i ragazzi di Filinesi,
ridotti all’osso e senza aver ef-
fettuato alcuna sostituzione
nell’arco dei 90’.
Primo tempo equilibrato con

il gol immediato di Guazzone e
il pari al 45° di Campunzano.
Nella ripresa la Boschese
spinge e trova il 2-1 con Lena
al 60°. Nel finale il 3-1 definiti-
vo, con il rigore di Guazzone.
Per i locali, la festa promozio-

ne, per il Lerma invece si ri-
parte il prossimo anno ancora
dalla Terza.
Formazione e pagelle Lerma
Accolti 6, Priano 6, Tedesco

6, Bono 6, Icardi 6, Barile 6,
Ciriello 6, Mugnai 6, Revello 6,
M’Baye 6, Campunzano 6,5.
All: Filinesi

GIRONE AT
NICESE 2
CASTELLETTO MONFERRATO 1

La Nicese si prepara ai pla-
yoff tornando al successo per
2-1 in casa contro il Castellet-
to e terminando la stagione al
secondo posto con 57 punti.

Al 2° Gallo sotto porta man-
da la palla fuori di pochissimo;
vantaggio al 17° con Genta
che serve Bossi, che con cali-
brato pallonetto porta avanti i
nicesi. Nel finale di tempo ci
provano senza successo Mar-
cenaro e Alberti.
Il pareggio del Castelletto

arriva all’80° con Fracchia, che
batte D’Andrea dopo essere
arrivato a tu per tu nell’area
piccola. Ma all’85° ecco la rete
del ritorno al successo, di Be-
colli, freddo a trasformare un
rigore concesso per fallo su Al-
berti
Formazione e pagelle
Nicese
D’Andrea 6, Ponzo 6 (70°

Bellangero 6), Mossino 6,5,
Ponti 6,5 (75° Scaglione 6),
Gallo 6,5, Amandola 6,5 (75°
Gioanola 6,5), Genta 6,5 (60°
Rizzolo 6), Alberti 6, Bossi 7,5
(52° Singhate 5), Marcenaro 7,
Becolli 7,5. All.: Giacchero.

ANNONESE 1 
BISTAGNO VALLE B.DA 2

Il Bistagno del duo Caligaris-
Pesce chiude in bellezza un
campionato diviso a metà: la
prima parte contraddistinta da
risultati altalenanti, il girone di
ritorno con un ritmo quasi da
promozione. Finisce 1-2 per gli
ospiti la trasferta contro l’An-
nonese. Vantaggio già al 10°
con l’eurogol di Troni, poi il pa-
reggio al 40° su rigore di Raa-
ni. Nella ripresa gli ospiti attac-
cano, e all’80° Servetti su pu-
nizione serve Bertini che di
piatto fa 1-2 e regala gli ultimi
tre punti della stagione ai suoi.
Formazione e pagelle
Bistagno Valle Bormida
Mar.Nobile 7, Benhima 7

(50° Blengio 7), F.Colombini 7,
Servetti 7, Bocchino 7, Gabut-
to 7, Mat. Nobile 7, A.Colombi-
ni 7, Troni 7,5, N.Barbero 7,
Lazar 7 (60° Bertini 7). All: Ca-
ligaris-Pesce.

***
Ha riposato il Bistagno.

Il campionato è finito, Ovada e Nicese ai playoff 
3ª categoriaCALCIO

La Nicese

Il Cortemilia esulta per aver raggiunto i playoff
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PULCINI 2009
GIRONE C
DERTONA 1
ACQUI FC 3

Risultati a tempo: primo
tempo 1-1, rete di Poggio; se-
condo tempo 0-3 reti di Pog-
gio, Morbelli 2; terzo tempo 0-
1 rete di Griselli. 3 contro 3 0-
2 reti di Acossi, Zendale.
Convocati
Rinaldi, Acossi, Griselli, Bar-

birolo, Poggio, Timossi, Gamba,
Vallegra, Zendale, Morbelli.

GIRONE D
DERTONA 2
ACQUI FC 2
Risultati a tempo: primo

tempo 1-1 rete di Cavanna; se-
condo tempo 1-2 reti di Lazza-
rino, Cavanna; terzo tempo 3-
2 reti di Ez Raidi 2. 3 contro 3
2-2 reti di Lazzarino, Rosselli.
Convocati
Voci, Pecoraro, Cavanna,

Rosselli, Levo J., Lovesio, Ez
Raidi, Bouziane, Asaro, Laz-
zarino.

GIOVANISSIMI 2005
ACQUI FC 3
FOSSANO 1
La compagine di mister Izzo

si congeda dai suoi tifosi nel
migliore dei modi e cioè con
una bella vittoria ottenuta con-
tro i pari età del Fossano.
Succede praticamente tutto

nel primo tempo: sono i bianchi
a portarsi in vantaggio con Sa-
hraoui, passano pochi istanti e
il Fossano trova il pareggio. I
ragazzi acquesi non si perdono
d’animo e tornano a pressare
l’avversario fino a trovare il gol

del meritato vantaggio con
Soave. La partita rimane avvin-
cente e a tre minuti dal riposo è
Eremita che, deviando una pu-
nizione del solito Soave, insac-
ca il gol del 3-1. Nella ripresa il
ritmo è più blando e il risultato
non cambierà. Un grande ap-
plauso a questa squadra e in
particolare a mister Izzo che ha
creduto nel progetto della se-
conda squadra che ha permes-
so la crescita e il consolida-
mento di questo bellissimo
gruppo di ragazzi che compon-
gono la leva dei 2005.
Convocati
Guerreschi, Scorzelli, Ere-

mita, Perinelli, Agolli, Barisone,
Falcis, Facci, Sahraoui, Socci,
Lazzarino, Soave, Novello,
Avella, Travo, Arhoum, Gratta-
rola A., Arata. All. Izzo.

ACQUI FC 1
CALCIO CHIERI 9
I ragazzi di mister Oliva era-

no impegnati contro la fortissi-
ma compagine del Chieri, che
con questa vittoria si è laurea-
ta campione del girone. Il risul-
tato finale purtroppo è stato
piuttosto pesante per i bianchi.
Tanti infortuni e giocatori a

mezzo servizio tra i ragazzi ac-
quesi ma questo non è certa-
mente un alibi, gli ospiti sono
stati sempre padroni del gioco
e poco hanno lasciato ai bian-
chi che sono sembrati a tratti
stanchi e poco concentrati no-
nostante mister Oliva abbia
provato più volte a scuotere i
suoi effettuando tutti i cambi a
disposizione. Per la cronaca il
gol per gli aquilotti lo ha se-
gnato Bosio su calcio di rigore,
concesso per un fallo com-

messo su Soave subentrato al
posto dell’infortunato Novello.

«Ora ci attende la difficile
trasferta di Casale - dice mi-
ster Oliva - ultimo test impor-
tante prima di iniziare il girone
dei play out che speriamo pos-
sa darci la meritata salvezza in
questa prima esperienza ai re-
gionali».
Convocati
Marchisio, Negri, Abdlahna

S., Santi, Leardi, Garello, Rob-
biano, Fava, Bosio, Gallo, No-
vello, Guerreschi, Travo, Avel-
la, Soave, Eremita, Laiolo, Ab-
dlahna Z. All. Oliva.

GIOVANISSIMI 2004
ACQUI FC 0
VALLE ELVO 0
I ragazzi di mister Aresca,

contro il Valle Elvo, ottengono
un meritato pareggio che con-
sente di mantenere la catego-
ria regionale anche il prossimo
anno. La partita è ben giocata
da entrambe le squadre, ma le
occasioni migliori sono degli
acquesi che con Colombo, Lec-
co e Ruci hanno la possibilità di
segnare sia nel primo che nel
secondo tempo ma purtroppo i
tiri colpiscono i pali o vengono
parati da uno strepitoso portie-
re. La stagione è conclusa e i
mister Aresca e Gerri si con-
gratulano con i ragazzi per l’im-
pegno e per l’attaccamento di-
mostrato alla maglia.
Formazione
Ivaldi, Massucco, Ruci, Ber-

nardi, Cordara, Martino F., Pic-
cardo, Cadario, Indovina, Co-
lombo, Lecco, Barisone, Arec-
co, Siri, Wan Tao, Outemhand,
Dealexsandris, Gallo. All: Are-
sca, Gerri.

GIOVANISSIMI FASCIA B
I Giovanissimi 2005 termina-

no il campionato con una
sconfitta sul rettangolo del Gei-
rino, I ragazzi ovadesi escono
sconfitti per 1-4 contro la Va-
lenzana Mado. La rete dei
Boys è di Mattia Zunino che su
mischia in area colpisce di pri-
ma e insacca sotto la traversa.
Il bilancio finale per la squadra
di Ravetti al primo anno di
agonismo è di 10 vittorie e 10
sconfitte, con un onorevole 6
posto assoluto a 30 punti e la
soddisfazione di aver chiuso
davanti al Don Bosco di Ales-
sandria.
Formazione
Grillotti (Oddone), Camera,

Odone, Salvador, Zunino, Lan-
za, Di Chiara (Pastorino), To-
relli, Bertino (Cancilla), Gomez
(Perassolo), Muca.

GIOVANISSIMI 2004
I Boys vincono 
il campionato
La squadra di Biagio Micale,

dopo il pareggio infrasettima-
nale al “Cucchi” di Tortona con
l’inseguitrice Derthona Calcio
Giovanile per 1-1 e la vittoria
sul Castellazzo per 3-0, con-
quista la vittoria finale del cam-
pionato. A Tortona i Boys pas-
sano in vantaggio al 13º con
Tagliotti direttamente da calcio
d’angolo. Nella ripresa al 3º
per un fallo di Barbato viene
assegnato il rigore che i locali
trasformano. La foga agonista
dei tortonesi non porta a nes-
sun pericolo alla porta di Mas-
sone. Contro il Castellazzo i
Boys dovevano assolutamen-
te vincere per assicurarsi il ti-
tolo. Così è stato con le reti di

Mazzarello, Alloisio e Barbato.
La squadra è poi stata festeg-
giata al Moccagatta insieme
alla formazione maggiore,
mentre poi arriveranno i diri-
genti del Comitato a conse-
gnare la Coppa. Per la squa-
dra di Micale si tratta del se-
condo titolo consecutivo con-
quistato.
Formazione
Massone, Regini, (Statuto)

Sciutto, Visentin, (Zappia) E.
Alloisio, Andreacchio (Barba-
to), Mazzarello, Ferrari (Per-
rotta), Cannonero, Campodo-
nico (S.Alloisio), Tagliotti. A
disp. Maranzana.
ALLIEVI FASCIA B
Sconfitti i Boys di Silvio Pel-

legrini a Valenza per 3-0. Tre
reti causate di distrazioni della
retroguardia ovadese spiana-
no la strada ai locali.

Formazione: Gaglione (Io-
nut), Giacobbe, Pappalardo,
Duglio, Ifa (Ulzi), Piccardo, J.
Ferrari (Strat), F. Ferrari (Co-
sytarelli), Arossa, Gaggero,
Merialdo.
ALLIEVI 
Si conclude con il pareggio

per 1-1 a Castellazzo la sta-
gione degli Allievi di mister
Cartesegna. I Boys hanno gio-
cato una partita molto combat-
tuta contro la vincitrice del
campionato. Vanno in vantag-
gio i Boys con Mazzotta all’8º
della ripresa, ma il Castellazzo
pareggia dopo 10 minuti.
Formazione
Carlevaro, Viotti (Divano),

Marzoli (Ravera), Vecchiato
(Ahizoune), Gallo, Ajjor, Apoli-
to, Pellegrini C. (Damiani),
Mazzotta (Maraffa), Termigno-
ni (Merialdo).

GIOVANILE ACQUI FCCALCIO GIOVANILE BOYSCALCIO

I 2004 vincitori del campionato Giovanissimi

PULCINI 2008
Domenica 5 maggio, in una

giornata con clima ‘invernale’,
sui campi di via Po, si è dispu-
tato il torneo riservato alla ca-
tegoria Pulcini 2008.
Le 12 squadre che hanno

partecipato sono state suddivi-
se in tre gironi: in mattinata le
qualifiche su tempo unico di 20
min., nel pomeriggio si sono
disputate le finali con tempo
unico da 20 min., le squadre
suddivise in quattro gironi. Alla
fine degli incontri sono state
premiate tutte le squadre con
coppe e medaglie.

Classifica finale: Rivasam-
ba, Albissola, Polis Genova,
Valle Varaita, Genova Calcio,
Busca, Cairese, Acqui FC 1,
Canelli SDS, Don Bosco, Vir-
tus Canelli, Acqui FC A.
PRIMI CALCI 2010
Mercoledì 1 maggio, allo

stadio Ottolenghi, si è svolto il
torneo riservato alla categoria
Primi Calci 2010
Le 12 squadre, divise in tre

gironi, hanno disputato le qua-
lifiche su tempo unico di 20
min. Le finali si sono disputate
su un tempo di 20 minuti. Alla
fine degli incontri sono state
premiate tutte le squadre con
coppe e medaglie.

Classifica finale: Acqui FC
A, Olimpic, S. Fruttuoso, Val-
varaita, Carrosio, Cherasche-
se, Virtus Canelli, Arenzano,
Canelli SDS, Acqui FC 1, No-
vese, Canadà.
Formazione Acqui FC
Albrizio, Atanasov, Bardhi,

Bertolotti, Billia, Bonelli, Cardi-
nale, Casalta, Carozzo, Danie-
le, Fifo, Granata, Ivanov, Laro-
sa, Lika, Lombardi, Moretti,
Prato, Robbiano, Santamaria,
Siriano, Tardito, Torrielli, Tufa e
Vicino. Mister Vela, Ottone,
Bertolotti.

Tornei “Città di Acqui Terme”

Pulcini 2008 Acqui FC

Pulcini 2008 Cairese Pulcini 2008 Canelli SDS

Pulcini 2008 Virtus Canelli

Primi Calci 2010 Acqui FC

Cairo M.tte. Si è svolto nel
pomeriggio di giovedì 2 mag-
gio, al campo hockey di via
Buglio a Cairo Montenotte,
sotto un cielo plumbeo e una
pioggerellina costante, la pri-
ma edizione di “Il bastone te lo
diamo noi”. 
Evento organizzato dall’Asd

Pippo Vagabondo, da un’idea
dei tecnici promotori Hind Hal-
lami e Bruno Poggi: un torneo
amatoriale di hockey su prato
rivolto agli studenti delle scuo-
le secondarie di primo grado di
Cairo Montenotte, Carcare, Al-
tare e Dego interessati a ci-
mentarsi in questo sport dopo
una prima conoscenza avuta a
scuola con il progetto “L’hoc-
key va a scuola”. 
Il sindaco di Cairo Monte-

notte, Paolo Lambertini, come
sempre attento alle politiche
giovanili e del mondo dello
sport, ha presenziato all’inizia-
tiva, che si è articolata in una
prima fase di gioco per tutti e
in una seconda fase di vero e
proprio torneo con 6 squadre
di 7 giocatori, con tanto di
combattutissima finale risolta
solo agli shoot out.  
Con l’organizzazione di Hind

Hallami e Bruno Poggi, sotto
l’attento coordinamento tecni-
co di Paolo Nari, Andrea Nari
e Alessandro Nari, con la pre-
ziosa collaborazione degli in-
segnanti Delfino, Feri, Ghidet-
ti e Rivera, hanno dato vita a

una serie di emozionanti parti-
te ben 42 ragazzi e ragazze.
Alla fine, merenda per tutti.
Il numero dei partecipanti,

già eccezionale per il panora-
ma valbormidese, è addirittura

straordinario per uno sport
considerato minore. 
Il divertimento mostrato da

tutti i ragazzi coinvolti rende
la manifestazione un vero
successo.

Successo della 1ª edizione de “Il bastone te lo diamo noi”

Acqui Terme. Domenica 5 maggio numerosi
atleti del Centro Sportivo Sirius hanno parteci-
pato al “Trofeo Don Bosco Cup”, che si è svol-
to a San Maurizio Canavese in collaborazione
con PGS e AKTS, ottenendo diverse posizioni
sul podio. Per tre di loro si trattava della prima
esperienza agonistica, ma Matilde, Sofia e An-
drea non si sono fatte intimorire e hanno dato il
meglio di loro. 
Matilde e Federica hanno sfiorato il podio ot-

tenendo un quarto posto, mentre Sofia e An-
drea hanno vinto rispettivamente una medaglia
di bronzo e d’argento. 
Anche Damian si è classificato al terzo posto,

mentre Chiara ha quasi raggiunto l’oro, qualifi-
candosi seconda. 
Asia invece è riuscita ad ottenere l’ambita

medaglia d’oro, replicando la scorsa gara. Tan-
tissime soddisfazioni per gli Insegnanti Tecnici
che stanno costruendo un percorso agonistico

agli atleti che desiderano entrare nel mondo
delle gare, le quali proseguiranno per tutta la
stagione. 
In vista, poi, vi sono gli esami di passaggio di

cintura, che si terranno, per il Centro Sportivo
Sirius, nei primi giorni di giugno.

“Don Bosco Cup”: 
tante medaglie
per il Centro Sportivo Sirius

KARATE

ASD PIPPO VAGABONDOHOCKEY SU PRATO



| 12 MAGGIO 2019 | SPORT30

NEGRINI/CTE 3
BORGOFRANCO 1 
(18/25; 28/26; 25/16; 25/22)

Acqui Terme. Serviva, dopo
la non perfetta prestazione
contro il Lasalliano, una partita
convincente contro il Borgo-
franco, vecchia conoscenza
degli acquesi, visto che la par-
tita di sabato 4 maggio era il
quarto confronto fra i due se-
stetti fra Coppa Piemonte e
Campionato: 2-1 prima di sa-
bato il saldo a favore dei cana-
vesi, sconfitti a Monbarone in
campionato ma capaci, in ca-
sa, di doppiare la vittoria di
Coppa.
Ricordi ormai lontani grazie

al reset necessario per i pla-
yoff.
Dopo la prima giornata le

due formazioni si trovavano al-
l’asciutto per le sconfitte subite
contro Alto Canavese e Lasal-
liano.
I due tecnici possono schie-

rare i sestetti migliori, Pusced-
du, Perassolo, Salubro, Demi-
chelis, Durante, Cravera e
Astorino per la Pallavolo La
Bollente; Fenoglietto, Gozza-
no, Bianchi, Cassina, Pasteris,
Mangaretto e Laudadio per gli
ospiti. 
Cravera e compagni sem-

brano potersela giocare sin
dalle prime battute portandosi
sul 6/2, ma è un fuoco di pa-
glia: Cassina è il terminale of-
fensivo per il palleggiatore
ospite ed una spina nel fianco
per i padroni di casa; Varano
ricorre ai time out opzionali
sul 9/12 e poi sul 10/17, sul fi-

nire del parziale entra Grazia-
ni per Cravera ma il parziale si
chiude 18/25 sul cambio pal-
la.
Varano conferma il sestetto

di fine parziale, e l’incontro
viaggia in equilibrio con gli ac-
quesi sempre avanti di un bre-
ak sino alla fase cruciale, gli al-
lenatori richiamano più volte i
giocatori, da parte acquese
Demichelis inizia a macinare
punti mentre il muro limita gli
attacchi ospiti; sul 20/21 un
passaggio a vuoto permette a
Borgofranco di mettere il naso
avanti, gli acquesi ribattono
ma devono sudare sino al
28/26 sancito da un attacco
fuori degli ospiti.
La parità consente ai terma-

li di giocare in e toglie energie
a Cassina e compagni: il terzo
set si chiude sul servizio di
Graziani che porta gli acquesi
dal 9/3 al 14/4, vantaggio ras-
sicurante che rimane sino al fi-
nale 25/16.
Ma non è finita: gli ospiti,

esperti, sono capaci di resetta-
re anche una prestazione opa-

ca come quella del terzo par-
ziale ed infatti dopo una par-
tenza con gli acquesi avanti si-
no al 7/4, Cassina e Bianchi fir-
mano il sorpasso sino all’11/9,
si procede “a braccetto” sino al
rush finale con un ottimo De-
michelis che permette si salire
dal 18/20 al 22/21 per chiude-
re l’incontro 25/22: una bella
vittoria al termine di una bella
partita, 
Nell’altra partita del girone

Alto Canavese ha sconfitto
Lasalliano ma faticando pa-
recchio a dimostrazione
dell’equilibrio del girone,
mentre il risultato più eclatan-
te è stata la sconfitta interna
di Arti & Mestieri, dominatrice
del girone B, per mano del
Racconigi, che di fatto esclu-
de i torinesi dalla corsa pro-
mozione.
Negrini Gioielli CTE
Pusceddu, Perassolo, Salu-

bro, Demichelis, Durante, Cra-
vera, Astorino, Boido, Grazia-
ni, Pagano, Russo, Aime, Pi-
gnatelli. Coach: Varano (Ass.
Tripiedi).

Acqui batte Borgofranco
e torna in corsa

Serie C maschile • PlayoffVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ALTO CANAVESE - NEGRINI/CTE

Partita decisiva a Cuorgnè per la Negrini/CTE: dopo il
successo contro il Borgofranco gli acquesi sono tornati in
piena corsa per la vittoria nel girone, ma l’avversario è di
quelli davvero tosti: l’Alto Canavese è una “corazzata” e i
numeri sono tutti a suo favore, così come i favori del prono-
stico.
La Pallavolo La Bollente però si è imposta di tentare l’im-

presa, e lotterà allo spasimo per un successo che entrerebbe
di diritto nella storia della pallavolo acquese.
Appuntamento sotto rete sabato 11 maggio alle 20,30.

PLASTIPOL OVADA 3
PALLAVOLO BIELLESE 0
(25/17, 25/22, 25/21)

Ovada. Dopo il passo fal-
so di Alba per la Plastipol
Ovada non c’era più margi-
ne di errore; con Biella ser-
viva una vittoria netta, per
giocarsi poi tutto con il Pa-
vic Romagnano nel turno
successivo. 
Coach Suglia si affida al se-

stetto delle ultime due uscite,
confermando Francesco Bob-
bio in banda. 
La squadra ovadese parte

contratta, con qualche errore
di troppo.
I ragazzi di Biella sono cari-

chi e sul punteggio di 11/12
Ovada chiama time out. Rea-
zione immediata ed ottimo tur-
no di servizio di Bobbio che
spacca il set, portando la Pla-
stipol a condurre per 21 a 12.
Basta gestire il cambio palla
ed arriva il primo punto
(25/17). 
Ovadesi bene anche nel se-

condo parziale, prendono un

margine di vantaggio e condu-
cono per tutto il set.
Nel finale sprecano però

davvero troppo e consentono
un pericoloso recupero a Biel-
la che arriva anche solo a -2.
Ovada rinsavisce e chiude
25/22. 
Non è ancora finita, il terzo

set inizia con errori da ambo le
parti, specie al servizio, ma so-
no i biellesi a condurre. Time
out di Suglia sul 3/5, Ovada
continua però a rincorrere ed è
ancora sotto sul 18/20 e sul
19/21.
Qui la svolta, Plastipol ottie-

ne il cambio palla, va al servi-

zio Stefano Di Puorto (suben-
trato a Castagna) e per ben
cinque volte consecutive la co-
struzione dell’attacco ospite si
infrange sul muro ovadese, di
Andrea Baldo in particolare.
Sorpasso e match in cassafor-
te con il 25/21 finale. 
Ora attenzione alla sfida di

sabato prossimo con il Pavic:
sarà necessaria una presta-
zione con meno sbavature.
Plastipol Ovada
Nistri, Mangini, Ravera, Ca-

stagna, F. Bobbio, Baldo. Li-
bero: Cekov.  Utilizzati S. Di
Puorto. Coach: Alessio Su-
glia.

Vittoria della Plastipol contro la Pallavolo Biellese
Serie C maschile • PlayoffVOLLEY

La PVB conclude a Casale con un’altra sconfitta
Serie C femminile • Girone BVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
PLASTIPOL OVADA - PAVIC ROMAGNANO

Sabato 11 maggio terzo ed ultimo appuntamento del giron-
cino play out.
Plastipol ancora in casa per la sfida decisiva contro il Pavic

Romagnano, primo a punteggio pieno. 
Classifica intricata, con molti scenari possibili: solo la vitto-

ria per 3 a 0 darà agli ovadesi la certezza matematica della se-
rie C.
Si gioca al PalaGeirino alle ore 20,30.

ASCOT LASALLIANO TORINO 3
CANTINE RASORE OVADA 0
(25-15, 25-13, 25-19)

Ultima trasferta di regular
season per Cantine Rasore
Ovada, ormai praticamente
certa della disputa dei play out.
Infatti, solo una vittoria in que-
sta gara poteva ancora tenere
accesa una flebile speranza,
ma si è giocato sul campo del
Lasalliano Torino, in piena cor-
sa per un posto play off pro-
mozione, rendendo quindi lo
scenario altamente improbabi-
le. 
Ed infatti le torinesi non han-

no posto particolari indugi,
chiudendo la pratica con un
secco 3 a 0. 
Cantine Rasore parte anche

bene, portandosi a condurre
per 11 a 6. Reazione veemen-
te del Lasalliano che annulla il
gap e prende decisamente le
redini dell’incontro, conceden-
do alle ovadesi soltanto altri
quattro punti (15/25). 
Va anche peggio nel secon-

do set, condotto con grande
autorità dalle torinesi e chiuso
rapidamente (13/25). 
Partita più equilibrata nel

terzo parziale, Cantine Rasore
non demerita nel complesso,
pur se punita dai troppi pas-
saggi a vuoto. 
Sotto 9/14 inizia un tentativo

di rientrare fino al 19/21, quan-
do Lasalliano rompe però gli
indugi e va a chiudere con
quattro punti consecutivi
(19/25). 
Pronostico pienamente ri-

spettato quindi, ed ora obietti-
vo puntato sui play out: per le
ovadesi un girone assoluta-
mente alla portata, con tre for-
mazioni di serie D da affronta-
re, la prima in trasferta e poi le
altre due in casa. 
Tre gare “spareggio” con cui

legittimare la propria perma-
nenza in serie C.  
Cantine Rasore Ovada
Bastiera, Fossati, Bianchi,

Giacobbe, Boarin, Ravera. Li-
bero: Lazzarini. Coach: Rober-
to Ceriotti.

Cantine Rasore Ovada scivola nei playout
Serie C femminile • Girone AVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ALLOTREB - CANTINE RASORE OVADA

Sabato 11 maggio inizia il gironcino play out per conquistar-
si la permanenza nella serie C. 
Le ovadesi di Cantine Rasore debuttano in trasferta a San

Mauro Torinese contro l’Allotreb, peggior terza dei tre gironi di
serie D. 
Poi avrà due appuntamenti casalinghi, mercoledì 15 e sa-

bato 18 maggio, rispettivamente contro le aostane del Cogne
e le torinesi del Lingotto. 
A San Mauro si giocherà presumibilmente alle 20.30, anche

se manca ancora l’ufficialità.

ARREDO FRIGO MAKHYMO 2 
LILLIPUT SETTIMO 3 
(27/29, 25/20, 27/25, 16/25, 9/15)

Acqui Terme. Si conclude
con una sconfitta al tie-break il
campionato dell’Arredo Frigo
Makhymo. Le acquesi saluta-
no il pubblico di Mombarone
con un risultato non positivo,
ma che non cambia nulla per
la classifica, dove il nono po-
sto era giù stato matematica-
mente conquistato da diverse
giornate. Ed è giusto, al ri-
guardo, sottolineare una volta
di più che la salvezza raggiun-
ta, che permetterà alla forma-
zione acquese di essere nuo-
vamente al via del terzo cam-
pionato nazionale, rappresen-
ta comunque un traguardo
straordinario per una città di
soli 20.000 abitanti, ed è giu-
sto dare merito di questo alla
società guidata dalla famiglia
Valnegri. Ciò premesso, è un
peccato non essere riusciti a
salutare il pubblico amico con
una vittoria. La gara era partita
con un certo equilibrio: botta e
risposta fino al 3-3, poi primo
allungo delle termali con F.Mi-
rabelli e Martini e iniziativa
mantenuta fino al 10/9, quan-
do si verifica il sorpasso delle
torinesi. Cicogna e F.Mirabelli
capovolgono di nuovo la situa-
zione per l’Arredo Frigo, che
sale 21/17 e sembra avere il
set in mano, ma tre errori ed
un muro andato a vuoto rega-
lano una nuova parità e per-
mettono al Lilliput di salire
22/24. Reazione acquese che
allunga la partita ai vantaggi,

ma nell’agguerrito duello fina-
le, il Lilliput torna a condurre
sul 26/27 e chiude il set 27/29.
Equilibrio anche in avvio del

secondo set, poi le torinesi
avanzano sino al 4/7, ma un
break positivo in battuta di ca-
pitan Martini ribalta la situazio-
ne, portando il punteggio sul
9/7. Comincia una fase di equi-
librio che perdura fino al 18/18,
quando A.Mirabelli e Cattozzo
portano l’Arredo Frigo Makhy-
mo sopra di due, e dopo il
21/20, A.Mirabelli, Cicogna ed
un ace di Cattozzo portano le
termali a servire per il set
24/20: il parziale è servito. 
Il Lilliput comincia meglio nel

terzo: subito 1/4, poi Martini e
compagne pareggiano 6/6 e
sorpassano fino all’11/8, ma la
gara vive su una continua al-
ternanza, e sul 21/21 le squa-
dre si presentano ancora ap-
paiate: un equilibrio che si pro-
lunga fino al 25/25, e stavolta

ai vantaggi sono le acquesi ad
avere la meglio. 
Sul 2-1 Acqui appare però

un po’ affaticata: nel quarto set
commette diversi errori e tiene
il passo delle avversarie solo
fino a metà parziale: da qui in
poi le torinesi allungano fino a
chiudere 16/25. Non va meglio
nell’ultimo set della stagione:
con il Lilliput avanti 1/4, le ac-
quesi provano a riavvicinarsi,
ma non riescono mai a riaprire
i giochi e cedono 9/15. 
Secondo coach Marenco:

«La partita ha rispecchiato pie-
namente l’andamento della
stagione». Il riferimento è al
settimo tie break giocato nel
girone di ritorno. Di questi, uno
solo è stato vinto. 
Arredo Frigo Makhymo
A.Mirabelli, Rivetti, Cicogna,

Martini, F.Mirabelli, Cattozzo,
Ferrara, Sergiampietri, Pricop.
Ne.: Sassi, Oddone. Coach:
Marenco. M.Pr

Acqui non chiude in bellezza
ma l’annata è comunque positiva

Serie B1 femminileVOLLEY

EVO VOLLEY ELLEDUE 3
PVB CIME CAREDDU 1
(26/24; 24/26; 25/21; 25/14)

Casale Monferrato. La Pvb
si congeda dal campionato di
Serie C cedendo nella trasfer-
ta contro la Elledue, nella se-
rata di sabato 4 maggio a Ca-
sale.
Quattro set, e un incontro

inizialmente molto equilibrato,
che però ancora una volta si è
chiuso con una sconfitta.
Spiega coach Garrone: «Ab-

biamo disputato una buona
gara, soprattutto nei primi tre
set, dove non si è visto il diva-
rio esistente tra le due squadre
in classifica.

Siamo riuscite anche a far
nostro con pieno merito il se-
condo set, mentre nel primo
e nel terzo parziale abbiamo
lottato punto a punto con le
avversarie, e si è visto chia-
ramente come la mia squa-
dra, nonostante la retroces-
sione già certa, abbia gioca-
to per onorare la maglia sino
all’ultima gara di campiona-
to».
La PVB parte con in sestet-

to S.Ghignone, Dal Maso, Ce-
rutti, A.Ghignone, Brusaschet-
to, Bersighelli e con Zerbinati
libero. Nel corso della gara,
spazio anche a Martire, Mari-
netti, Pavese e Mogos.
Garrone chiosa: «Credo che

sia stata una buona prestazio-
ne, se escludiamo il tonfo fina-
le dell’ultimo set».
Va anche detto che la parti-

ta non aveva più alcun valo-
re, né per le casalesi, quarte,
ma oramai escluse dai pla-
yoff, sia per le belbesi, già re-
trocesse.
Ora, a bocce ferme, in casa

PVB è tempo di una profonda
riflessione su come ricostruire
la squadra per puntare a una
pronta risalita.
Pvb Cime Careddu
S.Ghignone, Dal Maso, Bru-

saschetto, Bersighelli, A.Ghi-
gnone, Cerutti, Zerbinatti, Mar-
tire, Marinetti, Pavese, Mogos,
Pesce. Coach: Garrone. E.M.

ARALDICA/ROMBI 3 
BITUX FOGLIZZESE 1 
(19/25, 25/18, 21/6, 25/13)

Acqui Terme. La vittoria
non basta. La Araldica/Rombi
batte 3-1 la Bitux Foglizzese,
ma non riesce a evitare, la re-
trocessione. 
Dopo aver perso male il pri-

mo set, le ragazze della serie
D, guidate per l’occasione da
coach Chiara Visconti e Luca
Astorino, stante la squalifica
comminata a coach Volpara
dopo le proteste a margine
della partita con il Bellinzago
del 13 aprile, rimontano e si
impongono 3-1, ma le contem-
poranee vittorie di Zs Ch Va-
lenza e Tuttoporte Lasalliano,
rispettivamente contro Evo
Volley Piramis e San Rocco
Novara, risultano fatali. 
La squadra retrocede dun-

que per un solo punto, e insie-
me all’amarezza e al dispiace-
re, è inevitabile ripensare ai
tanti punti buttati via quest’an-
no con prestazioni altalenanti
da un gruppo che avrebbe
avuto le qualità per salvarsi.
Brutta partenza per le ter-

mali, subito sotto di 5 punti, do-
podiché piano piano la squa-
dra ritrova un po’ di grinta e
tenta di chiudere il gap. Alcuni
errori però pesano sull’inse-
guimento e nonostante la buo-
na reazione le acquesi non rie-
scono a rimontare e anzi alla

fine chiudono il set sotto di 6
punti, 19/25. 
La riscossa però arriva già

all’inizio del secondo set: Lom-
bardi porta subito le termali a
a +2, poi, dopo un sorpasso to-
rinese fino al 2/5, un errore In
battuta della Foglizzese, un
ace di Lombardi e un tocco di
Bobocea riportano la situazio-
ne in parità. 
Le termali insistono e allun-

gano, con Garzero, Lombardi
e Maló, portandosi sino al
16/10; parziale rientro delle to-
rinesi sul 21/18, ma poi Lom-
bardi e Garzero chiudono i
conti sul 25/18. 
Nel terzo set, partenza a

razzo delle termali con 4 punti
di Lombardi, un ace di Malò e
una chiusura di Bobocea; la
Bitux accorcia sull’11/9, ma Ac-
qui dà l’impressione di avere

tutto sotto controllo e risale su-
bito a distanza di sicurezza.
Sul 22/18, un paio di errori e
un punto di Sacco chiudono il
conto, e nel quarto e ultimo set
non c’è più storia, con la Fo-
glizzese che solo nel finale
rende meno amaro il passivo.
Acqui vince in scioltezza, ma
purtroppo non è abbastanza: è
di nuovo retrocessione, per il
secondo anno consecutivo,
dopo che l’acquisto di un titolo
da parte della società aveva
permesso alla squadra di es-
sere di nuovo ai nastri di par-
tenza della serie D.
Araldica Vini
Rombi Escavazioni
Narzisi, Garzero, Maló,

Lombardi, Bobocea, Sacco,
Raimondo, Zenullari, Passo,
Moretti, Pastorino, Riccone,
Faudella. Coach: Visconti.

Acqui: la vittoria non basta, arriva la retrocessione
Serie D femminile VOLLEY
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TIGULLIO VOLLEY 2
ACQUA CALIZZANO C. 3
(25/19, 17/25, 26/24, 17/25, 14/16)

Nella penultima giornata
della regular season l’Acqua
Calizzano Carcare era impe-
gnata nella palestra di Santa
Margherita Ligure contro il Ti-
gullio Volley. La squadra di ca-
sa aveva raggiungo la mate-
matica salvezza già nel turno
precedente, mentre alle bian-
corosse servivano i tre punti
per puntare al secondo posto
in classifica.
Dopo il minuto di silenzio per

la prematura scomparsa del
presidente carcarese Claudio
Balestra, le biancorosse inizia-
no a giocare con gli occhi gon-
fi di lacrime per la commozio-
ne, fattore che non ha aiutato
le ragazze a tirare fuori la giu-
sta grinta; il primo set viene
quindi vinto dalle padrone di
casa per 25 a 19.
Nel secondo set la forma-

zione carcarese si riprende e
con grande determinazione
conquista il parziale col pun-
teggio di 17/25.

Il terzo set è quello più com-
battuto: il coach del Tigullio gi-
ra la squadra e grazie ad un
buon lavoro del proprio libero
riesce ad arginare l’attacco
biancorosso, giocandosi punto
a punto la partita e riuscendo
a spuntarla sul punteggio di
26/24.
Nel quarto set le carcaresi

spingono sull’acceleratore e
grazie ad una buona difesa e
un forte attacco fanno loro il
set 17/25.
Si arriva così al tie-break: la

Pallavolo Carcare si porta su-
bito in avanti sul 3 a 7, poi un
calo improvviso di tensione
porta le padrone di casa prima

al pareggio e quindi al sorpas-
so 9 a 7, a quel punto viene
fuori l’orgoglio delle biancoros-
se che prontamente reagisco-
no andando a vincere col pun-
teggio di 14/16.
Grazie alla vittoria la Palla-

volo Carcare mantiene il pas-
so dell’Acli Santa Sabina, che
ha ottenuto lo stesso punteg-
gio di 3-2 contro il Lunezia Vol-
ley; le due formazioni riman-
gono così a pari punteggio in
classifica con 55 punti.
Acqua Calizzano Carcare
Giordani, Raviolo, Cerrato,

Marchese, Gaia, Masi, Mora-
glio; Bellanti, Fronterrè. All.:
Dagna, Loru.

Vittoria sofferta 
per la Pallavolo Carcare

Serie C femminile Liguria VOLLEY

IL PROSSIMO TURNO
ACQUA CALIZZANO CARCARE - GABBIANO VOLLEY ANDORA

Sabato 11 maggio ultima partita per la regular season; le
biancorosse concludono il campionato tra le mura amiche del
Palasport di Carcare affrontando il fanalino di coda Gabbiano
Volley Andora.
La partita è ampiamente alla portata delle carcaresi che pos-

sono ancora sperare di conquistare il secondo posto solitario
in classifica.
Squadre in campo alle ore 21.

GIOVANILE FEMMINILE ACQUI VOLLEY

UNDER 16 REGIONALE
CASEIFICIO ROCCAVERANO 3
LILLIPUT SETTIMO 2
(25/18, 14/25, 25/23, 21/25, 15/6) 

Acqui Terme. L’Under 16
acquese Valnegri Pneumatici
Caseificio Roccaverano vince
al tie break contro il Lilliput ma
il successo non basta per ac-
cedere alla Final Four regiona-
le.
Dopo il ko con l’Alba, l’unica

speranza era vincere netta-
mente contro un’avversaria re-
duce da due 3-0 consecutivi,
ma l’impresa non è riuscita.
Brutta partenza delle termali
che vanno subito sotto 1/4, tut-
tavia Lombardi e Bobocea rie-
quilibrano. Punto a punto, fin-
ché Narzisi con un attacco e
due ace porta il punteggio sul
16/12. Nel finale gli attacchi
termali le mandano completa-
mente in crisi e con grinta e
decisione, grazie ai punti di
Lombardi, Zenullari e Bobo-
cea, Acqui allunga dal 19/18
sino alla chiusura. Avvio in
equilibrio nel secondo set, ma
poi le termali vanno sotto 6/10.
Il Lilliput continua ad attaccare
e amplia il margine vincendo
nettamente 14/25. Anche il ter-
zo set comincia male per le
termali, subito sotto 0/3, ma
capaci poi di reagire e tornare
in parità sul 6/6. 
Tuttavia, il Lilliput si riporta in

testa e solo dopo il 12/12 le ra-
gazze di coach Volpara riesco-
no a ritrovare la grinta quando,
con un ace di Lombardi e poi
ancora Lombardi e Bobocea,
riescono a portarsi a +3. Le to-
rinesi, dopo una fase di calo si
riprendono ed il risultato è di
nuovo pari sul 17/17; Narzisi e
Lombardi siglano il 19/17 ma il
Lilliput risponde ancora e pas-
sa in vantaggio sul 20/22. Pun-
teggio in altalena sino al 23/23
quando, con un errore avver-
sario ed un attacco di Narzisi,
le termali chiudono il set. Nel
quarto set, iniziale allungo del
Lilliput 4/7; le termali rincorro-
no, ma non riescono ad avvici-
narsi e le torinesi si portano si-
no al 21/14, e poi, chiudono
25/21 conquistandosi così l’ac-
cesso alla Final Four. Il set fi-
nale vede l’Acqui allungare si-
no all’8/2 e al 13/5 per chiude-
re poi 15/6 con Garzero e
Lombardi. «Avremmo dovuto
vincere tre a zero - commenta
coach Volapra - tuttavia la par-
tita che ha compromesso il
passaggio è stata quella con
L’Alba, dove abbiamo buttato
via tre punti secchi. Oggi
avremmo dovuto fare la parti-
ta perfetta, abbiamo fatto un
buon primo set poi dopo siamo
pian piano calati. Il Lilliput è
una squadra forte, alla fine,
nonostante l’obiettivo manca-
to, ho comunque voluto con-
cludere una vittoria, infatti non
ho cambiato la formazione
nemmeno all’ultimo».

U16 Valnegri Pneumatici
Caseificio Roccaverano
Narzisi, Garzero, Pastorino,

Lombardi, Bobocea, Zenullari,
Raimondo, Sacco, Moretti. Ne:
Riccone, Rebuffo, Gallesio.
Coach: Volpara

U15 - COPPA PRIMAVERA
NUOVA TSM TECNOSERVICE 2
NOVI PALLAVOLO 3
(15/25, 25/20, 25/23, 19/25, 11/15)
Primo passo falso delle un-

der 15 di coach Astorino in
Coppa Primavera. Le acquesi
perdono al quinto set contro la
Pallavolo Novi, che le raggiun-
ge in classifica. 
Le termali, dopo essere an-

date sotto di un set, recupera-
no andato sul 2/1, per poi ve-
nire sconfitte al tie break. «È
stata una partita sottotono -
commenta il tecnico acquese -
Abbiamo fatto molti errori nei
momenti importanti. Ora la te-
sta è a alla partita in trasferta
di martedì contro Valenza».
U15 Nuova TSM
Tecnoservice Robiglio
Bellati, Antico, Debernardi,

Dogliero, Parisi, Filip, Bonori-
no, Lanza, Pesce, Visconti.
Coach: Astorino

U12 - SECONDA FASE
NUOVA TSM CP MECCANICA 3
IGOR VOLLEY BLU TRECATE 0
(25/10, 25/13, 25/9)
Anche l’Igor Trecate deve

arrendersi alla corazzata ac-
quese di coach Diana Cheo-
soiu. Le under 12 termali vin-
cono con estrema facilità an-
che contro le novaresi nella
seconda giornata della secon-
da fase. «Una bella partita,
vinta con facilità», commenta
l’allenatrice acquese. 
Nella prossima gara contro

PGS Ardor Casale si deciderà
l’accesso alla finale. 
U12 Nuova TSM CP  Meccanica
Marinkovska, Parodi, Guer-

rina, Shahkolli, Satragno,

Scagliola, Spagna, Di Marzio,
Zunino, Fornaro, Pronzati,
Moretti, Abergo. Coach:
Cheosoiu
MINIVOLLEY
Tappa S3 a Gavi per le bim-

be di coach Giusy Petruzzi, im-
pegnate al mattino nella cate-
goria “Red” e al pomeriggio
nella categoria “Green”.
Tanto divertimento per tutti,

e buoni risultati per le varie
rappresentative acquesi.
In campo
Jasmine Melis, Ylenia Melis,

Cutela, Jin, Russo, Pizzorni,
Rapetti, Montrucchio, Malfatto,
Criscuolo, Dragone, Zunino,
Gandolfi. Coach: Petruzzi.

Acqui Terme. Appena ap-
prodato nella categoria dei cin-
quantenni, l’acquese Gianni
Maiello, con un passato cicli-
stico di tutto rispetto, da qual-
che anno si distingue nel mon-
do trail, ed ha recentemente
confermato questa sua supre-
mazia vincendo due gare in
successione. 
La prima il 25 Aprile sui 21

km della “Via del Mare” nel
Parco di Portofino, la seconda
l’1 maggio ad Albisola Supe-
riore nella “Luceto Classic” di
11 km, chiudendo in 44’35”. 
A questa “prima” che ha vi-

sto il successo tra le donne di
Eleonora Serra in 55’27”, ha
ben figurato anche Achille Fa-
randa, giunto 4°. Sfiorate le
300 presenze, con la numeri-
ca equamente suddivisa tra
agonisti e camminatori. 
Sempre mercoledì 1 mag-

gio, gara a Vignole Borbera
con l’AICS per i 9,2 km del “Gi-
ro dei Mocchi”. Classificati 175
podisti, con vittoria al femmini-
le per Martina Rosati del Trion-
fo ligure, 41’34”, davanti alla
compagna di società l’ovade-
se Iris Baretto, 42’40”. Al ma-
schile, vittoria di Jacopo Mus-
so, Vittorio Alfieri Asti, 37’33”.

Quarta piazza per l’arquatese
dei Maratoneti Genovesi, Die-
go Picollo, ed 83ª posizione
per Fausto Testa, ATA. 
Domenica 5, attesissima ga-

ra a Spinetta Marengo, dove la
Solvay ha allestito la 4ª edizio-
ne della “10 km della Fra-
schetta” ad egida
Fidal/UISP/AICS. Sui poco più
di 10 km del percorso di gara,
interamente in asfalto e pia-
neggiante, si sono “dati batta-
glia” 338 atleti, con vittorie per
Martina Rosati, Trionfo Ligure,
36’44”, che bissa il successo
dell’1 maggio a Vignole Borbe-
ra, e per Antonio Lollo, Atl.Ber-
gamo 1959 Oriocenter, che
con 30’50” stabilisce il nuovo
“best” della gara. 
Buona la presenza degli

atleti dell’acquese, ad iniziare
dal rivaltese Diego Scabbio,
At.Novese, giunto 11° assolu-
to. 
Acquirunners con Paolo

Zucca, 164° in 43’53”, Pier
Marco Gallo, 224° e 4° tra gli
SM70 in 47’37” e Paolo Abrile,
253° in 49’54”. Presenti anche
Fabrizio Fasano, Run Card,
116° in 41’45” e Mauro Nervi,
Maratoneti Genovesi, 197° in
46’05”.

Da segnalare la miglior pre-
stazione italiana di categoria,
ottenuta dalla portacolori della
Cambiaso Risso di Genova,
Silvia Bolognesi, spesso pre-
sente alle nostre gare, che ha
chiuso in 42’46”. 
Tempo davvero inclemen-

te, con pioggia a tratti, vento
non sempre favorevole agli
atleti e temperatura inverna-
le, ma nel complesso la nu-
merica è stata in linea con
quella della passata edizione.
Buona tutta l’organizzazione
di gara certamente non favo-
rita dalle condizioni meteo. 
(ha collaborato Pier Marco  Gallo)

Maiello super, vince
a Portofino e Albisola

TrialPODISMO

Gianni Maiello

Cairo M.tte. Grandi risultati per l’Atletica Cai-
ro in quest’ultimo periodo. Il giorno di Pasqua,
nel Circuito di Carpeneto (AL) terzi posti di ca-
tegoria per Nicolò Ferro e Romana Zinola, e
quarto per Silvia Ferraro e Franco Ferro.
Il 25 aprile a Savona nella “Coppa XXV Apri-

le” Silvia Ferraro ha vinto la propria categoria, in
cui il podio è stato nobilitato anche dal terzo po-
sto di Romana Zinola. 
Nella classifica per società è arrivato uno

splendido secondo posto.
Secondo posto anche per Gabriele Barlocco

il 27 aprile nel Miglio di Genova in 5’33”, che poi
il giorno successivo si è imposto nella propria
categoria a Urbe nel “Cuore a 1000”, gara in cui
è giunta seconda di categoria Romana Zinola.
Domenica 5 maggio nella “Tutta Dritta” a To-

rino Cristina Giacosa ha completato i 10 km in
48’41, ottava di categoria, Elisa Zinola in 57’02”
e Annamaria Lepore in 1 ora 09’12”, terza di ca-
tegoria.
Questi i Master, il settore giovanile invece è

stato impegnato in tre appuntamenti su pista,
sotto gli occhi attenti del tecnico Scarsi. Il 27 a
Savona Carola Viglietti ha siglato il proprio per-
sonale sui 600 m. Cadette con il tempo
di2’02”42.
Il primo maggio a Mondovì sui 1000 m. Ra-

gazzi Asia Zucchino si è piazzata sesta assolu-
ta in 3’29”23 e Sofia Dante ha concluso in
3’44”08; tra i maschi quindicesimo assoluto
Ismaele Bertola in 3’21”, 4’20”8 per Lorenzo
Moretti e 4’22”1 per Gioele Bertola.
Infine, venerdì 3 maggio a Varazze nel Tro-

feo Botta sui 600 m Ragazzi secondo posto per
Ismaele Bertola, con 1’46”24, e 2’22”59 per il
fratello Gioele, entrambi al primato personale;
tra le Ragazze seconda Asia Zucchino in
1’54”25 e quarta Sofia Dante in 1’59”94. Tra le
Cadette finalmente due velociste, che pur agli
inizi hanno dimostrato di poter raggiungere buo-
ni livelli, Greta Brero, ottima seconda sugli 80
m in 11”05, e Sofia Angiolini in 11”57. 
Le due hanno poi disputato anche il lungo do-

ve la Brero è giunta ottava con un buon 4,16 e
la Angiolini ha saltato 3,57, dove si è cimentata
anche Carola Viglietti (3,23) che poi ha corso
anche i 600 m in 2’0431.

Tanti successi
per l’Atletica Cairo 

Ottima prestazione per Fla-
vio Bertuzzo (Atletica Varazze)
nel Campionato Italiano Pen-
tathlon lanci Master, che si è
disputato a Pistoia il 27 e 28
aprile. La competizione degli
M60 si è disputata il 28 e Ber-
tuzzo ha gareggiato ad alto li-

vello, migliorando nettamente
il proprio primato personale
con 1962 punti, ben 340 in più
del suo vecchio primato. 
Molto positive, in particolare,

le sue prestazioni nel martello
maniglia corta, lanciato a m
8,20 suo primato personale, e

nel disco, dove ha raggiunto i
28,52 metri.
Questo risultato va ad ag-

giungersi all’ottavo posto otte-
nuto nel Triathlon di Primave-
ra di Celle Ligure il 22 aprile,
gara vinta alcune volte nel re-
cente passato.

Bertuzzo ottavo nel Pentalanci tricolore a Pistoia

Under 16 batte Lilliput
ma per la Final Four non basta

Il gruppo S3 a Gavi

2ª GIORNATA
TICINO SESIA TANARO 0 
CUNEO ASTI 3 
(19/25, 23/25, 16/25)

VALLE D’AOSTA 1 
TICINO SESIA TANARO 2 
(19/25, 16/25, 25/17)

Viaggio sino in Valle
d’Aosta a Chatillon per la
2005 acquese Elisa Rebuf-
fo che con la selezione ter-
ritoriale Ticino Sesia Tanaro
ha disputato la seconda
giornata del Trofeo Delle
Province. 
La squadra che rappre-

senta le province di Novara,
Verbania Vercelli, Biella e
Alessandria ha perso netta-
mente la prima gara contro
Cuneo-Asti e vinto 2/1 con-
tro Aosta, perdendo il terzo
set dopo aver vinto i primi
due.

L’acquese
Elisa Rebuffo
al Torneo
delle Province

VARAZZEATLETICA

ATLETICA

IL PROSSIMO TURNO
Venerdì 10 maggio ad Ales-
sandria si corre la 24ª “StraA-
lessandria”, ad egida Fidal ed
organizzazione Atl.Alessan-
dria. Percorso cittadino di po-
co più di 5 km. Partenza alle
20 dal Ponte Meier ed arrivo
in Piazza Libertà.

Mercoledì 15 maggio, serale
a Valmadonna nell’alessandri-
no con il 18° “Trofeo AVIS”, ad
organizzazione SAI Fecce
Bianche. Ritrovo presso il
campo sportivo di via Castelli-
no e partenza alle 20,15 per
poco più di 6 km di gara.

Ad Acqui Terme giovedì 16
maggio con UISP/Acquirun-
ners il 2° Miglio Acquese che
avrà come partenza ed arrivo
il “salotto cittadino” di Piazza
della Bollente. Avvio di gara al-
le 20 con la prima serie femmi-
nile e categorie over 70 e 65.
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CLASSIFICHE PALLAPUGNO
SERIE C1

Risultati 2ª giornata: Bubbio-Araldica Ca-
stagnole Lanze 11-9; Monastero Dronero -
Sommariva Bormidese rinviata; Barbero Al-
bese-Ultreia et Suseia 11-6; Acqua S.Ber-
nardo Spumanti Bosca Cuneo-Banca d’Alba
Olio Desiderio Ricca 6-11; Polisportiva Pie-
ve di Teco-Torfit Langhe e Roero Canalese
11-5.

Classifica: Ricca, Bubbio 2; Pieve di Teco,
Albese, Ultreia et Suseia, Araldica Casta-
gnole, Canalese 1; Sommariva Bormidese,
Monastero Dronero, Acqua S.Bernardo Cu-
neo 0.

3ª giornata: venerdì 10 maggio ore 21 ad
Alba: Barbero Albese-Monastero Dronero.
Sabato 11 maggio ore 15 a Ricca: Banca Al-
ba Olio Desiderio Ricca-Polisportiva Pieve
di Teco; ore 15 a Canale: Torfit Langhe e
Roero Canalese-Bubbio; ore 15 a Rocchet-
ta Belbo: Ultreia et Suseia-Acqua S.Bernar-
do Bosca Cuneo. Domenica 12 maggio ore
15 a Castagnole Lanze: Araldica Castagno-
le Lanze-Sommariva Bormidese.

SERIE C2 GIRONE A
Risultati 2ª giornata: Gottasecca-Valle Bor-
mida 11-3; Castino-Virtus Langhe 0-11;
Araldica Castagnole Lanze-Neivese 11-2;
Castellettese-Ricca 11-8; Alta Langa-Pro
Spigno rinviata a martedì 14 maggio ore 20
a San Benedetto Belbo.

Classifica: Virtus Langhe, Castellettese,
Gottasecca 2; Ricca, Araldica Castagnole,
Valle Bormida 1; Alta Langa, Pro Spigno,
Neivese, Castino 0.

3ª categoria: venerdì 10 maggio ore 21 a
Spigno Monferrato: Pro Spigno-Gottasec-
ca. Sabato 11 maggio ore 15 a Monastero
Bormida: Valle Bormida-Araldica Casta-
gnole Lanze; ore 15 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe-Ricca. Domenica 12 maggio ore 15 a
Neive: Neivese-Castino; ore 15 a San Bene-
detto Belbo: Alta Langa-Castellettese.

SERIE A
Risultati 4ª giornata: Araldica Castagnole Lanze-Tealdo
Scotta Alta Langa 11-1; Alusic Acqua S.Bernardo Merlese-
Torfit Langhe e Roero Canalese 6-11. Marchisio Nocciole
Egea Cortemilia-Robino Trattori Santo Stefano Belbo rin-
viata per campo impraticabile a mercoledì 15 maggio ore
20.30 a Cortemilia. Olio Roi Imperiese-Acqua S.Bernardo
Spumanti Bosca Cuneo rinviata. Ha riposato Araldica Pro
Spigno.

Recupero terza giornata: Araldica Pro Spigno-Araldica Ca-
stagnole Lanze 11-5
Recupero prima giornata: mercoledì 8 maggio ore 20 a
San Benedetto Belbo: Tealdo Scotta Alta Langa-Robino
Trattori Santo Stefano Belbo.

Classifica: Araldica Pro Spigno 3; Robino Trattori, Acqua
S.Bernardo Cuneo, Canalese 2; Araldica Castagnole, Olio
Roi Imperiese, Cortemilia, Alta Langa 1, Alusic Merlese 0.

5ª giornata: sabato 11 maggio ore 15 a Cuneo: Acqua
S.Bernardo Spumanti Bosca Cuneo-Araldica Castagnole
Lanze; ore 15 a Santo Stefano Belbo: Robino Trattori Santo
Stefano Belbo-Olio Roi Imperiese. Domenica 12 maggio ore
15 a Spigno Monferrato: Araldica Pro Spigno-Torfit Langhe
e Roero Canalese; ore 15 a Cortemilia: Marchisio Nocciole
Egea Cortemilia-Alusic Acqua S.Bernardo Merlese.
Riposa: Tealdo Scotta Alta Langa.

SERIE B
Risultati 4ª giornata: Serramenti Bono Centro Incontri-
Osella Surrauto Monticellese 11-7; Virtus Langhe-Moran-
do Neivese 3-11; Taggese-Acqua S.Bernardo San Biagio
11-3; Srt Progetti Ceva-Benese 11-5; Bcc Pianfei Pro Pa-
schese-Vini Capetta Don Dagnino 9-11. Ha riposato Speb.

Classifica: Taggese 4; Speb, Neivese, Don Dagnino 3;
Monticellese, Centro Incontri 2; San Biagio, Ceva 1; Pro
Paschese, Virtus Langhe, Benese 0.

5ª giornata: venerdì 10 maggio ore 21 a Bene Vagienna:
Benese-Virtus Langhe; ore 21 ad Andora: Vini Capetta Don
Dagnino-Speb; ore 21 a Neive: Morando Neivese-Bcc Pian-
fei Pro Paschese. Domenica 12 maggio ore 21 a San Bia-
gio Mondovì: Acqua S.Bernardo San Biagio-Srt Progetti Ce-
va. Lunedì 13 maggio ore 21 a Monticello: Osella Surrau-
to Monticellese-Taggese.
Riposa: Serramenti Bono Centro Incontri.

ARALDICA PRO SPIGNO 11
ARALDICA CASTAGNOLE 5

Spigno Monferrato. Nel
derby dei fratelli Vacchetto
(Paolo e Massimo) ha vinto il
più giovane, Paolo 22 anni che
ha superato il fratello Massi-
mo, 25 anni, per 11 a 5. L’in-
contro tra l’Araldica Pro Spi-
gno di Paolo Vacchetto, Mi-
chele Giampaolo, Lorenzo
Bolla, Francesco Rivetti, d.t.
Alberto Bellanti, e l’Araldica
Castagnole Lanze di Massimo
Vacchetto, Alessandro Vogli-
no, Enrico Rinaldi, Emanuele
Prandi, d.t. Gianni Rigo, si è di-
sputato sabato 4 maggio, di-
fronte ad un discreto pubblico,
dopo il rinvio di giovedì 25 apri-
le a causa dell’impraticabilità
del campo. 
Gara arbitrata da Giorgio Gi-

li coadiuvato da Fabio Ferrero.
Presenti all’incontro i due pre-
sidenti delle società Araldica
Pro Spigno il cav. uff.  Giusep-
pe Traversa (decano dei presi-
denti della serie A) e Luigi So-
brino dell’Araldica Castagnole
Lanze, gli sponsor dell’Araldi-
ca Livio e Claudio Manera.
L’incontro ha confermato la

crescita del più giovane Vac-
chetto, Paolo forte in battuta
(72-75 metri costanti) e
quest’anno pare ancor più for-
te al ricaccio, con meno falli in
partita rispetto al 2018. Paolo
è supportato da uno squadro-
ne: la quadretta più forte e
coesa della serie A.
Di contro il fratello pluricam-

pione d’Italia Massimo (4 scu-
detti: 2 ad Alba: 2012, 2015 e 2
a Castagnole Lanze: 2016,
2017), non è ancora al top, né
in battuta né tantomeno al ri-
caccio con oltre 18 falli (so-
prattutto al ricaccio) che nor-
malmente non fa in un intero
girone di andata.  Massimo
conta su una coppia di terzini
fortissimi, Rinaldi e Prandi, ma
il suo “tallone d’Achille” è la
giovanissima spalla, alla prima
stagione in A, che deve cre-
scere e prendere confidenza.  
La gara ha visto i padroni di

casa partire forte 5 a 1, quindi
5 a 3 e 7 a 3 al riposo, dopo
un’ora e 20 minuti di gioco. Al-
la ripresa subito 2 giochi per
Paolo che sale a 10 giochi e
poi 2 giochi per Massimo che
accorcia 10 a 5 e la chiusura.
Dei 15 giochi dell’incontro al-
cuni combattuti sul 40 pari e o

vinti rispettivamente 40 a 15 o
40 a 0. Alcuni bei scambi da ci-
ma a fondo, anche 3 o 4 volte.
Al termine i commenti dei pre-
senti, anche ex giocatori, riba-
divano che se il pluricampione
Massimo è a posto fisicamen-
te, non ce n’è per nessuno,
mentre il fratello più giovane,
con la squadra che ha, ripete-
rà almeno l’annata passata.
Tra i presenti qualcuno anda-
va oltre, dicendo che i primi
quattro saranno, oltre ai Vac-
chetto, Raviola e Campagno,
con Gatto rivelazione e Dutto.     
Sabato 11 maggio, Massimo

Vacchetto farà visita al cam-
pione d’Italia Federico Ravio-
la, mentre domenica 12 Paolo
Vacchetto ospiterà Bruno
Campagno, due gare che di-
ranno molto su come sarà il
campionato 2019 di Massimo
e Paolo Vacchetto. G.S.

Nel derby dei fratelli Vacchetto
vince il più giovane

Serie APALLAPUGNO

In vetta alla Serie B, a punteggio pieno, ri-
mane solo la Taggese di D.Giordano, che nel
campo di casa si sbarazza con un vistoso e am-
pio 11-3 del San Biagio di Pettavino, che non
sembra aver trovato il giusta amalgama in que-
sto inizio di stagione.  Perde invece contatto
con la vetta la Monticellese di capitan Battagli-
no che cede in maniera inaspettata a San Pie-
tro del Gallo contro il Centro Incontri di capitan
Brignone per 11-7 e rimane a quota 2; a 3 pun-
ti c’è anche la Speb di Daziano che ha riposa-
to e allo stesso livello sale anche la Neivese di
capitan Gatti che vince a Dogliani 11-3 contro la
Virtus Langhe di Isaia, che quasi verso il termi-

ne del match ripristina Burdizzo in battuta.
Primo punto stagionale per il Ceva di capitan

Balocco, che vince il match salvezza contro la
Benese di Sanino per 11-5, mentre nel postici-
po di domenica 5 maggio la Don Dagnino di
Grasso si è imposta sudando le proverbiali set-
te camicie in casa della Pro Paschese di Le-
vratto: il match sembrava sotto il pieno control-
lo degli ospiti che, guidati in battuta da Grasso,
sono andati al riposo sul 7-3, ma nella ripresa
Levratto e i suoi hanno recuperato fino a rag-
giungere il pari sul 9-9. Un ultimo sforzo ha pe-
rò permesso a Grasso e compagni di imporsi
11-9.

Il punto dopo la quarta giornata 
Serie BPALLAPUGNO

GOTTASECCA 11
VALLE BORMIDA 3

Prima sconfitta stagionale
per il Valle Bormida che cede
per 11-3 nella trasferta contro
Gottasecca.
Da parte del Gottasecca, ot-

tima la prestazione della “spal-
la”, l’esperto Muratore, e del
battitore, il giovane Scarzello;
Patrone ha avuto invece una
giornata no e causa anche il
forte vento non è si è rivelato
incisivo come al solito sia in
battuta che al ricaccio, mentre
Cane non è stato un fattore e
sulla linea dei terzini Nanetto e
Cavagnero hanno potuto fare
ben poco. 
In un simile contesto i lo-

cali prendono vantaggio già
al termine della prima fra-
zione, chiusa sul 7-3, e nel-
la ripresa il Valle Bormida
non riesce a segnare nem-
meno un gioco così che la
gara si chiude con un ampio
11-3 finale.

CASTINO 0
VIRTUS LANGHE 11

Anche il campo amico di
Rocchetta Belbo non porta
giochi al Castino, che deve ce-
dere per 11-0 contro la Virtus
Langhe di capitan Arnulfo e
della “spalla” Drocco. I locali
hanno schierato Dante in bat-
tuta, al suo fianco E.Capello,
terzino al muro F.Capello e ter-
zino al largo D.Vola. La gara in
avvio vede subito gli ospiti
scattare sul 5-0 e né il time out
chiesto dal Castino, né l’entra-
ta al largo di Alcalino per D.Vo-
la danno i frutti sperati. Sul 6-0
esce poi anche F.Capello con
passaggio di Alcalino al muro
e S.Vola al largo.

Valle Bormida, primo ko.
Pro Spigno rinvia per pioggia

Serie C2PALLAPUGNO

ARALDICA PRO SPIGNO 
TORFIT LANGHE ROERO CANALESE

Si giocherà domenica 12 maggio con inizio alle ore 15
l’atteso confronto tra i locali di capitan Paolo Vacchetto e
gli ospiti di Campagno; tanti gli spunti interessanti del
match; per cominciare c’è da scoprire se i locali del dt
A.Bellanti riusciranno a mantenere l’imbattibilità stagiona-
le e se Campagno dopo la partenza flop con sconfitta con-
tro Parussa alla prima giornata sia già pronto per affron-
tare un simile match in classifica; le squadre sono sepa-
rate da una sola vittoria, 3-2 per la Pro Spigno, e il match
si prospetta interessante, vivo e anche, si spera, lottato e
tirato. 
Per i locali andrà sicuramente in campo il solito quartet-

to con Paolo Vacchetto, Giampaolo, Bolla e Rivetti, mentre
per quanto concerne la Torfit permane il dubbio, che sarà
sciolto solo qualche minuto prima dell’entrata in campo, sul-
la presenza o meno di Amoretti. Se non dovesse farcela, al-
lora giocherà Gili con Boffa scalato centrale.
Probabili formazioni 
Araldica Pro Spigno: P.Vacchetto, Giampaolo, Bolla, Ri-

vetti. A disp: Gian Durcan Das. Dt: A.Bellanti
Torfit Langhe Roero Canalese: Campagno, Amoretti

(Gili), Boffa, El Kara. Dt Corino-Porro

MARCHISIO NOCCIOLE CORTEMILIA 
ACQUA S.BERNARDO MERLESE

Dopo il rinvio causa pioggia della gara interna della quar-
ta giornata contro la Robino Trattori (recupero programma-
to mercoledì 15 maggio alle ore 20,30), C.Gatto e compa-
gni hanno l’opportunità, nel match di domenica 12 maggio
con inizio alle ore 15, di centrare la seconda vittoria sta-
gionale interna contro la Merlese di capitan Barroero, al
momento ancora al palo con zero vittorie dopo 3 gare di-
sputate.
La partita deve dare un responso sullo stato della cre-

scita di Gatto ma anche della sua squadra, che in casa rie-
sce a giocare una buona pallapugno e a esprimere un buon
ritmo, ma che deve ancora prendere confidenza e amalga-
ma fuori dalle mura amiche se vorrà fare quell’ulteriore pas-
so avanti in classifica.
Per quanto riguarda la Merlese, Barroero ha iniziato la

stagione a marce basse, nonostante abbia in squadra il for-
te centrale Arnaudo; tra i tanti spunti del match anche il ri-
torno di Gili, che era stato terzino al muro a Cortemilia la
passata stagione e ora giocherà con la formazione ospite.
Probabili formazioni 
Marchisio Nocciole Cortemilia: C.Gatto, Giribaldi,

F.Gatto, Vincenti. A disp: W.Gatto. Dt C.Gatto
Acqua San Bernardo Cuneo: D.Barroero, Arnaudo, Lin-

gua, Gili. A disp: Bottero. Dt: M.Barroero. E.M.

ROBINO TRATTORI A.MANZO 
OLIO ROI IMPERIESE

Sabato 11 maggio a Santo Stefa-
no Belbo alle 15 è sfida tra l’Augu-
sto Manzo di capitan Torino e l’im-
periese di Enrico Parussa. 
Gara che si preannuncia molto

interessante e ricca di spunti che
potrebbero dare indicazioni prezio-
se su quello che sarà il proseguo
della stagione. 
In casa dei belbesi, il dt Dotta cer-

ca continuità di risultati e cura ogni
minimo particolare, dal battitore To-
rino agli altri componenti della squa-
dra per fare della quadretta di pa-
tron F.Cocino la rivelazione del
campionato; per quanto riguarda in-
vece l’Imperiese, il dt Balestra spe-
ra nella crescita di Parussa e si au-
gura di trovare presto l’alchimia di
squadra dopo che l’inizio di stagio-
ne che ha portato solo la vittoria per
11-5 della prima giornata ad Alba
contro Campagno e poi nelle gior-
nate successive non ha fruttato altri
punti.
Proprio Balestra inquadra così la

sfida: «Torino è un ottimo giovane
che sta dimostrando di meritare ap-
pieno la serie A e di saperci stare
benissimo. Il balon ha bisogno di
volti nuovi e spero che Gatto e Tori-
no siano in grado di giocarsela an-
che con i più forti».
Dotta invece commenta: «Dopo

la sfida infrasettimanale a San Be-
nedetto Belbo [si è giocato merco-
ledì, a giornale già in stampa, ne
parliamo sul nostro sito web, ndr]
c’è questa gara contro Parussa.
Giocheremo davanti al nostro pub-
blico e vogliamo sempre fare bella
figura».
Probabili formazioni
Robino Trattori Augusto Man-

zo: Torino, Fenoglio, Cocino, Piva
Francone. A disp: Alossa, Penna.
Dt: Dotta
Olio Roi Imperiese: E.Parussa,

Milosiev, Giordano, Semeria. A
disp: Papone. Dt Balestra

IL PROSSIMO TURNO
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Ad aprire le danze della 3ª

giornata, per quanto riguarda
le “nostre” squadre, sarà, ve-
nerdì 10 maggio alle ore 21, la
Pro Spigno del capitano Gian
Durcan Das, che a Spigno do-
vrà affrontare una gara proi-
bitiva conto l’imbattuta capoli-
sta Gottasecca di capitan
Scarzello e della spalla Mura-
tore, finora capace di racco-
gliere due vittorie in altrettan-
te partite. Sabato 11, alle ore
15, a Monastero Bormida, ci
sarà l’interessante sfida tra i
locali di capitan Patrone e la
Castagnolese del battitore Vi-
gna; match che si preannun-
cia equilibrato, invece, quello
di domenica 12 maggio, in tra-
sferta contro la Neivese, per
un Castino desideroso di met-
tere finalmente a segno al-
meno un gioco dopo due ga-
re chiuse con altrettanti “cap-
potti” al passivo.

Acqui Terme. Domenica 19 maggio si svolge il “3º giro di Luciano”, raduno in mountain-bike or-
ganizzato in ricordo di Luciano Borgio.
Ritrovo ore 8 presso Enicaffè in viale Einaudi, partenza ore 9; percorso di media difficoltà, km

25, dislivello 800 m, ristoro intermedio; possibili varianti facili e scorciatoie. Il ricavato sarà devo-
luto alla Fondazione piemontese per la ricerca sul cancro – istituto Candiolo. Informazioni: 335
6573086, 348 6715788, 380 2522436.

“3º giro di Luciano”

MOUNTAIN-BIKE

Alta Langa-Pro Spigno: rinviata
La gara, in programma nel pomeriggio di domenica 5 maggio,
è stata rinviata in quanto il campo di San Benedetto Belbo era
allagato dopo le forti piogge.
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Cremolino. Brutta ed ina-
spettata sconfitta del Cremoli-
no nella settima di campionato
giocata nel pomeriggio del 1
maggio. Al Comunale, opposta
alla rivelazione Arcene (Berga-
mo), la squadra del presidente
Claudio Bavazzano si è sciolta
come neve al sole, dopo un
primo set giocato alla pari,
punto su punto. Di fronte ad
una squadra, come quella ber-
gamasca, composta da giova-
ni tutti promettenti se non già
in parte talentuosi, il Cremoli-
no ha combattuto solo nel pri-
mo set, perso comunque per
5-6. Un’occasione persa in
quanto le due squadre erano
sul 5 pari e 40 pari; contro la
squadra di casa ci si è messa
anche la sfortuna, con una pal-
lina rimbalzata male per Mer-
lone e punto perso. E pensare
che la prima parte del set ha
fatto registrare una sostanzia-
le parità: 1-1, poi 3-3 quindi
Cremolino in vantaggio per 4-
3, sino al 5-6 finale. 
Il secondo parziale non ha

avuto storia ed è terminato per
6-0 a favore degli ospiti, tra la
delusione generale.
C’è da dire che il Cremolino

è sceso in campo senza Teli
ancora infortunato ed Alessio
Basso si è schierato in mezzo
mentre la riserva Nicolas Ac-

comasso ha fatto il terzino. Al-
tra tegola per il Cremolino
quando si è fatto male anche il
terzino Derada: distorsione al
ginocchio per lui, portato fuori
dal campo a braccia. A quel
punto è rientrato Teli a fare il
terzino. Ha detto alla fine un
deluso presidente Bavazzano:
“Oggi ci mancava la testa, è
quella che dobbiamo mettere a
posto perché le gambe c’era-
no prima e ci sono adesso. Ab-
biamo approcciato i rivali con
la mentalità sbagliata ed ora
siamo come dentro un imbuto.
È la prima volta che terminia-
mo una partita senza portare a
casa almeno un punto, un po’
per sfortuna, un po’ per i meri-
ti degli altri, un po’ per gli infor-
tuni che stiamo subendo”.
La partita in programma do-

menica 5 maggio sul campo
veronese del Sommacampa-
gna, squadra reduce dal bel
successo sul Sabbionara nella
gara di recupero, non si è gio-
cata per la pioggia. 
Domenica prossima 12

maggio si ritorna quindi a gio-
care in casa, alle ore 16, con-
tro i mantovani del Guidizzolo,
squadra che viaggia nella par-
te bassa della classifica ma
deve recuperare due partite. 
Il girone di andata terminerà

poi il 26 maggio quando il Cre-

molino avrà incontrato prima il
Sabbionara (fuori casa il 19
maggio) e successivamente il
Solferino in casa, appunto il 26
maggio. E.S.
Risultati dell’8ª giornata
di andata
Cereta-Castellaro 0-2 (2-6, 2-

6); Chiusano-Solferino (4-6, 3-
6). Ceresara-Cavrianese rinvia-
ta al 16 maggio ore 16; Guidiz-
zolo-Sabbionara rinviata al 15
maggio ore 16; Sommacampa-
gna-Cremolino rinviata al 15 mag-
gio ore 16,30; Cavaion-Arcene
rinviata 14 maggio ore 16.

Recuperi: Sabbionara-
Sommacampagna 0-2.

Classifica: Solferino 23,
Castellaro 20, Cavaion** 17,
Sabbionara* e Arcene** 12;
Cremolino* 11, Sommacampa-
gna** 8, Chiusano 7; Guidiz-
zolo** e Ceresara** 4; Cavria-
nese* p.3, Cereta* 2. (*una
partita in meno; **due partite in
meno).

Scivolone del Cremolino
con i bergamaschi dell’Arcene

Serie ATAMBURELLO

Santa Susanna (Spagna).
La Boccia Acqui Olio Giacob-
be ha partecipato, come ormai
consuetudine essendo stata
presente in tutte le edizioni di-
sputate finora, al 4º “Torneo
del Maresme”, gara a coppie
aperta a tutte le categorie e or-
ganizzata sui campi di Santa
Susanna, località turistico –
balneare della Costa Brava in
Spagna nei giorni di lunedì 29
e martedì 30 aprile. 
A partecipare a questa edi-

zione è stata la coppia formata
da Stefano Trinchero, arbitro
internazionale, e Mario Carlini,
attuale presidente de La Boc-
cia, che ha dovuto vedersela
con formazioni spagnole, fran-
cesi ed italiane, queste ultime
provenienti da Catanzaro. 
Dopo una fase a gironi al-

l’italiana, con sole partite di an-
data, la squadra acquese è
passata alla fase successiva,
ad eliminazione diretta, come
seconda del girone, avendo
collezionato una vittoria, con-
tro una delle due formazioni di
Catanzaro, e due sconfitte. 
I portacolori della Boccia ve-

nivano opposti, nei quarti di fi-
nale, alla formazione francese
di Bruguiere, località vicina a
Tolosa, che veniva superata di
slancio per approdare alle se-
mifinali del martedì mattina,

dove gli acquesi ritrovavano
sulla loro strada la coppia spa-
gnola di Girona, che li aveva
battuti nel girone preliminare;
questa volta però il risultato ar-
rideva in modo inequivocabile
a favore dei termali. 
Il binomio acquese approda-

va così in finale, opposto agli
spagnoli di Canet de Mar (Da-
ni Guillen e Chico Moreno) più
volte selezionati per rappre-
sentare i colori della nazionale
spagnola nelle manifestazioni
iridate ed europee. 
Sebbene i nostri portacolori

abbiano disputato una egregia
partita nulla hanno potuto con-
tro la superiorità dimostrata dai
fortissimi spagnoli.
Domenica 28 aprile sui cam-

pi della Marchelli di Ovada si è
invece disputata la selezione a
terne per i campionati regiona-
li riservati alla categoria “C”. 
La Boccia Olio Giacobbe ha

partecipato con una formazio-
ne (Claudio Obice, Gildo Giar-
dini e Alberto Zaccone) che si
sono fermati ai quarti di finale.
Sabato 4 e domenica 5

maggio a Stazzano si è svol-
ta invece la selezione per la
fase finale dei Campionati Ita-
liani individuali della categoria
“C”. 
La Boccia Acqui era presen-

te con 4 giocatori: Gildo Giar-

dini, Romeo Girardi, Martina
Simone e Alberto Zaccone che
però non hanno passato il pri-
mo turno eliminatorio. 
Diverso invece il risultato

della coppia di categoria “D”,
Giuseppe Barbero e Gianfran-
co Giacobbe, che domenica 5
maggio hanno tentato di otte-
nere la qualificazione alla fase
finale dei campionati regionali
a coppie di questa categoria,
che, sui campi della Moranese
società organizzatrice della
gara; purtroppo si sono ferma-
ti ai quarti di finale.

Boccia Acqui finalista in Spagna
al 4º “Torneo del Maresme”

BOCCE

Trinchero e Carlini
a Santa Susanna

BUBBIO 11
CASTAGNOLE LANZE 9

Bubbio. Giovedì 2 maggio
alle 21 il Bubbio è tornato a
giocare sulla sua piazza, e la
vittoria alla fine è arrivata dopo
una gara tirata, combattuta, e
a tratti forse troppo nervosa
contro il Castagnole Lanze: il
finale premia comunque i ra-
gazzi di patron Roveta per 11-
9. 
La sintesi della gara potreb-

be essere “l’esperienza dei lo-
cali prevale sulla gioventù de-
gli ospiti”: nel Bubbio, buona
prova di Adriano, a corrente al-
terna con qualche errore di
troppo Cavagnero, così come
il terzino al largo Molinari,
mentre Pola al muro è stato un
fattore importante per la vitto-
ria locale. Si parte con l’1-0
marcato da Adriano e compa-
gni a 30, poi Marenco, capita-
no ospite, mette due giochi di
fila: 1-1 a 15 e poi il vantaggio
2-1 a 30. 
Altro allungo Castagnole per

il 3-1 sul 40-40 al doppio van-
taggio, ma Adriano si riprende,
fissa il 2-3 a 15, ma poi nella
doppia caccia del sesto gioco
si ritrova sotto per 4-2. Nel 7°
gioco si lotta punto a punto e il
Bubbio lo porta a casa a 30,
ma ecco il 5-3 Castagnole a
“15”. Negli ultimi due giochi
della prima parte però Adriano

impatta, chiudendo il 4-5 sul
40-40 e il 5-5 a zero. La ripre-
sa si apre con un gioco per
parte: 6-6, poi il Bubbio sem-
bra allungare e si porta 8-6
con il 7-6 a zero e l’8-6 sul 40-
40 caccia unica. 
Gli ospiti, che non ci stanno,

fissano l’8-7 a zero e impatta-
no sull’8-8 con 40-40 alla cac-
cia secca. Adriano allunga an-
cora 9-8 a 15 ma arriva un al-
tro pari, per il 9-9 a zero. 
Bubbio avanti 10-9 e poi nel

20° gioco succede di tutto: il
Bubbio è avanti 40-0 ma non
chiude, gli ospiti rientrano sul
40-30 e firmano con Bassino

l’intra che sarebbe valso il 40-
40 ma per l’arbitro Ferrero è
fallo e quindi il direttore di gara
fischia il termine del match,
mentre intorno si palesa un
certo nervosismo. E.M.

Il Bubbio torna e vince sulla piazza del Pallone
Serie C1PALLAPUGNO
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Per il Bubbio una trasferta a Canale
La terza giornata prevede per il Bubbio la trasferta in casa

della Canalese, la formazione più giovane del campionato che
al momento ha collezionato una vittoria nella gara inaugurale
interna contro il Cuneo mentre nella seconda giornata è stato
sconfitto a Pieve di Teco contro Molli e compagni.
La Canalese presenterà come battitore il giovane S.Fac-

cenda e al suo fianco F.Bertorello e sulla linea dei terzini Bian-
co e Negro o D.Bertorello. 
Il Bubbio che vuole e deve mantenersi al vertice della clas-

sifica e va detto che la gara si presenta ampiamente alla por-
tata per Adriano e compagni; il dt Voletti spera ancora in una
crescita del gioco corale che possa protrarsi per tutto l’arco
della partita, anche se comunque già nelle prime due gare il
Bubbio ha dimostrato di avere le carte in regola per essere pro-
tagonista nelle parti altissime della graduatoria. Si gioca saba-
to 11 maggio alle ore 15 a Canale.

Morano Po. Buon successo
per la Nicese Valle Bormida
nelle due gare del fine setti-
mana valide quali prime sele-
zioni provinciali per la qualifi-
cazione ai Campionati Nazio-
nali di categoria. 
La categoria C ha iniziato

sabato 4 maggio alle ore 14,15
con l’individuale a Stazzano, la
gara è proseguita poi domeni-
ca, con 77 partecipanti. La
Bocciofila Nicese Val Bormida
era presente con Giampiero
Cordara, sconfitto però già al-
la prima partita, e con Mario
Boero, giunto fino ai quarti di fi-
nale. 
Domenica 5 maggio la cate-

goria D ha giocato a coppie sui
campi della Moranese a Mora-
no Po, e le 35 formazioni par-
tecipanti agli ordini del diretto-
re di gara Angelo Puglisi si so-
no affrontate per ottenere la fi-
nale che equivaleva ad aggiu-
dicarsi il pass valido per la fa-
se tricolore.

Il successo é andato a Piero
Montaldo e Sergio Rapetti del-
la Bocciofila Nicese V.B. che in
finale hanno superato la cop-
pia del Pontestura. 
Nella prima partita i giallo-

rossi nicesi hanno sconfitto
per 13 a 10 Cattaneo e Grillo
del Belvedere di Valenza.
Molto sofferta la successiva
vittoria, arrivata solo al tiro
supplementare, quando era
già terminato il tempo regola-
re di gioco di un’ora e quaran-
tacinque minuti sul punteggio
di 11 pari: finisce per 12 a 11
su Bechis e Castellaro della
Occimianese. 
Facile invece il successo nei

quarti di finale per 13 a 1 sui
padroni di casa Bison e Garro-
ne della Moranese; in semifi-
nale Montaldo e Rapetti supe-
ravano quindi per 13 a 7 Rizzi
e Devido del Buzzi di Casale
ed accedevano  poi alla fina-
lissima, dove conquistavano
la vittoria per 13 a 10 su Fre-

sia e Marozio del Pontestura,
aggiudicandosi il gradino più
alto del podio è qualificandosi,
come l’altra coppia finalista,
per il campionato nazionale a
coppie di categoria D che si di-
sputerà il prossimo 8 e 9 giu-
gno a Belluno.

Nicese: Montaldo e Rapetti
ottengono il pass per Belluno

Qualificati ai Campionati Nazionali di categoria DBOCCE

Tagliolo Monf.to. Si è svolto mercoledì 1
maggio, negli impianti sportivi di località Moi-
setta, il “memorial Luigi Rasore”, torneo di boc-
ce alla baraonda in ricordo del fondatore della
Bocciofila Tagliolese.
Giunto alla 5ª edizione, l’evento sportivo, or-

ganizzato dall’Asd Tagliolese CCRT, ha visto
la partecipazione di tanti giocatori provenienti
non solo da Tagliolo ma anche dai paesi limi-
trofi.
Numerosi i premi in palio per le varie catego-

rie, ed un omaggio a tutti i partecipanti. “Un rin-
graziamento – dicono gli organizzatori - a tutti
coloro che hanno contribuito alla realizzazione
di questa iniziativa”.

Torneo alla “baraonda” 
“Memorial Luigi Rasore”

Montaldo e Rapetti
della Nicese Valle Bormida

HANNO DETTO
Tardito: «Da dove ero io vi-
cino al segnapunti era im-
possibile vedere se fosse
intra o fallo ma in tutta one-
stà il nostro presidente Ro-
veta mi ha detto che sicu-
ramente si trattava di in-
tra».

“

”

Santo Stefano Belbo. Alta
Langa: emozioni e sapori di
una terra autentica, tutta da
scoprire. La natura ne ha se-
gnato i confini con le Langhe
dei grandi vini. Gli ultimi vigne-
ti sfumano e s’increspano in
noccioleti, in macchie boschi-
ve e prati a pascolo che profu-
mano per la brezza che viene
dal mare.
Un connubio forte quello che

lega il territorio dell’Alta Langa
all’evento ciclistico Bike festi-
val della nocciola che ha re-
centemente deciso di ripren-
dere la denominazione origi-
nale dell’evento nato nel 2007:
“Granfondo Alta Langa”. Una
storia ultradecennale, nata 12
anni fa per valorizzare il circui-
to delle salite dei campioni che
allora contava di sei ascese
dedicate ad Anquetil, Bartali,
Bobet, Coppi, Gaul e Pantani
e che ha visto negli anni sem-
pre più appassionati parteci-
pare all’evento nato e cresciu-
to a Bossolasco.
Dal punto di vista tecnico la

Granfondo Alta Langa ripro-

porrà la partenza da Santo
Stefano Belbo e il percorso
unico di 120 chilometri con le
salite dei campioni dedicate a
Fignon, Koblet e Bugno a co-
stituire le tre principali ascese
da scalare e sulle quali sarà ef-
fettuato il cronometraggio che
concorrerà alla classifica fina-

le. Il quarto tratto cronometrato
è in fase di definizione: lo staff
organizzativo sta valutando al-
cune alternative per rendere
sempre più suggestivo e stre-
pitoso il percorso della Gran-
fondo Alta Langa regina del Bi-
ke festival della nocciola.
L’appuntamento è per saba-

to 18 e domenica 19 maggio.
Nel pomeriggio di sabato ci sa-
rà la cronoscalata da Sinio ad
Albaretto della Torre per aprire
il programma sportivo della
manifestazione organizzata
dal Team Ciclismo DiVino e
voluta dall’Unione Montana Al-
ta Langa con il supporto del-
l’Ente turismo Alba, Bra, Lan-
ghe e Roero. L’evento clou sa-
rà la Granfondo Alta Langa
che si correrà nella mattinata
di domenica. 
Iscrizioni aperte sul sito uffi-

ciale della manifestazione
www.bikefestivalnocciola.it e
sul portale Endu.

“Bike Festival della nocciola”: 
torna la Granfondo Alta Langa

Sabato 18 e domenica 19 maggioMOUNTAIN BIKE
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DOMENICA 12 MAGGIO
Ore 16 Cavrianese - Som-
macampagna, Cremolino -
Guidizzolo, Cavaion - Sab-
bionara, Castellaro - Solferi-
no, Arcene – Cereta; ore
16.30 Ceresara - Chiusano.

Nizza M.to. Sono aperte le
iscrizioni all’edizione dell’esta-
te 2019 del “Campo Scuola di
Avviamento al Karting” presso
la Pista Winner di Nizza Mon-
ferrato.
Il corso sarà organizzato in

una full immersion di 4 giorni
da martedì mattina 25 giugno
a venerdì 28 sino a mezzo-
giorno.
Il programma dell’iniziativa

della Pista Winner prevede le-
zioni teoriche in aula ma so-
prattutto molta guida sul trac-
ciato del circuito con aspetti

tecnici e motoristici, ma anche
di comportamento sportivo alle
manifestazioni.
Il “campo scuola” è organiz-

zato alla Winner da oltre
trent’anni e in tutto questo pe-
riodo vi hanno “transitato” cen-
tinaia di ragazzini che hanno
poi calcato le scene motoristi-
che nazionali e internazionali
del karting. Occorre iscriversi
quanto prima essendo il corso
limitato ad una decina di par-
tecipanti per poterli seguire
con attenzione e in sicurezza
(info@pista-winner.com).

Ritorna il campo scuola di karting alla Pista Winner
GO-KART

A Tagliolo tanti appassionatiBOCCE
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Cassine. Grande successo,
oltre ogni previsione, per la se-
conda edizione della “Festa
dello Sport”, svoltasi al Circolo
Tennis Cassine mercoledì 1
maggio. 
Sono stati circa 100, i ra-

gazzi di tutte le età che hanno
trascorso un pomeriggio di di-
vertimento cimentandosi in va-
rie attività sportive proposte. 
Super lavoro per gli istrutto-

ri che hanno istruito i presenti
con le prime nozioni delle loro
discipline, che quotidianamen-
te insegnano presso le loro so-
cietà. 
Eugenio Castellano, del Cir-

colo Tennis Cassine, Raffaella
Di Marco e lo staff di “Artistica
2000”, Gian Piero Porrati
dell’U.S. Calcio Cassine, Ste-
fano Garbarino del CSI di Ac-
qui Terme e Bruno Armano del
Tennistavolo Alessandria, han-
no profuso tutte le loro energie
al servizio dei ragazzi, entu-
siasti di aver potuto cimentarsi
in un’ampia gamma di sport. 
Al termine delle attività, la

presidentessa del CSI sezione
di Acqui Terme, Carmen Lupo,
insieme al presidente del Cir-
colo Tennis Cassine Giorgio
Travo ed al sindaco di Cassine

Gianfranco Baldi, hanno pre-
miato i partecipanti per l’impe-
gno e l’interesse dimostrato. 
Il pomeriggio si è concluso

con una esibizione delle balle-
rine della scuola di danza “La
Fenice” di Alessandria che
hanno allietato il pubblico pre-
sente con un saggio di danza
classica.
Il circolo cassinese in questo

periodo è ricco di appunta-
menti sabato 4 maggio ha pre-
so il via il “Trofeo Kinder”, tor-
neo giovanile di tennis con al

via circa 90 piccoli atleti. 
Sabato 11, invece, sul cam-

po di Ricaldone prenderà il via
la settima edizione del trofeo
“Terre di Ricaldone”, torneo di
singolare maschile riservato ai
tennisti con classifica massima
4.3. 
Gli appuntamenti per gli ap-

passionati sono già fissati: nel
fine settimana gli incontri si di-
sputeranno a partire dalle ore
9; nei giorni feriali, invece, le
partite saranno giocate a parti-
re dalle ore 15.

Oltre 100 ragazzi in campo
per la “Festa dello Sport”

Cassine - nell’evento svoltosi mercoledì 1 maggioSPORT

Acqui Terme. Sono scesi in
campo, nella mattinata di do-
menica 5 maggio, gli “Scoiat-
toli” del Basket Bollente 1963,
ovvero i più giovani cestisti in
forza alla società acquese.
Si è giocato il primo dei tre

incontri previsti per la fase fi-
nale della categoria Scoiattoli
stagione 2018/19, organizzato
dalle società partecipanti della
provincia di Alessandria per i
piccoli atleti del 2010/11/12.
Oltre agli amici del basket

Serravalle, squadra ospitante,
sono stati gli atleti di Castel-
lazzo, uniti ad Alessandria, a
completare la triade del “mini

girone”. Con la consueta for-
mula, non competitiva, le tre
formazioni hanno disputato
ben 18 incontri totali da 4 mi-
nuti ciascuno. Nella splendida
cornice di un appassionato
pubblico, i piccoli giocatori non
si sono risparmiati, affrontando
le sfide con emozionante ago-
nismo. Ottima la prova degli
acquesi, attenti alle direttive
del coach e con un buon gioco
di squadra.
Tanto divertimento quindi

per gli Scoiattoli del Basket
Bollente. Dalla società, com-
plimenti a loro e ai genitori che
con la loro presenza, hanno in-

dubbiamente contribuito alla
gioia di figli e società. 
Il prossimo impegno porterà

gli Scoiattoli a Castellazzo Bor-
mida, domenica 12 maggio al-
le ore 15.
In campo anche gli Esor-

dienti, giovedì 9 ad Alessan-
dria, mentre gli Aquilotti resta-
no in attesa di conoscere la
data per il recupero della parti-
ta a Tortona.
Scoiattoli Basket
Bollente 1963
Aliberti, Vianello, Tartaglia,

Atanasovski, Del Sabato, Gi-
raud, Pezzini, Guga. Coach:
Christian. Tartaglia.

Gli Scoiattoli in campo
a Serravalle Scrivia

Nizza Monferrato. Il Basket Nizza è pronto a
cominciare le semifinali playoff di Prima Divi-
sione. I nicesi hanno la reale possibilità di poter
ambire alla finale visto che l’avversario, vittorio-
so nell’altro quarto di finale, non è stato il forte
Borgaro ma bensì l’inatteso Franzin Val Noce,
che ora affronterà i nicesi al meglio delle 2 ga-
re su 3. Gara 1 si disputerà al “PalaMorino” di
Nizza venerdì 10 maggio con fischio d’inizio al-
le ore 20,30; la successiva gara di ritorno sarà
giocata a Cantalupa di Torino, nella serata di

mercoledì 15 maggio con inizio alle ore 21.
Nizza avrà l’opportunità di giocare l’eventua-

le gara-3, decisiva per decretare la finalista,
nuovamente in casa, a Nizza Monferrato, ve-
nerdì 17 maggio con palla a due alle ore 20,30. 
Ecco cosa ci ha detto al riguardo il giocatore

Danilo Curletti: «Abbiamo un importante occa-
sione da cercare di sfruttare al meglio giocando
al meglio e cercando di mantenere inviolato il
nostro fortino di casa ove vinciamo ininterrotta-
mente da un anno e mezzo».

Scattano le semifinali, Nizza ha il fattore-campo
1ª divisione maschile • Play offBASKET

PEDALE ACQUESECICLISMO

Acqui Terme. Giornata di gare, domenica 5
maggio, per gli Esordienti ed i Giovanissimi del
Pedale Acquese, con l’allievo Samuele Carró
ancora ai box per i postumi della caduta.
I Giovanissimi erano di scena ad Omegna

con il solo Giacomo Sini, G4, che alla sua prima
stagionale su strada, ancora a corto di prepa-
razione, è riuscito a conquistare comunque un
ottimo 14º posto su un nutrito gruppo di parten-
ti.
Gli Esordienti invece correvano a Pianezza,

nel G.P. Rostese, dove si sono date appunta-
mento numerose società provenienti da Liguria,

Lombardia e Piemonte. Nella gara riservata ai
ragazzi del primo anno erano circa 60 gli atleti
ai nastri di partenza tra cui il portacolori del Pe-
dale Acquese Enrico Filippini: la gara ha visto
le squadre lombarde imporre un ritmo alto che
ha causato una selezione dei migliori ed un ar-
rivo in volata di una trentina di corridori, tra cui
Enrico che si è classificato dodicesimo. Tra i ra-
gazzi del secondo anno, scendeva per la prima
volta in pista Mirco Pordenon, all’esordio asso-
luto nel mondo del ciclismo agonistico, che,
seppur fermato all’ultimo giro, ha dimostrato di
poter dire la sua in questo duro sport.

Si conclude con ben 12 me-
daglie complessive ed un’ec-
cezionale qualificazione alle
fasi finali nazionali del Trofeo
Coni, il cammino dei 5 giovani
atleti della scuola di ballo Asd
“L’Alba del Ritmo” di Stradella
al campionato regionale 2019
FIDS dedicato alle danze arti-
stiche e valevole come fase
Regionale del Trofeo Coni
2019, svoltosi al Biella sabato
27 e domenica 28 aprile. 
Medaglia d’oro al collo anche

per i superlativi atleti del setto-
re danza paralimpica Romano
Daniele di Calamandrana e
Giorgia Coviello di Canelli, che
per la prima volta in assoluto,
portavano in gara uno show:
vinta la paura e l’ansia iniziale i
due ragazzi hanno primeggiato
nella categoria Open DIR clas-
se “B”, esibendosi sulla colon-
na sonora di Zorro, e conqui-
stando tutto il pubblico presen-
te che li ha accompagnati con
tanti applausi per tutta la dura-
ta della loro esibizione. 
Ottima giornata di gara an-

che per il duo composto da Eli-
za Adochitei di Canelli e Ivana
Stojanosvka di Mombercelli:
dopo essersi imposti nel Duo
Latin e nel Duo a Tema 12/15
classe C, si aggiudicano an-
che la fase regionale del Tro-
feo Coni, competizione riser-
vata agli atleti U14, ottenendo
il pass per rappresentare la re-

gione Piemonte alle fasi finali
di settembre in Calabria.
Medaglia d’oro nel Synchro

Freestyle e bronzo Synchro
Latin Under 11 classe C per le
debuttanti Sara Gazulli, Gine-
vra Farruggia e Sara Mazzare-
se.
Pari merito sul gradino più

alto del podio con Eliza e Iva-
na nel Duo Latin e medaglia
d’argento nel Duo a Tema
12/15 classe C per Erika Piaz-
za e Elena Suhan.
Anche loro al debutto, e su-

bito medaglia di Bronzo nel
Duo Latin 12/15 classe C per
Elena Dimitriu e Eleonora Mar-
tone. Un soddisfacente 4° po-
sto nel Duo Latin e medaglia di
bronzo nel Duo a Tema 12/15

classe C per le più giovani, en-
trambi di Calamandrana, Auro-
ra Boido e Delia Molinari.
Continuare a scalare posi-

zioni ed a lottare per le zone di
vertice in una categoria per lo-
ro tutta nuova le due sorelle di
Loazzolo Giorgia e Marta Tam-
burello, per loro un’ottima me-
daglia di Bronzo nell’Over 16
classe B Duo Latin e medaglia
d’oro nel Duo a Tema over 16
classe Unica.
Grande soddisfazione per

tutto il consiglio direttivo e
grande merito ai giovani tecni-
ci Simone Savina e Chiara
Brusaschetto, che oramai da
qualche anno crescono e pre-
parano giovani talenti della
Danza Sportiva.

Atleti de “L’Alba del Ritmo” fanno il pieno di medaglie
DANZA SPORTIVA

Eliza Adochitei 
e Ivana Stojanovska 

Daniele Romano 
e Giorgia Coviello

GIOVANILE BOLLENTEBASKET

Acqui Terme. Mercoledì 1 maggio si è svol-
ta la ventottesima edizione del triathlon sprint di
Andora, una competizione molto sentita dagli
appassionati che quest’anno contava più di mil-
le partecipanti.
Le atlete del “Pianeta Acqua”, allenate da co-

ach Gigi Zanlungo, hanno ottenuto ottimi risul-
tati: secondo posto assoluto per Angelica Pre-
stia, quarto per Paola Sacchi e sesta l’acquese
Matilde Acarne, su oltre 120 donne ai nastri di
partenza.
Con queste posizioni di prestigio le tre tria-

thlete si sono anche aggiudicate l’intero podio
della categoria Youth B. 
È doveroso sottolineare che le atlete erano

tra le più giovani in gara. 
Un ringraziamento particolare da parte di Ma-

tilde Acarne è stato rivolto anche all’allenatore
Luca Chiarlo, che la segue per quanto concer-
ne l’allenamento di nuoto.

Sul traguardo di Andora Matilde Acarne in evidenza
TRIATHLON

Cassine. Ancora una buona prestazione per
Manuel Ulivi che mercoledì 1 maggio nel cros-
sodromo di Cassano Spinola, dove si è svolta
la terza prova di Campionato Regionale Pie-
monte MX1-MX2, ha fatto segnare il miglior
tempo assoluto nelle qualifiche e best-lap al 2°
giro di gara uno e al 10° giro in gara due, con-
cludendo gara uno in prima posizione e terzo
nella seconda heat, chiudendo così al secon-
do posto della classifica di giornata nella clas-
se élite.
Il prossimo appuntamento per Manuel sarà la

terza prova del Campionato italiano che si di-
sputerà il 2 giugno a Savignano sul Panaro
(Modena).

Manuel Ulivi secondo a Cassano Spinola
MOTOCROSS

UNDER 16
BLACK HERONS 62
MARENGO RUGBY 0
Ottima prova dell’Under 16

contro i ‘cugini’ del Marengo, e
ampia vittoria.
Il tecnico Lorenzo Nosenzo lo-

da i ragazzi che «Hanno bene in-
terpretato la partita e attuato
schemi e direttive nel modo mi-
gliore, puntando sul possesso
palla e sugli attacchi al largo. Per
40 minuti si sono visti bel gioco e
buona attitudine agonistica».

ACQUI RUGBY SEPTEBRIUMRUGBY

Acqui Terme. Prosegue l’attività delle squadre dell’Acqui Rugby Septebrium, vari nei campionati
di categoria.

UNDER 14
MUNFRÀ LIONS 57
ORSI RUGBY PROV OVEST 52

I ragazzi di mister Balzaretti tornano vincitori da Genova
dopo una estenuante partita, giocata pressoché punto a pun-
to. Il risultato finale fotografa alla perfezione l’andamento del-
la gara, giocata sempre a ritmi molto alti, nonostante un po-
meriggio assai caldo. Continua così la striscia positiva di ri-
sultati della squadra, pur priva nell’occasione di Balzaretti (co-
munque presente al seguito per incitare i compagni). 
Ottima la prova di capitan Gaglione, la continuità di gioco e

di marcature di Martino e Monti, le pregevoli marcature di
Mozzone e la grande prestazione di Alberti, ma tutto il grup-
po ha dato il meglio di sé sino all’ultimo secondo.
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Ovada. Nell’ambito del Con-
siglio comunale del 29 aprile
incentrato sul consuntivo del-
l’esercizio 2018, pubblichiamo
ampi stralci della relazione in-
rtroduttiva dell’assessore al Bi-
lancio Giacomo Pastorino, che
con maggio lascia gli incarichi
amministrativi.
“Affrontiamo l’esame e la di-

scussione del rendiconto della
gestione dell’anno 2018. Co-
me sempre, in occasione del-
la discussione dei bilanci con-
suntivi, è l’occasione di esami-
nare qualche risultanza conta-
bile unitamente ad una sintesi
dell’attività svolta.
Quest’anno però si sta av-

viando a conclusione il man-
dato amministrativo, per cui
credo sia opportuna anche
qualche considerazione tratta
dalla relazione di fine manda-
to, per cercare di dare un qua-
dro complessivo dell’attività
amministrativa di questi cinque
anni. Iniziamo dai numeri. 
Al 31 dicembre 2018 il Co-

mune disponeva di un fondo di
cassa per euro 4.061.081,35.
Al netto dei residui attivi e pas-
sivi e del Fondo pluriennale
vincolato, ne deriva un risulta-
to di amministrazione positivo
per euro 3.361.170,19.
Da questa cifra occorre de-

durre la parte relativa agli ac-
cantonamenti (fondi cautelativi
di diversa natura) per un totale
di euro 1.534.161,83 e la parte
vincolata per legge ad utilizzi
specifici pari a euro
606.259,66. Poi occorre tener
conto delle somme destinate
ad investimenti, derivanti da
stanziamenti effettuati negli
anni precedenti, per euro
1.009.520,84. Ne deriva infine
un avanzo di amministrazione
disponibile per euro
211.227,86. Come sappiamo,
il legislatore da qualche anno
chiede ai Comuni di affianca-
re, alla consueta rendiconta-
zione di contabilità finanziaria,
anche alcuni prospetti tipici
della contabilità economica.
Sappiamo altresì che il risulta-

to economico non è da con-
fondere con l’avanzo/disavan-
zo di un Ente perché sconta,
specie in questi primi anni, lo
scotto di applicare un sistema
di calcolo economico ad una
contabilità finanziaria. 
Da questi prospetti si evince

che nel 2018 il Comune ha re-
gistrato un utile di esercizio pa-
ri a euro 42.676,96. A regime,
l’obiettivo di conto economico
in un Ente locale dovrebbe es-
sere “zero”, cioè il totale impie-
go di risorse nell’erogazione di
servizi o comunque per assol-
vere le finalità istituzionali del-
l’Ente medesimo. Un utile ec-
cessivo significherebbe non
essere riusciti a restituire alla
città quanto raccolto; una per-
dita viceversa andrebbe a ri-
cadere negativamente sugli
esercizi successivi. Si noterà
che la cifra di 42.676,96 rap-
presenta lo 0,4628% rispetto
al totale di euro 9.220.156,42.

Quindi sotto questo aspetto mi
sento di dichiarare una certa
soddisfazione.
Dallo stato patrimoniale si ri-

leva un totale dell’attivo pari ad
euro 39.427.274,13 sostan-
zialmente invariato rispetto al-
l’anno precedente e un patri-
monio netto, al netto cioè del-
l’indebitamento, di euro
31.646.284,01, in leggero au-
mento. Parlando di indebita-
mento mi pare utile rammenta-
re le operazioni di estinzione
anticipata dei mutui poste in
essere in questi anni e che
hanno ridotto il debito residuo
complessivo ad euro
3.797.263,53. 
Una novità di quest’anno è il

prospetto dei parametri di defi-
citarietà, utile per comprende-
re i segnali di attenzione ri-
spetto alla salute finanziaria di
un Ente. Come peraltro era
ampiamente prevedibile, i no-
stri numeri non presentano al-

cun elemento di preoccupazio-
ne. D’altra parte ogni anno in
occasione del rendiconto esa-
miniamo anche alcuni indica-
tori che, sempre, hanno con-
fermato una certa tranquillità fi-
nanziaria. Anche questa volta
si confermano, per esempio, la
scarsa incidenza delle spese
cosiddette rigide (35,2%) e le
buone percentuali sia negli ac-
certamenti delle entrate sia
nell’incidenza degli incassi cor-
renti rispetto alle previsioni ini-
ziali, rispettivamente del
97,89% e del 93,97%.
Credo che i numeri citati sia-

no più che sufficienti per testi-
moniare la situazione finanzia-
ria dell’Ente, una situazione
che permette di guardare al fu-
turo con grande serenità ed
ampi spazi di manovra, specie
ora che i vincoli di finanza pub-
blica sono stati allentati. 
Gli amministratori di domani

potranno avere tante preoccu-
pazioni, ma di certo non quella
legata alla stabilità finanziaria. 
Con l’augurio che la con-

giuntura internazionale o la si-
tuazione nazionale non com-
portino una nuova restrizione
dei vincoli di finanza pubblica.
Ringrazio infine tutti i mem-

bri della Commissione consi-
liare, quella con cui ho interlo-
quito in questi anni sulle que-
stioni attinenti alle mie dele-
ghe. 
Il confronto è sempre stato

costruttivo, talvolta ha portato
anche ad assumere delle deli-
bere con il voto unanime in
Consiglio. 
La Commissione si è riunita

spesso, non solo in occasione
delle scadenze legate ai ritmi
del bilancio, ma anche per
esaminare questioni ed appro-
fondire problemi, come quelli
connessi alla congiuntura eco-
nomica, che ci ha tenuti impe-
gnati per alcuni mesi. 
È stato un lavoro a tratti

oscuro ma costruttivo e voglio
concludere la mia relazione
dandone pubblico riconosci-
mento a tutti i commissari.”

L’assessore Pastorino in Consiglio comunale

“Chi amministrerà 
il Comune potrà 
contare sulla 
stabilità finanziaria”

Ovada. Celebrato in città il
1º maggio, la festa dei lavora-
tori. Dopo il concentramento
davanti alla sede della Soms di
via Piave, corteo per il centro
città, per raggiungere infine via
San Paolo ed il Giardino della
Scuola di musica, dove si so-
no svolti i momenti conclusivi.
Banda Musicale cittadina di-

retta dal m.º G.B. Olivieri in te-
sta, a seguire i rappresentanti
delle tre Confederazioni sinda-
cali Cgil-Cisl e Uil organizzatri-
ci della riuscita manifestazione
e della Soms con le rispettive
bandiere, quindi diversi sinda-
ci della zona di Ovada, asses-
sori e consiglieri comunali e
tanti cittadini.
Al Giardino di via San Paolo

ha introdotto G.B. Campora
Isnaldi, segretario zonale della
Cisl: “Stiamo festeggiando in-
sieme per i diritti sacrosanti dei
lavoratori e dei pensionati.”
Quindi il sindaco Paolo Lan-

tero: “C’è una continuità tra il
25 Aprile ed il 1º Maggio, dalla
festa della Liberazione a quel-
la del lavoro portatore di digni-
tà. Ma sono soprattutto i gio-
vani a pagare il prezzo più alto
della mancanza di lavoro, in
zona come altrove. E poi sono
inaccettabili le morti sul lavoro,
è un peso sulla coscienza.” 
Lantero ha citato anche Pa-

pa Francesco in visita all’Ilva,
quando disse che “Il mondo
del lavoro è una priorità uma-

na; l’obiettivo è un lavoro per
tutti perché senza lavoro non
ci può essere dignità”.
Campora quindi ha dato la

parola a Luigi Ferrando, della
Segreteria provinciale Uil, che
ha svolto l’orazione finale uni-
taria a nome dei tre sindacati.
È partito da lontano Ferran-

do, pensando soprattutto al-
l’Europa: “Trump è folcloristico,
poi c’è Putin che non è certo
amico degli europei, quindi il
cinese Xi troppo invasivo. I la-
voratori cinesi hanno salari
bassi e pochi diritti e quello
Stato destabilizza il lavoro nel
mondo. E l’Europa? È il vaso

di coccio che sta in mezzo, si
appresta ad elezioni incerte
mentre il populismo avanza.
Eppure noi del sindacato av-
vertiamo che ce n’è tanto biso-
gno di Europa e di regole co-
muni…
E in Italia? La sinistra non

dà ancora peso adeguato, la
destra è sovranista mentre il
Paese viaggia nella stagnazio-
ne e nell’immobilità. L’elettora-
to fluttua tra astensionismo e
promesse irrrealizzate e man-
ca la democrazia partecipati-
va. Dunque l’unica forza per i
lavoratori ed i pensionati è un
sindacato unitario e coeso,

che prende parte attiva alla
contrattazione ed al dialogo,
per la gente che lavora. Il sin-
dacato ha presentato al Go-
verno la sua piattaforma in mo-
do unitario: la legge di bilancio
taglia gli investimenti necessa-
ri per la crescita, c’è stagna-
zione dovunque e tanta pres-
sione fiscale. Chiediamo più
investimenti pubblici.
La situazione è da recessio-

ne: o si trovano risorse con i
tagli o aumenta l’iva… La flat
tax? Non favorisce i lavoratori
ed i pensionati, che costitui-
scono il 94% del gettito dell’Ir-
pef! E chi evade non è un fur-

bo ma uno che delinque a dan-
no dei cittadini. Siamo dunque
per dare lavoro alla gente e
non assistenzialismo. La sani-
tà resta una emergenza nazio-
nale: ci vuole il superamento
delle disuguaglianze regionali,
via i ticket e le liste di attesa,
che danneggiano i meno ab-
bienti. Ci vuole il rinnovo dei
contratti, bloccando la deloca-
lizzazione; occorre una redi-
stribuzione dei redditi, ponen-
do il lavoro al centro. Invece
c’è preoccupazione in provin-
cia, per la situazione della Per-
nigotti e non solo. Una volta
Alessandria ed Ovada erano al

centro del triangolo industriale,
ora non più perché si è spo-
stato ad est, tra le province di
Milano, Padova e Bologna.
Dunque strenua difesa dei

posti di lavoro e cantierizza-
zione del Terzo Valico; rilancio
dell’agriturismo da Ovada a
Gavi e presto si trovi una solu-
zione per la Tav. Diciamo al
Governo: massima attenzione
al lavoro mentre annunciamo
che il 1º giugno a Roma si ter-
rà una manifestazione nazio-
nale dei pensionati. Unitarietà
sindacale e scelte unitarie:
chiediamo insieme aumenti
salariali e la tutela della salute
e della sicurezza per chi lavo-
ra. Chiediamo salari adeguati
ai nuovi costi sociali.”
È seguito al Giardino il brin-

disi del 1º maggio, offerto dal-
la Soms.

A cura di Cgil-Cisl e Uil

Celebrato in città il 1º Maggio, festa del lavoro

Ovada. Si farà ancora un
Consiglio comunale incentrato
sulla precaria e delicata situa-
zione della Saamo, prima del-
le elezioni del 26 maggio.
Dopo lo sciopero di quattro

ore ad aprile dei dipendenti
dell’azienda di trasporto su
gomma, un segnale di speran-
za per la continuità della Saa-
mo è giunto dai sindaci della
zona, soci dell’azienda. 
Essi infatti sarebbero pro-

pensi ad accollarsi l’ingente
debito che ha caratterizzato in
questi anni l’attività della Saa-
mo.
Il 2018 si è chiuso infatti

con un passivo di circa
240mila euro mentre il tota-
le del passivo accumulato
negli anni dell’azienda da po-
co traferitasi in via Rocca-
grimalda arriva quasi a sfio-
rare i 500mila euro.
Ma l’amministratore unico

ing. Gian Piero Sciutto non de-
morde ed è convinto che il fat-
to che la maggioranza dei sin-
daci della zona sia propensa a
ripianare il debito diventi un
segnale chiaro della volontà di
mantenere in attività la Saa-
mo. 
E’ vero ed è evidente che la

situazione attuale che la Saa-
mo presenta è complessa e
molto difficile da risolvere ma è
anche vero, conferma l’ing.
Sciutto, che sindaci e dirigen-
za dell’azienda non stanno a
guardare. 
Prova ne è il Consiglio co-

munale straordinario della se-
conda metà di maggio.
E poi all’orizzonte spunta

anche il piano di ristrutturazio-
ne dell’azienda, giunto ormai
ai dettagli conclusivi e redatto
dalla genovese Malerba&Par-
tners.

Questo piano comprende
diversi punti da mettere in
atto, che vanno dalla possi-
bilità di vendere la vecchia
sede in via Rebba al rias-
setto del servizio e del per-
sonale, sino al riscatto delle
quote Econet. 
E quando arriverà l’approva-

zione dei sindaci, la dirigenza
ne parlerà subito con i sinda-
cati di categoria. 
Alla Saamo potrebbero

aprirsi le porte del noleggio tu-
ristico ma per questo settore ci
vogliono investimenti che
l’azienda al momento non può
permettersi. 
Quanto poi alle altre atti-

vità appetibili, sono più faci-
li a dirsi che a farsi, per
esempio il trasporto scola-
stico in città, che da anni vie-
ne vinto dalla alessandrina
Arfea: bisogna partecipare
ad una gara d’appalto e na-
turalmente vincerla.
In ogni caso, sembra proprio

che tocchi ai sedici Comuni so-
ci della zona, più Prasco e Ri-
valta B.da, ripianare il debito
contratto dalla Saamo negli
anni, in virtù della Legge Ma-
dia sulle “partecipate” che pre-
vede appunto la possibilità di
ripianare il passivo per quelle
aziende sottoposte a piano di
ristrutturazione. 
La parte più rilevante toc-

cherebbe al Comune di Ova-
da, con poco più di 180 mila
euro. 
I sindacati dal canto loro

continuano ad essere preoc-
cupati per le sorti della Saamo
e temono anche una possibile
cessione dell’azienda, nono-
stante il sindaco Lantero abbia
recentemente fatto rassicura-
zioni in merito.

E. S.

Prima delle elezioni del 26 maggio

Un Consiglio comunale
per la situazione della Saamo

Lerma. Finito il lungo “ponte” di Pasqua,
del 25 aprile e del 1 maggio, arrivano le brut-
te sorprese, nell’area attrezzata della Ciri-
milla per i pic-nic.
Lì dopo l’ultima festività primaverile, mem-

bri dell’Amministrazione comunale hanno
trovato veramente di tutto: carta e cartacce,
piatti e bicchieri di plastica, bottiglie di vino,
anche escrementi e tanto altro ancora... 
E dire che quell’area verde in prossimità

del Piota è veramente bella ed ancora quasi
incontaminata e soprattutto d’estate è meta
di tanti bagnanti in cerca di refrigerio e di
tranquillità.
Ma l’inciviltà e la mancanza di rispetto per

la natura (la casa di tutti, anche di chi inqui-
na, ammesso che lo sappia) di chi ha fre-
quentato, e sporcato, quel luogo tanto bello
e suggestivo se rimanesse sempre pulito,
evidentemente non hanno limiti…
Sono state portate via addirittura le griglie

dei quattro fuochi per il barbecue e questo è
veramente troppo!
La pulizia del luogo e la rimozione dei tan-

ti rifiuti di ogni genere sono iniziate subito e
ne sono stati riempiti innumerevoli sacchi ma
il sindaco Bruno Alloisio, molto amareggiato
per le condizioni di quell’area sul Piota, ha
fatto capire che non è possibile continuare
così ed ha pensato anche ad un’ordinanza
per impedire l’uso dell’area attrezzata della
Cirimilla. E quando un sindaco arriva a tan-
to, vuol dire che si è passato ogni limite del-
l’indecenza. Purtroppo anche questo è un
segno dei tempi in cui si vive: poco o nessun
rispetto per la natura e per chi la frequenta in
modo adeguato e civile. Si dirà che quella
era solo una minoranza incivile ma proprio a
causa di quella minoranza ora potrebbero
essere prese delle misure drastiche, a svan-
taggio di tutti i frequentatori di quell’area, ci-
vili ed incivili.

Lerma • Presso il Piota nel “ponte” primaverile

Quanti rifiuti abbandonati nell’area in Cirimilla! 
Incontro sull’alzheimer 
a cura dell’Avulss

Ovada. Venerdì 10 maggio, appuntamento promosso
dall’Avulss su “Alzheimer e altre malattie neurodegenera-
tive: quali prospettive?”. L’iniziativa alle ore 20,45 presso
il salone “don Valorio” sottostante la Chiesa di San Paolo
della Croce in corso Italia. Relatori dell’incontro le dott.sse
Daniela Notti, geriatra e specialista ambulatoriale presso
l’Aal-At e Giulia Saracco, psicologa Clinica con specializ-
zazione in psicoterapia della Gestalt. Ingresso libero.

Prefestive.Gnocchetto Chiesa S.S. Cro-
cifisso alle ore 16, (sino ad ottobre). Pa-
dri Scolopi ore 16,30; Parrochia Assunta
ore 17,30; Ospedale ore 18; Santuario di
S. Paolo ore 20,30. 
Festive. Padri Scolopi “San Domenico”
alle ore 7,30 e 10; Parrocchia “N.S. As-
sunta” alle ore 8, 11 e 17,30; Santuario
“San Paolo della Croce” 9 e 11; Grillano
“S.S. Nazario e Celso”, alle ore 9; Chie-
sa “San Venanzio” (19 maggio) alle ore
9,30; Monastero “Passioniste” alle ore
9,30; Costa d’Ovada “N.S. della Neve” al-
le ore 10; Padri Cappuccini “Immacolata
Concezione” alle ore 10,30; Chiesa “S.
Lorenzo, (12 e 26 maggio), ore 11. 
Feriali. Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30;
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con recita
di lodi); Madri Pie Sedes Sapientiae, ore
18; S. Paolo della Croce: ore 17. Ospe-
dale Civile: ore 18, al martedì. 

Orario sante messe
Ovada e frazioni

Luigi Ferrando

Silvano d’Orba • Domenica 12 maggio

Festa patronale di San Pancrazio
Silvano d’Orba. Domenica 12 maggio, festa patrona-

le di San Pancrazio. La festa religiosa vedrà alle ore 9 la
Processione al colle che sovrasta il paese, con la statua
del Santo sino al Santuario. Alle ore 16,30 Processione
di ritorno. Funzionerà il servizio navetta, dalle ore 8,30 si-
no alle 13 con fermate in piazza del Comune e davanti al-
la Chiesa di San Sebastiano. 
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Tagliolo Monf.to. Tagliolo di
nuovo alla ribalta televisiva per
“Mezzogiorno in famiglia” ed il
paese a tifare in loco per la
propria squadra, nel ricetto del
castello.
Tagliolo reduce da quattro

incontri con altrettanti Comuni
d’Italia e meritatamente nei
quarti di finale del gioco televi-
sivo in onda su Rai2 il sabato e
domenica in tarda mattinata
(dalle ore 11,15 sino alla una)
e condotto da Adriana Volpe,
Massimiliano Ossini e collabo-
ratori. 
Tagliolo impegnato di nuovo

con una squadra di ragazzi in
loco ed un’altra negli studi te-
levisivi di Roma. Nello scorso
week end l’attivo paese alto-
monferrino ha sfidato la squa-
dra di Acerenza, suggestivo
paese collinare lucano. 
A condurre direttamente dal

castello Malaspina, in mezzo
ad una folla di tifosi, tra cui il
sindaco Giorgio Marenco, an-
cora una volta la brava e spi-
gliata Eleonora Cortini, ormai
di casa a Tagliolo.
Molto bene i ragazzi locali

nel gioco della “mela in bocca”:
Sara e Luca Ravera, Sveva
Zafferri e Riccardo De Leonar-
di hanno messo nel contenito-
re sette mele contro le cinque
degli avversari.
Quindi esposizione dei pro-

dotti enogastronomici locali
(agnolotti, salumi e formaggi,
dolci, vino, ecc.) sulla grande

tavolata posta al centro del
campo di gara. 
Successiva esibizione del

gruppo musicale di Rocca Gri-
malda, che ha ballato davanti
a “piantamaggio” (la tradizio-
nale pianta sinonimo di fertilità
nelle campagne), con vortico-
se danze propiziatrici di un
buon raccolto agreste estivo-
autunnale.
Nelle gare televisive della

domenica ancora bene Taglio-
lo: Elisa ha vinto la gara di
“componi il testo di una canzo-
ne”; la brava cantante Carlotta
ha battuto la rivale con il brano
“Sono bugiarda” della Caselli;
Monica, Elisa, Edoardo, An-
drea ed altri due loro compa-
gni bene nella gara “grazie dei
fiori”.
Tagliolo dunque vincitore

della sfida con Acerenza si
qualifica per le semifinali, con i
Comuni di Galatina e Serrone;
il quarto semifinalista uscirà
dalla sfida del prossimo week
end. Tagliolo sarà in gara tra
due week end, il 25 e 26 mag-
gio.
Ospite all’interno del castel-

lo Malaspina (per la pioggia fe-
stiva) Giuseppe il cartaio, che
ha fatto a mano, davanti alle
telecamere, un foglio di carta
con acqua e cotone, come si
faceva prima della Rivoluzione
industriale della seconda metà
del Settecento.
In palio per il vincitore del

gioco uno scuolabus! E. S.

Cassinelle. Nella serata del
3 maggio, presso il Museo del
Territorio (ex Chiesa di Santa
Margherita), per incentivare la
raccolta fondi della campagna
“Adotta un fossile”, e sponso-
rizzare il progetto di valorizza-
zione del patrimonio geopale-
ontologico dell’Ovadese e del-
l’Acquese, secondo documen-
tario (dopo quello sul nucleare
titolato “La suta”) del Film Fe-
stival con promotori ed autori
di Cassinelle, tra cui il dott.
Mariano Peruzzo, dal titolo “I
miei lupi”.
Un documentario diretto da

Massimo Campora (presente
alla serata), con le musiche di
Martino Coppo, edizioni il Pi-
viere srl di Gavi. Gabriele Cri-
stiani, fotografo naturalista, per
tre mesi, ogni giorno si è reca-
to presso una tana di lupo sul-
le Alpi Marittime, tra Cuneo,
Imperia e la Francia, racco-
gliendo rarissime immagini dei
sei cuccioli lupacchiotti nei pri-
mi giorni di vita. Immagini dav-
vero straordinarie ed uniche.
Ne è nato un documentario

per conoscere tanti momenti di
vita familiare di questi predato-
ri, il racconto di un’intera esta-
te di lunghi appostamenti e di
accurate osservazioni etologi-
che che il fotografo condivide
sistematicamente con i guar-
diaparco e con il progetto Life
wolfalps. Precisa Mariano Pe-
ruzzo, biologo: “Con il passare
dei mesi, mentre i cuccioli cre-
scono, il taccuino di Gabriele si
riempie di appunti e la sua me-
mory card di foto e video che
documentano i momenti più
“intimi” della vita del branco: il

gioco dei cuccioli, l’alimenta-
zione, lo stabilirsi di nuove ge-
rarchie.”
Nel corso della riuscitissima

serata, che ha raccolto un no-
tevole pubblico (l’ex chiesa
sulla sommità del paese era
gremita di gente) si è anche
parlato della presenza del lupo
nel territorio dell’Ovadese, con
uno sguardo alle cause, alle
dinamiche e alle interazioni
con la fauna locale, tramite il
fototrappolaggio. Sia Peruzzo
che Campora hanno sottoli-
neato come le predazioni ai
danni del bestiame si siano
praticamente ridotte a zero
quando gli allevatori hanno
concordato misure ed accorgi-
menti di protezione con i refe-
renti ed i tecnici del progetto
Life wolfalps. Presenti alla se-
rata, tra gli altri, Michela Seri-
cano di Legambiente Ovadese
e Valle Stura ed i ragazzi della
Asd La Ventura di Moretti, che
hanno in progetto diverse, in-
teressanti iniziative, tra cui vi-
site guidate, escursioni ed al-
tro presso il territorio di Ponzo-
ne e dintorni.

Cassinelle • Con la proiezione di un docu-film

Riuscita la serata
sul lupo e le sue abitudini

Ovada. L’Associazione italiana som-
melier (A.i.s.) Piemonte celebra a Tori-
no vino e cultura.
Nel pomeriggio di sabato 11 maggio,

a Palazzo Reale, il Salone degli Sviz-
zeri ospiterà i banchi di assaggio dedi-
cati quest’anno al Dolcetto, il prodotto
principe ed il vino della zona di Ovada.
E proprio il 2019 è stato proclamato
dalla Regione Piemonte “Anno del Dol-
cetto”. Saranno gli imponenti spazi del
salone delle Guardie Svizzere ad ospi-
tare l’evento che l’A.i.s. dedica ogni an-
no, con tutte le altre delegazioni italia-
ne, alla cultura del vino e dell’olio. 
L’edizione 2019 rientra nel novero

delle manifestazioni che la Regione,
attraverso la rete delle Enoteche Re-
gionali di cui fa parte anche quella di
Ovada di via Torino, riserva al Dolcet-
to, vitigno storico piemontese ed ova-
dese, sinonimo di quotidianità e di tra-
dizione.
Come conferma Fabio Gallo, presi-

dente di A.i.s. Piemonte: “È l’anno del
Dolcetto, era dunque doveroso ac-
cendere i riflettori del palcoscenico su
questo vitigno. Personalmente è stato
il primo vino che ho conosciuto: quan-
d’ero ragazzo, a casa si beveva il Dol-
cetto, così non ho mai smesso di
amarlo. Per i piemontesi è il vino del
pasto, il bere quotidiano. Apprezzia-
molo, perché pochi sono godibili e
versatili come lui”.
La giornata si aprirà con una tavola

rotonda incentrata sul Dolcetto, lo sta-
to dell’arte del vitigno e delle sue de-
nominazioni, con al tavolo Roberto
Marro, Matteo Monchiero, Mauro Ca-
rosso, Mario Arosio presidente del-
l’Enoteca Regionale di Ovada e del
Monferrato e Giacolino Gillardi; mode-
ratore il giornalista Roberto Fiori. 
Farà seguito una visita, riservata al

pubblico partecipante alla manifesta-
zione, alla Cappella barocca del
Guarini, recentemente restaurata do-
po il tragico incendio del 1997, nota

per ospitare la “Sacra Sindone”. Un
percorso ulteriormente coinvolgente
dato il forte valore simbolico e la sa-
cralità del luogo. “Il legame tra arte,
cultura, vino e olio rappresenta un
valore imprescindibile per l’Italia” -
sottolinea Enrica Pagella, direttrice
dei Musei Reali torinesi. ”Un segno
ricorrente che connota molte espres-
sioni artistiche, con l’ulteriore merito
di aver contribuito a disegnare la for-
ma dei paesaggi collinari, in partico-
lare in Piemonte, dove il connubio tra
ambiente, vite e territorio è diventato
patrimonio dell’Unesco.
Al termine della visita si tornerà al vi-

no, con la degustazione curata dai
sommelier di A.i.s. Piemonte e realiz-
zata in collaborazione con le Enoteche
Regionali. Protagonista imprescindibi-
le ancora il Dolcetto, nelle sue molte in-
terpretazioni territoriali.
Occasione vera per un confronto ap-

passionato volto a percepire, attraverso
le molte sfaccettature delle diverse de-
cine di etichette in assaggio, rappre-
sentative di tutte le doc e le docg pie-
montesi (anche le due di Ovada, l’Ova-
da docg ed il Dolcetto di Ovada doc), le
diverse culture enogastronomiche re-
gionali.
Perché in Piemonte e ad Ovada la

cultura enogastronomica è sempre sta-
ta di casa.
E venerdì 10 maggio, per la “Giorna-

ta nazionale della cultura del vino e del-
l’olio”, anteprima in città. 
Dalle ore 20 infatti, presso l’Enoteca

Regionale di Ovada e del Monferrato in
via Torino, iniziativa “Dolcetto nobile del
Piemonte, principe di Ovada”. Una se-
rata a tu per tu con i produttori locali do-
ve si potranno conoscere i vini del ter-
ritorio ovadese. 
I sommelier Ais Alessandria - Acqui

presenteranno la loro ricerca sull’Ova-
da docg e il professor Vincenzo Gerbi
racconterà l’importanza del Dolcetto in
Piemonte.

Con l’ovadese Mario Arosio

Vino Dolcetto e cultura 
celebrati a Torino dall’A.i.s.

Movimento per la vita
e aiuto a mamme in difficoltà

Ovada. Marzia Segni di Carpeneto, coordi-
natrice infermieristica in pensione, è il nuovo
presidente del Movimento per la vita di Ovada.
Subentra così a Laura Caviglione, che rima-

ne come volontaria nel Movimento che aiuta le
mamme in difficoltà. 
Vice presidente del Movimento è Marta Pe-

sce, segretaria Cinzia Bisio, tesoriere Rinaldo
Raffaghelli. In più una ventina circa di volontari
che si impegnano presso lo sportello di via San-
ta Teresa (di fianco alla Parrocchia) al giovedì,
dalle ore 9,30 alle 11,30. 
6.200 euro circa sono stati ricavati dalla ven-

dita delle primule durante la “Giornata per la
vita”: contribuiranno a sostenere la variegata
attività del Movimento, tra cui i Progetti Gem-
ma.
Sono una trentina i Progetti Gemma portati

avanti in questi anni: si tratta di un importante
contributo economico di un anno e mezzo de-
stinato a madri in difficoltà, che comunque han-
no deciso di portare a termine la gravidanza,
pur fra tanti problemi economici.
Son 25 attualmente le mamme aiutate dal

Movimento, oltre a sette in gravidanza.
Occorre esibire il certificato Isee (l’indicatore

della situazione economica) per essere aiutate. 

Fiera di Santa Croce
Ovada. Primo appuntamento fieristico del-

l’anno nello scorso week end, il primo del mese
di maggio, con la tradizionale Fiera primaverile
di Santa Croce. Centro moderno della città (via
Torino, via Buffa, via Fiume) invaso dalle ban-
carelle il sabato. In esposizione tanta merce di
settore ed innumerevoli prodotti fieristici, dal-
l’abbigliamento e calzature ai casalinghi, dalla
gastronomia al giardinaggio, ecc.
E tanta gente a curiosare tra i banchi e ad ac-

quistare qualcosa di utile.
La domenica seguente la pioggia mattutina

ha anticipato la chiusura della Fiera. 

Cena di solidarietà dai Cappuccini
Ovada. Sabato 11 maggio, alle ore 19,30 presso il refettorio

del convento dei Cappuccini di via Cairoli, si svolgerà una cena
a sostegno delle Casette in Congo, con suor Scolastica delle
Suore Francescane e l’arch. Giorgio Olivieri. Alle ore 15 incontro
mensile di “dialoghi di volontariato”.

“Expolandia 2019”
Ovada. Da venerdì 10 a domenica 12 maggio, “Expolandia

2019”. Esposizione delle attività economiche del Piemonte del sud
e dell’entroterra ligure, con la presenza di stand enogastronomi-
ci, animazione per bambini, spettacoli dal vivo con musica e dan-
za. L’iniziativa si svolgerà in piazza Martiri della Benedicta (la piaz-
za rossa). Inaugurazione venerdì 10 alle ore 18; ore 21 NonPlu-
sUltra live band anni 70/80/90. Sabato 11 ore 18 aperitivo con
djSet da Radio Vertigo 1; ore 21 La Chitarrata, musica e cabaret
con Luca Bergamaschi (da Striscia la Notizia) e Maurizio Fenni-
no. Domenica 12 ore 18 aperitivo con djSet; ore 21 School Party
djSet con Glionna dj e Davide Branca from ScuolaZoo. Tutti i gior-
ni apertura degli stands dalle ore 10 sino alle 23. Ingresso libero.
Info: www.expolandiaovada.com info@expolandiaovada.com

Tagliolo Monferrato

Concluso il ciclo di incontri
delle “Storie Naturali”

Tagliolo Monf.to. Il 4 maggio si è tenuto l’ultimo incontro del ci-
clo “Storie Naturali”, che ha visto come relatore Pier Paolo Pog-
gio. Il professore ha intrattenuto il pubblico presente con la storia
della cultura materiale dell’Oltregiogo ovvero degli uomini e delle
donne che hanno saputo plasmare con il duro lavoro il territorio,
trasformandolo in ciò che conosciamo oggi. Un racconto difficile
e complesso che merita di essere conosciuto per non perdere la
memoria della nostra storia. Con questo incontro si è concluso il
ciclo di “Storie Naturali. Tagliolo Monferrato e l’Ovadese”, pro-
mosso dal Comune di Tagliolo e dalla Biblioteca comunale “Nel-
son Mandela”, con l’adesione di: Fondazione Casa di Carità Arti
e Mestieri, “Territori da vivere”, Museo Paleontologico “Giulio Mai-
ni” di Ovada, Ass. Calappilia, Ente Parco Appennino Piemontese,
Ass. culturale “Amici della Colma”, Ass. “Le Muse” e il Museo del-
la carta di Mele. L’Amministrazione ringrazia i relatori intervenuti,
che hanno saputo ogni volta parlare in modo accattivante e coin-
volgente, ed il pubblico che ha partecipato attivamente.” 

“Impariamo al Museo”
Ovada. Sabato 11 maggio, “Impariamo al

Museo”, laboratorio per bambini dai 6 agli 11
anni presso il bel Museo Paleontologico “G.
Maini” di via Sant’Antonio. Info: Museo Paleon-
tologico “G. Maini”

Simona Ponte, Giuseppe e Federico Ferrari ed Eleonora Cortini

Mariano Peruzzo
e Massimo Campora

“Un fiore per la mamma”
Ovada. Sabato 11 e domenica 12 maggio, iniziativa dell’Anffas

“Un fiore per la mamma”.In piazza Cereseto vendita di fiori e
piante in occasione della Festa della mamma, il cui ricavato an-
drà in beneficenza all’associazione.

Mara Ferrari ed Eleonora Cortini

Tagliolo Monferrato • Battuto Acerenza nella sfida intercomunale

Tagliolo va in semifinale alla trasmissione
“Mezzogiorno in famiglia” su Rai2



37| 12 MAGGIO 2019 |OVADA

Ovada. Il Consorzio servizi so-
ciali nell’anno 2018 ha gestito le
sue attività con i fondi trasferiti dai
Comuni, dalla Regione, dalla Pro-
vincia, dallo Stato, dall’Unione Eu-
ropea; vi sono inoltre entrate per
servizi resi all’Asl-Al ed a privati. 

Le attività socio-assistenziali
svolte dal Consorzio (di cui fanno
parte i sedici Comuni della zona di
Ovada) sono state principalmente
le seguenti: segretariato sociale;
servizio sociale; assistenza alle
persone disabili (ex art. 9 L.
104/92); interventi socio educativi
sul territorio; interventi per minori
incapaci nell’ambito dei rapporti
con l’autorità giudiziaria; inseri-
menti di anziani e disabili in servi-
zi residenziali e semiresidenziali;
integrazioni delle rette; attività de-
legate e sub-delegate della Regio-
ne Piemonte; gestione delle attivi-
tà sociali a rilievo sanitario; forma-
zione; assistenza domiciliare ed
assegni di cura; progetto per pro-
fughi, richiedenti asilo e vittime di
guerra; progettazione sociale; ser-
vizio tutela, amministrazione di so-
stegno, curatela. L’organico del
servizio comprende un direttore
(Emilio Delucchi), un istruttore di-
rettivo, tre assistenti sociali; un
educatore professionale; un istrut-
tore amministrativo. 

Gli operatori dei servizi hanno
partecipato a significative espe-
rienze formative. Si sono svolti ti-
rocini per conto di due Università
e Centri di formazione. Le spese
della missione, servizi istituziona-
li, generali e di gestione dell’ente
sono di € 313.232,03. 

Queste ora le attività fondamen-
tali del Consorzio.

Segretariato sociale: il servizio
si rivela sempre di grande utilità ed
è considerevole, per qualità e
quantità dei casi seguiti, il lavoro
svolto per l’informazione, per lo
svolgimento di pratiche relative a
pensioni Inps, pensioni di invalidi-
tà civile, ricorsi vari, rapporti con la
Prefettura, i Tribunali ordinari e Tri-
bunali per i minorenni, le Case di
reclusione, le Residenze assisten-
ziali per anziani, le Residenze per
ex-op e le Comunità socio-educa-
tive, le strutture residenziali e se-
miresidenziali per disabili, le Co-
munità per minori, l’Ufficio stranie-
ri della Questura, le scuole di ogni
ordine e grado, l’Inps… 

Area famiglia e minori: gli in-
terventi attivi sul territorio ai mino-
ri, e alle loro famiglie, sono stati
1294. Il servizio psico-pedagogico
di riabilitazione cognitiva, oltre alla
consulenza agli insegnantii delle
scuole, interviene su 12 casi. I pro-
getti “Camminfacendo” e “Cmf
estate” hanno svolto le attività ri-
spettivamente con 54 e 28 minori. 

Il Consorzio ha seguito quattro
minori in affido etero familiare; 27
persone tra minori e mamme han-
no usufruito di comunità; cinque-
minori hanno usufruito dello spa-
zio neutro; sei minori hanno usu-
fruito dell’ educativa territoriale ol-

Per l’esercizio 2018

Consorzio
dei servizi sociali 
e attività
socio-assistenziali 

Ovada. Dal 15 al 17 aprile
gli studenti Cavanna Filippo,
Dell’Imperio Riccardo, Lantero
Lorenzo e Torriglia Simone
dell’Istituto “Barletti”, hanno
preso parte al percorso forma-
tivo per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento,
intitolato “Res publica”, a cura
dell’associazione United Net-
work, svoltosi a Roma.

I quattro studenti sono stati
accompagnati in questa espe-
rienza dalla prof.ssa Enrica
Secondino.

L’attività a cui hanno preso
parte i giovani ovadesi riguar-
dava la simulazione dei lavori
svolti dalla Camera dei Depu-
tati. Tutti gli studenti che vi par-
tecipavano, provenienti da
molte scuole d’Italia, sono sta-
ti suddivisi al fine di costituire
vari gruppi parlamentari e du-
rante le settimane antecedenti
l’incontro nella capitale si sono
impegnati a scrivere alcune
proposte di legge su argomen-
ti inerenti il mondo scolastico.

Durante l’incontro effettivo,
svoltosi per i primi due giorni
all’interno della sala convegni
del Centro Nazionale delle Ri-
cerche e l’ultimo nella Sala Tir-
reno del palazzo della Regio-
ne Lazio, i vari gruppi parla-
mentari erano tenuti a discute-
re le proprie proposte di legge
al fine di trovarne una che sod-
disfacesse tutte le parti coin-
volte: questa veniva scelta a
seguito di una votazione.

Quindi ogni gruppo doveva
proporre davanti all’aula una
serie di emendamenti e rela-
zioni, da discutere a loro volta,
al fine di apportare delle modi-
fiche al testo base scelto per la
proposta finale.

I ragazzi erano impegnati
dalle ore 9 fino alle 13, per poi
riprendere alle 13,45 e conclu-
dere la discussione di tutto
quanto scelto come ordine del
giorno dai capigruppo e dalla
presidenza del Parlamento en-
tro le ore 18.

I quattro studenti si sono di-
chiarati entusiasti di aver par-
tecipato a questo progetto, in
quanto hanno avuto la possibi-
lità di capire realmente cosa si
faccia durante i procedimenti
legislativi. Inoltre hanno potuto
mettersi a confronto con altri
giovani e partecipare ad un in-
contro con Federico d’Incà, at-
tuale questore della Camera
(Simone Torriglia, 5ª A Osa)

Quattro studenti ovadesi a Roma

Progetto “Res publica” 
per le quinte del “Barletti”

Ovada. Comunicato stampa
di “Libera”. “Il 26 maggio si
svolgeranno le elezioni per il
rinnovo del Parlamento Euro-
peo. Un momento cruciale, da
più parti ritenuto l’ultima occa-
sione che i cittadini dei Paesi
dell’Unione hanno per riaffer-
mare la loro adesione ad un
progetto pensato e sognato
quando il continente era in-
sanguinato da guerre e in par-
te dominato da feroci dittature,
o viceversa per far naufragare
definitivamente quell’idea.

Il Presidio di Libera “Antonio
Landieri” ed il Circolo Arci Il
Borgo vogliono creare un’oc-
casione per riflettere su questi
temi, con il libro presentato ve-
nerdì 10 maggio, alle ore 21,
nella sede del Circolo Arci in
via Sant’Evasio, “La Repubbli-
ca d’Europa. Oltre gli Stati na-
zione”, autore Isagor, Add edi-
tore Torino. Più che un libro, un
manifesto, a partire dal titolo
che già dice quale sia la visio-
ne degli autori. Isagor e:̀ Maria
Chiara Giorda, docente uni-
versitaria a Roma 3; Luca Ma-
riani, giornalista; Sara Hejazi,
antropologa; Anna Mastroma-
rino, docente universitaria, co-
stituzionalista; Davide Mattiel-
lo, presidente Fondazione
“Benvenuti in Italia”; Marco
Omizzolo, responsabile scien-
tifico di “In Migrazione”, presi-
dente di “Tempi Moderni” e ri-
cercatore Eurispes; Leonardo

Palmisano, scrittore e giornali-
sta; presidente della Coop edi-
toriale “Radici future” ; France-
sca Rispoli, Ufficio di presiden-
za di “Libera”. 

Essi spiegano così il loro
progetto: “Da piu ̀parti si alza il
grido che l’Europa sia finita,
che l’esperimento nato dalla
volonta ̀ di portare pace ed
equilibrio economico al conti-
nente sia fallito sotto i colpi di
burocrazia, immigrazione, fi-
nanza. Su questa tesi si co-
struisce il consenso di cittadini
arrabbiati, si propongono solu-
zioni estreme come l’uscita
dall’euro, si parla di un ritorno
al sovranismo nazionale. Ma
l’Europa deve trovare una nuo-
va strada per garantire a se
stessa e ai suoi cittadini uno
spazio che sappia governare il
proprio tempo e non subirlo. 

Per farlo e ̀ necessario tra-
sformare l’Unione Europea in
una Repubblica: la Repubblica
d’Europa. Una Repubblica uni-
ta e indivisbile, democratica,
fondata sulla libertà e la re-
sponsabilità.” 

Gli autori di questo libro-ma-
nifesto auspicano la nascita di
una Repubblica d’Europa che,
superando gli Stati nazionali,
costituisca una nuova realtà
politica, economica e cultura-
le. Presenta il volume Davide
Mattiello; moderatrice l’avv.
Paola Sultana, referente pro-
vinciale di “Libera”. 

Venerdì 10 maggio al Circolo Arci

Presentazione libro “La Repubblica
d’Europa. Oltre gli Stati nazione”

Ovada. Claudio Anta non è
nuovo alla stesura di saggi sto-
rico-filosofici di indubbio inte-
resse. Nel 1789, un secolo do-
po la gloriosa Rivoluzione in-
glese e lo stesso anno in cui
prese avvio la Rivoluzione
francese, il grande filosofo uti-
litarista inglese Jeremy Ben-
tham (1748-1832) pubblicò la
prima edizione di An introduc-
tion to the principles of morals
and legislation (Una introdu-
zione ai principi della morale
e della legislazione). 

Il filosofo elaborò una scien-
za morale che avrebbe per-
messo al legislatore (il sovra-
no) di operare le sue scelte in
base a calcoli esterni raziona-
li. Secondo Bentham, la legge
naturale non era ormai più ri-
conducibile alla ragione. L’uti-
lità era il principio guida per

ispirare una nuova scienza le-
gislativa razionale che fosse
realmente comprensibile e non
oppressiva. 

In questo modo, egli portò a
compimento una sorta di rivo-
luzione copernicana del diritto,
iniziata già alcuni decenni pri-
ma con Claude-Adrien Helvé-
tius e Cesare Beccaria (per ci-
tare solo due nomi), cercando
di estirpare pregiudizi e super-
stizioni dalla scienza legale.

Nella sua nuova pubblica-
zione in inglese, appena edita
(Aracne, Roma, pp. 416), il
saggista ovadese Claudio An-
ta introduce, attraverso alcuni
corposi paragrafi, l’opera ben-
thamiana contestualizzandola
dal punto di vista storico-filo-
sofico e ricostruendone il di-
battito che ha suscitato nel
corso di oltre due secoli. 

Il saggista ovadese Claudio Anta 
ed il filosofo inglese Jeremy Bentham

Ovada. Interessate serata
quella del 3 maggio alla Log-
gia di San Sebastiano per
“Dalla Resistenza alla Costitu-
zione – una base per il futuro”.

Una serata di approfondi-
mento costituzionale con l’in-
tervento del prof. Vittorio Ra-
petti ed una mostra storico-di-
dattica, articolata in tre sezio-
ni: “dalla Resistenza alla Co-
stituente”, “dalla Costituente
alla Costituzione” e “le donne
al voto“. Nella prima sezione,
tra l’altro, il rapporto stretto tra
Resistenza e Costituzione, ori-
gine e nascita della Costituzio-
ne (1943-47), i primi passi del-
la nuova democrazia (1945-
48), il referendum monarchia-
repubblica. Nella seconda,
protagonisti ed idee della Co-
stituente, struttura della Costi-
tuzione, democrazia rappre-
sentativa, uguaglinza e libertà,
lavoro, pace. Nella terza, le
donne nella Resistenza, 1945-
46: il diritto di voto alle donne,

le donne elette alla Costituen-
te.

Obietivo della mostra, quello
di offrire, in forma semplice ed
essenziale, una conoscenza
della Costituzione italiana, con
attenzione a tre aspetti cardi-
ne: quello storico, che lega la
Resistenza all’elaborazione
della Carta; quello dei principi
fondamentali della Costituzio-
ne; quello infine socio-politico,
riguardante il lungo percorso
che ha conotto al voto le don-
ne. Una mostra ricca dunque
di immagini, tra foto, disegni e
simboli. La mostra è parte del
progetto di formazione cultura-
le e civile sulla Costituzione ri-
volto ai cittadini, Comuni,
scuole, associazioni, elabora-
to dall’associazione Memoria
Viva di Canelli, in colalborazio-
ne con l’Azione Cattolica re-
gionale del Piemonte-Valle
d’Aosta. Il Comune di Ovada
ha collaborato alla riuscita del-
la bella iniziativa. 

Escursione botanica in Riserva
Parco Capanne di Marcarolo. Domenica 12 maggio, per la

rassegna “L’Appennino racconta 2019”, escursione botanica
presso la Riserva del torrente Neirone. Accompagnano la
prof.ssa P. Barberis ed il prof. F. Orsino (ricercatori Unige) con i
guardiaparco. Ritrovo alle ore 9,30. Info: www.areeprotetteap-
penninopiemontese

Mornese • Venerdì 10 e sabato 11 maggio

Motoraduno “XX Memory of Dezzu”
Mornese. Venerdì 10 e sabato 11 maggio, “XX Memory of

Dezzu”, motoraduno aperto a tutti i tipi di moto. Venerdì 10 mu-
sica dal vivo con Battle of the bands; sabato 11 Teste di zocca e
i Woda Woda. Cibo, bevande, stand. Entrata libera. Campeggio
libero.

Lunedì 13 maggio

Croce di ferro alla Cappella
della Madonna di Fatima di via Firenze

Ovada. Lunedì 13 maggio, in occasione della festa della Ma-
donna di Fatima, verrà posizionata, presso la Cappella di via Fi-
renze, una grande croce di ferro, alta diversi metri. La realizza-
zione dell’opera avviene su iniziativa ed interessamento dell’as-
sessore comunale ai Lavori Pubblici Sergio Capello. Alla sera, al-
le ore 20,45 celebrazione della Santa Messa e Processione per
le vie del quartiere.

Giovedì 9 maggio

Ricordo di Peppino Impastato
Ovada. Giovedì 9 maggio, alle ore 11 in piazzetta Peppino Im-

pastato di Vico Chiuso San Francesco, l’Amministrazione co-
munale, nell’anniversario della morte, ricorda Giuseppe Impa-
stato, meglio noto come Peppino (nato e morto a Cinisi, 5 gen-
naio 1948 – 9 maggio 1978), giornalista, attivista e politico ita-
liano, famoso per le denunce delle attività della mafia in Sicilia,
che gli costarono la vita. 

tre a quelli già inseriti in Camminfacendo. Cinque gli
utenti con intervento psicologico a sostegno della geni-
torialità; interventi di mediazione familiare per 12 perso-
ne; trenta i minori con sostegno educativo scolastico; 11
i beneficiari di sussidi ex-Onmi; 13 i minori che hanno be-
neficiato di progetti specifici; il progetto “3P” ha ospitato
11 tra donne e bambini; un minore è stato inserito nel
progetto Alleanze educative. 

La spesa per la famiglia e minori è stata di €
380.099,90.

Area disabili: il servizio sociale professionale è inter-
venuto in 391 casi di persone disabili. Il Consorzio per
conto dell’Asl-Al ha gestito il Centro diurno per disabili
“Lo Zainetto” frequentato da 20 persone; gli utenti hanno
frequentato il Centro dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30
alle 16,30. Il servizio di trasporto degli utenti è stato rea-
lizzato con mezzi di trasporto messi a disposizione dal
Consorzio, dall’ Anffas e dalla cooperativa Co.Ser.Co. 

Le persone che usufruiscono di strutture residenziali
sono 17. Il progetto “Vita indipendente” comprende “La
dimora di Nettuno” (in via Gramsci), con 3 adulti disabili
e 12 del percorso di autonomia domiciliare assistita. I
progetti individualizzati dell’area disabilità attivati sono
stati: Pass “Verso l’autonomia” 41 persone; 22 interven-
ti di assistenza domiciliare; 31 di assistenza educativa
territoriale. L’assistenza per l’autonomia e la comunica-
zione personale degli alunni con disabilità, per l’anno
scolastico scorso, ha attivato 38 interventi per la scuola
materna e dell’obbligo e 6 per le scuole superiori. “Molta
inquietudine desta l’ulteriore diminuzione di giorni di pre-
senza degli psichiatri nel Centro di salute mentale loca-
le e la confusione ormai permanente del servizio di Neu-
ropsichiatria Infantile coi quali i servizi sociali hanno la
volontà oltre che l’obbligo di lavorare.” La spesa per la
disabilità è stata di € 732.796,53. 

Area anziani: il servizio sociale professionale ha in ca-
rico 767 persone anziane. Le persone inserite in struttu-
re con integrazione rette sono 16. Il servizio di assisten-
za domiciliare ha seguito 162 persone; il servizio Adi ha
seguito 59 persone mentre quello di lungo assistenza a
rilievo socio-sanitario ha seguito 11 casi. Il personale uti-
lizzato è stato di 14 o.s. (operatori sanitari) e due colf. 

Si sono inoltre erogati 38 assegni di cura per anziani
sotto varie forme (dgr. 56). I pazienti ex-op seguiti sono
stati due. Nel 2018 è stato presente in graduatoria per
l’accesso alle strutture assistenziali un numero sempre
più corposo di persone; “Qualche preoccupazione, dopo
anni di blocco, destano le richieste di residenza presso le
locali Case di riposo. Assai grave e, quindi meritevole di
attenzione dei sindaci, la difficoltà che la Asl-Al ci riserva
per l’inserimento di anziani in strutture Rsa. Sono stati
disapplicati tutti i protocolli precedenti e occorre interve-
nire energicamente per far sì che il nostro territorio ven-
ga tutelato anche in questo senso. Non convince la mo-
tivazione per cui il Consorzio attua una assistenza domi-
ciliale di qualità e di quantità; certamente però tutto è ca-
rico economico dei nostri Comuni”. La spesa per il pro-
gramma per gli anziani è stata di € 541.334,30. 

Area disagio sociale: il servizio sociale professiona-
le ha attivato 673 interventi, di cui 204 relativi alle do-
mande Rei. L’area comprende i seguenti interventi ine-
renti il disagio sociale: assistenza e conomica 123 fruito-
ri; prestiti sull’onore 43 beneficiari comprensivi dello sto-
rico; Centro di prima accoglienza “rifugio” e Casa verde,

Casa arancione, ecc. 16 persone;
74 progetti individualizzati Pass
(Mano per mano); sono stati atti-
vati 7 “lavori di pubblica utilità”,
due di messa alla prova, due affi-
damenti in prova, tre in lista di at-
tesa. 16 i destinatari di misure di
protezione delle persone prive di
autonomia; il progetto “3P” per ri-
fugiate ha ospitato 11 tra donne e
bambini; Il progetto” Amici a pran-
zo” (in corso Italia, nel salone del
Santuario di San Paolo),a in colla-
borazione con Caritas e Conferen-
za San Vincenzo, è stato punto di
riferimento per 65 persone; le per-
sone seguite dal progetto “ No
slot” (contro la dipendenza da gio-
co d’azzardo) sono state sei. La
spesa per il programma è stata di
€ 478.889,46. 

Porta Ovadese: il progetto è in-
serito all’interno delle competenze
dei due enti proponenti (Asl-Al/Di-
stretto Sanitario di Ovada e Con-
sorzio servizi sociali) ed è una in-
tegrazione ed un ampliamento del-
l’offerta socio-sanitaria a favore
della cittadinanza residente a livel-
lo distrettuale e consortile. Anche
se in pratica è presente un partner
solo, lo sportello continua a svol-
gere la sua funzione. I fruitori del-
la Porta Ovadese nel 2018 sono
stati 739; lo sportello ha garantito
1.000 ore di servizio. Al “Cerca La-
voro” sono 137 le persone iscritte.
Lo sportello per persone ipove-
denti ed affette da cecità, gestito
da U.i.c., continua il suo impegno. 

Dati interessanti: il servizio di
assistenza domiciliare ha svolto
12.977,5 ore di assistenza e di col-
feraggio. Il servizio di Educativa di-
sabili ha svolto 6.548 ore di edu-
cativa territoriale. Il servizio di Edu-
cativa minori ha svolto 1.437,50
ore di educativa territoriale. Il pro-
getto Camminfacendo ha registra-
to 2.139 presenze complessive. Il
servizio di Autonomia scolastica
ha svolto 5.088 ore di servizio. Il
progetto “Amici a pranzo” ha som-
ministrato 5.799 pasti. 

Conclusioni: “Il bilancio socia-
le dell’anno 2018 è stato assai po-
sitivo. Il notevole sforzo organiz-
zativo è riuscito a raggiungere
l’obiettivo di una sempre maggiore
trasparenza e accessibilità di ciò
che si attua nell’ente. Occorre an-
cora esplicitare una spesa ineren-
te il programma “Programmazione
e governo della rete dei servizi” di
€ 71.815,04. 

Il bilancio complessivo del 2018
parte spesa è di € 2.928.828,63
La parte disponibile dell’avanzo di
amministrazione è di €
144.363,95.

Il Consiglio di Amministrazione
(presidente Franca Repetto) “co-
glie l’occasione per ringraziare i
sindaci ed il presidente dell’as-
semblea (Ivana Maggiolino) e per
manifestare agli operatori del Con-
sorzio servizi sociali la propria gra-
titudine per il lavoro svolto con de-
dizione, professionalità e senso di
responsabilità.”  

Interessante serata alla Loggia

“Dalla Resistenza alla Costituzione,
una base per il futuro”



| 12 MAGGIO 2019 | VALLE STURA38

Masone. Finalmente una
giornata di bel sole ha accom-
pagnato il “1° Maggio di Soli-
darietà”, premiando così la tra-
dizionale iniziativa di sostegno
promossa dal Gruppo Alpini di
Masone, rivolta alle associa-
zioni di volontariato che opera-
no in ambito sociale, per so-
stenere persone e famiglie in
difficoltà.

Anche quest’anno l’attenzio-
ne del gruppo guidato da Piero
Macciò si è concentrata sul-
l’associazione genovese intito-
lata a Gigi Ghirotti, il cui primo
impegno, ma non l’unico, è
quello di assistere e accompa-
gnare i pazienti terminali.

La giornata è iniziata con la
consueta escursione al Monte
Dente cui ha aderito una quin-
dicina di persone, quindi è
proseguita presso il Parco
Pertini in località Romitorio
con diverse proposte gastro-
nomiche, a partire dalla prima
colazione. 

A pranzo poi non è mancata
l’apprezzata polenta, condita
con sugo di cinghiale o salsic-
cia, che ha richiamato nume-

rosi masonesi e tanti gitanti nel
verde attrezzato del bel parco.
Nel pomeriggio Padre Paolo
Pirlo, missionario nelle Filippi-
ne, ha celebrato la S. Messa
nel Sacrario, animata dal Coro
polifonico Masone diretto da
Veerle Essel.

Al termine della funzione fa-
rinata e il classico “focaccino
dell’Alpino”, hanno intensa-
mente impegnato i volontari
per soddisfare le numerose ri-
chieste, adeguata testimonian-
za questa d’apprezzamento
dei prodotti gastronomici pro-
posti. 

L’associazione Gigi Ghirotti
con il presidente professor
Franco Henriquet, era presen-
te al Romitorio con uno stand
curato da alcuni collaboratori,
mentre la sezione genovese
delle Penne Nere è stata rap-
presentata dal vicepresidente
Saverio Tripodi, sempre molto
vicino agli Alpini masonesi, so-
prattutto per le meritorie inizia-
tive a sostegno di un nobile so-
dalizio impegnato, sempre con
grande umanità, in un settore
importante e delicato.

Masone • Solidarietà degli Alpini

Presenze numerose 
per la “Gigi Ghirotti”

Campo Ligure. Sabato 11
maggio, presso la sala poliva-
lente, alle 21, si terrà lo spet-
tacolo di canzoni e teatro della
“Zena Singers Band”. 

I “Zena Singers” sono una
storica band di Genova tra le
più autorevoli e rappresentati-
ve dei cantautori, è composta
da 4 musicisti: Elio Giuliani vo-
ce e pianoforte, Andrea Sirian-
ni chitarra elettrica ed acustica,
Luciano Minetti batteria, Moni-
ca Rossi tastiera percussioni e
voce, Paolo Piccardi chitarra
basso e da 3 attori: Flavia Pa-
reto, Andera Tobia e Tanny
Tacchi. Il concerto sarà un ve-
ro e proprio viaggio musicale e
teatrale “tra brani giganti di au-
tori giganti” che hanno scritto
alcune tra le pagine più belle
della musica italaina. L’obbiet-
tivo di questo concerto live è
quello di proporre al pubblico

cultura e spettacolo, attraver-
so le canzoni scritte dai can-
tautori Bindi, De Andrè, Endri-
go, Fossati, Lauzi, Paoli, Ten-
co ed i New Trools con le loro
storie che saranno teatralmen-
te rappresentate. 

Nel rispetto della stesura ori-
ginale delle canzoni la band
non nasconde la propria per-
sonalità musicale inserendo
ad esempio sfumature soft
rock e reggae in alcuni brani di
De Andrè (quello che non ho,
un giudice, il pescatore) e Ten-
co (li vidi tornare che è la ver-
sione originale di ciao amore,
se stasera sono qui) donando
grinta, energia e vitalità alle
composizioni e confermando
di trovarci di fronte ad una se-
zione strumentale e vocale di
tutto rispetto pur mantenendo
una lorio dimensione di “nic-
chia” 

Campo Ligure • Sabato 11 maggio

Spettacolo di canzoni e teatro

Campo Ligure. Come abbiamo più volte
scritto c’è una società sportiva piccola ma “to-
sta” che anno dopo anno riesce a consegui-
re risultati di rilievo tenendo il passo con re-
altà ben più grandi e strutturate: la “Ginnica
Vallestura”, anche quest’anno sono state ben
9 le giovani atlete che, nell’anno agonistico,
sono riuscite a qualificarsi per i Campionati
Italiani PGS che si sono svolti a Lignano Sab-
biadoro dal 25 al 30 aprile. Le ragazze han-
no affrontato la prova con grande grinta e de-
terminazione e senza timore reverenziale pur
dovendo “combattere” con numerose atlete
provenienti da tutta Italia. I risultati sono sta-
ti confortanti e hanno soddisfatto le giovanis-
sime atlete e le loro allenatrici:

Categoria Mini programma C  - 27° Ester
Olivieri nella classifica generale e 7° al vol-
teggio; 35° Lucrezia Prato; 63° Lucia Pu-
sceddu e 70° Cassandra Pizzorno.

Categoria under 15 programma C una
bravissima Giulia Ratti è arrivata al 18° posto

Categoria under 17/senior programma C
una strepitosa Monica Gestro è risultata 3°
assoluta collezionando un 3° posto alla tra-
ve, un 5° al corpo libero e un 10° al volteg-
gio. 10° assoluta Francesca Leveratto, 5° al-
la trave. 18° Raffaella Zunino

Categoria Senior programma B1; 9° asso-
luta la “veterana” Sabrina Murtinu con 3° po-
sto alle parallele

Alla fine la Ginnica Vallestura è riuscita a
conquistare un eccellente 13° posto, nella
classifica a squadre, su ben 37 partecipanti,
ripetiamo, giunte da tutta la penisola.

Sicuramente un’esperienza che ha soddi-
sfatto tutti ma la testa è già rivolta ai prossi-
mi impegni che vedranno la società di nuovo
in trasferta a Biella nei giorni 1 e 2 giugno
per i campionati Silver Ligue, campionato di
specialità e trofeo delle regioni. Le premes-
se per portare a casa un altro buon risultato
ci sono tutte. 

Masone. Il sindaco di Masone Enrico Piccardo con l’Associazio-
ne Noi per Voi di Genova, sabato 4 maggio, hanno incontrato con
gli Amici del Quinto Piano, la ciclista benefica Loretta Pavan e la
scrittrice Francesca Peretti, autrice del libro biografico “Un cuore
sulla maglia”. Pesavento Art Expressions ha consegnato il gioiel-
lo a forma di cuore, simbolo degli Amici del Quinto Piano. 

Masone • Iniziativa Associazione “Noi per Voi”

La mitica Loretta Pavan 
incontra il sindaco di Masone 

Masone. L’Arciconfraternita della Natività di Maria SS. e S.
Carlo, venerdì 3 maggio, ha celebrato la Festa di Santa Croce
che commemora il ritrovamento della Croce di Cristo da parte di
Santa Elena. In serata il parroco don Aldo Badano ha presiedu-
to il canto dei Vespri che hanno preceduto la processione lungo
le vie del Centro Storico con la recita del S. Rosario.

Al rientro in Oratorio, la Benedizione Eucaristica ed il bacio
della reliquia della Santa Croce hanno concluso la celebrazione. 

Masone • Celebrazione solenne

Festa della Santa Croce

Campo Ligure. Nonostante il freddo
anomalo e una fitta nevicata di domeni-
ca 5 maggio, la produzione di “Game of
Kings” non si è fermata e così una mar-
cia di oltre 70 persone, guidate da Pier-
luigi Ferrero, attore italiano di grande
pregio, Vegard di Game of Kings, è giun-
ta nella cornice del castello Spinola. La
produzione ligure, con una piccola modi-
fica al programma decisa da regia e pro-
duzione, ha messo in scena una marcia
a dir poco spettacolare con annesse sce-
ne di dialogo tra i protagonisti del regno
a nord: la famiglia Drakkar, con Simona
Rossi (Octasia) e Federica Lugaro (Si-
grid). La battaglia in programma verrà re-
cuperata il 9 giugno, ma la giornata del 5
maggio è stata più che producente.
Complici del successo tante associazio-
ni medievali che non si sono fatte inti-
morire da acqua, vento e neve. A partire
dai balestrieri del Mandraccio di Geno-
va, con i suoi stunt, a trascinare una se-
rie di gruppi che ormai sono parte pul-
sante di questa serie che premia e valo-
rizza non solo il territorio, ma anche tan-
te associazioni culturali e di rievocazio-
ne storica che mettono amore e sacrificio
per portare avanti una passione comu-
ne.

Ecco cosa dichiara Maurizio Bonanno,
uno dei Re ad essere entrato in scena
con i suoi soldati durante la mattina, il
momento più difficile con condizioni me-
teo estreme: “Ci saranno stati 2 gradi al
massimo e la pioggia era molto fredda e
pungente. In certe situazioni non è per
nulla facile, i muscoli del viso perdono
elasticità e riuscire a esprimere determi-
nate emozioni diventa ancora più dura.
Ci hanno incoraggiato, e lo abbiamo fat-
to. Posso dire di essere contento di aver
girato la scena”.

Campo Ligure. si è concluso martedì 30 aprile il
ciclo amministrativo 2014/2019 con l’ultimo consiglio
comunale con all’ordine del giorno il rendiconto di ge-
stione 2018, oltre a altri punti. Dopo l’appello del se-
gretario, il sindaco Andrea Pastorino, ha lasciato la
parola all’assessore alle finanze Angelo Laigueglia
perché illustrasse l’importante documento finanziario.
Il suo intervento ha evidenziato come il rendiconto per
l’anno 2018 fotografi un bilancio comunale in buona
salute con 2.809.182,33 euro di riscossioni ed euro
2.674.406,92 di pagamenti e quindi un fondo cassa al
31/12/2018 di 397.803,34 euro. Il bilancio prevede poi
residui attivi per 1.164.633,98 euro e residui passivi
per 1.169.068,57, un fondo pluriennale vincolato di
parte corrente di euro 47.105,98 ed un fondo plurien-
nale vincolato in parte capitale di 43.173,21 euro che
portano alla fine ad un avanzo di amministrazione di
euro 303.117,56. A questa cifra, l’assessore ha con-
tinuato, tolti il fondo crediti di dubbia esigibilità, altri
accantonamenti da leggi e principi contabili da vinco-
li da trasferimenti e dalla parte vincolata danno un
avanzo disponibile per l’amministrazione di euro
139.405,97 che sarà a disposizione della nuova am-
ministrazione. I numeri non sono manipolabili ma se
ad essi sommiamo tutti gli altri parametri: rapporto en-
trate – spese di personale, rapporto mutui con quan-
to previsto dalle medie dei comuni italiani anche qui
si può ben notare come i conti del comune di Campo
Ligure siano di gran lunga al di sotto di questi para-
metri. Ha preso quindi la parola il capogruppo di mag-
gioranza Antonino Oliveri di cui diamo conto in un ar-
ticolo a parte. Il consiglio ha approvato all’unanimità
così come ha approvato tutti gli altri punti e tra questi
ci piace ricordare una delibera a sostegno di “Radio
Radicale” inviata al Presidente del Consiglio.

Campo Ligure. Pronti via! Appena
partita la campagna elettorale, primo ar-
ticolo e prima replica di Giovanni Oliveri
che si lamenta della nostra faziosità e del
nostro sbilanciamento verso una parte,
ovviamente quella a lui avversa invo-
cando non meglio precisati “controlli” dal-
l’alto, solito copione che va in scena ad
ogni campagna elettorale amministrati-
va. 

Stavolta però francamente ci troviamo
in difficoltà ad identificare nell’articolo “in-
criminato” I passaggi che hanno indi-
gnato Giovanni Oliveri. 

Non gli è andato bene essere definito
amministratore di lungo corso? E che
diamine! 

Le sue prime esperienze amministrati-
ve datano 1985! Da lì ha ricoperto sva-
riati incarichi sia in maggioranza che in
minoranza, è stato candidato 4/5 volte,
non potevamo sicuramente definirlo sco-
perta dell’ultima ora! 

Oppure siamo sbilanciati quando nel-
le 3 righe (tre) che dedichiamo alla sua
concorrente la definiamo assessore
uscente, inconfutabile, o di un’altra ge-
nerazione, altrettanto inconfutabile ha
meno 20 anni esatti, e ci permettiamo di
citare un paio di realizzazioni fatte nel
corso del suo mandato amministrativo? 

Oppure al nostro candidato sindaco
dà fastidio essere messo in contrappo-
sizione a un centro sinistra che non si
vergogna affatto di quella definizione?
Ci dispiace ma nella sua lista ci sono
alcune persone, lui per primo, che han-
no un, legittimissimo, percorso politico
di un certo segno e chi sta “arando” il
paese per conquistare i consensi alla
sua lista sono, in gran parte, esponenti
di un’area politica ben definita quella
del centro destra, questo può essere
tranquillamente confermato dal meno
fazioso dei cittadini campesi che cono-
sca un po’ il paese. 

In tutto ciò non vediamo assolutamen-
te niente di male, nessuno li ha accosta-
ti a Casa Pound o accusati di avere i vo-
ti dei Casamonica. 

Poi, naturalmente, come abbiamo af-
fermato più volte, le liste sono civiche e
dentro ci finisce un po’ di tutto e, altret-
tanto ovviamente, il consenso, o il dis-
senso, soprattutto in piccoli paesi come i
nostri dove ci si conosce tutti, sono tra-
sversali. 

La sensazione però è che Oliveri Gio-
vanni ci gratificherebbe della qualifica di
faziosi anche se ci limitassimo a scrive-
re i suoi dati anagrafici o descrivessimo
il colore del suo vestito, pazienza, ci di-
spiace ma è così. 

Un’ultima cosa….Gianni lascia stare le
parentele…ok?....grazie.

Rosi Duilio 

Articoli
e repliche

«Il 30 aprile scorso il Consiglio
Comunale ha approvato il conto
consuntivo 2018, atto con il quale si
chiude finanziariamente il mandato
2014-2019 e che certifica, dati alla
mano, che:

tutti i parametri di legge sono am-
piamente rispettati;

l’avanzo di amministrazione di €
303.117 lascia ampi margini di ma-
novra all’Amministrazione che su-
bentrerà dopo il 26 maggio; il fondo
di cassa di € 397.000 indica una
stabilità finanziaria che consente di
far fronte ai pagamenti con la ne-
cessaria rapidità. 

Questi sono dati incontrovertibili
che sanciscono lo stato di buona
salute del bilancio comunale e
smentiscono tutte le falsità che ven-
gono diffuse in questo periodo ad
esclusivo scopo elettorale. 

Per quanto riguarda la situazione
dell’indebitamento, il candidato Sin-
daco Gianni Oliveri può girarla co-
me vuole ma il suo tentativo di con-
fondere le carte si scontra con la re-
altà dei fatti. 

E i fatti dicono chiaramente che:
una buona parte del debito è stata
originata dalle Amministrazioni di
cui lui ha fatto parte in passato; no-
nostante l’eredità ricevuta, le Am-
ministrazioni che si sono succedute
dal 1999 in poi hanno ridotto sia il
debito che la quota di interessi a
carico del bilancio; i mutui sono sta-
ti utilizzati quasi esclusivamente per
coprire la quota a carico del Comu-
ne a fronte di finanziamenti regio-
nali, statali, europei e di altri enti.
Ciò ha consentito di finanziare ope-
re che con le sole capacità di spe-
sa del Comune non sarebbe stato
possibile realizzare;

l’attuale livello di indebitamento è
addirittura più basso di venti anni fa
(2 milioni contro 1,5 milioni);

il mutuo di 690.000 euro a tasso

zero per impianti sportivi, al centro
di tante polemiche, è previsto nel
bilancio del 2019 e rappresenta
un’importante opportunità per far
fronte alle gravose problematiche
che presentano gli spogliatoi e le
tribune del campo sportivo e che ri-
schiano di comprometterne l’utiliz-
zo; nell’ultimo quinquennio non so-
no stati assunti mutui ma non è
venuta meno la capacità di attrar-
re finanziamenti importanti, tra cui
i più significativi riguardano contri-
buti a totale carico dello Stato di €
927.000 per la riqualificazione del
palazzetto dello sport e di €.
396.000 per il completamento del-
la pavimentazione del centro stori-
co nonchè i contributi regionali per
la messa in sicurezza del versan-
te di Mongrosso di €. 450.000 e
per la sistemazione della strada
vecchia delle Capanne di €.
400.000; congiuntamente agli altri
Comuni del comprensorio Beigua-
Stura, Orba, Leira, è stato ottenuto
un finanziamento di ben
€.3.740.000 che consentirà di rea-
lizzare importanti progetti per lo svi-
luppo integrato del territorio nei
campi della sanità, dei trasporti,
dell’istruzione, del turismo. Come
considerazione a margine, va co-
munque sottolineato che, in linea di
principio, è sbagliato demonizzare
il ricorso ai mutui. 

È una forma consueta e legittima
di finanziamento delle opere pub-
bliche a cui ricorrono tutti i Comuni.
Importanti sono le finalità di inte-
resse pubblico e la sostenibilità fi-
nanziaria. 

Se poi, come nel caso di que-
st’ultimo ventennio, i mutui assunti
hanno anche un effetto moltiplica-
tore degli investimenti, tanto di gua-
dagnato. […]».

Il Gruppo di Maggioranza 
del Comune di Campo Ligure

Il gruppo consigliare di Campo Ligure
interviene sul bilancio 

Campo Ligure
Nell’ultimo consiglio comunale

Approvato il 
rendiconto 2018

Campo Ligure
Domenica 5 maggio sul set

Burrasca polare
al castello Spinola, 
ma la produzione
di “Game of Kings”
non si ferma

Ginnica Vallestura

Campionati italiani PGS
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Cairo M.tte.  Il 3 maggio
scorso è entrata in vigore l’or-
dinanza del sindaco di Cairo,
Paolo Lambertini, che limita
l’orario in cui si può accedere
alle slot-machine.
È vietata l’accensione delle

macchinette nei bar, nelle ta-
baccherie e nelle attività com-
merciale dalle 7 del mattino al-
le 19. Nella stessa fascia ora-
ria si dovranno tenere chiuse
le sale giochi.
Ovviamente non tutti hanno

accettato di buon grado questo
provvedimento e non si esclu-
dono ricorsi.
Appena promulgata l’ordi-

nanza la Sapar, la più antica
associazione italiana di gesto-
ri del gioco di Stato, ha accol-
to con ironia la decisione del
sindaco: «Con l’ultima ordi-
nanza comunale in materia di
regolamentazione degli orari
delle sale giochi il sindaco di
Cairo Montenotte, Comune
della provincia di Savona, ha
pensato bene di occultare il
problema e di affidarlo al-
l’oscurità delle tenebre».
C’è chi trova pertanto a ridi-

re sul fatto che, con questa or-
dinanza, sarebbero agevolate

le sale giochi a discapito di
esercizi commerciali che lavo-
rano di giorno e chiudono pre-
sto la sera. 
Perché è questione di lavoro

e non è l’unico caso in cui vie-
ne contrapposto l’interesse dei
lavoratori alla salute dei citta-
dini. Non ci si può infatti nega-
re che il gioco di azzardo, pra-
ticato in maniera inconsulta,
porta alla ludopatia, una forma
di patologia che presenta con-
seguenze catastrofiche.
Questa vicenda aveva co-

minciato a svilupparsi ad inizio
febbraio quando il Consiglio
Comunale aveva accolto la
mozione presentata dal grup-
po di minoranza Ligorio Sinda-
co, a firma dei consiglieri Bel-
trame Roberta e Lovanio Nico-
lò, che invitava il sindaco a re-
golamentare il gioco d’azzardo
che, secondo i proponenti, sta-
va diventando una vera e pro-
pria piaga sociale. Problemati-
che queste che interessano da
vicino la Valbormida e in parti-
colare Cairo, dove si registra
una percentuale di slotmachi-
ne, rispetto alla popolazione
residente, che arriva a supera-
re quella ligure e nazionale.

Un mese fa il sindaco Lam-
bertini aveva concretizzato le
aspettative di un po’ tutti i
consiglieri emanando l’ordi-
nanza che aveva suscitato le
proteste di chi, con le slot-ma-
chine, ci lavora, con utili in
certi casi decisamente rag-
guardevoli.
L’associazione dei gestori

del gioco d’azzardo hanno sol-
levato più di una obiezione e,
da subito, hanno attaccato il
sindaco esprimendo tutto il lo-
ro disappunto: «Il provvedi-
mento del primo cittadino im-
pone la chiusura delle sale gio-
co dalle 7 alle 19 la sera (12
ore) consentendo per deriva-
zione logica la fruizione e l’ac-
cesso nelle ore serali e nottur-
ne. Da sottolineare che l’ordi-
nanza di Paolo Lambertini ol-
tre ad essere bizzarra è grave-
mente restrittiva e limitante
nell’esercizio d’impresa, impo-
nendo per ragioni non giustifi-
cabili, orari difficilmente appli-
cabili dai gestori delle sale gio-
chi o scommesse con evidenti
ricadute sul piano imprendito-
riale e occupazionale». 
E già da subito Sapar auspi-

cava un incontro con le autori-

tà comunali al fine di verificare
le ricadute sul sistema impren-
ditoriale nella disponibilità di
individuare soluzioni che non
penalizzino i lavoratori del gio-
co in Liguria.
L’incontro c’era poi stato ma

senza alcun risultato. 
L’ordinanza è dunque in vi-

gore e i dati sulla ludopatia
hanno portato la Regione Li-
guria ad attivare un numero
verde facente parte di una
campagna informativa da tito-
lo: «Batti il gioco. Puoi». Cuore
dell’iniziativa è il numero verde
800 185 448 dedicato alle pro-
blematiche connesse al gioco
d’azzardo patologico: è gratui-
to da telefono fisso e cellulare,
attivo dal lunedì al venerdì,
dalle 8 alle 18.
Sui dati riguardanti il gioco

d’azzardo ci sono pareri con-
trastanti. Si registrerebbe una
spesa pro capite a Cairo di
1917 euro all’anno.
Una cifra sbalorditiva che

tuttavia è contestata dalle as-
sociazioni di categoria.
E su queste scottanti pro-

blematiche il dibattito non è
certo sopito.

PDP

Cairo M.tte. Domenica 5 maggio la ba-
se scout San Francesco ha riaperto le
porte ai visitatori, visto il grande successo
dell’anno scorso. Le visite iniziano a par-
tire dalle ore 16 con partenze successive
alle 17 e alle 18 e conclusione alle 19, tut-
te le domeniche di maggio e di giugno. Il
prof. Lorenzo Chiarlone è lieto di raccon-
tare storia, curiosità e dettagli artistici del-
l’antico convento francescano risalente al
1200, attualmente sede della base scout
San Francesco. La base è sempre più at-
tiva e nel 2018 ha ospitato ben 1300 per-
sone per un totale di circa 2600 pernotta-
menti in casa e 200 in tenda nei campi
adiacenti. Le presenze di sono distribuite
in ugual misura nel periodo estivo e nel
periodo invernale.  
Per ulteriori info sulla base visitare la

pagina Facebook Base Scout San Fran-
cesco o il sito www.liguria.agesci.it

Entrati in vigore i limiti di accesso alle slot-machine 

Associazioni di categoria contrarie
all’ordinanza del sindaco Lambertini

Il professor
Lorenzo Chiarlone

Con la ripresa delle visite guidate domenicali

Presenze record
alla base scout San Francesco 

Cairo M.tte - La  “Rassegna dei Ricordi”  organizzata dalla Pro
Loco di Cairo M.tte è pronta a tornare con la sua  45ª edizione .  
Domenica 12 maggio  per le vie del centro storico e sulla piazza
di Cairo Montenotte la giornata sarà ricca di novità. L’edizione
del 2019 non è più solo il “mercatino delle pulci” di primavera,
ma un connubio di eventi che arricchiscono ulteriormente la pri-
ma festa delle varie iniziative organizzate per la stagione 2019
dalla Pro loco di Cairo M.tte. Ma vediamo nel dettaglio cosa ci
aspetta il 12 maggio con inizio alle ore 9 nel meraviglioso centro
storico di Cairo Montenotte e nell’ampia piazza Della Vittoria.
Entrando a Cairo attraverso Porta Soprana, nell’adiacente cor-

so Italia il tradizionale e particolare mercatino riservato ai ragaz-
zi sino ai 14 anni che esporranno dei loro prodotti. È consiglia-
bile darci un’occhiata; magari si potrebbe trovare qualche sor-
presa. 
In contemporanea col mercatino, in piazza Della Vittoria si

svolgerà la 3a edizione di  “Api in Piazza, erbe aromatiche e pian-
te ad interesse apistico e prodotti locali”  che proporrà anche una
degustazione del miele con analisi sensoriale “Honey Bar” gui-
data a Dario Pozzolo e Michela Martino, iscritti all’Albo Naziona-
le esperti analisi sensoriale del miele. La 45a edizione della “Ras-
segna dei Ricordi” sarà altresì arricchita da laboratori didattici
gratuiti per bambini, in collaborazione con “La Casa Rossa” dal-
le ore 10:30 alle ore 16:30. I più giovani potranno partecipare
agli incontri formativi con Scuola Buffo alle ore 11,00 e 16,30;
per tutti, infine, “Foto in vespa” con il Consorzio “Il Campanile”.
Come nelle passate edizioni lo Stand gastronomico, a cura del-
la Proloco, dalle ore 12 alle ore 15 offrirà l’opportunità di degu-
stare piatti tipici locali.
Per informazioni telefonare al 3338289635, e.mail: cairopro-

loco@gmail.com - www.prolococairo.it. Il punto informativo è in
via F.lli Franzino (Via Roma). SDV

Domenica 12 maggio a Cairo Montenotte 

45º “Mercatino delle pulci” 

Proroga del riscaldamento
Cairo M.tte. Con l’Ordinanza del Sindaco nr 8

del 30/04/2019 il periodo di attivazione degli im-
pianti termici è stato prorogato fino al 15 maggio
2019, per un massimo di 7 ore giornaliere nella fa-
scia oraria dalle 5 alle 23.

Domenica 12 maggio

Anche “Foto in Vespa”
Cairo M.tte. Domenica 12 maggio ad arricchire i

vari scorci del centro storico, oltre i tradizionali ban-
chetti delle antichità, ci saranno anche rombanti e
fiammanti Vespe Piaggio. Si potrà partecipare dal-
le ore 10 alle 18 al 1º Concorso “Foto in Vespa” or-
ganizzato dal Civ “Il Campanile” scattando la pro-
pria foto in sella alle due ruote più famose d’Italia e
postandole sulle pagine fb e Instagram del Civ. Se
si volesse partecipare come espositori, contattare
Luisella 329 02775057: le prime tre foto con più li-
kes verranno premiate con gustosi premi. 

Il “Patetta” al convegno CISEI 
Cairo M.tte. L’Istituto Patetta partecipa al con-

vegno - seminario organizzato dal CISEI “Emigra-
zione nelle scuole” che si terrà venerdì 10 maggio
presso la Sala Trasparenza della Regione Liguria
presentando la propria recente ricerca delle radici.
Alle ore 15.30 l’esperienza dell’Istituto Patetta sa-
rà presentata dal prof. Massimo Macciò, alla cui re-
lazione cui faranno seguito gli interventi di studen-
ti e la proiezione di alcuni risultati della ricerca. La
Discussione finale, coordinata da Fabio Capocac-
cia - Presidente CISEI con la partecipazione dei
rappresentanti delle Istituzioni, dei relatori e dei Di-
rigenti Scolastici invitati, verterà sulla possibilità di
estendere l’esperienza ad altre scuole della Re-
gione Liguria a partire dal prossimo anno scolasti-
co, in vista della realizzazione a Genova del nuo-
vo Museo Nazionale MEI.  

San Giuseppe. È stato final-
mente affrontato in Regione il tema
sul potenziamento ferroviario della
linea Savona Torino. Il 29 aprile
scorso, in IV Commissione, ha avu-
to luogo un importante audizione
con il Comune di Savona, l’Autorità
portuale e l’Unione degli industriali
di Savona dove, è stata presa se-
riamente in considerazione la mo-
bilità ferroviaria prestando partico-
lare attenzione alla linea che attra-
versa la Valbormida, la Savona To-
rino.
«L’annuncio della prima nave per

la piattaforma Maersk, fissata per il
12 dicembre 2019, pone l’accento
sulla necessità sempre più vitale di
mettere mano al potenziamento
ferroviario della Savona-Torino - di-
chiara il consigliere regionale An-
drea Melis -. Occorre dunque da
parte di tutti un impegno concreto
per arrivare a una visione d’insieme
su tutta la linea: oltre al potenzia-
mento, vanno affrontate le non po-
che problematiche relative alle gal-
lerie, agli armamenti e al sistema di
segnalamenti ferroviari necessari
per rendere l’infrastruttura rispon-
dente alle crescenti esigenze della
portualità savonese».
Queste problematiche sono state

più volte affrontate in provincia di
Cuneo, dove si guarda con interes-
se ai risvolti occupazionali che si
verranno a creare con la nuova
piattaforma portuale di Vado. Mon-
dovì punta a diventare il retroporto

di Vado per stoccaggio e trasfor-
mazione delle merci in arrivo ma  è
fortemente avvertita la necessità di
intervenire sulle infrastrutture. Su
rotaia potrebbe viaggiare il buona
parte delle merci provenienti da Va-
do e questo garantirebbe anche un
minor impatto ambientale.
Ed è proprio su questo che ri-

chiama insiste Andrea Melis, porta-
voce del MoVimento 5Stelle in Re-
gione: «Il traffico merci che si verrà
a creare con la piattaforma Maersk,
da e per il porto di Savona, impone
di prevedere soluzioni che possano
ovviare alle mancanze dell’attuale
sistema infrastrutturale; stride pe-
raltro la poca attenzione rivolta al
traffico merci su rotaia anche nel-
l’Accordo di programma con cui si
diede il via alla piattaforma vadese.
In quest’ottica, vanno inoltre trova-
te soluzioni per migliorare l’utilizzo
dello scalo ferroviario del Parco Do-
ria di Savona».
E Ferrania? Un interporto soltan-

to nella Provincia Granda? Sulla
possibilità di individuare una loca-
tion in Valbormida per supportare la
piattaforma Merks se ne parla ma
al momento non appare nulla di
concreto, almeno per parte delle
istituzioni. Eppure non si tratta di
bruscolini ma dell’arrivo della prima
nave-merci presumibilmente entro
la fine dell’anno con un traffico sti-
mato in circa 500 tir quotidiani.
In altre sedi si è parlato di un se-

condo binario da Ceva a San Giu-

seppe, di eliminare i dislivelli su
Cosseria, Sale Langhe e Cengio
con una deviazione che passi per
Carcare e Millesimo. Si è parlato
anche di collegare Torino e Savona
in un’ora e 40 minuti con un pas-
saggio dai 62 convogli attuali a
130. Anche da parte dell’associa-
zione “Noi per Savona” sono stati
espressi questi dati ma le istituzio-
ni? È ovvio peraltro che questi ridi-
mensionamenti del sistema viario
su rotaie sono funzionali alla pro-
vincia di Cuneo. 
«In IV Commissione - aggiunge

Melis - si è condiviso il percorso di
predisporre un atto di risoluzione
che possa essere approvato a no-
me di tutta la Commissione consi-
liare per promuovere l’impegno del-
la Giunta regionale e arrivare a uno
studio di fattibilità da inserire nel
contratto di programma RFI».
Siamo ancora allo studio di fatti-

bilità e purtroppo i tempi stringono.
L’attività del terminale di Vado sta
per avere inizio e pare di capire che
molto c’è ancora da fare. C’è sol-
tanto da augurarsi che non si fini-
sca nel vortice delle occasioni per-
dute. PDP

Un intervento di Andrea Melis del movimento 5S

Necessita potenziare la linea ferroviaria
TO - SV a supporto del terminale di Vado

Cairo M.tte - Nei pomeriggi
delle prossime domeniche di
maggio e giugno anche que-
st’anno sarà possibile visitare
il restaurato Convento france-
scano di Cairo M., ora affidato
agli Scout liguri, che lo utiliz-
zano come “base” per le loro
attività.
Da domenica 5 maggio po-

tranno arrivare anche i visita-
tori, turisti “culturali”, curiosi,
appassionati, che approfittano
dell’apertura dalle ore 16 alle
19 per seguire le visite guida-
te, ammirare le storiche strut-
ture (suggestivo il chiostro
quattrocentesco) ed ascoltare
la spiegazione della storia di
un edificio che risale al Due-
cento, al passaggio dello stes-
so San Francesco d’Assisi,
che fu attivo come centro reli-
gioso fino ai primi anni dell’Ot-
tocento.
Per eventuali informazioni

sulle visite domenicali tel. 333
4189360.

Il convento
riapre ai  visitatori
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Sei tornato tra le braccia del Padre
Carlo BRIANO
di anni 85

Ricorderemo il tuo sorriso sereno e la tua sponta-
nea giovialità. Con immutato affetto annunciano
la sua improvvisa dipartita il figlio Renzo con Na-
dia, i nipoti Fabio, Maria Elena e Rebecca, la zia,
i cugini, i nipoti, parenti e amici tutti. I funerali han-
no avuto luogo lunedì 29 aprile alle ore 15 nella
chiesa parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Piera CAMPORA ved. Ballarini

di anni 92
Lo annunciano le figlie Daniela con Bruno e Lo-
renza con Luciano, i nipoti Alice, Annalisa, Edo-
ardo e Rossella con Alberto. I funerali hanno avu-
to luogo martedì 30 aprile alle ore 15,30 nella
chiesa parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Cairo Montenotte

Via dei Portici, 14 - Tel. 019 504670

Improvvisamente è mancata
all’affetto dei suoi cari 

Mariarosa CASTIGLIA ved. Danesin
di anni 69

Ne danno il triste annuncio il figlio Federico e i
parenti tutti. La Santa Messa di settima è stata
celebrata lunedì 29 aprile alle ore 10 nella Chie-
sa Parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

Presso la propria abitazione,
circondato dall’affetto dei suoi cari,

troppo presto ci ha lasciati
Claudio BALESTRA

di anni 64
Ne danno il triste annuncio la mamma Elsa, la
moglie Tatiana, la figlia Simona con Stefano e il
piccolo Jacopo, parenti e amici tutti. I funerali
hanno avuto luogo mercoledì 1° maggio alle ore
15 nella Chiesa Parrocchiale di Cosseria.
Oggi è finito il mio tempo. Ciao a Vanessa, Asia
e Francesco (che sono stati la mia vita), a Gior-
gia, Martina, a Massimo e Susanna e ai miei
suoceri che mi hanno accompagnato fino all’ul-
timo, ai parenti ed agli amici davvero cari (ognu-
no in cuor suo sa), a tutte che ho amato e che
hanno condiviso qualcosa di bello con me. Gra-
zie mà, grazie pà per il vostro regalo più grande.

Cristiano RAMOGNINO
La funzione religiosa è stata celebrata lunedì 29
aprile alle ore 16 presso la Chiesa Parrocchia-
le San Lorenzo di Cairo M.tte.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Irma FACELLO ved. Berretta

di anni 94
Ne danno il triste annuncio la sorella, le cogna-
te, il cognato e i nipoti. I funerali hanno avuto
luogo lunedì 29 aprile alle ore 15 nella Chiesa
Parrocchiale S. Andrea di Rocchetta Cairo.

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Stefano BALSAMO

di anni 47
Lo annunciano la moglie Lorena, il figlio Tomma-
so, la mamma, il papà, la sorella Elisa, i suoceri,
i parenti e gli amici tutti. I funerali hanno avuto
luogo lunedì 6 maggio alle ore 15 nella Chiesa
Parrocchiale San Lorenzo di Cairo M.tte.

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte

Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502
Cairo M.tte. Il vescovo di Acqui Mons. Luigi

Testore si è incontrato con la comunità parroc-
chiale di San Lorenzo domenica 5 maggio dove,
nel corso della Santa Messa festiva delle oe 11,
ha cresimato un secondo gruppo di 34 ragazzi.
E così i ragazzi di Cairo - così come avvenuto
per gli altri 29 loro coetanei che avevano già ri-
cevuto il sacramento della Cresima nella prece-
dente domenica 27 aprile -, si sono presentati al
Vescovo, accompagnati dai loro padrini, per ri-
cevere l’unzione crismale con la quale hanno
detto sì, in modo consapevole e maturo, al pro-
prio battesimo. La fede ricevuta in dono, come
un piccolo seme il giorno del loro battesimo, e
professata a nome loro dai genitori e dai padrini,
è stata responsabilmente accolta da questi gio-
vani come un cammino possibile. SDV

Nel doppio turno
di due domeniche consecutive 

Cresimati
dal vescovo
mons. Testore 
63 ragazzi
della parrocchia
di Cairo M.tte

Cairo M.tte. L’ASD Atmosfera Danza di Ga-
briella Bracco mercoledì 24 aprile ha partecipa-
to a Milano Marittima alle finali del concorso Vi-
deofestival live con due rappresentanti, le picco-
le Agnese Rizzo e Alice Ghione. Alice Ghione, al
termine della prova, è passata in finalissima nel-
la categoria musical esibendosi davanti a una
giuria importantissima che comprendeva Giorgio
Tramacere, avvocato e produttore musicale, Ro-
berto Turatti, produttore discografico, Fabio Per-
versi (Mattia Bazar), Alessandro Porcella com-
positore, autore ed editore, Victoria Moro, can-
tante, Riccardo Ballarini, attore, Mario Natale
produttore, Lallo Tanzi batterista, Ivan Cattaneo
cantante e Manuel Frattini, danzatore, cantante
e attore. È stato proprio quest’ultimo, a conferi-
re ad Alice anche una menzione speciale, per-
ché così piccola e molto brava, nel confronto con
ragazzi molto più grandi di lei è stata super e si
è ampliamente meritata la menzione e l’amis-
sione alla finalissima italiana del concorso.
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Cairo Montenotte
- La Soms G. C. Abba, in collaborazione con il Comune di

Cairo organizza, per venerdì 10 maggio alle ore 20,45
presso il teatro Osvaldo Chebello a Palazzo di Città, una
pubblica conversazione musicale con Oscar Prudente,
cantautore, musicista e produttore discografico, e Michele
Maisano, in arte Michele, cantante dalla voce calda e pro-
fonda interprete, fra l’altro, della celeberrima canzone “Se mi
vuoi lasciare”. Ingresso ad offerta libera.

- A Palazzo di Città nell’ambito della seconda parte del pro-
getto di valorizzazione e condivisione culturale “NutriMente,
giovedì 9 maggio, alle ore 20,30, in Sala De Mari, Flavio
Dotta e Giorgio Caviglia terranno una conversazione sul te-
ma: “Una sfida tra cielo e terra. Identità culturale e so-
ciale del gioco della pallapugno”; lunedì 13 maggio, c/o
ex sala multimediale, alle ore 20,30, la ceramista Consuelo
Viglietti terrà la seconda parte del corso “Ceramichiamo -
Completamento e posa in asciugatura: (numero chiuso, max
12 con quota partecipazione di € 15); martedì 14 maggio,
alle ore 16 in Sala De Mari, Chiara Cucinotta tratterà il te-
ma: “Marte e Venere si incontrano: le relazioni di coppia”
e alle ore 20,30, stessa sede, Marina Ferraro terrà una
“Conversazione sulla caccia”; mercoledì 15 maggio, al-
le ore 20, la Compagnia Teatro Cantiere tratterà “Mangia-
moci la foglia: discorsi sulla cannabis”.
Plodio. Nei locali della Bocciofila l’associazione “Diversa-
mente”, gruppo Val Bormida, organizza, per domenica 12
maggio, un “Pranzo e festa insieme per tutti”. Programma:
11,30 Messa; 12,30 pranzo offerto… e poi.. . pomeriggio in fe-
sta con canti e balli. Alla festta sono invitati proprio tutti: an-
che chi si sposta su sedia a rotelle, persone con abilità che
hanno il piacere di condividere… e chi ama la compagnia.
Savona
- L’ex bibliotecario cairese Franco Icardi presenterà la terza

edizione della Sua opera sull’origine savonese del grande
navigatore Cristofoto Colombo il prossimo sabato 18 mag-
gio 2019 alle ore 16 nella Sala Rossa del Comune di Sa-
vona.

- Da venerdì 17 a domenica 19 maggio presso la Fortezza
del Priamar è in programma la seconda edizione di “Why
Bio, salute, energia, benessere, etica, vegan sostenibilità e ri-
ciclo”. La manifestazione propone anche spettacoli serali. In-
fo@whybio.it. Ingresso libero.

Spettacoli e cultura

Alice Ghione
ammessa
alla finalissima
del concorso
“Videofestival
live” 2019

Cairo M.tte – L’Agenzia Viaggi Caitur ha organizzato anche quest’anno l’ormai tradizionale Viag-
gio a Lourdes che, di fatto, rappresenta per i partecipanti un pellegrinaggio in pullman realizzato
fuori dai tradizionali circuiti dell’Oftal e dell’Unitalsi. Il viaggio si è svolto dal 29 aprile al 2 maggio
ed ha coinvolto 48 persone che sono state accompagnate alla grotta di Massabielle dal vice-par-
roco di Cairo Montenotte Don Raheel e Marina Picasso. Il viaggio si è svolto con la più completa
soddisfazione dei partecipanti, tanto che la titolare dell’agenzia Antonella ha voluto allegare un
ringraziamento particolare “… a Don Raheel e a Marina per la partecipazione al pellegrinaggio da
me organizzato… ” ad accompagnare la foto di gruppo che la stessa Antonella ci ha gentilmente
trasmesso per la pubblicazione. Ora presso la grotta di Massabielle arde anche il grande cero por-
tato a Lourdes dai pellegrini della parrocchia di Cairo M.tte. SDV

Cairo M.tte. Un falco lodolaio in difficoltà è stato ritrovato a
Cairo Montenotte in via Poggio e consegnato alle cure dei vo-
lontari della Protezione Animali savonese. Si tratta di un uc-
cello rapace di dimensioni medio piccole che è stato sottopo-
sto a controlli per accertare eventuali lesioni subite e provve-
dergli le cure adeguate da parte degli specialisti; a guarigione
e riabilitazione avvenute sarà possibile rimetterlo in libertà.

Dego. È accaduto nel pomeriggio di giovedì 2 maggio nei bo-
schi di Santa Giulia, frazione di Dego. Un uomo di circa 80 an-
ni stava tagliando della legna quando è stato colto da un im-
provviso malore. Sono subito intervenuti i vigili del fuoco del di-
staccamento di Cairo e i militi della Croce Bianca di Dego.
L’uomo, dopo i primi soccorsi, è stato trasportato in codice gial-
lo all’ospedale San Paolo di Savona.

Osiglia. Tirreno Power e Comune di Osiglia liberano 500 chi-
logrammi di trote d’allevamento nel lago per facilitare la pesca
sportiva a pagamento e, come tutti gli anni, gli interessati chie-
dono di poter sparare ai cormorani, colpevoli di cibarsi dei pe-
sci. Non ci sta la Protezione Animali savonese e ribadisce che
il ripopolamento a fini di pesca sportiva, effettuato in torrenti e
laghi, è un’attività ecologicamente insostenibile perché ha di-
strutto la biodiversità e la preziosa fauna ittica originaria.

Dego. Tragedia a Dego, un uomo di 75 anni si è ucciso con un
arma da fuoco. I soccorsi sono intervenuti nelle prime ore del
mattino di venerdì 3 maggio ma per l’uomo non c’era più nul-
la da fare. Il fatto è accaduto all’interno dell’abitazione della
vittima. Non sembrerebbe esserci dubbi che si sia trattato di
suicidio. Sono comunque in corso le indagini dei Carabinieri.

Altare. Un capriolo adulto, investito da un’auto ad Altare, è
stato ricoverato dai volontari della Protezione Animali savone-
se nella stalla di una collaboratrice dell’associazione, residen-
te poco lontano. L’animale era momentaneamente paralizza-
to alle gambe dall’impatto ma si è ripreso molto presto, dimo-
strando di non aver subito lesioni permanenti; si è rivelato su-
bito molto vivace e desideroso di andarsene. Per questo e on-
de evitare che, come spesso accade, un collasso lo uccides-
se, è stato organizzato il suo trasporto notturno in un bosco
vicino, in cui si è poi inoltrato nuovamente libero.

Colpo d’occhio

Dal 29 aprile al 2 maggio con don Raheel

I pellegrini della Caitur a Lourdes

Centro per l’impiego Carcare.Via Cornareto, 2; tel. 019 510806;
Fax 019 510054; Orario: mattino 8,30-12,30; martedì e giovedì po-
meriggio 15-17. Regione Liguria - Piazza De Ferrari 1 - 16121 Ge-
nova -  nr verde gratuito Urp 800 445 445 - fax 010 5488742.
Savona. Il Cpi Savona - per conto di un’azienda - è alla ricerca di
1 responsabile ufficio contabilità nella zona di Savona. Richie-
sto possesso di laurea, vecchio o nuovo ordinamento, necessa-
ria esperienza pregressa min. 3 anni nel ruolo. Si richiedono otti-
me competenze organizzative, ottima gestione del lavoro di squa-
dra e con i colleghi, spirito di gruppo e adattamento ad ambienti
pluriculturali, capacità di gestione stress, pacchetto Office. Lavo-
ro a tempo determinato (fulltime) secondo il CCNL Coop. socio-
sanitarie, durata 6 mesi. Contratto prorogabile e trasformabile a
tempo indeterminato e carriera interna. Annuncio 22531
Savona. Il Cpi Savona - per conto di un’azienda - è alla ricerca
di1 impiegato amministrativo contabile nella zona di Savona.
È richiesto il possesso di diploma di istruzione secondaria supe-
riore che permette l’accesso all’università ed è necessario avere
un’esperienza pregressa minima di 5 anni nel ruolo. Si richiedo-
no competenze di Buona predisposizione al contatto con il pub-
blico. Pacchetto Office, Software Gamma. Mezzo proprio, paten-
te A, patente B. Lavoro a tempo determinato (fulltime) della du-
rata di 3 mesi. Richiesto possesso del diploma, gradito possesso
di laurea in settore economico. Si richiede inoltre capacità di ge-
stire i rapporti con la clientela. Il contratto inizialmente proposto è
a tempo determinato della durata di tre mesi con possibilità di pro-
roga e/o trasformazione a tempo indeterminato. Annuncio 22530.
Savona. Il Cpi Savona - per conto di un’azienda - è alla ricerca di
2 educatori professionali nella zona di Savona. Richiesto pos-
sesso di laurea - vecchio o nuovo ordinamento (corsi di durata com-
presa tra i 2 e i 6 anni) e non è necessaria esperienza pregressa
nel ruolo.  Mezzo proprio. patente B. Lavoro a tempo determina-
to secondo il CCNL Coo. socio-sanitarie della durata di 6 mesi. Con-
tratto prorogabile. Assistenza domiciliare su utenza disabile. Edu-
catore professionale per assistenza domiciliare. annuncio 22493
Cengio. Il Cpi Valbormida Carcare - per conto di un’azienda - è
alla ricerca di 1 elettricista nella zona di Cengio. È richiesto il pos-
sesso di diploma di istruzione secondaria superiore che permet-
te l’accesso all’università ed è necessario avere un’esperienza pre-
gressa minima di 3 anni nel ruolo. Disponibilità a trasferte. Mez-
zo proprio. Patente B. Lavoro a tempo determinato (fulltime) del-
la durata di 6 mesi. Impianti Elettrici Civili ed Industriali. Zona ope-
rativa: Regione Liguria e Piemonte. Età richiesta: min. 18 anni -
max 50 anni. Orario 8/12- 13/17. Annuncio 22264.

Lavoro
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Dal L’Ancora del 9 maggio 1999
Da non credere: pesca alla trota nel Bormida

Cairo M.tte. Roba da non crederci! A percorrere il lungo Bor-
mida nel centro di Cairo nella giornata di domenica 2 maggio
si sarebbe stati portati a credere di essere tornati ai primi de-
cenni del Novecento. 
Sono infatti di Allora le ultime bucoliche immagini fotografiche
- ed anche le poetiche pennellate del Gallo - che ritraggono le
sponde del Bormida dai bordi verdeggianti, con lavandaie af-
facciate sulle limpide pozze a fare il bucato, oppure con le
commesse della fabbrica di marmellata - ubicata allora in via
Bertagalla, dietro alla stazione delle F.S. - intente a recupera-
re le ceste di ciliegie conservate al fresco nelle “chiare fresche
e dolci acque” del fiume. 
Domenica scorsa si poteva ammirare una folla di curiosi che,
in quella calda e primaverile giornata di maggio, sugli argini e
sui tre ponti sul Bormida, nel tratto che attraversa il centro di
Cairo, osservare i pescatori distribuiti lungo le sponde: con gli
occhi increduli tesi a scorgere, tra i flutti, le iridescenze delle
trote a cui le esitanti e trepide canne dei giovani predatori da-
vano la caccia. 
Che non si vedeva più un pesce nella “Burnia” era ormai un
mito sfatato da una decina di anni, quando cioè la chiusura
delle fabbriche più inquinanti aveva reso un po’ meno tossiche
le acque del fiume. 
Dai “volgari” pesci notoriamente ospiti di acque di non prima
qualità alla presenza esigente delle trote, però, ce ne corre: e
sono stati in molti, domenica scorsa, a commentare meravi-
gliati l’iniziativa della società cairese di pesca sportiva “La Si-
rena” di immmettere nella mattinata un gran quantitativo di tro-
te proprio nel tratto della Bormida che va dal ponte Italia 61 al
ponte degli aneti, in via Cortemilia. 
La speranza degli organizzatori è ora quella che il lancio di al-
cune quintali di trote eseguito nella mattinata costituisca an-
che un primo intervento di ripopolamento: le trote sfuggite dal-
la cattura, infatti, potrebbero anche iniziare a riprodursi. Fab-
briche residue permettendo. 
Una speranza che mai si combina con gli inquietanti cartelli
che sconsigliano l’uso irriguo e balneare delle acque del Bor-
mida e che troneggiano ancora sull’una e l’altra sponda: For-
se dimenticati, ma pur sempre prudenzialmente ammonitori.

L’Ancora vent’anni fa

Carcare. La Giornata Mon-
diale contro l’Ipertensione, pro-
mossa in Italia dalla Società
Italiana dell’Ipertensione Arte-
riosa-SIIA e nel mondo dalla
World Hypertension League, si
svolgerà anche quest’anno
presso il Poliambulatorio Cor-
nareto della Casa dei Nonni di
Carcare, in via Carlo Cattaneo
2°, grazie all’interessamento
del Direttore, Dott. Riccardo
Oliviero. L’appuntamento è per
venerdì 17, dalle 10.30 alle
13.00 e dalle 14.00 alle 19.00
e prevede l’attiva e meritoria
partecipazione dei Comitati
Locali della Croce Rossa Ita-
liana di Cengio e Millesimo e
delle Pubbliche Assistenze
Croce Bianca di Altare, Cairo
Montenotte, Carcare e Dego.
“Ci siamo già sentiti con gli
amici che da quattro anni cre-
dono in questa manifestazione
e la rendono possibile - dice in
Dott. Fabio Bracco, cardiolo-
go -. Stiamo già scaldando i
motori per un’edizione che si
spera ancora più sentita e fre-
quentata delle precedenti. La
formula è semplice e vincente:
impiegando poco del proprio
tempo libero ci si sottopone ad
un triplice controllo della pres-
sione arteriosa ed alla valuta-
zione dei fattori di rischio car-
dio-vascolare, un modo infor-
male per eseguire un accerta-
mento clinico aggiuntivo. Co-
me referente di Savona e Val-
bormida della SIIA supervisio-
nerò l’evento dall’inizio alla fi-
ne, resterò a completa dispo-
sizione e segnalerò le even-
tuali criticità cliniche dei pa-

zienti ai loro Medici di Medici-
na Generale in un’ottica di pro-
ficua e corretta collaborazione.
Ricordo che l’evento fa parte
del progetto di mappatura na-
zionale e mondiale dell’iper-
tensione: chi partecipa lo fa
meritoriamente per se stesso e
per gli altri”.

Carcare • Venerdì 17 maggio
presso la Casa dei Nonni

XV Giornata Mondiale
contro l’ipertensione

Il dott. Fabio Bracco

Causa maltempo domenica 5 maggio la Protezione Civile non
ha autorizzato per motivi di sicurezza la Outdoor Day prevista
per lunedì 6 maggio.

Tutto viene rinviato con le stesse modalità ed orari a domeni-
ca prossima 12 maggio a Mallare. 

Si chiede la Vostra fattiva disponibilità a divulgare il presente
comunicato e ci si augura di essere numerosi a questo impor-
tante appuntamento programmato dal Lions Club Valbormida
nell’interesse della collettività valligiana. 

Nulla è perduto ma rinviato di una sola settimana...per cui il
Lions è fiducioso in una partecipazione ampia di iscritti immer-
gendosi nella natura e facendo del bene a se stessi e agli altri. 

Lions Club Valbormida Michele Giugliano

Riceviamo e pubblichiamo

Rinviato causa maltempo
l’outdoor day a Mallare

Cairo M.tte. Fino al 19 mag-
gio nelle sale di Palazzo di Cit-
tà, a Cairo Montenotte, è alle-
stita la mostra dell’artista caire-
se Giovanni Zaffore (1911-
1987), personaggio molto noto
per la sua attività di decoratore
di chiese, di cappelle e di abita-
zioni private, oltre che quale
appassionato pittore figurativo.
Inoltre Zaffore ha suonato per
decenni il flicorno bombardino
nella Banda musicale “Giaco-
mo Puccini” di Cairo, il che ha
contribuito a renderlo popolare
ed amato dai concittadini. E
non solo.

Infatti era conosciuto un po’
in tutta la Val Bormida, per aver
decorato o quantomeno rinfre-
scato chiese e cappellette qua-
si in ogni paese: da Mallare ad
Acqui, da Plodio a Malvicino,
da Carcare a Giovo Ligure, da
Dego a Roboaro, passando per
Porri, Giusvalla, Bragno, poi il
santuario cairese della Madon-
na delle Grazie, la cappella del-
le Clinica “Maddalena” (di buo-
na memoria), quella dell’Asilo
Bertolotti e la parrocchia di San
Lorenzo, San Rocco a Carno-
vale, ma anche San Damiano a
Cosseria e San Rocco a Cen-
gio Brignoletta, per citare quel-
le di cui abbiamo trovato noti-
zia. Molte famiglie locali aveva-

no l’ambizione di far decorare
alcune stanze o tutta la loro ca-
sa da Zaffore, per la qualità, la
perizia e l’estetica dei suoi in-
terventi. Chi poteva gli chiede-
va anche di realizzare un affre-
sco sulla parete d’ingresso, un
artistico trompe l’oeil di notevo-
le effetto e prestigio. E chi ave-
va le possibilità economiche si
aggiudicava anche qualche
quadro ad olio di Zaffore, sem-
pre gelosamente conservato.

Fra gli affreschi in campo
profano, ricordiamo il Palazzo
comunale di Cairo e di Pontin-
vrea, il logo della Società ope-
raia “G.C. Abba” e la sede del-
la Banda musicale cairese. Qui,
nel 1951, accanto ai simboli
musicali, realizzò il ritratto di
Verdi e Puccini. Quando poi la
sede del sodalizio bandistico
venne trasferita nei locali delle
scuole elementari di Corso
Dante, nel 2005 gli affreschi
vennero “strappati” e collocati
nella nuova sede. L’artista cai-

rese aveva iniziato fin da picco-
lo l’attività di decoratore: ricor-
dava di aver cominciato quan-
do ancora portava i calzoni cor-
ti! A quattordici anni iniziò a fre-
quentare lo studio del pittore
savonese Carlo Felice Delle
Piane, per impararne l’arte, e
divenne il suo migliore ed inse-
parabile allievo. I quadri, inve-
ce, Zaffore li eseguiva nel suo,
presso l’abitazione cairese,
dapprima in via Cavour, poi in
via Colla (nella zona oggi dive-
nuta via Allende). Moltissime
sono le opere prodotte, proba-
bilmente centinaia. Al figlio Car-
lo, anch’egli ormai compianto,
che lo sollecitava ad esporle in
mostra, rispondeva: «Li ve-
dranno dopo…»

Infatti la prima esposizione fu
postuma: ebbe luogo nel 1995,
organizzata dal Grifl e dalla 3M
di Ferrania, nelle Salette caire-
si di via Buffa, con pubblicazio-
ne di un bel catalogo bilingue.
Qualche anno dopo nella stes-

sa sede era stata realizzata
un’altra piccola esposizione re-
trospettiva, per interessamento
della nuora Rina Roascio Zaf-
fore. È stata ancora lei, con la
figlia Federica, a dirigere l’or-
ganizzazione dell’attuale mo-
stra cairese, che è visitabile
dalle ore 16,30 alle 19, tutti i
giorni (anche domenica) tranne
il lunedì.

Nella rassegna, allestita con
cura dai “Cavalieri dei ricordi”,
è esposto un ampio campiona-
rio delle opere di Zaffore, che
spaziano fra i suoi oggetti pre-
feriti: paesaggi naturali, scorci
urbani e rurali, nature morte, ri-
tratti. A lato, anche disegni e
bozzetti utilizzati per lavori di
decorazione nonché vecchie
fotografie della Banda “Pucci-
ni”, l’importante sodalizio musi-
cale che accompagna e valo-
rizza i momenti salienti della vi-
ta cittadina, per la quale anche
Giovanni Zaffore ha profuso
passione ed impegno. LR Ch

Carcare. Rendere il paese più bello e ac-
cogliente in occasione dei festeggiamenti pa-
tronali di giugno. Questo l’obiettivo dell’ammi-
nistrazione comunale, che lancia il concorso
“Carcare in Fiore” dedicato a cittadini, asso-
ciazioni, commercianti e a tutti coloro che ab-
biano intenzione di partecipare ad una com-
petizione simbolica finalizzata a valorizzare la
comunità. 

L’iniziativa, che vede la collaborazione del-
la Pro loco di Carcare, è stata presentata uffi-
cialmente sabato 4 maggio in occasione della
prima fiera “Colori e sapori di primavera”. 

“Si tratta di un concorso articolato in tre se-
zioni - spiega l’assessore alle attività produttive,
Enrica Bertone - La prima è rivolta ai residenti
che vogliano abbellire balconi, davanzali o
quant’altro sia da valorizzare in una proprietà
privata che, però, possa essere ammirato da
tutti. La seconda interessa le vie e le strade del
paese, mentre la terza le aiuole e le aree ver-

di, che gruppi o associazioni possono “adotta-
re” per renderle più gradevoli alla vista”. 

Le iscrizioni si apriranno il 20 maggio e la
modulistica per partecipare sarà a breve di-
sponibile sul sito istituzionale del Comune o
negli uffici della biblioteca civica. Verranno pre-
miati i primi classificati per ogni sezione, e ci
sarà anche un concorso “social” sulla pagina
Facebook dell’evento, dove saranno pubblica-
te le foto degli angoli fioriti in gara e si potrà vo-
tare cliccando semplicemente “mi piace”. 

“Un paese colorato da fiori e verde è più bel-
lo ma soprattutto regala alla vista un senso di
amore e di cura nei confronti del bene pubbli-
co - conclude l’assessore - È un biglietto da
visita naturale e appagante che, grazie all’im-
pegno di tutti, può valorizzare angoli e scorci
urbani rendendoli più suggestivi. Partiamo con
la prima edizione proprio in occasione del Giu-
gno Carcarese 2019, auspicando un seguito
apprezzato e condiviso”. 

Accademia
di maggio

Cairo M.tte - All’Accademia
Bormioli di Cairo M. sabato 11
maggio, nelle Salette di via Buffa,
15 Lorenza Russo illustrerà, an-
che visivamente, il suo recente li-
bro «Itinerario fra Erro e Bormi-
da» (Approfondimento su
www.settimanalelancora.it.).
Sabato 18, a grande richiesta, An-
tonella Ottonelli ripeterà l’illustra-
zione delle modalità relative a
«Testamento e Successione»,
con approfondimenti e risposte ai
quesiti dei partecipanti. A fine me-
se, sabato 25 maggio, il giovane
avvocato carcarese Luca Germa-
no animerà una conversazione di
Storia del Diritto parlando nello
specifico del singolare personag-
gio di Gaio Trebazio Testa. Agli in-
contri l’ingresso è libero.

In esposizione sino al 19 maggio a Palazzo di Città

I quadri di Giovanni Zaffore
decoratore e pittore cairese

In occasione del maggio e giugno carcarese 

“Carcare in fiore”: concorso per il decoro floreale del  paese

Dego. Anche quest’anno i “cantauova” di De-
go e Rocchetta Cairo hanno portato simpatia,
allegria e divertimento nelle case dei rispettivi
comuni. 

Oltre a questo gesto nobile di prosieguo del-
la tradizione, hanno accolto 1300 euro per la
Croce Bianca di Dego e 900 euro per l’AVIS di
Rocchetta Cairo! 

“Un gesto nobile che ci permette di continua-
re a svolgere il nostro servizio costante di aiuto
verso la comunità - commentano i responsabili
delle due associazioni beneficiate -. “Ringrazia-
mo i “cantauova” per la loro simpatia e la dedi-
zione con cui portano avanti questa fantastica
tradizione” - conclude il responsabile della cro-
ce Bianca di Dego nonché cantauova Diego
Bressan.

Dego. Sabato 27 aprile a Dego, al-
cuni cittadini si sono riuniti e muniti di
sacchetti e guanti sono partiti a gruppi
dividendosi le zone del paese e hanno
deciso di pulire il paese.  “Il grosso pro-
blema, - spiega Corrado Ghione (uno
degli organizzatori della giornata) - è al
bordo delle strade, in particolare quelle
provinciali e un po’ più isolate, li si tro-
va di tutto; lattine e bottiglie di plastica
in primis. Oggi abbiamo trovato anche
dei materassi e dei tavolini: si trova
davvero di tutto, sempre peggio. Tutto il
materiale rinvenuto è stato radunato e
differenziato presso il magazzino co-
munale e, a fine pomeriggio, si è cele-
brata la giornata con una merenda si-
noira presso un agriturismo della zona.
Un ringraziamento particolare a Diego
Bressan per averci messo il furgonci-
no, e a Silvia Botta e Igor nervi per
averci supportati.”

Raccolti fondi
per AVIS e Croce Bianca

I “benéfici cantauova” 
di Dego e Rocchetta Cairo

Sabato 27 aprile 

Dego ripulito da gruppo di volontari 

Per contattare il referente di zona
Alessandro Dalla Vedova 

Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it



| 12 MAGGIO 2019 | VALLE BELBO42

Alle ore 21 del 4 aprile, nel salone CrAt, Paolo Lanzavecchia si è pre-
sentato come candidato sindaco ed ha enunciato i componenti del-
la sua lista: Enzo Pier Carlo Dabormida, Paolo Erminio Gandolfo,
Andrea Riolfi, Giovanni Bocchino, Silvia Gibelli, Luca Simone Ma-
rangoni, Franca Bagnulo, Francesco Milione, Raffaella Basso, Mar-
co Gabusi, Firmino Cecconato, Martina Bene, Alessandro Capra,
Piercarlo Merlino, Angelica Corino e Francesca Balestrieri. 

Candidato sindaco
Paolo Lanzavecchia

“Mauro Stroppiana Sindaco - Insieme per Canelli”, venerdì 12
aprile, nel salone della CrAt, tr l’altro presentato la lista dei suoi
candidati: Araldo Marta, Ascone Angelo, Bedino Simona, Botte-
ro Paola, Branda Massimo, Cacciabue Roberto, Ceria Andrea,
Denicolai Giovanni, Giovine Roberta, Negro Alessandro, Pa-
lumbo Gianni, Panzarella Domenico Mimmo, Rosati Laura, Tosti
Annamaria, Alexandra Totu, Vercelli Adele. 

Mercoledì, 24 aprile, alle ore 21, nel cortile del G.B. Giuliani, tra
l’altro ha presentato la lista dei sedici suoi candidati: Baldi Piero
Emilio, Barbero Sofia, Boido Denise, Bordino Andrea, Cavallo
Claudia, D’Assaro Antonio Massimiliano, Gola Italo Antonio, Icar-
di Mauro, Madeo Domenico, Montepeloso Monica, Niero Ric-
cardo, Salsi Enrico, Scola Maurizio, Scavino Manuela, Scazza-
riello Filippo, Cignola Ilaria.

Candidato sindaco
Mauro Stroppiana

Canelli. Il Teatro Balbo riapre per la gioia dei
canellesi.

Lo annuncia Massimo Barbero del Teatro
degli Acerbi che, per ufficializzarlo, ha indetto
per venerdì 10 maggio, alle ore 18,30, una
conferenza stampa, coordinata e diretta dal
Teatro degli Acerbi, gestore del Teatro Balbo,
che ha promosso il progetto triennale di ria-
pertura.

«Canelli ha di nuovo il suo Teatro. Una storia
da raccontare. Un sipario da riaprire, un luogo di
ritrovo e cultura da riabitare. Con grande piace-
re siete invitati alla conferenza stampa con brin-
disi per la riapertura del Teatro Balbo di Canel-
li.» Un evento tanto atteso quanto inaspettato.

«Ci sarà un momento artistico con attori del

Teatro degli Acerbi e la musicista Simona Co-
lonna. 

Interverranno gli “attori” del progetto, even-
tuali autorità che chiederanno di intervenire,
concordando i contenuti.

Ma ci sarà spazio per domande da parte dei
giornalisti e del pubblico. Non è stata organiz-
zata a fini elettorali di nessun tipo -soggiunge
Massimo Barbero, invitato a chiarire il contesto
dell’evento – Vuol essere un momento di rac-
conto delle vicende di questi tre anni, la storia di
una comunità che riesce a far aprire un luogo
di aggregazione e cultura, coinvolgendo pro-
fessionisti del settore, ditte private, l’ammini-
strazione. Una storia abbastanza unica per que-
sti tempi in Italia».

Un progetto per i prossimi tre anni 

Gli Acerbi: “Canelli ha di nuovo il suo teatro”

Candidato sindaco
Fausto Fogliati

Canelli. C’era anche il pre-
sidente della Provincia di Asti,
fra i 76 presidenti delle Provin-
ce Italiane che,   sabato 27
aprile in Vaticano,  hanno in-
contrato Papa Francesco. Nel
suo messaggio il Santo Padre
si è soffermato sui compiti che
le Province sono chiamate a
svolgere.

“Esse nascono - ha detto il
Pontefice in una nota stampa
diffusa dal Vaticano - dall’ag-
gregazione di territori con un
tessuto storico e culturale
omogeneo, che ne spiega la
longevità e l’idoneità a rappre-
sentare un necessario polo
amministrativo. Promuovono
la tutela delle istanze locali
presso il Governo, il Parla-
mento e le forze economiche e
sociali, costituiscono un ele-
mento di raccordo e di stimolo.
Non posso perciò che augura-
re a tutti voi di proseguire con
coraggio e determinazione nel
vostro lavoro, in modo da fare
delle Province un presidio e un
centro propulsore di una men-
talità che sappia porsi l’obietti-
vo di uno sviluppo veramente
sostenibile”. 

L’incontro si è aperto alle ore
12 con un messaggio del   Pre-
sidente dell’Upi Michele De
Pascale rivolto al Santo Padre
a nome di tutti i Presidenti. 

“Abbiamo portato all’atten-
zione di Papa Francesco - di-

chiara  il Presidente della Pro-
vincia di Asti - i maggiori temi
che attanagliano le Province.
La cura del territorio e delle co-
munità assegnate a ogni Pro-
vincia sono una priorità da pre-
sidiare e non da contrapporre
alle grandi aree urbane. È no-
stra   responsabilità garantire
agli studenti scuole sicure e al-
l’avanguardia, la sicurezza del-
le strade e la loro manutenzio-
ne, la salvaguardia dell’am-
biente. È stato un onore esse-
re ricevuti dal Papa che ha ri-
conosciuto il ruolo fondamen-
tale svolto dalle Province co-
me istituzioni necessarie dan-
do nuova forza e incoraggia-
mento alla nostra azione istitu-
zionale”. Nell’occasione il Pre-
sidente Gabusi, portando a
Sua Santità i saluti dei cugini
di Portacomaro incontrati gior-
ni prima dell’evento,  ha con-
segnato  al  Papa  la lettera di
invito a venire in terra asti-
giana, firmata dal presidente
stesso, dal Sindaco di Asti
Maurizio Rasero e dal Presi-
dente della  Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Asti Mario
Sacco,  nota condivisa dal Ve-
scovo di Asti Marco Pastraro e
in accordo con la Regione Pie-
monte, la Camera di Commer-
cio e la Banca   CRAsti.
Papa Francesco ha sorriso ag-
giungendo “il mio sangue è
Astigiano”.

Il presidente della Provincia
Gabusi da Papa Francesco

Canelli. Sabato 11 maggio 2019, nel Sa-
lone della Cassa di Risparmio di Asti, a cu-
ra dell’Associazione Artes, sarà aperta per
un giorno la mostra fotografica “La Cultura
come priorità” di Nikolaj Konstantinovic
Roerich, ideatore del Patto Roerich, prima
convenzione internazionale per la prote-
zione dei beni culturali in tempo di pace e
di guerra. In esposizione ci saranno gli
scatti delle opere di Roerich e alcuni do-
cumenti che testimoniano la proficua attività
dell’artista russo nella prima metà del No-
vecento. Una figura emblematica, quella
di Roerich, che, in quanto ideatore del-
l’omonimo Patto per la protezione dei beni
culturali (sottoscritto nel 1935 a Washington
dagli Stati Uniti e dai paesi dell’Unione Pa-
namericana), è considerato il “nonno del-
l’Unesco”. Il progetto della mostra, prose-
gue il ciclo di iniziative intrapreso dal Mo-
vimento Internazionale Giornata Mondiale
della Cultura, che fra il 2010 e il 2018 ha

proposto l’esposizione in diverse sedi (Bi-
blioteca Sormani a Milano, Palagio di Par-
te Guelfa a Firenze, Istituto Internazionale
di Diritto Umanitario a Sanremo, Palazzo di
Città a Torino), con l’intento di promuovere
la conoscenza della figura di Nikolaj K.
Roerich e delle sue idee sull’importanza
cruciale della cultura per lo sviluppo di una
società di pace. L’esposizione canellese,
curata dall’Associazione culturale Artes con
il Patrocinio del Club Unesco e del Comu-
ne di Canelli, sarà aperta al pubblico dalle
9 alle 18 con possibilità di visita guidata e,
nella mattinata, accoglierà gli studenti del-
le scuole canellesi. L’ingresso è a offerta li-
bera. Ad arricchire l’appuntamento, ci sarà
una conferenza aperta ai soci di Artes, in cui
saranno approfonditi i temi della mostra.

Nato a San Pietroburgo nel 1874, Roe-
rich frequenta contemporaneamente l’Ac-
cademia Imperiale delle Belle Arti e la fa-
coltà di Giurisprudenza dell’Università Im-

periale. Nel corso della sua vita, che lo por-
terà dalla Russia all’America e infine in In-
dia, realizzerà più di 7000 opere, in cui tro-
viamo riflesso lo sviluppo del suo pensiero.
Di grande valore storico e artistico, restano
le scene e i costumi realizzati da Roerich
per la prima della “Sagra della Primavera”
di Stravinskij nel 1913 e quelli per le pro-
duzioni del Teatro d’Arte di Mosca, diretto
da Stanislavskij e Nemirovic-Dancenko. 

Il linguaggio artistico di Roerich si inse-
risce con originalità nella corrente del sim-
bolismo russo, con opere visionarie sulla
spiritualità dell’uomo in ogni epoca e serie
dedicate alla natura e in particolare all’im-
ponente bellezza delle montagne dell’Hi-
malaya, al centro della sua produzione ar-
tistica negli anni dell’avventurosa spedi-
zione da lui condotta in Asia centrale dal
1924 al 1928 e nel successivo periodo di vi-
ta a Kullu, nel Nord dell’India, fino alla sua
morte nel 1947.

Mostra fotografica di Nikolaj Konstantinovic Roerich

Canelli. Col mese di maggio
le lezioni della sede Unitré di
Canelli hanno avuto luogo al-
l’aperto. Giovedì scorso gli stu-
denti si sono ritrovati nella se-
de della Protezione civile di via
Alba, per una lezione-escur-
sione al Parco “Giancarlo
Scarrone”. 

La giornata ha avuto inizio
nella sala della Protezione ci-
vile, gentilmente messa a di-
sposizione, con una breve in-
troduzione che ha riguardato
la formazione geologica della
valle del Belbo e il suo attuale
aspetto che si è formato nel
corso di millenni ad opera degli
agenti atmosferici e da parte
dell’uomo che ne ha modellato
i versanti e la vallata con colti-
vazioni, abitazioni ed infra-
strutture. Un secondo tema
portato all’attenzione dei pre-
senti ha riguardato la rinatura-
lizzazione dell’invaso il cui
suolo, da una decina di anni,
non ha più visto coltivazioni e
concimazioni, diventando così
un’oasi naturalistica per lo svi-
luppo di una vegetazione
spontanea. Non meno impor-
tante è stata la riflessione sul-
la presenza di una fauna che
si è impossessata, come natu-
ra detta, di un’area tranquilla,
sicura e riservata a molte spe-
cie di uccelli, rettili e piccoli
mammiferi, ormai facilmente
osservabili dal visitatore del

parco. Ultima e non meno in-
teressante è stata la possibili-
tà di prendere atto della vita
del suolo diventato ricco per la
presenza di lombrichi e di de-
compositori che vivono e ferti-
lizzano un terreno sempre co-
perto da vegetazione qual è
adesso quello dell’invaso. Poi
gli studenti si sono inoltrati nel
parco: chi si è cimentato cam-
minando sull’intero percorso,
chi invece si è soffermato prin-
cipalmente sull’osservazione
della bellezza dell’area e sulla
lettura dei cartelli installati lo
scorso anno da parte dell’As-
sociazione “Valle Belbo Pulita”
che illustrano il ritorno e la pre-

senza di una notevole varietà
di uccelli, rettili, anfibi e pesci. 

Non si è nemmeno trascura-
ta l’occasione di fare un po’ di
“ educazione ambientale” per
quei visitatori che ancora non
dimostrano rispetto dell’am-
biente e disperdono rifiuti men-
tre corrono o camminano sui
bastioni. Seguendo il monito di
Roberto Cavallo che, col suo
“Keep and run” corre racco-
gliendo immondizie durante lo
svolgimento di attività fisica, i
partecipanti alla camminata
hanno raccolto cartacce e im-
mondizie varie trovate lungo il
percorso. Da una prima sele-
zione è constatato che le im-

mondizie lasciate da chi non
ha un buon senso civico sono
costituite prevalentemente da
mozziconi di sigarette abban-
donate con buona indifferenza
ed abbondanza sul suolo non
occupato dalla vegetazione.
Non è stato possibile rimuove-
re i mozziconi gettati tra l’erba
ormai ben sviluppata e tale da
nasconderli alla vista del ricer-
catore. Quelli purtroppo rimar-
ranno a infestare il suolo a
danno della fauna che lo occu-
pa. La giornata ha avuto la sua
conclusione con un ritrovo an-
cora nel cortile della Protezio-
ne civile per un semplice mo-
mento di convivialità. 

Componenti delle liste per le elezioni comunali del 26 maggio a Canelli

Il gruppo Unitalsi Canelli
alla Madonna del Bosco
e a Como

Canelli. Il gruppo Unitalsi Canelli, ha pro-
grammato, per lunedì 20 maggio, una gita pel-
legrinaggio al santuario della Madonna del Bo-
sco e Como. Il viaggio in pullman gran turismo
(minimo 40 partecipanti) costerà 40 euro. Andrà
prenotato entro il 12 maggio 2019 telefonando
ai numeri: Antonella 338.5808315 oppure ad
Alessia 347. 4165922 oppure a don Claudio
340.2508281. Orario: Ore 7,30, partenza da
Canelli, in piazza Carlo Gancia; ore 10,30, arri-
vo a Como, visita guidata e tempo libero per il
pranzo; ore 14, trasferimento in Imbersago
(santuario Madonna del Bosco); ore 16, cele-
brazione santa Messa. Tempo libero. Ritorno in
serata. 

Da maggio, lezioni all’aperto 

Unitre, lezione-escursione al Parco Scarrone



43| 12 MAGGIO 2019 |VALLE BELBO

Canelli. Domenica 12 mag-
gio, alle ore 17, nella Bibliote-
ca civica Gigi Monticone di Ca-
nelli, Crescere Insieme pre-
senta, in collaborazione con il
Ministero dell’Interno, SPRAR
(Sistema di Protezione per Ri-
chiedenti Asilo e Rifugiati) e
Cisa Asti Sud, il libro di Atai
Walimohammad, interprete e
mediatore interculturale (nato
nell’Afghanistan nel 1996), dal
titolo “Ho rifiutato il paradiso
per non uccidere”.

La Biblioteca Monticone de-
dica quindi un appuntamento
ad un libro sull’Afghanistan,
scritto da un afghano.

«L’obiettivo di questo libro è
avvicinare il lettore alle storie
quotidiane che ancora popola-
no l’Afghanistan, un pese do-
ve la guerra e il terrorismo
sembrano non finire mai. Dove
si distruggono le scuole per-
ché l’istruzione è il peggior ne-

mico del fanatismo e del fon-
damentalismo. Coloro che cer-
cano la verità o che hanno tro-
vato la verità sono i peggiori
nemici dei terroristi. Storie di
lavaggio del cervello, di bam-
bini kamikaze, ma anche di
speranza come quella dell’as-
sociazione Free Afghan Wo-
men Now a cui sono dedicati i
guadagni di questo libro.»

L’autore si è sempre occu-
pato di diritti umani, come il pa-
dre medico, oppositore politico
ucciso dai talebani. Sopravvis-
suto ad un attentato, decide di
andarsene via dal suo paese,
chiede ed ottiene asilo politico
in Italia, dove inizia un intenso
lavoro di informazione e dialo-
go interreligioso e intercultura-
le. Laureatosi in scienza della
mediazione linguistica, fa l’in-
terprete e il mediatore intercul-
turale. Seguirà rinfresco. Tel.
0144 57339.

“Ho rifiutato il paradiso 
per non uccidere” in biblioteca

Canelli. Analisi di Simona
Bedino. capogruppo di mino-
ranza, relativa al consiglio co-
munale del 29 aprile, sull’ap-
provazione del rendiconto del-
l’anno 2018. «Come nel bilancio
di ogni azienda, ma soprattutto
di una Pubblica Amministrazio-
ne, il risultato evidentemente
non sta solo nel resoconto dei
numeri che si sono registrati nel
corso di un anno, ma è l’esito
delle politiche e delle scelte di
chi ha amministrato. Come ab-
biamo più volte ribadito la nostra
visione di crescita e di sviluppo
della città è decisamente diver-
sa da quella di questa ammini-
strazione. Abbiamo già conte-
stato e analizzato questo ultimo
bilancio, ma oggi possiamo ag-
giungere ancora una nota.

Notiamo che l’attuale ammi-
nistrazione lascerà in dote alla
prossima un avanzo di gestione

di soli € 721.168,57 di cui €
717.711,22 già vincolati agli in-
vestimenti e quindi solo
€.3.456,85 disponibili per il fu-
turo, importo decisamente in-
feriore a quello degli anni pre-
cedenti. Altra questione è il ri-
sultato di amministrazione po-
sitivo, si, per € 3.369.888 di cui
però la maggior parte si riferisce
a crediti di dubbia esigibilità,
pari ad €.2.514.060 qui forse
notiamo la maggior criticità del
bilancio che indica una scarsa
capacità da parte di questa am-
ministrazione di riscossione dei
tributi e soprattutto delle san-
zioni del codice della strada.
Per quanto riguarda il conto
economico, il saldo negativo
nettamente superiore a quello
dell’anno precedente è sinoni-
mo di una situazione economi-
ca dell’ente decisamente peg-
giorata».

Simona Bedino sull’operato
dell’attuale amministrazione

Canelli. La conferenza di
Carlin Petrini del 3 maggio ha
affascinato, stimolato, convin-
to il numeroso pubblico pre-
sente. Con forza e ironia, nu-
meri alla mano e idee precise,
ha fatto capire il senso della
rivoluzione slow-food: par-
tiamo dal cibo per arrivare al-
l’uomo. 

Ridare al cibo dignità, tempo
e rispetto, significa restituire
agli agricoltori dignità per i loro
raccolti, spazi alla biodiversità,
riconoscimento al ruolo fonda-
mentale del Primo Settore,
senza il quale, “non si campa”.

Centralità delle comunità lo-
cali, gratitudine per tutto il la-
voro dell’agricoltore, attenzio-
ne ai temi dell’ambiente, im-
prescindibili per garantirci un
futuro sono stati altri temi trat-
tati. Certo che queste righe
non bastano ad esprimere la
carica di energia che ha sapu-
to suscitare tra i presenti con
battute, provocazioni, suggeri-
menti.

L’incontro, organizzato da
Insieme per Canelli, è diventa-
to l’occasione per allestire altri
“momenti canellesi”. 

Così Carlin ha potuto incon-
trare una cantina storica ca-
nellese, brindare al nuovo Ca-
nelli docg e degustare la Ro-
biola Roccaverano dop con i
produttori.

Questo incontro ha fatto toc-
care con mano già oggi quello
che potrà essere Canelli do-
mani: una serie di occasioni
che l’Amministrazione dovrà
creare e che permetteranno, a
chi ha voglia, intelligenza e de-
siderio di crescere e di mettere
radici nelle nostre terre. 

Carlin Petrini
e la rivoluzione
dello slow food

Canelli. Il Gruppo dei Donatori di San-
gue della Fidas di Canelli ha partecipato
domenica 28 aprile al 38º raduno nazio-
nale delle Federate Fidas che quest’an-
no si è tenuto in Basilicata nella città Eu-
ropea della Cultura, Matera. Il Gruppo
composto da donatori e familiari ha sfila-
to in corteo per le vie del centro della cit-
tà. Il raduno degli oltre 5000 donatori con
i labari e striscioni dei vari gruppi, prove-
nienti dalle varie regioni italiane, si è svol-
to in largo don Luigi Sturzo, poi la lunga
sfilata ha preso il via per raggiungere la
centralissima piazza Vittorio Veneto, dove
il vescovo Mons. Pino Caiazzo ha cele-
brato la Santa Messa del Donatore. A
chiusura della manifestazione il saluto del
presidente nazionale Fidas Ozzino Cali-
garis e delle autorità locali. 

Un incontro questo che oltre ad un mo-
mento di aggregazione e di scambio di
idee ed opinioni tra i vari delegati zonali e
nazionali, è una grande festa della Fidas
dove sotto un’unica bandiera si uniscono
donatori da tutta Italia. Oltre al raduno, la
Fidas Canelli ha visitato Altamura, Gravi-
na di Puglia, Alberobello, Trani e Bari.
L’appuntamento per il 39º Raduno della
Fidas Nazionale, più vicino a noi, è in Val-
le d’Aosta, esattamente nel capoluogo,
Aosta. 

Canelli. Tra le indicazioni
per produrre meno rifiuti e da-
re un sostanzioso contributo
alla custodia dell’ ambiente,
Roberto Cavallo, nel suo libro “
La Bibbia dell’ ecologia, rifles-
sione sulla cura del Creato”,
scrive: “Fai la raccolta differen-
ziata e separa bene i tuoi ma-
teriali; deve rimanerti circa il
10% di indifferenziato, più o
meno due chili in un mese, se
te ne resta di più significa che
hai separato male”. 

Da questo suggerimento si
evince che, anche attraverso
una buona gestione dei fiuti
domestici che ogni cittadino
produce, è possibile dare un
notevole contributo a mitigare
gli effetti disastrosi che i cam-
biamenti climatici ci mettono
ogni giorno sotto i nostri occhi. 
La pesatura

Nel suggerimento è indicato
un percorso che permette di
verificare il raggiungimento
dell’obiettivo di differenziare e
ridurre il più possibile i rifiuti: la
pesatura dei medesimi, prima
di affidarli alla raccolta diffe-
renziata. È un percorso che a
Canelli, per iniziativa di alcuni
amici dell’ ambiente, è stato
avviato da qualche settimana
e che interessa già diverse cit-
tadini che hanno fatto proprio l’
impegno di rapportarsi con
quello che stanno facendo per
una corretta differenziazione
dei rifiuti e per una riduzione
dei medesimi. Il gesto sembra
banale, richiede pochissimo
tempo, invece ha un grande
effetto sulla mente di chi lo
compie. Induce a una riflessio-
ne, a pensare innanzi tutto che
il rifiuto non finisce quando lo
si consegna sulla strada per la
raccolta e non se ne parla più:
la casa è sgombera di tutto
quello che non serve, l’ im-
mondezza non disturba più.
Chi pesa il rifiuto invece si ren-
de conto che esso prosegue
con la raccolta, il trasporto e
lo smaltimento. È un percor-
so che responsabilizza il pro-
duttore e gli dà un preciso pun-
to di riferimento circa il suo im-
pegno per ridurre i rifiuti, ridur-
re i costi e partecipare alla
spesa che tutta la gestione,
dalla produzione allo smalti-
mento comporta. 
La bilancia poi non è seve-

ra, non ammonisce, non rim-
provera, non giudica, non san-
ziona: registra correttamente e
non si pronuncia. Di fronte al
responso della bilancia il citta-
dino fa un esame introspettivo
del suo comportamento e trae
immediatamente le sue con-
clusioni: se è bravo oppure
sprecone. Il cittadino invece
che non si misura con la bilan-
cia non sente la necessità di
valutare il suo comportamento:
gli mancano i riferimenti, i dati
su cui fare il confronto con i ri-
sultati ottenuti. Butta fuori ca-
sa il rifiuto e non ci pensa più. 
I dati di riferimento

I cittadini che si sono avven-
turati nella pesatura hanno ri-

cevuto preventivamente preci-
si ed opportuni riferimenti, in
assenza dei quali il lavoro non
sarebbe stato confrontabile. Il
primo riguarda i costi di smalti-
mento delle diverse frazioni di
rifiuti che variano moltissimo,
da € zero per la carta a € 194
la tonnellata per l’indifferenzia-
to: dati di cui occorre prendere
conoscenza. Il secondo riferi-
mento riguarda il contesto in
cui operano i canellesi e ripor-
ta con indicazioni circa la
quantità totale dei rifiuti pro-
dotti nel Comune (4.404 ton-
nellate nel 2018), il costo glo-
bale (€ 1.860.271), il tasso di
differenziazione (68,22%), la
quantità del rifiuto che va in di-
scarica (14.280 quintali), la
quantità secca non riciclabile
prodotta pro capite (137 Kg).
Quest’ultimo è un dato di riferi-
mento facilmente confrontabi-
le con la produzione persona-
le: basta pesare anche solo
per 4-5 settimane il rifiuto indif-
ferenziato prodotto pro capite.
Esso rappresenta la frazione
da controllare col massimo im-
pegno perché è maggiormen-
te inquinante. Grava di più sul-
la Tari, spreca materie prime
che si disperdono nell’ambien-
te senza possibilità di recupe-
rarle in alcun modo: un indica-
tore chiaro. 
Le eccellenze

Infine c’è l’elenco di alcune
eccellenze italiane, dei “Co-
muni Rifiuti free” (zero sprechi)
o dei consorzi che già ottengo-
no risultati di gran lunga supe-
riori alle medie nazionali con
tassi di differenziazione che ar-
rivano tra l’85 e il 90% e con
una minima produzione di in-
differenziato che punta a 10-
15 chili pro capite l’anno. A
questi dati il cittadino che pesa
il suo rifiuto può rapportarsi e
sviluppare un percorso virtuo-
so di avvicinamento a quei
prestigiosi traguardi. 
La gratificazione
del cittadino pesatore

La pesatura dei rifiuti rap-
presenta uno stimolo potente a
fare una riflessione personale
sull’impegno per la tutela del-
l’ambiente e per stabilire un
corretto e responsabile rap-
porto coi concittadini. Chi sco-
pre di essere virtuoso riceve
una grande, personale gratifi-
cazione, coltiva la sua autosti-
ma di essere un soggetto atti-
vo nel perseguimento del bene
comune: l’ambiente. Se l’espe-
rimento fosse praticato in gran
massa da parte dei cittadini il
problema dei rifiuti sicuramen-
te si ridimensionerebbe, a
beneficio dell’ambiente e
delle tasche dei cittadini. Al-
lora perché non pesare il pro-
prio rifiuto?

Dal rifiutologo
Romano Terzano

Oratica virtuosa
per trattare
i rifiuti

Resoconto
amministrativo
parrocchia
San Tommaso
anno 2018
Canelli. Diligentemente i

responsabili amministrativi
della parrocchia di San Tom-
maso, hanno pubblicato sul-
l’ultimo numero del bollettino
“L’Amico – Voce di Canelli”,
il resoconto amministrativo
2018 della parrocchia di San
Tommaso.

Risulta che le entrate sono
state di 79.322,00 euro e le
spese 70.186,72 euro.

Ne riportiamo le principali
voci.
Entrate

18.326 euro dalle elemosine
durante Messe festive e feria-
li; 11.100 euro dall’offerta me-
moria defunti; 8.550 euro dalla
Carità; 8.120 euro dalle offerte
durante la benedizione delle
famiglie; 7.120 euro offerte per
la chiesa, consegnate al par-
roco; 5.159 per servizi liturgici;
5.030 per abbonamenti Bollet-
tino; 4.013 per riscossione af-
fitti; 3.364 per rimborso acqua,
spese condominiali; 3.008 per
vendita stampa cattolica;
2.662 per offerta candele voti-
ve; 1.370 per l’offerta celebra-
zioni sacramenti. Totale entra-
te 79.322 euro.
Uscite

11.675 euro, spese per Ca-
rità, boll. Medic. Acc. Adozio-
ni; 8.760 per lavori agli alloggi
inquilini; 7.127 spese per
stampare il bollettino;
5.540,30 per il metano alla
chiesa; 5.158,72 per canoni-
ca, acqua, luce, gas, telefono;
4.282,27 per Imu, rifiuti, Tasi,
Inps, F 24; 4.072,85 per varie,
sanzioni; 3.445,07 per assicu-
razioni, estintori; 3.347,03 per
spese condominio, alloggi,
Gioberti e via Dante; 2.629,00
per attività catechismo – Ora-
tori; 2.719,00 per lavori, opere
nella chiesa; 2.025,32 per ri-
munerazione avvocato, nota-
io, geometri. Totale uscite,
70.186,72.

La “Settimana
della sicurezza”
Canelli. La tredicesima edi-

zione della “Settimana della
Sicurezza”, organizzata da
Oicce, AssoForma e Comune
di Canelli, in stretta collabora-
zione tra istituzioni, aziende
enomeccaniche ed aziende
enologiche, è stata presentata
nel Municipio di Canelli, lunedì
6 maggio. Durante questa spe-
ciale settimana, dal 13 al 17
maggio, le istituzioni e le
aziende del settore vitivinicolo
ed enomeccanico che aderi-
scono a questa utilissima ini-
ziativa rivolta all’informazione
e alla prevenzione, organizze-
ranno corsi di formazione, pro-
ve pratiche e momenti di infor-
mazione inerenti al tema della
sicurezza negli ambienti di la-
voro. Si tratteranno inoltre ar-
gomenti connessi ai diversi
aspetti dello Sviluppo Sosteni-
bile, collegati all’Ambiente e al-
l’Economia. In particolare, si
organizzeranno corsi che ri-
guardano la sicurezza dei la-
voratori in trasferta, la cyber-
security delle macchine enolo-
giche, la responsabilità dei la-
voratori, l’uso dei defibrillatori.
Sono previsti inoltre incontri
sui pericoli domestici e sulla
gestione del soccorso in caso
di emergenze sanitarie per i
bambini. 

Si presenterà inoltre un pro-
getto pilota di esercitazioni per
l’estrazione e il recupero di
persone in ambienti confinati,
e si realizzeranno prove di
evacuazione simulando casi di
emergenza. Tra le novità, una
giornata a sorpresa con prove
di evacuazione cui prenderan-
no parte, nella stessa ora, ol-
tre alle aziende di Canelli e S.
Stefano Belbo che aderiscono
al programma, anche alcune
scuole e il Comune. 

Inoltre, martedì 14 maggio,
alle ore 21, nella Sala Con-
gressi della CrAt, avrà luogo
un incontro con la cittadinan-
za, durante il quale si parlerà
di emergenza e di comporta-
menti da tenere per la sicurez-
za in caso di alluvioni, terre-
moti o frane.

Canelli. Si è svolta, domenica 5 maggio, al lago Paschina di
Canelli, organizzata dalla Associazione Dilettantistica Amici
Pescatori di Canelli, una raduno di pesca alla trota per giovani
pescatori. I ragazzi under 18 hanno catturato un notevole nu-
mero di trote assistiti da soci dell’Associazione. La manifesta-
zione è terminata con la premiazione di tutti i partecipanti.

“Women”, mostra opere di Spinoglio
Canelli. Sarà inaugurata venerdì 10 maggio alle ore 18.30,

presso Villa del Borgo, la mostra dell’artista Paolo Spinoglio in-
titolata “Women”. La mostra rimarrà allestita fino all’8 dicembre
2019, con i seguenti orari di apertura: da mercoledì a domenica
dalle 15 alle 19; info@relaisvilladelborgo.com

La Fidas Canelli a Matera
al 38º Raduno Donatori

Raduno di pesca alla trota

Gita al mare con bici. Dome-
nica 19 maggio, l’Aido Canelli
organizza la 5ª edizione della
“Gita al mare con bicicletta”.
Lotteria per scuola. L’apertu-
ra della lotteria “Insieme per la
scuola” è stata rinviata a ve-
nerdì 7 giugno.
Donazione sangue. Sabato 8
giugno, nella sede Fidas di Ca-

nelli, in via Robino 131, dalle
ore 8,30 alle ore 12, prelievo
della mensile donazione del
sangue.
Gita a Paray-le Monial. La
parrocchia del Sacro Cuore
organizza per il 28, il 29 e il 30
giugno una gita - pellegrinag-
gio a Paray le Monial, Avigno-
ne, Saintes - Maries de la
Mer.

Tanto per sapere a Canelli

San Tommaso Festive: ore 8 - 11- 17 prefestive, ore 17; feriali:
ore 17. Sacro Cuore Festive, ore 9 - 10.30 - 18; feriali, ore 8 -
18; prefestive (del sabato o vigilia) ore 18. A settembre: festi-
ve, 9 - 10.30 - 18 - 21; feriale, 8 - 18. San Leonardo Festivo:
ore 11, al giovedì ore 8.30; Al San Paolo: Festivo: ore 18; mar-
tedì, venerdì, sabato e prefestivi: ore 18; A Sant’Antonio, fe-
stivo, ore 11; Ai Salesiani, festivo ore 11; Alla casa di Ripo-
so, lunedì, ore 8.30; A villa Cora, mercoledì, ore 16,30

Orario sante messe a Canelli
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Rendiconto e bilancio 
Il Consiglio comunale di Nizza di

lunedì 29 aprile è iniziato con la di-
scussione dei primi due punti all’or-
dine del giorno: Rendiconto eserci-
zio finanziario 2018 e Bilancio di pre-
visione 2019/2021. 

Sul primo punto ha fornito alcune
cifre più importanti il responsabile fi-
nanziario dott. Mimmo Fragalà.

Il Fondo cassa al 31 dicembre
2018 ammonta a 2.238.697,76 euro
in aumento rispetto al 1 gennaio del-
lo stesso anno per l’incasso del sal-
do Imu 2017 e la prima rata del
2018; l’Avanzo di amministrazione
lordo è di 3.936.936,65 euro per un
importo netto di 3.187.986,62 euro
depurato dai fondi per opere non an-
cora eseguite che saranno a carico
del 2019; il Fondo crediti inesigibili è
di 1.473.337,90 euro ed il risultato
economico al 31 dicembre è fissato
su 3,810.060,36 euro .

Il sindaco ha poi elencato gli in-
terventi più importanti: acquisto e la-
vori di sistemazione capannone
operai: € 200.000; sistemazione di
Via Pio Corsi: € 203.000; costruzio-
ni nuovi loculi cimiteriali: € 190.00:
Inoltre ha comunicato con soddisfa-
zione che il saldo negativo sui servi-
zi a domanda individuale (asilo nido,
parchimetri, centro estivo, mense, il-
luminazione votiva, Foro boario) è
passato dai 242.000 € del 2016, ai
204.000 del 2017 per toccare i meno
107.000 al 31 dicembre 2018. In
particolare sull’Asilo nido si è punta-
to sull’aumento delle frequenze e
sulla razionalizzazione del persona-
le, mentre sul Foro boario si è pas-
sati dai meno 14.000 del 2015 ai
meno 3,7 del 2018, ottenuto con il
maggior utilizzo. Su questi punti so-
no intervenuti i Consiglieri della mi-

noranza con alcune osservazioni:
Pietro Braggio “Il mio giudizio è po-
sitivo se si mantengono gli standard
dei servizi”; Pesce Flavio ha pun-
tualizzato alcuni punti del rendicon-
to sollecitando l’Amministrazione ad
essere più propositiva; per Maurizio
Carcione “vediamo solo program-
mazione a breve termine, manca
una visione di futuro”. Il primo punto,
dopo le risposte dl sindaco, è stato
approvato con il voto contrario di Pe-
sce, Spedalieri e Carcione.

Sul secondo punto: Bilancio di
previsione il sindaco ha fatto l’elenco
degli interventi dell’utilizzo del-
l’Avanzo di amministrazione per un
totale di € 385.000; segnaliamo gli
interventi più importanti: € 131.000
opere urbanizzazione zona capan-
none; € 80.000 per sistemazione
tetto Palazzo Crova; € 48.000 viabi-
lità comunale straordinaria; €
30.000: illuminazione pubblica; €
24.000 acquisto rialzi pedonali; €
20.000: arredi urbani. Il Consiglio ha
approvato all’unanimità. 

Tutta l’opposizione si è poi aste-
nuta, espressi dubbi sulla necessità
del provvedimento, sulla variante al
Prgc, punto 4, illustrato dall’Arch. Zi-
vich, mentre unanime l’approvazio-
ne del punto 5 “Permuta di terreni fra
Comune e sig. Branda Giorgio. 
Mozione e interrogazioni 

Il Consigliere Maurizio Carcione
con la mozione ha chiesto delucida-
zioni sul “mammografo” del Santo
Spirito, inutilizzabile dal luglio 2018.
Il sindaco ha dato lettura della lette-
ra inviata dall’Asl e del verbale della
Conferenza dei sindaci nel quale
l’Assessore regionale Saitta si im-
pegnava a trovare le risorse per l’ac-
quisto di una nuova apparecchiatura
entro il 2019. 

Il Consiglio ha poi discusso le in-
terrogazioni del Consigliere Braggio
sull’utilizzo dei locali del macello e
sull’utilizzo dei prodotti diserbanti nei
pressi delle scuole e nel viale Don
Bosco.

Sulla prima il sindaco conferma la
disponibilità a regolarizzare la situa-
zione con regolare contratto mentre
sulla seconda è disponibile ad una
discussione più ampia. Il Consiglie-
re Braggio, non soddisfatto della ri-
sposta, in merito all’uso dei diser-
banti, presenta una mozione da di-
scutere nel prossimo Consiglio co-
munale con la quale chiede una “di-
scussione più generale in ordine al-
le procedure seguite da questa Am-
ministrazione per le operazioni di di-
serbo… di rivedere la prassi in pun-
to ed eventualmente predisporre
uno specifico regolamento, valutan-
do altresì l’opportunità di aderire al-
le rete europea delle città libere dai
pesticidi…”

Il Consiglio si chiuso con le inter-
rogazioni del consigliere Maurizio
Carcione che chiede se il Comune
ha predisposto un “piano di emer-
genza che interessa tutto il territo-
rio”. Il sindaco risponde che il piano
è rivisto con la produzione di schede
per la Protezione civile e con la con-
clusione del piano di digitalizzazio-
ne. 

Con la seconda interrogazione
Carcione chiede se non sia possibi-
le, con l’accordo con gli altri comuni
interessati, predisporre un servizio
bus per Alessandria, vista che il tra-
sporto ferroviario su questa linea è
sospeso. “Purtroppo non possiamo
solo stimolare e sollecitare la solu-
zione del problema perché il tra-
sporto ferroviario è di competenza
della Regione Piemonte”.

Nizza Monferrato. Con il se-
condo fine settimana ritorna il “Niz-
za è Barbera” la prestigiosa ma-
nifestazione di promozione della
“rossa” del territorio. Nel numero
scorso abbiamo presentato la ras-
segna e le sue novità. In questo
numero pensiamo di fare cosa
gradita per i tanti appassionati che
arriveranno sulla piazza nicese
pubblicare in dettaglio il nutrito
programma della manifestazione. 

Sabato 11 maggio – Sotto le
ampie volte del Foro boario di
Piazza Garibaldi “brindisi di aper-
tura” con i 61 produttori e dalle ore
16 alle ore 20 “Barbera Forum”
con le etichette di Nizza docg e
Barbera d'Asti ed assaggi a cura
del Consorzio di tutela della Ro-
biole di Roccaverano e dall'As-
sociazione produttori Salame cot-
to Monferrato;  dalle ore 19, nel-
le vie e piazze del centro storico
di Nizza, gastronomia, musica e
negozio aperti;  dalle ore 19 alle
ore 23, in Piazza Garibaldi, “Piat-
ti gourmet delle Osterie” con Ca-
sa Crippa, I tre chef, Tre colline in
Langa e Violetta: i piatti saranno
preparati al momento e saranno
serviti dagli studenti della Scuola
alberghiera di asti;  dalle ore 20
“WinePoint” sotto il Campanon ed
in assaggio 100 Barbere selezio-
nate dai sommelier Fisar e cena
alla Signora in rosso con banco
assaggio delle Barbere d'Asti dei
produttori; prenotazioni al n. 347
223 9261; serata “street food” ,
musica e balli in Piazza XX Set-

tembre; dj set de “Gli avanzi di
Balera” di Torino dalle ore 21,30. 

Domenica 12 maggio – Dalle
ore 11 alle ore 20, sotto il Foro
boario prosegue il Barbera Fo-
rum; partenza da Piazza Garibal-
di del tour guidato “In bici nelle vi-
gne del Nizza”, alla scoperta dei
cru del Nizza docg a cura dall'As-
sociazione produttori del Nizza in
collaborazione con E-Biking e
Piedmont Bike Hotel;  alle ore 11,
presso l'Enoteca regionale (sala
degustazione) il Nizza si presen-
ta attraverso i suoi cru; a guidare
la degustazione il presidente dei
Produttori, Gianni Bertolino con il
vice presidente Daniele Chiappo-
ne; costo 20 euro; prenotazione
obbligatoria al n. 338 547 1558;
dalle 11 alle 20 prosegue il Wine-
Point; “mercatino del gusto” nel
centro storico;  dalle 12 alle 16 in
Piazza Garibaldi “Piatti gourmet”
delle Osterie”; pranzo e cena alla
Vineria La Signora in Rosso con
assaggio di Barbere dei produtto-
ri, prenotazioni al n. 337 223 9261;
dalle 15 alle 18, momenti di sport
con masterclass di spinning in
piazza Garibaldi; costo: una le-
zione, 10 euro; due lezioni, 20 eu-
ro, 3 lezioni 25 euro; prenotazioni;

339 851 2825. Info: www.nizzae-
barbera.wine. In occasione di “Niz-
za è Barbera” farà sosta alla sta-
zione di Nizza Monferrato il treno
turistico per permettere ai viag-
giatori di partecipare al “Barbera
Forum” e degustare per le vie del
centro storico i piatti della tradi-
zione eno gastronomica monfer-
rina con i vini dei produttori. 
Raduno R 4 

Ospiti del “Nizza è Barbera” an-
che i partecipanti al “5º Raduno
delle R 4” dell’11 e 12 maggio.
Sabato 11 maggio, dopo l’acco-
glienza in Piazza Garibaldi parti-
ranno per un tour fra le Colline
Unesco e dopo il pranzo in città ri-
partiranno per Alessandria per una
visita la al Museo della Cittadella.

Domenica 12 maggio, si ritro-
veranno presso la Cantina di Fon-
tanile e dopo un “giro” fra le colli-
ne monferrine faranno sosta a S.
Stefano Belbo per visitare il Museo
Pavese. Nel pomeriggio, al Foro
boario presenzieranno alla pre-
sentazione del libro di Sergio Ba-
dino “Errequattro”. Il programma
completo è già stato pubblicato
nel n. 16 del 28 aprile del nostro
settimanale. Info: 333 946 6990; e
mail: jerry5terre@alice.it 

Nizza Monferrato. Interes-
sante e vorremo dire opportu-
no incontro, lunedì 6 maggio,
al Foro boario di Piazza Gari-
baldi per “Nizza è sicurezza”,
iniziativa promossa dall’Ammi-
nistrazione comunale grazie
alla collaborazione dell’Arma
dei Carabinieri in particolare
quella del Comandante della
Compagnia Carabinieri di Ca-
nelli con il capitano Alessandro
Caprio ed il Comandante della
Stazione di Nizza Monferrato
con il Maresciallo capo Nicola
Morfino; presente anche il Co-
mandante del Corpo di Polizia
municipale di Nizza, Silvano
Sillano. 

La serata era stata voluta
per “sentire” dai responsabili
della sicurezza del territorio
consigli ed accorgimenti per
prevenire tentativi di furti e truf-
fe da parte di male intenziona-
ti che cercano di entrare nelle
nostre case con qualsiasi scu-
sa approfittando della buona
fede dell’anziano di turno. 

Dopo la presentazione della
serata da parte del sindaco
Nosenzo ha preso la parola il
Capitano Alessandro Caprio
che ha definito “fondamentale
la collaborazione superando
reticenze nell’approcciarsi ai
carabinieri” segnalando qual-
siasi situazione sospetta. 

Per quanto riguarda i furti,
alcuni semplici consigli: lascia-
re da parte le armi; chiudere le
finestre degli appartamenti, e
non lasciare chiavi in macchi-
na.

Sulle truffe bisogna partire
da una considerazione: nessu-

Nizza Monferrato. La Tenen-
za della Guardia di Finanza di
Nizza Monferrato, nei giorni
scorsi, applicando una misura di
prevenzione patrimoniale emes-
sa dal Tribunale di Torino, richie-
sta della Procura della Repubbli-
ca di Alessandria, ha sequestra-
to a G.G. di anni 55, “falso denti-
sta” di Acqui Terme, un immobile
adibito a studio medico, una au-
tovettura e circa 100 mila euro
depositati nei conti personali, per
un valore complessivo di circa
216mila euro. Il sequestro ese-
guito dai finanzieri nicesi, con la
collaborazione delle Fiamme
gialle alessandrine, è la conclu-
sione di un’indagine nata a gen-
naio 2018 quando il “falso denti-
sta”, era stato denunciato poi-
ché, con la compiacenza di alcu-
ni medici, esercitava la profes-
sione medica senza aver mai ot-
tenuto la laurea e con le sole ca-
pacità professionali di “odonto-
tecnico”.  Gli ulteriori approfondi-
menti eseguiti dai militari di Niz-
za Monferrato permettevano di

accertare come l’odontotecnico,
accreditato presso l’opinione
pubblica acquese come un ca-
pace professionista, avesse in
realtà un eccellente curriculum
tra denunce e condanne a parti-
re dal 1995 e fino al 2018, cui si
aggiungeva una ulteriore denun-
cia proprio degli stessi finanzieri
che, lo scorso mese di febbraio,
lo avevano nuovamente colto
nella flagranza di curare un pa-
ziente presso un ulteriore studio
ubicato in una centralissima via
di Acqui Terme. Gli accertamen-
ti patrimoniali disposti dalla Pro-
cura della Repubblica alessan-
drina, sulla scorta di una cospi-
cua ed eloquente pericolosità
sociale del “falso dentista”, han-
no quindi consentito ai finanzieri
di ricostruire, e sequestrare, il
patrimonio accumulato nei diver-
si anni in cui lo stesso, in barba

alle numerose denunce, conti-
nuava a esercitare imperterrito la
professione medica. 

Le indagini, ancora in corso,
sono adesso rivolte all’individua-
zione dei molti ignari clienti la cui
salute è stata seriamente messa
a rischio, forse attirati dai prezzi
applicati, spesso inferiori a quel-
li normalmente praticati dal mer-
cato.  Proprio per questo motivo,
nei casi dubbi, si raccomanda di
verificare, tramite il portale inter-
net dell’ordine degli odontoiatri,
l’effettivo possesso dei requisiti
professionali da parte del medico
curante e di segnalare alle forze
dell’ordine qualunque anomalia
riscontrata. Anche questa opera-
zione rientra nel più ampio qua-
dro delle attività svolte dalla
Guardia di Finanza a tutela della
salute dei consumatori e della
leale concorrenza di mercato.

Nizza Monferrato. In set-
timana, mercoledì 1 maggio
e domenica 5 maggio (il pri-
mo dei tre gruppi in cui sono
stati suddivisi) hanno ricevu-
to il Sacramento della Cresi-
ma e della Prima Comunio-
ne.
Il Sacramento
della Cresima

Mercoledì 1 maggio i ra-
gazzi della terza media, nel-
la chiesa di San Giovanni,
hanno ricevuto il Sacramen-
to della Cresima (o Confer-
mazione perché conferma il
Battesimo, ricevuto per vole-
re dei genitori). In una chiesa
gremita di fedeli, oltre ai nu-
merosi parenti dei cresiman-
di, 45 ragazzi hanno ricevu-
to la Cresima dalle mani di
S. E. mons. Vescovo Luigi
Testore che ha tracciato, do-
po aver chiesto il nome del
ragazzo al padrino od alla
madrina (che lo accompa-
gnava) il segno della croce
sulla fronte del cresimando
con il sacro crisma (l’olio
consacrato nel giovedì san-
to) per significare la discesa
dello Spirito Santo.

Con mons. Vescovo, han-
no concelebrato Don Paoli-
no e Don Pierangelo, ed i
diaconi Giorgio ed Eugenio. I
canti della funzione religiosa
sono stati animati dalla Co-
rale interparrocchiale.

Nella foto, gentilmente
concessa dallo Studio An-
drea Pesce, il Cresimati con
mons. Vescovo.

Prima Comunione 
Altra cerimonia, domenica

5 maggio, in San Giovanni
(la chiesa scelta per la mag-
gior capienza) per la funzio-
ne della Prima comunione,
al primo dei tre gruppi nei
quali sono stati suddivisi i ra-
gazzi che quest’anno ricevo-
no per la prima volta il sa-
cramento dell’Eucarestia. Gli
altri due Gruppi la riceveran-
no, rispettivamente, nelle
domeniche successive, il 12

ed il 19 maggio, sempre in
San Giovanni. 

I 20 ragazzi, sistemati in-
torno all’altare, sono stati
coinvolti nella celebrazione,
sollecitati dalle domande del
parroco Don Paolino, in una
Santa Messa appositamente
preparata per loro, con la
Corale interparrochiale che
ha eseguito i canti.

La foto di Gruppo che
pubblichiamo è stata scatta-
ta da “Il Grandangolo”. 

Dal Consiglio comunale di lunedì 29 aprile

Approvato rendiconto e bilancio
discusse mozione e interrogazioni 

Sabato 11 e domenica 12 maggio 

“Nizza è Barbera” con novità
fra forum, gourmet e street food

Mercoledì 1 e domenica 5 maggio in San Giovanni 

Cresime e Prima Comunione 
per i ragazzi delle parrocchie 

Lunedi 6 maggio per “Nizza è sicurezza”

I consigli dei Carabinieri
per prevenire furti e truffe

Un comunicato della Guardia di Finanza

Sequestri a falso dentista 

no è autorizzato ad entrare in casa; se non si
conosce ed altro consiglio “non tenere tanti sol-
di in casa e non dare soldi a nessuno”; èprima
di far entrare qualcuno, anche se avesse la di-
visa da “carabiniere” è meglio una telefonata
per informarsi. 

Il maresciallo Morfino informa che è possibi-
le collegare l’allarme antifurto di casa con i Ca-
rabinieri della Compagnia di Canelli.

Il Comandante dei “vigili” nicesi, Sillano ha
voluto rimarcare l’importanza della segnalazio-
ne per un controllo più capillare, usufruendo an-
che delle nuove tecnologie come le telecamere
lettura targhe. 

La serata si è conclusa con le risposte del ca-
pitano Caprio ad alcune domande del pubblico
ed il ringraziamento del sindaco ai Carabinieri
per questa loro disponibilità ed ha invitato i pre-
senti a “fare da cassa risonanza” di quanto sen-
tito ed appreso.

Il capitano Alessandro Caprio,
il sindaco Simone Nosenzo,
il maresciallo capo Nicola Morfino,
il comandante della Polizia locale Silvano Sillano
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Nizza Monferrato. Sabato 4
maggio Nizza ha scommesso
sulla Scienza. Un dialogo con i
protagonisti di scoperte fonda-
mentali, viaggiando attraverso
il cosmo e la sua evoluzione:
dal Big Bang alla formazione di
stelle, galassie e pianeti. 

Entusiasta l’Amministrazio-
ne comunale: “Questa giorna-
ta all’insegna di scienza e cul-
tura è motivo di orgoglio per la
nostra città, per noi rappresen-
ta l’anno zero – ha affermato il
sindaco Simone Nosenzo –
ringraziamo tutti coloro che si
sono impegnati nell’organizza-
zione di questo evento: il prof.
Dario Menasce dell’INFN Mila-
no-Bicocca, Beppe Pattarino,

promotore dell’idea, i profes-
sori, gli alunni e tutti i presenti”. 

Il Foro Boario, diviso in due
sezioni, proponeva da un lato
conferenze ed approfondimen-
ti con esperti del settore, dal-
l’altro attività laboratoriali per
ogni fascia d’età. “La proposta
è varia e cerca di intercettare
le curiosità più disparate - ha
aggiunto Ausilia Quaglia, As-
sessore alla cultura – la scom-
messa è stata vinta: l’evento è
durato più del previsto a causa
dell’elevato numero di doman-
de del pubblico al termine di
ciascun intervento”.

Una nuova mission, quella
dell’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare (INFN), che, oltre a

svolgere attività di ricerca nei
campi della fisica subnucleare,
nucleare e astroparticellare,
oggi si occupa di divulgazione
e interazione con le Scuole. 

“Sono contento di aver avu-
to oggi un’ulteriore conferma
che le tematiche scientifiche
siano di grande interesse – ha
spiegato il professor Dario Me-
nasce – vogliamo raccontarla
in tutte le sue sfaccettature e
organizziamo attività di vario
genere, dall’utilizzo di stru-
menti sperimentali a veri e pro-
pri esperimenti di fisica nu-
cleare”. Presente anche l'Isti-
tuto "N. Pellati" di Nizza Mon-
ferrato che esporrà esperi-
menti di fisica, robotica, mate-

matica, chimica e fisica appli-
cata all'oncologia legata al pro-
getto Prometheus.

La giornata è stata trasmes-
sa in diretta streaming sula pa-
gina FacebookTeleNizza, con-
sentendo la connessione a di-
stanza di Istituti Scolastici e in-
teressati. 

E.G. 

Nizza Monferrato. Si con-
cluderà giovedì 9 maggio il ci-
clo di incontri formativi “R-Evo-
lution? Bambini e ragazzi
nell’era di internet”, promosso
dal C.I.S.A. – ASTI SUD (Con-
sorzio socio assistenziale tra
40 comuni del sud astigiano) e
volto fornire a genitori, inse-
gnanti e operatori sociali e sa-
nitari un momento di riflessio-
ne su un tema di grande attua-
lità. L’incontro, dal titolo “L’es-
sere genitori “in rete”: la prova
educativa per i genitori dei ra-
gazzi della generazione digita-
le” si terrà presso il Teatro Co-
munale di Costigliole d’Asti
dalle ore 18,00 alle ore 20,30
e sarà condotto dalla Dott.ssa
Ketty Leto, Psicologa, psicote-
rapeuta, dottore di ricerca in
Neuroscienze.

L’iniziativa, che gode del pa-
trocinio dell’Ufficio Scolastico
Regionale del Piemonte ed è
organizzata in collaborazione
con l’Associazione FATA (Fa-
miglie Adottive Territorio Asti-
giano), ha fino ad ora riscon-

trato un notevole successo di
pubblico tanto che quest’ultimo
incontro, inizialmente previsto
in un’altra sede, è stato spo-
stato presso il Teatro Comuna-
le che consente un maggior
numero di partecipanti.

“Ci sono ancora alcuni posti
liberi” riferiscono le Dott.sse
Concetta Magnano e Barbara
Pastorino, assistenti sociali
dell’Area minori del Consorzio
e organizzatrici dell’iniziativa,
che invitano a partecipare al-
l’incontro non solo gli operato-
ri che lavorano con i bambini e
gli adolescenti, ma anche i ge-
nitori, spesso in difficoltà nel
gestire il rapporto sempre più
stretto tra i loro figli e i nuovi
mezzi di comunicazione e tal-
volta impreparati nel difenderli
dai pericoli che ne possono
derivare.

Per maggiori informazioni è
possibile contattare i numeri di
telefono 0141 7204212-0141
7204211 o visitare il sito inter-
net del Consorzio www.cisaa-
stisud.it.

Nizza Monferrato. Atto se-
condo del progetto “Dalla Terra
alla Luna” a cura della Carto-
leria Bernini e la Collaborazio-
ne del l’Accademia di cultura
nicese “L’Erca”.

Dopo la presentazione dei
lavori e degli elaborati e la pre-
miazione delle Scuole del ter-
ritorio che hanno aderito all’ini-
ziativa, lunedì 29 aprile, presso
l’Istituto N. S. delle Grazie,
inaugurazione della mostra
espositiva tematica “La corsa
alla Luna” alla presenza del-
l’Assessore alla Cultura, Ausi-
lia Quaglia e della preside del-
la Scuola, Sr. Agnese.

Al termine, accompagnati
dal sig Massimo Corsi, titola-
re della Cartoleria Bernini ed
ideatore del progetto, grande
appassionato di astronautica
ed astrofilatelia, ha accom-
pagnato gli alunni della Se-
condaria di 1º grado in un
viaggio virtuale fra i successi
spaziali di Stati Uniti e Unio-
ne Sovietica dal 1957 al
1972. 

A seguire Matteo Cazzola.
Studente di Ingegneria Aero-
spaziale al Politecnico di To-
rino ha raccontato agli alunni
la missione Apollo: dalle com-
ponenti del programma (il
razzo vettore, la navicella
spaziale, il modulo di coman-
do e quello lunare, ecc) al
viaggio nello spazio fino al-
l’atterraggio sulla Luna ed il
ritorno a casa. 

Il signor Massino Corsi a
conclusione della mattinata ha
ringraziato, preside, studenti, e
le insegnanti sr. Cristina e sr.
Elena per la partecipazione al
progetto, ricordando anche il
prossimo 20 luglio, a 50 anni
dal primo sbarco sulla Luna,
l’astronauta italiano Luca Pal-
mitano partirà dal cosmodro-
mo russo di Baikonur a bordo
della navicella Soyuz per la
missione Beyond che lo porte-
rà nella Stazione Spaziale In-
ternazionale, Palmitano sarà il
primo italiano a ricoprire la ca-
rica di Comandante (il terzo
europeo della storia). 

Nizza Monferrato. «Sono ri-
masta favorevolmente colpita,
anche se un po’ stupita della
delucidazione che il presidente
degli ex allievi, Luigino Torello,
ha ritenuto opportuno comuni-
care circa i due oratori. Rin-
grazio l’amico Luigino, che si è
sempre, e confido continui, di-
mostrato favorevole e simpa-
tizzante delle iniziative propo-
ste ed organizzate alla Ma-
donna. Vorrei solo fare una
sottolineatura integrativa a
quanto esposto nell’edizione
precedente dell’Ancora, pro-
prio oggi, 6 maggio, festa di
san Domenico Savio uno degli
oratoriani più illustri della nu-
merosa schiera di oratoriani
della famiglia salesiana. Que-
st’anno si può dire che l’Orato-
rio della Madonna festeggi 140
anni di vita, di dono, di grida
chiassose nei cortili, di pre-
ghiere, di giochi e di santità,
che hanno accompagnato e
cresciuto schiere di cittadini ni-
cesi che si guadagnano, vi-
vendo in modo straordinario la
semplicità della quotidianità,
un pezzetto di Paradiso, o co-
me dice Papa Francesco, cre-
scono come i santi della porta
accanto. Sono orgogliosa di
poter contribuire con la comu-
nità in cui vivo, con gli anima-
tori fantastichissimi, con i geni-
tori che ci affidano i loro bimbi,
ragazzi e giovani, con i nume-
rosissimi volontari a questa
fantastica realtà. Grazie a tutti
quelli che “ci mettono la fac-
cia”, e non solo a quelli che
l’hanno fatto in piazza immor-
talando la propria immagine,
dimostrando la propria simpa-

tia per l’Oratorio della Madon-
na, in piazza del comune in oc-
casione della festa del Santo
Cristo! L’Oratorio, nato nel set-
tembre del 1878 continua an-
cora oggi con il Centro Estivo,
con l’Oratorio del sabato, con
le letture animate,… ma don
Bosco e Madre Mazzarello vo-
levano che lo stile educativo e
preventivo dell’Oratorio fosse
espresso in tutte le realtà in cui
Salesiani e Figlie di Maria Au-
siliatrice operassero. Si può di-
re, quindi, che lo stile di fami-
glia che i nostri fondatori ci
hanno consegnato all’Istituto
“Nostra Signora delle Grazie”
opera e vive anche nella se-
zione primavera, nella scuola
dell’infanzia, primaria, secon-
daria di primo grado e nei cor-
si professionali, nelle realtà
promosse dall’Archivio Storico,
nell’unione ex allieve “Madre
Elisa Roncallo”, nel Vides
“Agape”, nella corale “don Bo-
sco”, nel laboratorio “Mamma
Margherita”, nelle iniziative
promosse dai i Salesiani coo-
peratori. 

Alla Madonna c’è posto per
tutti e come sarebbe bello, mi
piace sognare alla grande, che
il cuore oratoriano potesse
contagiare tutte le persone che
ci avvicinano. Grazie Luigino
che mi hai offerto l’opportunità,
con te e con tutta la famiglia
salesiana, di poter ringraziare
per il bene immenso che i no-
stri fondatori ci hanno permes-
so di offrire anche alla comuni-
tà nicese.

F.to: sr Paola, responsabile
dell’Oratorio “Nostra Signora
delle Grazie”». 

Nicesi in trasferta 

Caprì e Chiappino suonano al “Colle” 
Nizza Monferrato. Due musicisti nicesi, Nino Caprì e Gianni

Chiappino sono stati invitati, domenica 12 maggio, a suonare al
Colle Don Bosco durante la Santa Messa delle ore 12,30 in oc-
casione della “Festa della magia” nella quale interverranno: Ma-
go Sales, Erik Baron, Mago Dylan, Mattia Baffè, Polì, Samuel,
Ale Bellotto, Christofher Castellini e Arturo Brachetti. 

Nizza Monferrato. In occa-
sione della festa annuale di
Madre Mazzarello, confonda-
trice delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, e del 140º del suo arri-
vo all’Istituto nicese (per 50
anni, fino al 1929, Casa-madre
delle delle FMA), le Figlie di
Maria Ausiliatrice in collabora-
zione con l’Archivio Storico
F.M.A. vogliono celebrare e fe-
steggiare la gradita ricorrenza
con una grande rievocazione il
13 maggio alle ore16.30: San-
ta Messa al Santuario “Nostra
Signora delle Grazie”, celebra-
ta don Pierluigi Cameroni, po-
stulatore generale per le Cau-
se dei Santi della Famiglia Sa-
lesiana e animata dalla la co-
rale don Bosco; i bambini del-
la scuola della “Madonna”, dal-
le ore 18.00, rievocheranno si-
gnificativi episodi nicesi che
hanno visto coinvolti importan-
ti esponenti delle Congrega-
zioni Salesiane:

- l’incontro di don Bosco con
i conti Balbo, Bigliani e Corsi;

l’arrivo di Madre Mazzarello

(4 febbraio 1879); i colloqui tra
Madre Elisa Roncallo e l’on.
Vittorio Buccelli; la professione
religiosa di sr Teresa Valsè
Pantellini; Madre Mazzarello
verso la Madonna.

Dalle 19 inizio della... Pasta!
allietata dalle animazioni dei ra-
gazzi del Liceo “Nostra Signora
delle Grazie” (si può prenotare
la cena a sr Agnese al n. 0141
180 6000); alle ore 21 estrazio-
ne dei biglietti della lotteria.

Durante l'estrazione dei pre-
mi ci sarà l’esibizione dell’Or-
chestra della scuola. I numeri
dei premi estratti saranno pub-
blicati sul sito della scuola
http://www.scuolanizza.it ed
esposti all’ingresso dell'Istituto.

Anima la serata Tonino Are-
sca alla presenza degli sban-
dieratori di Nizza e di Costi-
gliole e della Banda Musicale
di Nizza.

Per chi volesse acquistare i
biglietti, sono disponibili fino ad
esaurimento, entro domenica
12 maggio, in portineria alla
"Madonna".  

Cortiglione d’Asti. Grandi
festeggiamenti a Cortiglione,
domenica 5 maggio, per Don
Gianni Robino per due impor-
tanti ricorrenze: i 10 anni di
servizio parrocchiale e l’anni-
versario dei suoi 80 anni.

La chiesa dedicata a S. Si-
ro, per l’occasione, era gremi-
ta di fedeli che hanno voluto
manifestare con la loro pre-
senza e partecipazione la loro
vicinanza a Don Gianni per
queste due ricorrenze: i par-
rocchiani di Cortiglione, molti
nicesi che non hanno dimenti-
cato il suo servizio presso la
parrocchia di San Giovanni,
anche il sindaco Simone No-
senzo era fra questi in veste
privata, e rappresentanti pro-
venienti da Cairo Montenotte,
dalla Germania, dalla Svizzera
e da altre località dove il “don”

aveva svolto il suo ministero
pastorale; il locale Gruppo Al-
pini era presente con il ga-
gliardetto; in veste ufficiale con
tanto di fascia tricolore, i sin-
daci di Cortiglione, con il gon-
falone, Gillio Brondolo, di Bru-
no, Manuela Bo ed il Coman-
dante la stazione Carabinieri di
Incisa Scapaccino, luogote-
nente C.S. Davide Freda. Tut-
ta la celebrazione è stata ani-
mata dalla Corale parrocchia-
le. Con Don Gianni ha conce-
lebrato il diacono Francesco
Filippone. 

Al termine della santa Mes-
sa le sentite parole di ringra-
ziamento di Don Gianni, dopo
la consegna dei doni dei par-
rocchiani, un cellulare (il suo
era ormai obsoleto) ed una
“casula” che ha ricordato come
“10 anni fa prendendo servizio
avevo il timore di non poter as-
solvere al meglio il mio mini-
stero, il tempo della pensione,
anche quella della Fornero,
era già stato ampiamente su-
perato. 

Grazie all’aiuto, alla benevo-
lenza, all’accoglienza di tutti i

fedeli, sono stato rivitalizzato,
anche se non ho potuto fare
quello che non avevo in men-
te: formare nuovi gruppi, porta-
re i ragazzi in montagna, ecc.” 

Conclude Don Gianni, fra
uno scrosciante applauso “Tut-
tavia una cosa ho potuto farla:
vi ho voluto bene e vi voglio
bene”.

Al termine della funzione tut-
ti i partecipanti sono stati invi-
tati ad un suntuoso rinfresco
dove Don Gianni si è cimenta-
to nel taglio della torta per fe-
steggiare i suoi 80 anni.

Sabato 4 maggio al Foro boario

L’anno zero di “Nizza è Scienza”

Cortiglione d’Asti • Domenica 5 maggio

Festeggiato don Gianni Robino
dieci anni di parrocchia e ottanta di età

Lunedì 29 aprile
all’Istituto
N. S. delle Grazie

Progetto “Dalla
terra alla luna”
mostra elaborati
e conferenze

Lunedì 13 maggio
all’Istituto
N. S. delle Grazie

“Pasta e premi”
per rievocare
l’arrivo di Madre
Mazzarello

Riceviamo e pubblichiamo

Al Presidente Ex Allievi
puntualizzazione di Sr. Paola 

Costigliole d’Asti
Si concludono gli appuntamenti formativi

Ultimo incontro a Costigliole
promosso dal Cisa Asti Sud

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265 - vacchinafra@gmail.com

Spettacolo teatrale al Foro boario
Nizza Monferrato. Il 18 maggio la “Piccola compagnia dei viag-

giatori” porterà in scena, al Foro boario di Nizza, la commedia co-
mica “El sindich ed Valsomara”: interpreti e personaggi (tra pa-
rentesi): Gian Luca Giacomazzo (Carlino Pignatta, el Sindich);
Silvana Delprino (Bice, la so dona); Roberto Viotti (Giaco,so fradel);
Silvana Viotti (Carolina, la serva); Teresio Alberto (Professo Can-
fora, d’la Lega dla virtù); Anna Squillari (Madama Leonarda, la do-
na del dutur); Roberta Ricci (Signorina Romilda, la maestra del pais);
Vito Biscione (Arrigo Maritano, cumerciant ed marmellata); Alice Fo-
rin (Ivonne, la franceisa); Edo Boido (Provvisorio, el sacrista); sug-
geritrice: Maria Battistetti; Regia degli attori. A termine dopo teatro.
Ricavato della serata devoluto all’Ass. “Projeto Corumbà” onlus.



| 12 MAGGIO 2019 | INFORM’ANCORA46

GIOVEDÌ 9 MAGGIO
Cairo Montenotte. A Palazzo
di Città, per rassegna “Nutri-
Mente - Condividiamo la cono-
scenza”: ore 20.30, incontro
con Flavio Dotta e Giorgio Ca-
viglia sul tema “Una sfida tra
cielo e terra. Identità culturale
e sociale del gioco della palla-
pugno”.
Canelli. In piazza Campo del
Palio, “Fiera di San Secondo”
con presenza di sei sezioni te-
matiche.
Costigliole d’Asti. Al teatro
comunale, per rassegna “R-
Evolution? Bambini e ragazzi
nell’era di internet”: ore 18, in-
contro con Ketty Leto dal titolo
“L’essere genitori ‘in rete’: la
prova educativa per i genitori
dei ragazzi della generazione
digitale”; a cura Cisa Asti Sud.
Ovada. In piazzetta Peppino
Impastato, per anniversario sua
morte: ore 11, “Cerimonia di ri-
cordo di Peppino Impastato”.

VENERDÌ 10 MAGGIO
Acqui Terme. In sala Santa
Maria, per rassegna “Concerti
alla sala Santa Maria - Spazio
Classica”: ore 21, concerto
con Anastasia Antropova.
Cairo Montenotte. Al teatro
Chebello: ore 20.45, pubblica
conversazione musicale con
Oscar Prudente e Michele
Maisano in arte Michele; in-
gresso offerta libera.
Canelli. In piazza Campo del
Palio, “Fiera di San Secondo”
con presenza di sei sezioni te-
matiche.
Canelli. Al teatro Balbo: ore
18.30, cerimonia di riapertura
del teatro aperta a tutti; a cura
del Teatro degli Acerbi.
Mornese. 20° “Memory of
Dezzu” motoraduno aperto a
tutti i tipi di moto; cibo, bevan-
de e stand; si balla con “Battle
of the Bands”; ingresso libero.
Ovada. In piazza Martiri della
Benedicta, “Expolandia 2019 -
Esposizione delle attività eco-
nomiche del basso Piemonte e
dell’entroterra Ligure”: ore 18,
inaugurazione stand gastrono-
mici, animazione per bambini,
spettacoli dal vivo con musica
e danza; ore 21, spettacolo
“NonPlusUltra” live band anni
’70/’80/’90; ingresso libero.
Ovada. Presso Enoteca Re-
gionale, per rassegna “Giorna-
ta nazionale della Cultura del
vino e dell’olio”: ore 20, incon-
tro dal titolo “Dolcetto: nobile
del Piemonte, Principe di Ova-
da” con possibilità di incontra-
re i produttori; a seguire, som-
melier Ais Alessandria-Acqui
presentano loro ricerca su
Ovada Docg; a seguire, Vin-
cenzo Gerbi racconta impor-
tanza del Dolcetto in Piemon-
te; infine, apericena in compa-
gnia “Back it up”.
Ovada. Al salone don Valorio:
ore 20.45, incontro dal titolo
“Alzheimer e altre malattie
neurodegenerative: quali pro-
spettive?” con Daniela Notti e
Giulia Saracco; a cura del-
l’Avulss.
Ovada. Al Circolo Arci Ovada:
ore 21, presentazione libro dal
titolo “La repubblica d’Europa -
Oltre gli Stati nazione” con Da-
vide Mattiello, introduce e mo-
dera Paola Sultana.

SABATO 11 MAGGIO
Acqui Terme. Presso libreria
Cibrario, per rassegna “Incon-
tri con l’Autore”: ore 18, pre-
sentazione libro dal titolo “Alza
il volume. Il sogno rock di Ra-
dio West” di Paolo Tolu e Bru-
no ‘Svisa’ Annaratone.
Acqui Terme. In duomo sotto
porticato, “Sagra del dolce ca-
salingo” in occasione della fe-
sta della mamma con vendita
dolci per restauri dell’Aula Ca-
pitolare.
Acqui Terme. Al Centro Dio-
cesano: ore 21, incontro Grup-
po interparrocchiale adulti di
Azione Cattolica dal titolo “Pre-
cedere nell’amore per genera-
re”.
Cairo Montenotte. Al teatro
Chebello: dalle ore 20.45 alle
0.30, talent “VB Factor” con
prove di canto, ballo e musical.
Campo Ligure. Nella sala po-
livalente: ore 21, spettacolo di
canzoni e teatro della “Zena
Singers Band”.
Canelli. In piazza Campo del
Palio, “Fiera di San Secondo”
con presenza di sei sezioni te-
matiche.
Morbello. Al cimitero, per “De-
cennale scomparsa di mon.
Galliano”: ore 15.30 sosta; a
seguire nella chiesa parroc-
chiale, messa.
Mornese. 20° “Memory of
Dezzu” motoraduno aperto a
tutti i tipi di moto; cibo, bevan-
de e stand; si balla con “Teste
di zocca” e i “Woda Woda”; in-
gresso libero.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: dalle ore 16 alle 20,
“Barbera Forum” con 61 pro-
duttori; dalle ore 19 alle 23 in
piazza Garibaldi, 4 osterie
propongono 4 piatti gourmet,
oltre a degustazione vini dei
produttori; in piazza XX Set-
tembre, banchi di assaggio,
eccellenza del Consorzio del-
la Robiola, street food e Wi-
nePoint. 
Nizza Monferrato. 5° “Raduno
R4 e altre auto d’epoca deri-
vate”: in piazza Garibaldi ore
9, accoglienza e partenza per
tour; presso pizzeria Il Vulcano
ore 12.30, pranzo; ore 14.30,
partenza per visita; ore 20, ri-
torno a Nizza per cena presso
locanda Bun Ben Bon.
Ovada. In piazza Martiri della
Benedicta, “Expolandia 2019
- Esposizione delle attività
economiche del basso Pie-
monte e dell’entroterra Ligu-
re”: dalle ore 10 alle 23, aper-
tura stand gastronomici, ani-
mazione per bambini, spetta-
coli dal vivo con musica e
danza; ore 18, aperitivo con
DjSet da Radio Vertigo 1; ore
21, spettacolo “La Chitarra”
con Luca Bergamaschi; in-
gresso libero.
Ovada. In piazza Cereseto,
“Un fiore per la mamma” con
vendita fiori e piante in occa-
sione festa della mamma; rica-
vato va in beneficienza per
svolgimento ANFASS.
Ovada. Presso refettorio con-
vento Cappuccini: ore 19.30,
“Cena di solidarietà” a soste-
gno delle Casette in Congo.

DOMENICA 12 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Italia:
dalle ore 9 alle 20, “L’Azalea
della ricerca” raccolta fondi a
favore AIR. 
Acqui Terme. 4ª “Domenica di
Pasqua” e “Giornata mondiale
di preghiera per vocazioni”: in
duomo sotto porticato, “Sagra
del dolce casalingo” in occasio-
ne della festa della mamma con
vendita dolci per restauri del-
l’Aula Capitolare; dalle ore 17 al-
le 18 in duomo, adorazione eu-
caristica per vocazioni e vespri. 
Bosia. 3° “Raduno della Noc-
ciola per vespe, auto e moto
storiche”: al campo sportivo
dalle ore 8.30 alle 10.30, inizio
iscrizioni, caffè e colazione;
ore 11, partenza per Cascina
Scavin per aperitivo e degu-
stazione delle favolose noccio-
le di Langa; ore 13, pranzo al
ristorante Nuovo Secolo di Tor-
re Bormida; ore 16.30, premia-
zioni e ringraziamenti.
Cairo Montenotte. 45° “Mer-
catino delle pulci”: nel centro
storico e in piazza Della Vitto-
ria ore 9, inizio esposizione; in
contemporanea in piazza Del-
la Vittoria, 3ª “Api in piazza, er-
be aromatiche e piante a inte-
resse apistico e prodotti loca-
li”; dalle ore 10.30 alle 16.30,
laboratori didattici per bambini
gratuiti; dalle ore 12 alle 15,
stand gastronomico.
Cairo Montenotte. 1° concorso
“Foto in vespa”: nel centro stori-
co dalle ore 10 alle 18, possibili-
tà di fotografare Vespe Piaggio.
Canelli. In piazza Campo del
Palio, “Fiera di San Secondo”
con presenza di sei sezioni te-
matiche.
Canelli. Presso biblioteca Mon-
ticone: ore 17, presentazione
libro di Atai Walimohammad dal
titolo “Ho rifiutato il paradiso
per non uccidere”; a cura di
CrescereInsieme, Sistema di
Protezione per Richiedenti Asi-
lo e Rifugiati e Cisa Asti Sud.
Carpeneto. “Cortili fioriti”: nelle
vie e nei cortili centro storico
dalle ore 9 alle 18, presenza
espositori florovivaisti, produttori
tipici locali, mercatino hobbisti-
ca tematica, attività ludico crea-
tive per i bambini; al pomeriggio,
musica con “Filarmonica Mar-
gherita” e danza con “I fiori dan-
zanti”; ore 17, premiazioni con-
corso “Balconi e angoli fioriti”.
Denice. “Sagra delle bugie” e
“Raviolata non-stop”: sotto la
torre dalle ore 12 alle 22; dalle
ore 14.30, musica con “Sir Wil-
liams”; bancarelle varie.
Morbello. In frazione Costa,
presso chiesa San Rocco, per
“Festival Echos” e 21° “Festi-
val internazionale di musica”:
ore 17, concerto “Il Duo Noir”.
Nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera”: dalle ore 11 alle 20,
“Barbera Forum” con 61 pro-
duttori; dalle ore 12 alle 16 in
piazza Garibaldi, 4 osterie pro-
pongono 4 piatti gourmet, oltre
a degustazione vini dei produt-
tori; da piazza Garibaldi, par-
tenza tour guidato in bicicletta
alla scoperta dei cru del Nizza
“In bici nelle vigne del Nizza”;
in piazza XX Settembre, ban-

chi di assaggio, eccellenza del
Consorzio della Robiola, stre-
et food e WinePoint; in piazza
Garibaldi dalle ore 15 alle 18,
momenti di sport. 
Nizza Monferrato. 5° “Raduno
R4 e altre auto d’epoca deri-
vate”: al Foro Boario ore 12,
possibilità di partecipare a
“Nizza è Barbera”; presso
stand associazioni, pranzo; al
Foro Boario ore 15, incontro
con Sergio Badino.
Ovada. In piazza Cereseto,
“Un fiore per la mamma” con
vendita fiori e piante in occa-
sione festa della mamma; rica-
vato va in beneficienza per
svolgimento ANFASS.
Ovada. In piazza Martiri della
Benedicta, “Expolandia 2019 -
Esposizione delle attività eco-
nomiche del basso Piemonte e
dell’entroterra Ligure”: dalle ore
10 alle 23, apertura stand ga-
stronomici, animazione per
bambini, spettacoli dal vivo con
musica e danza; ore 18, aperi-
tivo con DjSet da Radio Vertigo
1; ore 19, spettacolo “School
Party” Dj Set con Glionna Dj e
Davide Branca; ingresso libero.
Ovada. Nel salone chiesa San
Paolo: ore 12.30, “Pranzo di be-
neficienza” a favore di “Vedrai…”.
Silvano d’Orba. “Festa patro-
nale di San Pancrazio”: ore 9,
processione al colle; ore
16.30, processione di ritorno.

LUNEDÌ 13 MAGGIO
Acqui Terme. Nella chiesa
Sant’Antonio: ore 21, “Adora-
zione eucaristica”; a cura del
GRIS.
Nizza Monferrato. Al santua-
rio Nostra Signora delle Gra-
zie, per rievocazione “140°
dell’arrivo di Madre Mazzarel-
lo”: ore 16.30, messa con don
Pierluigi Cameroni; dalle ore
18, bambini scuola Madonna
rievocano episodi che hanno
visto coinvolti esponenti Con-
gregazioni Salesiane; dalle ore
19, inizio pasta; ore 21, estra-
zione biglietti lotteria; durante
estrazione, esibizione “Orche-
stra della scuola”.

MARTEDÌ 14 MAGGIO
Cairo Montenotte. A Palazzo
di Città, per rassegna “Nutri-
Mente - Condividiamo la cono-
scenza”: ore 20.30, incontro
con Marina Ferraro sul tema
“Conversazione sulla caccia”.
MERCOLEDÌ 15 MAGGIO

Cairo Montenotte. A Palazzo
di Città, per rassegna “Nutri-
Mente - Condividiamo la cono-
scenza”: ore 20, incontro con
Compagnia Teatro Cantiere
sul tema “Mangiamoci la fo-
glia: discorsi sulla cannabis”.

GIOVEDI 16 MAGGIO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, per “Giornate Culturali
Premio Acqui Storia” e “Incon-
tri con l’Autore”: ore 17.30,
presentazione libro di Stella
Bolaffi Benuzzi dal titolo “Il mio
romanzo familiare - Le donne,
i cavalier, l’arme, gli amori” edi-
to da Golem, con Vittorio Ra-
petti e Marco Neirotti.
Ovada. Presso Punto d’Incon-
tro Coop, per “Corsi e percorsi
2018/2019”: ore 15.30, incon-
tro con Renzo Incaminato su
“La flora nell’Ovadese”.

Appuntamenti in zonaCinema

PET SEMATARY (USA, 2019)
di Dennis Widmyer con J.Clar-
ke, J.Lithgow, A. Seimetz,
H.Lavoie, M.Herrera, J.Lau-
rence.
Tratto da un romanzo di Ste-

phen King, la pellicola è la se-
conda trasposizione per il
grande schermo del successo
dello scrittore del Maine, la pri-
ma fu quasi contemporanea
all’uscita del libro ed ebbe un
gran successo che si portò
dietro anche il classico omoni-
mo dei Ramones che ne fu co-
lonna sonora.
A distanza di trent’anni e do-

po un seguito di minor suc-
cesso, giunge questo nuovo
adattamento, ad elevato bud-
get che ha fra i suoi protago-
nisti John Lithgow; la trama
parte dal trasferimento della
famiglia Creed in una nuova
casa di campagna accanto al-
la quale scorre una pericolosa
autostrada ed è situato un ci-

mitero per animali; al loro arri-
vo iniziano a capitare cose
molto strane ed incidenti in-
spiegabili che si acuiscono do-
po la morte del gatto e il rela-
tivo seppellimento nel vicino
cimitero.
Successo annunciato grazie

a volti noti del piccolo schermo
fra gli interpreti, la nuova pelli-
cola si perde però i Ramones
e li rimpiazza con Starcrawler
nuova band del revival punk
che coverizzano i “finti” fratelli
padri del punk a stelle e strisce
anni settanta.

n. 1 cameriere/a di sala, rif. n. 6709; ri-
storante a circa Km. 8 da Acqui Terme ri-
cerca 1 cameriere/a di sala - per predi-
sporre la sala ristorante per il servizio - ac-
coglienza i clienti - servire ai commensali
cibi e bevande - riassettare l’area operati-
va - gradita qualifica nel settore ristorativo
e esperienza anche minima nella mansio-
ne - indispensabili doti relazionali e di-
screta conoscenza della lingua inglese -
contratto a chiamata a tempo parziale (fi-
ne settimana e festività) 
n. 1 addetto/a paghe e contributi, rif. n.
6708; azienda di Acqui Terme ricerca 1
addetto/a paghe e contributi con mansio-
ni di contabilità generale sino al bilancio
escluso - elaborazione dei cedolini in re-
lazione al Ccnl di riferimento - calcolo e
elaborazione paghe e contributi per l’ela-
borazione dei cedolini tramite gestionale
aziendale - predisposizione e gestione
delle comunicazioni obbligatorie - attività
di inserimento giustificativi su programma
di rilevazione presenze - interfaccia con
gli uffici contabili per la documentazione
post stipendi - predisposizione e gestione
della documentazione - con esperienza si-
gnificativa nella stessa mansione - possi-
bilmente maturata nel settore edile - con-
tratto tempo determinato in sostituzione di
dipendente in congedo di maternità - con
orario di lavoro part-time

n. 1 elettricista capo squadra, rif. n.
6689; azienda ricerca 1 elettricista capo
squadra per installazione e manutenzione
di sistemi e componente elettrici civili e in-
dustriali - con esperienza nel campo al-
meno triennale -capacità di lavorare in
gruppo e di relazionarsi adeguatamente
con la clientela - doti organizzative - auto-
munito/a - gradita esperienza nella realiz-
zazione e manutenzione dell’illuminazio-
ne pubblica - media tensione e impianti fo-
tovoltaici - tempo determinato e successi-
va trasformazione a tempo indeterminato
n. 1 aiuto cuoca/o, rif. n. 5977; agrituri-
smo a circa Km. 20 da Acqui Terme ricer-
ca 1 aiuto cuoca/o per preparazione e cot-
tura dei cibi in relazione al menù dell’agri-
turismo - età min. 18 anni - esperienza la-
vorativa come aiuto cucina - automunita/o
- gradito corso alberghiero - tempo deter-
minato stagionale mesi 6 - giornate lavo-
rative da giovedì a domenica
1 barista, rif. n. 5914; bar di Acqui Terme ri-
cerca 1 barista per accoglienza clienti - pre-
sa in carico delle ordinazioni - preparazione
e somministrazione prodotti di caffetteria - be-
vande e aperitivi/cocktails - servizio ai tavo-
li e gestione cassa - età min. 18 anni - espe-
rienza lavorativa documentata nella stessa
mansione - tempo indeterminato full-time
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it

n. 1 operaio su macchine utensili a
controllo numerico, rif. n. 6775; azienda
dell’ovadese ricerca 1 operaio su macchi-
ne utensili a controllo numerico - in pos-
sesso di qualifica professionale a indirizzo
meccanico o diploma di perito meccanico
- preferibile esperienza nella mansione -
inziale contratto a tempo determinato me-
si 3
n. 1 cameriere, rif. n. 6397; ristorante di
Ovada ricerca 1 cameriere - età minima
25 anni - preferibile residenza nelle zone
limitrofe a Ovada - contratto tempo deter-
minato iniziale mesi 3 - orario part-time 25
ore settimanali su servizio serale domeni-
ca anche a pranzo
Per candidarsi inviare cv a st.ovada@pro-
vincia.alessandria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento. Al nu-
mero 0143 80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455; orario di apertura:
dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lunedì e
martedì pomeriggio su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

Nati: Ferro Daniele, Ciaccia Tommaso.
Morti: Reverberi Arecco Angela Fernanda, Cocchini Lina, Trin-
chera Adriano, Monteverde Maria Concetta, Zunino Silvio Batti-
sta, Delprino Giuseppe, Ivaldi Irma Maria, Formica Alma, Botto
Giuseppe Carlo, Turchino Giovanni, Deluigi Guido Luigi, Di Leo
Vincenzo, Garbero Angela, Messoriano Michelina, Rapetti Emi-
lio, Novello Mario, Zetti Marcello, Sattamino Giuseppina, Guala
Tommaso Giovanni, Carozzi Giovanni Alessandro, Moro Luigi
Giuseppe.
Matrimoni: El Khannouch Tayeb con El Hlimi Nadia.

Stato civile Acqui Terme

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 9 a mar. 14 maggio: Poké-
mon: Detective Pikachiu (orario: gio. 21.00; ven. 21.15; sab.
16.30-21.15; dom. 16.30-18.30-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer.
15 maggio, riposo.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 9 a mer. 15 maggio: Pet Sema-
tary (orario: gio. e ven. 21.15; sab. 16.15-18.15-20.20-22.15;
dom. 16.15-18.15-21.15; lun., mar. e mer. 21.15).
Sala 2, gio. 9, sab. 11, dom. 12, mar. 14 e mer. 15 maggio:
Stanlio e Ollio (orario: gio. 21.00; sab. e dom. 16.00; mar. e
mer. 21.00). Da ven. 10 a lun. 13 maggio: Avengers - Endga-
me (ore: 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 11 a lun. 13
maggio: Ma cosa ci dice il cervello (orario: sab. 21.00; dom.
16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - dom. 12 e lun. 13 maggio: Cyrano mon amour (ore:
21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 10 a lun. 13 maggio: Pokémon:
Detective Pikachiu (orario: ven. 21.00; sab. e dom. 17.30-
21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 10 a lun. 13 maggio: Aven-
gers - Endgame (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 16.30-21.00;
lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 10 a dom. 12
maggio: Stanlio e Ollio (orario: ven. 21.15; sab. 16.30-18.30-
21.15; dom. 16.00-18.00-20.00).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 10
maggio: Book Club - Tutto può succedere (ore 21.15).

Weekend al cinema
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medicaN.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 12 maggio -
via Alessandria, corso Bagni,
regione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui. (chiuse lunedì pomerig-
gio).
FARMACIE da gio. 9 a ven.
17 maggio - gio. 9 Albertini
(corso Italia); ven. 10 Vecchie
Terme (zona Bagni); sab. 11
Centrale (corso Italia); dom.
12 Baccino (corso Bagni); lun.
13 Terme (piazza Italia); mar.
14 Bollente (corso Italia); mer.
15 Albertini (corso Italia); gio.
16 Vecchie Terme; ven. 17
Centrale. 
Sabato 11 maggio: Centrale
h24; Baccino 8-13 e 15-20,
Vecchie Terme 8.30-12.30 e
15-19; Albertini 8.45-12.45 e
Cignoli 8.30-12.30.

OVADA
DISTRIBUTORI - Q8 con bar
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Eni via Gramsci con bar;
Keotris, solo self service con
bar, strada Priarona; Esso con
Gpl via Novi, TotalErg con bar
via Novi, Q8 via Novi periferia
di Silvano; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 12
maggio: via Cairoli, via Torino.
FARMACIE - da sabato 11 a
venerdì 17 maggio, Farmacia
Gardelli, corso Saracco 303 -
tel. 0143/ 80224.
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in
cui è di turno la farmacia Mo-
derna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore

20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica
12 maggio: 0.I.L., Via Colla.
FARMACIE - domenica 12
maggio: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 11 e domenica 12
maggio: S. Giuseppe; lunedì
13 Carcare; martedì 14 Vispa;
mercoledì 15 Rodino; giovedì
16 Dego e Pallare; venerdì 17
S. Giuseppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 9
maggio 2019: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Venerdì 10 maggio 2019:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;

Sabato 11 maggio 2019: Far-
macia Marola (telef. 0141 823
464) - Via Testore 1 - Canelli;
Domenica 12 maggio 2019:
Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Lunedì 13 maggio 2019: Far-
macia Boschi (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato; Martedì 14 mag-
gio 2019: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri
69 - Canelli; Mercoledì 15
maggio 2019: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Giovedì
16 maggio 2019: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to.

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360), il 10-11-12 maggio
2019; Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353), il 13-14-15-16
maggio 2019. 
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 10 mag-
gio 2019: Farmacia Gai Caval-
lo (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Sabato 11 maggio
2019: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Via Testore 1
- Canelli; Domenica 12 maggio
2019: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 13 maggio 2019:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Martedì 14
maggio 2019: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Mercoledì 15
maggio 2019: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Giovedì
16 maggio 2019: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to.

BISTAGNO
Teatro Soms - Cartellone Off
• 11 maggio ore 21, “Io sono mia”, con

Cristiana Maffucci.
Info: Comune di Bistagno, Soms Bista-
gno, info@quizzyteatro.it - Biglietti: bot-
teghino del teatro in corso Carlo Testa,
ogni mercoledì dalle 17 alle 19; Came-
lot Territorio In Tondo Concept Store
Acqui Terme.
CAIRO MONTENOTTE
Teatro del Palazzo di Città
Abbonamento Classico
•12 maggio ore 21, “Ti racconto una
storia”, con Edoardo Leo e le improv-
visazioni musicali di Jonis Bascir.

La biglietteria del teatro, in piazza del-
la Vittoria, è aperta martedì, giovedì e
sabato dalle 10 alle 12; mercoledì e
venerdì dalle 16.30 alle 18.30; dome-
nica e lunedì chiusura ad esclusione
dei giorni di spettacolo. Info www.uno-
sguardodalpalcoscenico.it
CASTELNUOVO BORMIDA
Piccolo Teatro Enzo Buarné
• 10 maggio ore 21, 11 maggio ore

18 e 21, “Il mago di Oz”, con Matteo
Barbieri, Cristiana Caneparo, Angela
Fascioli e Marco Pisani.
Info: ilteatrodelrimbombo@gmail.com

Spettacoli teatrali

ACQUI TERME
• Biblioteca civica - via Ferraris, 15 (tel. 0144 770267):
dal 21 al 30 maggio, mostra della Cooperativa Cresce-
reInsieme dal titolo “Incontro con la diversità”. Orario:
da lun. a gio. ore 8.30-13 e 14.30-18, ven. ore 8.30-13,
sab. e dom. chiuso. Inaugurazione martedì 21 ore 17.

• Palazzo Chiabrera - via Manzoni 14: fino al 19 mag-
gio, mostra a cura Associazione La Soffitta dal titolo “Of-
ficina Guareschi - Mostra minima raccontata del mondo
piccolo”. Orario: da mar. a dom. ore 16-19.

• Palazzo Robellini - piazza Levi: fino al 12 maggio, mo-
stra personale di Alex Fumagalli dal titolo “La magia del
colore”. Orario: 9.30-12 e 14.30-19. 

• Palazzo Vescovile, piazza Duomo, 6: fino al 26 mag-
gio, mostra di ceramiche di Delia Zucchi dal titolo “Ave
Maria!”. Orario: sab. e dom. ore 15-19. 

BUBBIO
• Chiesa dei Battuti: fino al 19 maggio, mostra dal titolo

“100 anni di Polentone: 1919-2019”. Orario: tutti giorni
ore 18-20, fes. ore 10-12 e 16-18.

CAIRO MONTENOTTE
• Palazzo di Città: fino al 19 maggio, mostra retrospetti-

va di Giovanni Zaffore. Orario: da mar. a dom. ore
16.30-19. 

MASONE
• Museo civico Andrea Tubino: fino al 19 maggio, mo-

stra fotografica di Fabio Mariani, Francesco Russo,
Emanuele Zallocco e Patrizio Paialunga dal titolo “I luo-
ghi simbolo delle Marche”.

Mostre e rassegne
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settimanale di informazione

In qualsiasi momento
dell’anno

ci si può abbonare a

Sempre informati 
sulle nizie

del vostro teitorio

Giunto ad una certa età ho
pensato bene di fare testa-
mento, lasciando quello che
ho (non è tanto) alle persone
che più mi vogliono bene e
che, secondo me, meritano di
essere ricordate.
Sono solo e senza figli con

una enorme massa di nipoti.
Qualcuno si interessa a me,
ma la maggior parte non sa
nemmeno se esisto. Quindi
non mi piacerebbe che questi
potessero godere dopo la mia
morte di quello che ho.
Ho sentito parlare del testa-

mento olografo, ma non ho le
idee molto chiare. E poi a chi
lascio il testamento?

***
La Legge dice che il testa-

mento è un atto revocabile con
il quale taluno dispone per il
tempo in cui avrà cessato di vi-
vere, di tutte le proprie sostan-
ze o di parte di esse.

Quindi la prima caratteristi-
ca del testamento è che può
essere revocato in ogni mo-
mento e sostituito con un altro
testamento contenente desti-
nazioni diverse del proprio pa-
trimonio. Sostanzialmente so-
no tre le forme di testamento.

Il testamento olografo. Esso
si redige su un normale foglio
di carta.

Deve essere scritto tutto a
mano. Deve essere sottoscrit-
to e contenere l’indicazione del
giorno, mese ed anno di reda-
zione. Esso è molto semplice
da predisporre, in quanto non
richiede particolari formule.

Ma deve avere le tre carat-
teristiche sopra enunciate:
l’autografia (e cioè la redazio-
ne di pugno del testatore); la
data; la sottoscrizione.

In mancanza anche di uno
solo di questi tre elementi, es-
so è nullo e può essere impu-

gnato da chi ne ha interesse.
Il testamento pubblico. È re-

datto da un notaio alla presen-
za di due testimoni. In questo
caso l’atto di ultime volontà
non viene redatto dal testato-
re, ma dal notaio con un rego-
lare atto pubblico.

Ovviamente il notaio non po-
trà svelare agli altri il contenu-
to del testamento, se non do-
po la morte del testatore.

Il testamento segreto. Viene
consegnato già sigillato al No-
taio (oppure viene sigillato dal
Notaio) in busta chiusa, alla
presenza di due testimoni.

Vi sono poi i testamenti spe-
ciali che possono essere fatti:
in caso di malattie contagiose,
calamità, infortuni, a bordo di
una nave o di un aereo. Vi è
poi il testamento dei militari.
Queste sono forme particolari
e poco frequenti.

Infine vi è il testamento in-
ternazionale che può essere
utilizzato sia dagli Italiani resi-
denti in Italia, che da quelli re-
sidenti all’estero, ma anche da
stranieri che si trovino in Italia,
purché provengano da un
Paese che abbia aderito alla
Convenzione di Washington
del 26.10.1973. Esso consiste
nella consegna ad un notaio
dell’atto testamentario conte-
nente la dichiarazione davanti
a due testimoni, che il docu-
mento consegnato è il proprio
testamento.

Nel caso del Lettore, egli po-
trà tranquillamente redigere un
testamento olografo, conse-
gnandolo alla persona (o ad
una delle persone) destinata-
rie dei beni.

Ovviamente costui avrà inte-
resse a conservare il docu-
mento ed a portarlo, quando
servirà, al notaio per la relativa
pubblicazione.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Il modo più semplice di fare testamento

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “La casa e la legge”
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

La rubrica “Cosa cambia nel condominio” è a pagina 15
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